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Editoriale 


Ci risicimo: 
guai ai poveri 


MASSIMO PACI 


N el giro di 24 ore --lanio stali posti di fronte r 
due gMvi evidente a due «certifK a/ioni» - 
per cosi dire - della erisi economiea e soeia 
le in CUI CI troviamo IVima ilCcnsisei ha tor 
mio le cifre gravi e pre'occupanli della po¬ 
vertà che colpisce il nostro paese poi la 
Banca d Italia nel documento con cui ha accompagna 
to la decisione di abbassare il tasso di sconto ha in 
qualche modo «annuncialo ufficialmente” che I Italia à 
entrata in una fase di recessione economica Piove dun 
que sul bagnalo e si delinca pci I anno che si apre una 
crisi soaale di ampie dimensioni Lo studio del Ccnsis e 
certo utile e mentono Tu'tavia la questione della pover 
tà va al di là delle cifre ^certo che in Italia i poveri sono 
milioni forse sei forse dieci milioni Basta guardare le 
nostre strade gli angoli delle nostre pia/i’c la loro ere 
scita è un fenomeno percepibile fisicamente che colpi 
sce Ma I poveri non solo sono tanti sono anche sempre 
più poven Negli anni 80 infatti secondo molti osserva 
ton la distanza tra «chi ha» c «chi non ha» si ù ulterior 
mente allarf ata nel nostro paese 

Èquestc un altro motivo percnlicare gli anni 80 Ari 
ni sprecati .inni - per molti aspetti - «falsi» nei quali si ù 
persa I occ<isione per nstrulturarc veramente la nostra 
base produttiva correndo dietro invece ad illusori prò 
cessi di finanziarizzazione dell economia c ad altreltan 
to illusone promesse di benessere Anni nei quali non si 
ù voluto impostare una politica dell equità sociale e del 
mento lavorativo lasciando che si innescassero forti ed 
ingiustificate differenze nella distnbuzione del reddito 
D altra parte non 0 solo in base al reddito che si mi 
suraoggi la povertà C é una povertà «da esclusione» che 
ù più grave della mancanza di reddito Guai ad essere 
«tagliati fuori» oggi dai servizi essenziali da una educa 
zione valida dallo informazioni ole.anti si rischia di ca 
dere in una condizione di isolamento che innesca un 
circolo VIZIOSO della povertà exonomica e relazionale 
dal quale 6 assai difficile uscire £ questa la condizione 
di molti immigrati e di molli anziani nel nostro p.icse 
Ma anche di molte donne e bambini Le donne sole con 
più di due figli ad enemplo risultano ovunque ni gr ivi 
diflicoltà nel mante lu c un 1 ivoro stabile i c nos< ono 
spesso uno stato di distxciip iz om creme ic di pover 
tà (In caso di divorzio poi 1 assegno di mantenimento si 
6 dimostrato in Italia sistcmalic.imenlc inferiore al biso 
gno) 


I l problema della povertà dunque ò anche c 
soprattutto un problema di lott.i contro I c 
sciusiont Esclusione dal lavoro dall istru 
zione dalle informazioni e dai servizi rilevan 
ti È un problema cioù che de ve essere af 
frontato con una politica scx-ialc ispirata cl 
pnncipio de Ila uauaillianzn di’l/e opporturutù in difesa 
delle quote piu clcboli c meno f ivorite della popolazio 
ne Una politica questa che ù certamente qualificante 
per una sinistra moderna c riformalricc c che non a ca 
so non ù mai stata perseguita veramente nel nostro pae 
se Oggi ù lo Stato italiano stesso che diventa ogni giorno 
piu povero preso com ù nella spirale di 1 debito c degli 
interessi Come mostrano i recenti documenti dell tX^se 
e del Fondo monetano intemazionale le rc^pons-ibilità 
dei governi che hanno gestito in questi anni la politica 
cMonomica c scxiale del nostro paese sono veramente 
assai gravi Si ù impcgn.'to lo Stato in una politica di spc 
sa dissennata e irrazionale che ha portato all attuale 
dissesto ed ora si vuole tagliare «alla cieca» lasciando 
intatti I privilegi concessi in passato a chi non li menta 
va Certo con la recessione in atto tutto diventa piu diffi 
Cile Al problemi della povertà e della iniqua distnbuzio 
ne delle opportunità si aggiungono adesso quelli della 
disoccupazione dell aumento della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente del taglio di servizi essenziali Si 
annuncia una crisi sociale di dimensioni rilevanti Una 
cnsi c he colpisce un paese p>or molti aspetti diverso da 
quello degli anni 60 c 70 quando conoscemmo altri (xi 
nodi rcxtessivi Oggi ù assai più debole il «retroterri» delle 
piccole imprese familiari che serviva allora da «settore 
spugna» in grado di ammortizzare la disoccupazione c 
la nduzionc dei redditi In queste condizioni ò incora 
piu urgente un governo di svoli i capace di realizzare un 
programma di ampio respiro sociale un programma 
insieme per il lavoro c contro la povi rtà 


Bankitalia riduce il costo del denaro dal 13% al 12% ma avverte: «Si accentua la recessione» 
Il capo del governo: «Non guiderò il Psi». Scalfaro: «No alle elezioni anticipate» 


Tassi giù, crisi su 

Amato: «Arriva un anno di sacrifici» 


L Italia ha paura della recessione E il governato'-c 
della Banca d Italia Ciampi, decide di ribassare il 
costo del denaro dal 13 al 12 percento in coinci¬ 
denza con 1 approvazione parlamentare della legge 
finanziaria c del bilancio dello Stato 19^13 La lira tie¬ 
ne la Borsa esulta Le b.mche si adeguano subito 1 
sindacati non bastano i piccoli passi 11 presidente 
del Consiglio, Amato resterò a palazzo Chigi 


ANTONIO POLLIO SALIMBENl FABRUiO RONDOLINO 


Gomerì 
«Lo Stato 
area povertà» 


f 
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m ROMA \^ì s|x Tìtw ì ò clu 
1 economia riesca a iiscirt d it 
circolo vj/roso tn cui si trova 
ormai da sei mesi Per questo 
motivo la BaiKa <1 Italu hi 
portato il lavso uffic tale di 
sconto dal! 3 al 12 Cioòsti 
to reso [Kissibilc dal voto p ir 
lanioniarc sull \ lcgg< lin in/i i 
ria e sul bilancio dello stato 11 
nemico numero uno dunque 
non è pili I inlla/ione ma 1 1 re 
cesMonc Li lira ha retto bene 
alla riduzione del c osto de 1 de 
n<iro la iVirsa s à nanim ila 
U* banche si sono subito all 
neate 1 sindac iti hanno com 
mentalo eivuol jllro per riso! 


kvirc IcKonomia Nell.i con 
(cereri/ i stamp i di fine d anno 
(iiuliano Amato ha (onkrn) i 
lo di vok r restare i palazzo 
( higi i non mie iìd( diventare 
a gemi uo il nuovo s< gretami 
dclPsi «Sonoconir ino iidop 
pi incanehi» Amato h i solleci 
1 Ilo un 1 rapida nfonn i eletto 
rak e promesso initrvinii ur 
gl liti sull iKCupazione Li c or 
mzioiic'^ «Per combine ria ser 
ve il bisturi non I ise la altri 
numi n steninno soli into 
inetrie * Ini mio Se ilf irò di 
fronte alle mavsiiiie aulorit i 
dello Stato ribadisce un mito 
no alleek ziom anticipate 


RICCAR DO LIQUORI BRUNO MISERENDINO ALLE PAGINE 3 e 4 


Ecco lo staff di Clinton: 
Christopher Esteri 
Aspin al Pentagono 
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Oggi Tarrivo dei «marò». Bush annuncia: «A Capodanno sarò anch’io in Somalia» 


I militali italiani sbarcano a Mogadiscio 
Aggredita la troupe del Tgl, un ferito 


Tarantelli 
«Mio marito e 
il prof. Caffè» 


Sbarcano a Mogadiscio nel primo pomeriggio i marò 
Italiani Probabilmente 1 operazione verrà condotta 
con 1 impiego di mezzi anfibi perchò le bant lime del 
porto sono occupate dai mercantili Stasera sara com¬ 
pletato 'o sbarco Le ore della vigilia segnate dalla no 
tizia dell aggressione alla troupe del Tgl da parte di 
una banda di somali Intanto la Casa Bianca annuncia 
'Bush tra t marincsdì R<>store Hope il 31 dicembre’ 



DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


H DA DORIXà 1)111 INCRO 
CI Al ORI .Viri ORIO VIM’IÒ- 
(Mog idiseio) k venne il gior 
no dei m irò itcìlMiu Oggi alk 
M circa 300 soldatic2 5 mi zzi 
blindati virraiino trasjx>rt ili 
con mozzi anfibi su una spi ig 
già a ( irea i km dalla <. apitak 
Nel porto nuovo (Keupalu 
dai mercantili clic scaricano 
aiuti non c era [kisIo |>cr k 
navi italiane binda oggi ima 
rò saranno sulla strada perBa 
lad una località a 17 km da 
Mogadiscio prescelta |xr in 
sediare il eam|x> bav ck I b il 
taglione Poi proseguiranno 
per 1 ilalaxi la cittadini i lOfi 


km di Mogadiscici i) centro 
della regione «Irlian» affici ita 
al controllo italiano L ore 
della vigilia segnate d illa noli 
zia (k II aggressione ad unii 
lroii|K del Ig] da pule diun«i 
b ind i eli som ili fe rito I ofx» 
riteire hnrieo IMgliaro Intanto 
da Washington giunge ) an 
nuiKio iilfieiale^ de II arrivo a 
Mog idiseio di Bush il 11 di 
cembre «per dimoslrire 1 im 
fiegno uneneano «ili avsiste n 
za umaiìitarui del popeilo so 
tn ilo» solteiline «i il portavex-c 
M irlin kit/w ite r in pok nuca 
con li segre t ino venerale del 
I Onu 
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La Corte suprema 
conferma le espulsioni 
dei 415 paleàinesi 
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Gl sono occasioni in cui si riesce a provare pietà con il 
cuore ma il cervello proprio non riesce ad associare' 
Mi ù capitato leggendo sui giornali la notizia dei due 
morti di Pistoia avvelenati da un intruglio contro il ma 
locchio Mi ricapiterà tra pochi giorni leggendo delle vit 
lime dei «Imiti» di Capodanno aulcnlici martin (pace 
all anima loro) della coglioneria umana 

È come se esistesse un limile per valicare il quali non 
bastano più I ignoranza la superstizione i limiti sociali 
e familiari (che tra I altro non sono colpe sono solo 
sfortune) No ci vuole proprio una dose spcs-ialissima e 
squisitamente individuale di stupidita l.a morte degli 
stupidi naturalmente resta un dolorosissimo misti ro 
esattamente come la morte di un gemo Per non essere 
ipocnti confessiamoci però che a certi funerali si pian 
geton minore entusiasmo 

MICHELE SERRA 


Boeing precipita 
nel deio di Tripoli 
158 le vittìnie 

Un altra terribile tragedia dell aria len nei cicli del 
la Libia Un Boeing 727, in volo di linea da Bengasi a 
Tripoli è precipitato causando la morte di tutte le 
158 persone che erano a bordo Secondo le pnme 
testimonianze una collisione in volo con un aviogel 
to militare sarebbe all origine della sciagura 11 nu¬ 
mero due del regime di Popoli acoàsa I embargo 
decretato dall Onu 


IHTI<IIX>II Un aer^ di linea 
della Lybian Arab Airlines in 
voio da Bcngasi a Tripoli è 
precipitalo icn mattina poco 
prima di alterrart nel) acropor 
to della capitale hbicd latte le 
persone a bordo 158 tra pas 
seggcri e membri deli equipag 
gio sono morie nella sciagura 
Tra le vittime anche sei stranie 
ri ma tra loro nessun italiano 
Secondo alcune testimonianze 
il BtHMng 727 si sarebbe scon 
trato tn volo con un aviogetto 
militiire Un funzionano della 
compagnia lerea ha confer 
malo che 1 inchiesta avviata 
diillc aulonll segue come 


prioritari I la pista della colli 
sione II numero due del regi 
mcIibKO AbdelJallud had<M 
to che I voli nel suo Paese sono 
sempre piu «a rischio» a causa 
dell embargo intemazionale 
decretale nall Onu Un ingc 
gnere italiano che lavora nei 
pressi di Bengd.si ha testimo 
niato delle paurose condì, ioni 
di insicurezza nelle quali av 
vengono i voli all interno della 
Libia I incidente di len sej^ue 
a poche ore di distanza un il 
tra spaventosa tragedia acri a 
accaduti nel Portogallo del 
sud nella quale sono morte 
circa 60 persone 
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Rubate le ossa della donna amata da Rodolfo d’Asburgo 

Maledizione di Mayerling 
Violata la tomba di Maria 


liitti i lunedì 

con l'Unità dall’ll gennaio 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 


È- 




i iniziativa^ 
in collaborazione 
con la RAI 

Dipartimento scuola educazione 

I Istituto Italiano 

per gli Studi hilosolìci 

L 1 Istituto della Pnciclopcdi i Ita tan t 



MARCELLA CIARNELLI 

H Li tr igt (In di Mavt riing 
SI nihr I ()< stili it i i i on averi 
line A j)iu un di sex olo d ili i 
morte. I » tornh i di M in i Vi tsi 
rii st i( 1 prol in il i t k oss i 
(klligiovini donna «rnitidi 
Ikidolto tl Asburgo sono si itt 
tr liiig iti (.ontinui iosi lu I 
misti ro II VKi nd I di iniiirt i 
mortf di M in i t Roikilfo chi 
Si mbr tv j lonclus i dai t olpi di 
pistohchi troni irono k loro 
diii giovmiviti in un I notti di 
gi Mii no ili 1 IS8d I u siileiili) o 
omii litio in nome di 11 i r igion 
di St it( Di ijiK II t Vi nto nt I 
I tri o di im six < '<> sono si ili 
diti di tini (Il Vi rsn)m Ni 
t\ n\no disAiisso gli storici so 
no st 1(1 gir iti film Li vi nt t 
Hiiit SI s t[)r i m n I imu i cc r 
li zz 1 ( I )it <}iii 11 1 Sion I (1 I 
mori non possi i xsi n di 
sgiiinl \ il tll i \ loknz i 
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Difendo i russi di Estonia e Ucraina 


IH I..Ì condizioni di 25 mi 
lioni di RISSI rt sidt nti all i sU 
ro e dive ni ito pt r il gov< rno 
del presidi ntc lk)ns klKin iin 
inc{uict3nt( problemi di poli 
lica c sii r i in qu mio potri bbt 
provix in uni crisi piti puri 
c olosa di (|Ui Ita c itis it i il ili i 
s[> iccatura de II i higosi ivi i 
L Pistoni I 11 I gl I j[>proviilo 
c la l«cttonta ha propi sto in 
m ite n i c!t c lU idinan/a k ggi 
disc rnnin itone chi impongo 
no ai russii »d altri ininoran 
ZI i tuli hi undifltiik prixis 
so di n itiir ilizz izioni diir inli 
li (jii ili Vi ngono pitv ili rk I di 
Rito (Il voto ck 1 diritti di prò 
prii ta i non possono svolge ri 
dell rnnii ik dtivit 1 1 ivor itivi 
(^Uislt Si i ìk |x>litichi posso 
no i ssi re compri nsihili |h r 
r igiorti stoni lu st ink il timo 
n dii p lesi t) litici di ( ssi ri 
sopì iff itti d II russi m I 1 1 di 
Si riimn ìziom ri st i |)iir m in 
pri iUsc nmin izionc 

Molti russi ni sonost iticitti 
nu i il govi rno RISSO i com 
pri iisilxlfik nk priixciipito 
A setti mbre pn sso li N izioni 
Uniti il niinistn) di gli I sk ri fi 
loixcidentik Andn iK<»z\rt v 
li i aicus ito I lj>toni i di cu 1 1 


re I ilintti uni mi dei russi Aiit 
tolm il gimmo di hltsm ha 
sos|Hso il ritiro delk lnip|H 
dii B litici) |x r ioslringiri i 
gi)Vi rni kx.ili i rispi U in idi 
ritti ili I RISSI 

r naiiir ik per gli muric mi 
( gli e uro|x I se hier irsi il fi in 
eo dei paesi tiilliei e di iltn 
n izioni ehi h iniu) subilo il 
giogo ek II inipi n itismo russo 
i sovK Ile o M 1 1 1 tuli 1 1 di I di 
ritti uni mi e lu ispir i 1 1 {Kiliti 
e I e sk r ì iiiu ne in ì non pud 
irriv IR il [uinto d i sosk lu n 
I tentativi di e|uanli operino 
piren ire n i/ioni i ime mu n 
k o r iz/i limi nk omogi nei 

Sul pnno s<|uiMtimen' 
pr itie (> non \ i diiiu nhe ilo 
che l.stoni I e lettomi v>no 
niiniiseeik eomumtielu eoli 
fin inereon i) pm gr inde p le se 
del mondo h illusorio che si 
ispe timo |)rote zinne d igli 
Stili Unih o dilli t iiinumt I 
I uro|M I I stoma e L tioni i 
dovr inno invix < intuiti ulto 
noini I trov ire il hmmIo di e on 
Mveri con II Russili n >n si 
Vidi proprio come poss ino 
pnv in dii diritti civili miti 
ck II I po|)ol i/ioiìi ririi iik lido 


FRANCIS FUKUYAMA * 

p u SI affli! ibili stabili k de 
iTKKriUci 

Si vocrii uno OS i rt Ir me In » 
molivi pi r I qu ih Mose i iltfen 
di I tliriUì (k I russi illesliro 
v>uo in molti casi i{ii mio 
mai sos;h III Akiini dirigi liti 
III CUI il vii i pre •.idi lite Ale 
xauikr Rulskoi non hanno 
mciir i dige rito 1 1 pt relita ck I 
I mipi ro t s.Hi bbt ro disposti 
id ulilizzin k popol izioni 
russi i oim li V 1 pi r 1 1 ru on 
ijuist idi 11 i gi moni i 

M I im Hi litri rissi sono dt 
MKK r itic i siili i ri h inno so 
sk nulo din min orsono I in 
dipi ndenz i (k i p u si l) iliit 11 
SI Si nkmo tr iditi [h r il f rito 
< hi (|iHsti n izioin Vi ngono 
mi no ili 1 proMH ss i f itt i tli 
Ir Ut Ui ( on gtusti/n k n ino 
r mzi 

Non h 1 Si liso lini ir» ni 
Russi I poti nzi ili fise isti for 
Ili ntlo lor ) 1 ì ))i>ssil»lit i ili U 
t ici in I llsm i ili I i It irt ih 
sertilUo siigli strini kg mi 
i hi inir Utii IH i n M k i idt n 

tl 

In silf liti i IR osi mzi uh 
Stili l Ulti ilo\r< libi ro issii 
min un 1 p M/ii)n( iinp irzi i 


te iti equilibrila i sostegno 
ilei diritti di tutti k minor mze 
etniche derii i ngione rissi 
compresi Ciò potrebbe com 
pori ire 1 1 nex_e vsita di c sere i 
lare* uni certa pressione* sin 
paesi b litici e sui gove*rni di 
iltre ex repubblu ht sovieli 
elle ilfmc he approvino misLi 
R legislativi tollermti in mi 
li ri i di eittadin mza e* residcn 
ZI k mio resi.indo c fii KXei 
di lìti iontinueri i soline it ire 
1 1 Russi i 1 rilir m li forze ir 
in ite dalle i x rt pnbblic lie so 
vietic Ih 

(;li nuli e gli se inibì coni 
mi re i ih t on questi p k si vali 
no i >iulizion Ui non solami n 
li ili 1 riformi tx.oni)mK i rn i 
mi hi il nspillo dii diritti 
umani I ammmistrizione 
C linloii (lo/n blx fin (isijro 
di 11 oMimo consiglio di Cxor 
gi kinnin secondo cui gli 
miti ìmiribbirn mipiegali 
per ( ostruire i isi pi risole! iti 
russi di ritorno il n p h si b liti 
c 1 (> il 1 litri regioni dt I tr i 
moni ito im[H ro 

1 I nomili i di Vikti r On r 
iiomvrdtn biirixrik sovietico 
di Vi c t tuo si itnpo ili 1 i UK 1 


di pnmo ministro rende piu 
probabile una cnsi con i paesi 
biluci sulla questione dei di 
ritti dei ruvsi 

Ma la situazione potrebbe 
prex^ipitare qualora 1 Ucraina 
abbandonasse latteggiamen 

10 fKilitie o di tolleranza in ma 
ten i di diritti c ivili e di e ittadi 
nanza per abbate lare* una po 
lilic 1 (il conformismo nazio 
n ilist 1 

A differenza di quanto av 
venuto CO'* lex Jugoslavia 
un 1 i Vi ntu.ik c risi ne it ex 
Unione boviitica porri bbe al 
I ammimsir izione ( hnton un 
problema nim scio morali 
ma mehe gcojHilitieo I^ì Kus 
sia iK)lr< blx dex^iik n un in 
tcrviiitn iHj [)aesi balliti o 
peggio inton uriti izione di 
for a contro i De r un i a difesa 
di I diritti dei russi m C rime a 

Augunamix 1 e fu la triglia 
riluti m'! ikllcXcidenU ad 
intervenire in Jugoslavi» non 
»b))ia 1 npt li rsi nel e iso de l 

1 1 X Unioni SovielK 

Di^trihuiU) (fai 
Nt li York SvndiciitKtn 

• S</gg/s/i/ (uiltm {il 
-lÀi tifìi <!< Ih stona 
( i/i // ultimo uomo- 


Napolitano 
ricorda 
Di Vittorio 
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Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Hccoli 

treni 


FULCO PRATESI * 


C on 1 acquisizione del SSiV della società Sita 
una de'le aziende di autostraporto piu im¬ 
portanti d Italia lo Ferrovie dello Stato stan¬ 
no concretizzando il patto scellerato - al 
quale prenderà parte pare anche il re del 
cemento Giampiero Pesenti - por ndurre 
ancora (come se ce ne fosse bisogno) il 
trasporto su rotaia nel nostro paese Mentre 
in tutto il mondo si va sempre piu rafforzan¬ 
do 1 esigenza di diminuire il traffico di vei¬ 
coli a motore per limitare la produzione di 
gas responsabili dell ottetto serra mentre 
anche I Italia alla rcxientc conterenza di 
Rio de Janeiro su ambiento c sviluppo, ha 
sottoscritto la Convenzione sul cambia¬ 
mento climatico con la quale si impegna a 
ridurre in tutti i settori (compreso quello 
dei trasporti) I emissione di gas derivanti 
dalla combustione la dirigenza delle Fs 
procede in senso diametralmente opposto, 
abolendo il 40'\ dei treni locali c tagliando 
2000 km di ferrovie secondane per sosti¬ 
tuirle con linee di autopullman 
Questo in un paese in cui la percentuale 
di trasporto su gomma à la piu alta d Euro¬ 
pa e quella su ferrovia la più bassa (meno 
del lO'V) in cui i chilometri di rete ferrovia¬ 
ria per abitante sono solo 2 8 (solo la Gre¬ 
cia e I Olanda por ragioni opposte ne han¬ 
no di meno) in cui vi è la più alta densità 
di autovetture circolanti per chilometro di 
rete viaria (dai 60 I del 1980 siamo passati 
a 90,5 seguiti a grande distanza 60 6 solo 
dal Regno Unito) in cui vi sono circa 20 
morti al giorno provocati dal traffico auto¬ 
mobilistico che vede coinvolto 28 milioni di 
automobili in cui i tumori dell apparato re 
spirarono (dovuti in gran parte alle emis¬ 
sioni dei motori a combustione interna) 
mostrano un incremento spaventoso in 
questo paese i dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato hanno il coraggio di deprimere anco¬ 
ra il trasporto su ferro per aumentare quello 
su strada E nel contempo mentre perse¬ 
guono con determinazione lo smantella¬ 
mento del già esiguo patrimonio ferrovia¬ 
rio, con altrettanta detemiinazione c pro¬ 
tervia SI lanciano neirawentura dell alta ve- 
locitàsu CUI pcdttbbi e sospetti • 

C erto sostengono gliamministralori delle Fs 
se I treni locali «'(cttatte minori non rendo¬ 
no ù giocoforza abolirli e sostituirli con au¬ 
tobus E non SI chiedono perche la gente 
—i— dovendo andare da A a B, preferirebbe far¬ 
lo stretto in un autobus scomodo e perico¬ 
loso quando potrebbe farlo assai piu co¬ 
modamente in un vagone ferroviario II fat¬ 
to ò che per ragioni ignote (ma non tanto) 
generazioni di dirigenti ferroviari hanno 
fatto il possibile per rendere i treni (soprat¬ 
tutto quelli destinati ad un utenza meno ab¬ 
biente) scomodi lenti con coincidenze as¬ 
surde sporchi e maltenuti Anche dove s.i- 
rcbtx possibile una vckx.ita elevata (vidi 
I esempio della splendida ferrovia Sulmo 
na-Carpinone da ptxo interamente ristrut¬ 
turata in CUI I macchinisti sono obbligati ad 
una velocità massima di 50 km I ora) si 
tende a rendere poco appetibile il treno in 
favore probabilmente delle autolinee re¬ 
gionali in eterno pas.sivo Oppure di questa 
nuova holding di trasporto su gomma gesti¬ 
ta dalle Fs da Pesenti e dalla Marezzi so¬ 
cietà quest ultima mo'lo forte sul trasporto 
per pullman Ira Roma e Bari e Roma e Avel¬ 
lino 

Insomrna una linea di tendenza quella 
delle Ferrovie dt Ilo Stalo che contraddice 
a qualsiasi logica che non sia quella immr - 
diala e miope di un risparmio ottenuto 
smantellando un sistema ferroviario già in 
difficoltà pt'r errate politiche pregrcs.se ed 
aggravando situazioni di traffico e di inqui¬ 
namento di incidenti c di distnizionc del 
territorio che non hanno paragoni nel resto 
d Europa 

• ckputato (It lgruppo (h't Vi’rdi 



Più di cinque anni fù spariva Federico Caffè, la cui 
vicenda umana e scientifica Ermanno Rea rac¬ 
conta nell'iiUltima lezione», un libro appena pub¬ 
blicato da Einaudi Di lui c di Ezio Tarantelli ab¬ 
biamo parlato con Carol Beebe Tarantelli Una 
scuola di economisti e un sodalizio umano senza 
precedenti «Chiesi al professor Caffè di impedire 
che SI usasse mio manto contro il Pci» 


GABRIELLA MECUCCI 


H Scomparve nel nulla 
nella notte fra il 1? e 14 apri 
le dell 87 Scomparve risuc 
< hiato dal suo dolore quel 
I uomo piccolivsimo d sta 
tura ma grandissimo per lo 
vatura intellettuale e morale 
Non una lettera, non un.i 
spiegazione nemmeno un 
addio prima di andarsene 
per sempre A distanza di 
cinque anni la fine di Federi¬ 
co Caffè è avvolta nel miste¬ 
ro E nel mistero la lascia il 
bel libro di Ermanno Rea 
«L ultima lezione» uscito re 
centemcnle per Einaudi Fu 
suicidio’ Fu fuga in convon 
to’ O fu la scelta di una vita 
randagia da barbone’ Non 
c è nsposta O meglio ce ne 
sono molte e tutte possibili 
Ma se I appassionata rico 
struziono non scioglie il gial 
lo della scomparsa restitui¬ 
sce una stona la grande sto 
ria di un maestro fondatore 
di un «laboratorio» dove tanti 
giovani economisti impara 
feHh 'ff V r gWae lla ricerca e 
v|Ucllo vidi uiipcgiio sociale 
La vita degli allievi si mesco 
lava a quella del professore 
c insieme formavano un 
gruppo che nel tempo ven¬ 
ne jttraver zt - 
salo da trop- 
t)e tragedie 
La prima ar 
rivv') in una 
fredda matti 
na del mar¬ 
zo 84, quan¬ 
do le Brigate 
Rosse u< ' < ro Fzio lar.in 
tv III giov V V brillante eco¬ 
nomista V he vollaborava 
con il sindavalo c coltivava 
l'Utopia di una società sen¬ 
za disoccupati «Conoscevo 
Federico Caffè attraverso 
mio manto racconta Carol 
Bebec 1 arantelli vedova di 
Fzio Fra un uomo timido 
con tutti timidissimo con le 
donne La sua vita era quasi 
inconcepibile fuori dell uni 
versità credo c he CI andas¬ 
se anche di domenica e 
fuori dalla sua «scuola Tut 
lo SI consumava dentro 1 un 
ixigno intellettuale c civile 
Certamente 1 essere profes 
sore ormai fuori ruolo gli 
prex-urò una grave dolore 
Poi venne il terribile colpo 
I asvissinio di Ezio Credo 
che la sua depressione ini 
zie") proprio in quel momcn 
to» Il rapporto fra Federico 
Caffè c larantclli era di 


quelli particolari di quelli in 
cui si bisticcia forsennata 
mente un giorno e il giorno 
dopo SI c piu amici di poma 
Racconta Carol «Una sera 
mio manto tome') a casa e mi 
raccontò di aver avuto una 
brutta lite con Caffè Gli dissi 
subito che a mio parere ave 
va torto marcio ma Ezio era 
convinto di aver ragione si 
difendeva con orgoglio L<> 
mattina dopo, però scrisse 
una lettera di scuse e la por 
tò al professore Gliela con¬ 
segnò dicendo non ho ehm 
so occhio per tutta la notte 
E SI senti rispondere nem 
meno io» 

Vennero i giorni dello 
scontro sulla scala mobile 
Maestro e allievo si trovare 
no su posizioni diverse I u 
no schierato per 1 abolizione 
dell'i legge volut.i da Craxi 
I altro per il «si» Lo dissero e 
lo scrissero entrambi eppu 
re ciucila differenza non an 
nullt') le tante cose in conili 
ne (luellacomBnc ispimzio 
Ile al c ambiamento unaco- 
..ilputjt utopia r „che cos’è 
I utopia- disse allora I cdt n- 
(o Caffè nel corso di una in¬ 
tervista con Valentino Parla 

«Sulla scala mobile 
le loro opinioni divergevano 
ma non venne mai meno 
la comune ispirazione 
e prospettiva di sinistra'> 

'«e « « -z? e --v-v' - *!' « -j 

to so non I alfi-miazionc di 
una ciMita possibile contro 
le stiettoiedcl presente'’' 
•Quando F.zio venne ucci 
so racconta Carol mi preex, 
cupai che nel commemo 
rarlo non venisse distorto o 
magari strumenlalizz.ito il 
suo impegno La sua impo 
stazione non era quella di 
un moderato Liclca del li 
bero svilupparsi di interessi 
che confliggono fra di loro e 
del governo del conflitto era 
di una radicale dcmcxr.itic i 
là Non volevo che le sui po 
sizioni venissero usate con 
Ilo il Pel anche perchè lui 
stesso mi aveva detto t he .il 
referendum sulla sull alxili- 
zione della scala mobile 
avrebbe volalo si m.i alle 
elezioni politiche avrebbe 
votato pc r i comunisti E al¬ 
lora mi rivolsi .1 Caffè < ome 
aunp.idrc perchè vigilasse 
Fra un uomo cosi trasp<ircn- 


Parla Cai'ol Beebe Tarantelli: «Una sera Ezio 
mi disse che aveva litigato con Caffè. Gli scrisse una lettera 
che gli consegnò il giorno dopo dicendogli che non aveva 
chiuso occhio per tutta la notte: anche io, gli rispose lui» 


«Mio marito 
e il professor Caffè » 



le cosi me ipiei dieoniiiii 
r< una qu lisi isi torni i di 
(In noli gl 1 (OSI morosi) d i 
ISSI ri loniplelaiiic lite affi 
(labile 

In quegli .inni ( cr.i un 
partii olarc fervori una ten 
sione a costruire un progetto 
della sinistra e la si noia di 
Caffè pur tra milli differen 
zc era una sorta di task for 
( e inlellelluale del riformi 
sino Rigore cre.ilivita i ner 
gi.i .inim.iv.ino I irantelli e 
gli .litri jllievi Spesso le loro 
intuizioni le loro proposte 
pioscgiie Carol non viniva 
no .lei olle dalla sinistra Ri 
i orilo i he Ezio non si perde 
\.i d inimo Collabor.iva 
lon la Cisl dallcpixa dii 
«l.ivorare meno l.ivorarc lui 
ti ceri .indo di mantenere 
.ipcrto il ili.ilogo con tutto il 
sindac.ilo lon il Psi c lon il 
Pel S|xrav.i che si viribtx 
potuti arrivare .ni un proget 


lo eomune Spesso mi dici 
V 1 .ill.i fine lapir.inno e.ipi 
ialino lutti Poi qui I gruppo 
lominciò ad assolligliarsi .i 
scompaginarsi Ezio venne 
UCCISO Franciosi mori e an 
che Viearclli di un incidente 
stradale L anziano maestro 
divenlava sempri piu ihiii 
so depresso lolpilo aleno 
re da questi continue trage 
die Di questo suo nuovo sta 
lo d animo non mancarono 
SI gnali e piu d uno se ni ae 
corse Pei quello ehe mi ri 
guarda quando mi eapilav.i 
di telefonargli sempre pin 
spesso non riuscivo a capire 
se prevalesse in lui il piacere 
o il dolore del ni ordo' 

La vil.i (Il Caffè continua 
con quella famiglia di giova 
ni allievi Negli ultimi tempi 
mi ntre prosegue la sua alti 
vita di ni ere a sul Welfire e 
su Keynes fra le sue letture 
pili frequentale compare il 



Qui a sinistra Enzo Tarantelli leeonomiota allievo oi Callè ueu.oilallt Bug itero oO nell 85'Sopra il oroics 
sor Calle Inailo Carol Bebee Tarantelli 
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«Spesso qualcuno dice 
di aver visto per strada 
il vecchio professore 
Penso che se è lui 
va lasciato in pace» 

». r .se 

s.iggio (Il Dtirklii im sin suri i 
(Il I I Inni III 1 illi'.it I IVI 
rativ.i VII ni spi sso inU rrotia 
pi r .issisicri il Ir.ilillo gra 
veniente ammalato Fzt an 
che la su i salute è messa a 
dura prova iirtigini sveni 
menti n.iiise i Poi la siorri 
pars .1 la ricere.i .iff.iiinosa II 
giallo Gli anni 11 In si mobi 
Inani) per cercarlo ronde di 
.illiivi riunioni noltunie di 
gli uomini (liti autorevoli di I 

I ex istituto di Politici eli) 
nonni .1 F. le battute di poh 
zia pudioppo sempri a 
vuoto Qii.e do lutto sembr.i 
pi rduto e 11 SI sta per rasse¬ 
gnare rispunt.ino qu.i e l.i 
piicolc speranze legate all.i 
te-stimonianza eli persone 
ehe .ivrebbero iniontr.ito il 
professor Caffè I ultima di 
queste spi ranze l.i fix e na 
seeie il raeconto di un nipo 

II di Fyio T aranti 111 ehe dis 
se (Il .iver ineoiitrato il prò 


I laz.a I lu 
me nel 19'X) 
Aveva visto 
un sigii in 
vestito povi 
rame liti 
i Oli un gr in 
wKsca Usili di 
giorn ili sottri il hr u io i d 
11 I su UH) di 1 II 

SI Ulto Aviv I II II I III 
i inark) di pari.irgli in i non 
aveva ricevuto .ili una rispo 
sii Carol laranlelli pero 
non SI fa illusioni Non mi 
SI mbr.i possibili « dm i us 
sirva «Il nipoti di fyio |)0 
Irebbe i ssi rsi sb.igli ito non 
lonoscei.i (.alti di jv rsop.i 
non lo .ivev.i ni ii un onir ito 
lo avev 1 visto solo in lotogr i 
li.i Mi me hi si fosse \i ro 
(he il veiihio proli ssori i 
aneor.i vivo non 11 n si 11 hi 
spi rare i he .ibhia Irov ilo un 
luogo dove i approdato ill.i 
p.iii Un luogo dovi iivi 
piu SI renami liti Se quist.i 
è 1.1 sua volonl.i -"ispi Iti.uno 
la 

Ci rio rispelt in I ivolont i 
i giusto i ppuri i dilliiile 
pir lutti leceltari qui 111 
|x rdil 1 F t.iiito piu i dilfiiili 


oggi quando di uom u un 
pigliati m.i fuon del pil.iz 
zo non subalterni al potile 
i ip II I di progi Ilari il i un 
liiatni Ilio Hill un li mhili 
bisogno Pi s.i I 1 pi rdilii l'i 
( iffèiomi è insopportabili 
qnell.i d. I aranti 111 Ques'a 
martoriata Italia .ivrebbe bi 
sogno ili loro e 1 1 sinistr i h i 
1 . di prot un i r i di 

I opii di idi p I III I so 
( Il 1 1 possibili •minilo li 
siiittoie di I pri SI liti « f i hi 
din dilla lotta .illa disoeiu 
() izior i or.i ( hi la rixi ssio 
ni .11 inz C «(Jiiil gnip|)(> 
(lui C irol i fiinto Mii ipit i 
.1111 hi oggidì iniontriri al 
i uni i Ih ni l.iiiv ino [) irti 
sono inior.i impi gn.ih .itti 
Il Ornili pini molte losi 
sono i.unliiati Sjieeso mi 
trovo I rilli Iti re su u i imiito 
pi ri he II Bugiti Rossi in 
ippirenz.i cosi rozzi iitil 
le Ito.limi lite e , he.in i n 

II II. inno lolpilo (OSI s.i 
pienti mi lite-’ C olii' e p< -si 
liili (Ih si ino riusi IH id 
esprimi re un.i slriliei.i di 
slnilliv.i COSI solisliial i' Un i 
doni inda si i.z i risposi i 
Un.i dilli tinti doni.indi 
senza re post i di qui si i tri 
gli 1 stori 1 
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Via la spazzatura, e non paliamone più 


Vi da piu fastidic; la Iv 
spa// dura o il gran parlari 
sht se IK fa'* Sevondo nu or 
mali la chLH<.tiiera ehe è di 
ventata piu persecutoria dt I 
I opg( tto dilla sUssa Dko 
questo non |Hr giiislifkare <> 
r(\ upt r m il gent r( burino 
ti ird ma |>< reh< con «. al so 
ilio bi slj (.sagenndo lu Ilo 
sligm.hi// iri. nell indigli irsi 
in nome dtlh'due i/iom. for 
nialem di un malinteso buon 
gusto eh(. gimrdii s( iii|)re 
ehivs.'i pt rehi'* al noli rimpi.in 
gibik passalo I urlo la paro 
laici t ' insulto (. i hanno u)l 
pilo })erilie aljbimio forv 
ir unti so k es,igt r i/iont nj 
scoilo so[)rattutlo li sul tek 
scheriiK' h li spesso muouj 
no Ni II i vii i tiilhj t piu soffu 
so tralk mito I roppcj aru lu 
(ih nini Iti contro il pt rdur m 
di V anelali i pt rsonaggi scali 
dolosi jx r i sempio si lanci i 
no ( Mil ino It dia t simili ) 


soprattutto dal vidimo Nella 
quotidianità lontani dalle le 
k\ ami re tutti si com|M>rtano 
in niamcn pm (ontenula a 
volte (juasi dimessa Si prò 
rompe in nvettive soprallulto 
negli studiTv 

Straordinariamente qual 
ehe inleniperan/a si nota an 
ehe per strad i questo sì In 
via del Corso |H*r ev mpio 
Ma dicono I porlavoet si Ini 
la di manifesla/ioni organi/ 
/ale Da # hi se usale*'’ Io ho vi 
sto In f u e e di quanti uri iv ii o 
"Vattene'» e "Lidro'» che mi 
sembravano «ippartenert i 
g( nte assolili ime nineoiiuiiit 
{x.'rson<* in giro jH»r lo shop 
pmg di N Itale non pubblico 
SI In/ion il I da studio I v ( t r 
to SI trilla eh esisjx*ri/ioni 
forse preH. ipitose ( r.ixi ha poi 
spK g Ilo ( on signorilila cIh k 
irregolari i immimstntive 


ENRICO VAIME 

( rano rieondue ibili a) defunto 
onorevole ihd/uno (inefu 
gli iiK|ui iti di Mil ino hanno 
attribuito ilio seonipirso «x 
animiiiislraton (k II i M<tro 
|K)litana tutti gli ukk hih loro 
rivolti (olile elu (|uindo i 
scK I ilisti eonibinaiio pisheei 
fin in/nn imioiono'' Mt ki 
L hiedo con |m na e uri<»s i co 
im t mti) 

( omnnqiK |x r toni in in 
U MI I dieiamo ehi ì esagei i 
/ioni sri|>r i tono ehe t into in 
dumi 1 ti*ciniI ilei eostuim i 
pi r or I e tre ose riti i (|ti ik "fi 
nomi no da mi //i di i oinuin 
e i/ioni fniKiupink M ino 
1 poco tempi• f 1 I moa ipi in 
do il /inhsti Mutua! touraat 
non lì I pubhlii ito (i il (or 
run (Ulta Vm hi riport lUq 
uno stillilo di I prof ik iij iinin 
Sirnktn di 11 i C hnii i ( i elri di I 
I ib ino di l/»s Augi k s ( 1 1 c i 
s I (Il 1 iir 1 ( hi rii solilo finu tli 


in s( sto i fi g iti spappol iti d il 
I lieoo! dm divi di I lolly 
wiHxl) l e*sl( nia/ione sfre*na 
ta la coprolalia insomina il 
bisogno (Il sbracare vi rii il 
mi nk 1 un » m ilattia Si e hi i 
m 1-Sindromi diToureltt- « 
dì origini gl nnlKa ed ha sin 
tomi <Ìis|) ir ili » volti spingi 
k pirsoneehi ni sono iffilti 
ul ispriiiursi mi fu* pir gio 
1 hi di parok* i anagrammi ol 
tn (fu* eon volg mia pure i 
simphii (Quindi non si può 
piu infiiriri sui protagonisti 
di Ila !v d I ( issoiHlto sono 
(k I povi ri ni ilati II morbo tn 
furi I inni i Non i n diati si 
ti nm II ( 1 nlri di [>rodu/ioni 
)v sp irsi ni I nostro paesi I 
t Ulti ifk rni i/ioni i lu e t ol 
f( ndono i [x r k (|ii ili invo 
ih] imo I volti Miti rvi liti (Oli 
Unitivi diArnbbiro nentnn 
ni Ut loiiiptlen/i dilli Usi 
C Olii' Il (he Inar i/iom di poh 


hi I (lifluse* (In I g i|ije Ik di 
Amato SUI giudie i o ijui II i 
ineffabili di [’rindmi {«\ì po 
vero ( itarisli i una vittima di i 
1 1 k gisl i/iom ittu ili » Per 
ehi nomo'') 

Qu indo SI ntianio qui sto 
volu irit 1 Siam > pori iti i rini 
pi ingerì i -v iM i» i gli analo 
ghi insulti da t ilk show eiun 
pri so il iiKH < olo storico di 
Ix'opokio M islellom lutto 
qui sto [> isse r i pi ro Pi ri he il 
progri sso di II i Se ii n/ i i 
inirrnstabili Contro h -Sm 
dromi (Il lourilt' trovi rm 
no (il 111 pillolmi c lu VI rran 
no soinimnistrali t lutti i |h r 
son iggi (1 1 vidi ( t iisupersti 
li ( p(K hi spi ri imo ) ( sponi n 
ti di qui sta 1 1 issi politi! i (lo 
min mir dir It mio volg in 
(Il I primi IH I loro me r( dibik 
(]ii Ulto orni 11 intolk r ibik Im 
gli iggio 

Vi I II sp i// itur 1 (loviiiKiiK 
1 1 si trovi l non p irli mioiu 
pili 
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La decisione di Bankitalia dopo il voto sulla Finanziaria 
Disoccupazione in aumento, domanda sempre debole 
e Teifetto Clinton si sentirà - forse - solo tra sei mesi 
Le banche si allineano, la lira tiene, la Borsa si rianima 


L’Italia ha paura della recessione 

Qampi allenta la stretta, costo del denaro al 12% 



L'Italia sola di fronte alla recessione La banca cen¬ 
trale allenta di nuovo la stretta monetaria nella spe- 
lanza ebe il paese riesca a evitare una duro ciclo 
economico teisso di sconto dal 13 al 12% Manovra 
in contemporanea con l’approvazione parlamenta¬ 
re della legge finanziaria. Le banche si adeguano 
subito. 1 sindacati chiedono una scelta più coraggio¬ 
sa La lira tiene e continuerà a star fuori dallo Sme 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H KOMA Era nell ana da 
qualche giorno II governatore 
C arlo A/eglio Ciampi ha aspct 
tato che il voto parlamentare 
sancisse I approva/ione della 
'egge finanziaria o del bilancio 
dello stato e f>oi ha dato il via 
al ribasso del < osto del denaro 
Un punto pen-entuale lOmila 
miliardi di rusparmio sul debito 
pubblico cincucmila di nspar 
mio per le imprese mutui me 
no pesanti per chi ò indebitato 
I Italia torna ai livelli precrisi 
valutaria cerca di far fronte al 
vero nemico della stabilità 
una depressione economica 
che nschia d trasformarsi in 
recessione Già il 1992 si chiù 
de con la seconda parte del 
1 anno di crescila sotto 7ero 
con Investimenti industnali al 
lumicino È cambialo rapida 
mente il clima E la Banca d I 
taiia pur con tutta la prudenza 
che ne contraddistingue la cui 
tura e la pratica ne ha preso 


atto ben/a strappi natura! 
mente Sc'n/a cedere alle pres 
sioni confindustriali e sindacali 
di una spinta piu dcK*is<i verso 
un taglio radicalo del costo del 
denaro E come sempn mai 
prima che governo e parla 
mento avessero fatto la ()ropria 
parte in questo caso I appro 
vazione del bilanc io dello stato 
0 della legge ftnanzuina C i 
qualche cosa di piu che la tra 
di7ionaIc coincidenza II qua 
dro intemazionale <> dei piu 
sconfortanti L economia eu 
ropea ò depressa dai deficit 
pubblici succhiarisparmio dai 
disoccupati e dai lavoratori di 
pendenti che a malapena han 
no risalito con i salari 1 inflazio 
ne degli anni passati c che og 
gl indebitati, consumano me 
no L Europa 0 depressa anche 
dallo scontro frontale tra i t(' 
deschi e tutti gli altri sui tassi di 
interesse e sui rapporti di cam 
bio dal nazionalismo econo 


micoc dall inconsistenza delle 
rie ette monetariste anticrisi uli 
lizzate finora I a sola area cxo 
nomica e he crescerà ad un rit 
mo nstK'tlabiIe • forse sarà 
quella americana ma gli effetti 
l>er t Italia arriveranno «presa 
mibilmenlc nella sc*conda me 
là dell anno» sc'condo Bankita 
ha troppo lardi per evitare clic 
l<i stagmiziono si allunghi nel 
tempo c su allarghi nello spa 
ZIO I!)alo questo quadro non 
sono piu suffK lenti le mano\7e 
sui tassi a dare una spinta al 
motore bkxcato Ma avendo 
l Italia 1 favsi piu elevati dei 
paesi industrializzati un po di 
carburante servirà a farlo gira 
re tl motore 

Bankilaha ritiene che 1 Italia 
stia sprcx:ando per tante ragio 
ni il vantaggio della lira fuori 
dallo Sine l‘er c|uoslo la vana 
bile della moneta (e dei tassi 
di interesse) oggi non e piu 
impiegata a domare 1 «\(la/io 
ne (peraltro autodomalasi j 
caus<i del ciclo negativo) ma ò 
impiegata per evitare l avvita 
menlù dell ocononiM in una 
pericolosa spirale di deboicz 
za «l dall piu recenti C: scntto 
nel comunicato di Bankitalia 
confermano 1 accentuarsi in 
Italia del fenomeno reccsMvo 
che st*i investendo tutti i paesi 
europcM Li disoccupazione ò 
in aumento lo aspettative di 
domanda permangono debo 
11» Oggi altra novità che prò 
viene dalla banca centrale 


non ò 1 inflazione a destare 
grandi preoccupazioni grazie 
alla «moderazione dei costi di 
origine interna e soprattutto al 
la debolezza della domarKla 
che ne hanno reso possibile il 
continuo rallentamento nono 
stante il forte deprezzamento 
del cambio» (Tra i costi mter 
ni c'* tiene ricordarlo c 0 la tre¬ 
gua salariale senza alcun com 
penso sul piano dell’occupa¬ 
zione se è vero come sostiene 
la Cgil che a novembre il vaio 
re reale delle retribuzioni su 
btLsc annua ha perso il 2 7A'> a 
fronte di un aumento delle re 
tribuziuni pan al 2 l i' e alla 
crescita del 1.8-< dciprezyi) 

Li conclusione di Bankitalia 
arriva con il voto parlamenta 
re È questo che tH*rmclle una 
ulteriore riduzione dei tassi uf 
fidali di interesse dal 1 LiM 21' 
(mvariat.i la nuggtorazioiu 
dell !'t applicata alle anticipa 
zioni a sc.idenza fissa che la 
Banca d Italia concede agli isti¬ 
tuti di credilo) L impulso vie 
ne dato a tutto i! sistema dei 
tassi L le banche sempre sul 
banco degli accusati per non 
tiver fatto fino in fondo la [)ro 
pria parto scaricando sulle im 
prese c sulle famiglie tutte le 
dustorsioni del sistema finan 
ziano n<izion«ilc si sono subito 
adeguale tagliando di un pun 
lo li prezzo del denaro alla 
(. Iicntelii 

La lira tiene Ix'ne si era già 


rafforzati durante Li mattma 
p(’r il c<‘dnnenlo del marco 
contro le maggiori valute sem 
[)re cjuotala attorno a 894 7*5 
8% 49 sul marco e 1420 
1423‘io sul dollaro IHalloche 
1 Italia cominci a sfniitare pie 
namente il vantaggio della flut 
tuazione al di fuori del sistema 
monetano europeo non scoti 
volge più I mercanti di iiioiiele 
tanto pili che oggi à il minco 
francese ad essere perenne 
mente in odore di svalulazio 
ne Addirittura una valanga di 
acquisti ha travolto il merCiito 
dei titoli di stalo visto che I et 
follo della riduzione del lavso 
di sconto non ha s^icnlu ato le 
quotazioni della lira Oggi tra 
I altro SI s-volgc^rà I ultima asta 
deli anno (xr 4Gmita miliardi 
di lire e questo sarà un buon 
indicatore {>er misurare la fidu 
eia delie migliaM di crcxlitnri 
In un anno i rendimenti sono 
pass.)lida) IO al 13/i> passando 
peni 10 

Anche la Borvi c*sulla la no 
lizia de' ribavso ^ arrivata al 
termine' di luia giornata tra le 
piu fiacche dell <uino tra scam¬ 
bi al mimino e ope'raziom di 
baso caliotaggio Per Piazzai 
fan ò stata quasi una «bomba» 
natalizia e 1 indice Mib ha 
chiuso con un rialzo iriasjiclla 
lo dello 0 12-. portandosi a 
quota 850 Ma come si vede 
CI vuol altro per tonificare an 
che ! mercato azionano 



Carlo AzeQiio Ciampi A destra MI 
chel Camdessus e in alto, la sede 
della Banca d Italia 


Il Fondo monetario intemazionale ritocca le sue previsioni ’93: domanda interna a -0,4% e pii solo a +0,5% 
Drastica cura per il risanamento del bilancio: misure urgenti per evitare lo sfondamento Tanno prossimo 


Fmi: «D Bel paese predpita nel baratro» 


Il Fmi traccia per l’economia italiana nel ’93 uno 
scenario da brividi pii in crescita solo dello 0 , 5 %. 
domanda interna a -:o,4% e bilancio fuori controllo 
Le ricetta che detta per il rientro nello Sme sono dra¬ 
coniane correzioni della manovra '93 e di quelle 
’fM e ’95 e deficit da ridurre del 2 % sul pii nei prossi¬ 
mi 3-4 anni E i tassF Potranno essere abbassati solo 
dopo il risanamento di bilancio 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA II Tondo moneta 
no internazionale bacchetta il 
gv.>venio Amalo e lo sprona ad 
a-ssiunerc nuo'c misure «lacri 
rne e sangue» e a raflorzare il 
suo consenso politico Inoltre 
corregge al ribassi) le sue prc 
visioni diffuse a settembre sul 
l Italia c senza usare mezzi ter 
mini traccia ino scenario da 
brividi per il 9' nx-essionega 
loppante e bilancio fuori con 
trolk) Per usciic fuori da que 
sto trappola il Fmi detta misure 
draconiane ui a sfxcic di {xr 
corv; a tappe forzate che so 
miglia ad un Calvario nuove 
m.sure di linanza slraordina 
ri i abbassami nto dei tavsi 
(in<i solo dopo il nsanamerilo 
del bilancio) stretto controllo 
dell inflazione e pnvatizzazio 
ni a pioggia lìoltre a breve 
invita i! governo a «forgiare un 
consenv^ politco per un risa 
riamento seno e duraturo» 

Solo a ques e « onclizioni e 
in tempi non brevi per il f on 


do sarà possibile un rientro 
dell Italia nello Sme ( il serjx'n 
tone monetano europeo die 
abbiamo abbandonato a metà 
settembre) Il rai^porto s'raor 
cimano sull c*c()nomia mon 
diale diffuso ieri a Washing 
tori non d per niente tenero 
con il nostro paese Con lin 
guaggio crudo ed evitando 
ogni diplomalismo il docu 
mento ck'I Fmi mi tle i nudo 1 1 
crisi recessiva della nostra cxo 
noma Nel 92 infatti la c ri sci 
ta reale del pii (prodotto intcr 
no lordo) sarà solo dell l 
contro 1 1 5‘T stimalo tre mesi 
fa mentre ne' OLuidràanco 
ra poggio perche il prodotto 
intcnio lordo aumenterà appc 
na dello 0 5‘ contro l 1 5^ 
previsto a settembre l^i do 
rnancLi interna invece passera 
dal M 4h de! 92 al -O 4 V del 
9-t Insoinma mi [)rossinu) 
anno si produrrà di meno c si 
spi'nderà col contagcxce Non 
soio S(K.(>ndo gli esperti del 


rmi il disavanzo del nostro bi 
lancio ammonterà al 10 4h del 
pii a fine 92 e scenderà al 
10 1 V nel '93 contro il 9 3H 
previsto <Lil governo 
•Li situazione di bilancio in 
Italia ~ osservano preoccupali 
gh economisti del Tmi - ò di 
ventata critica lo hanno dimo 
strato le pressioni sulla lira nel 
la recente cnsi valutaria euro 
pea li pi ino di rientro annun 
ciato di recente ha 1 obicttivo 
di stabili/zari il rapfxjrto dchi 
to pii nel 9} e di ridurlo al 
entro il 96 I utt.ivia le stime in 
dicano che in quell anno <in 
che se il programma fosse pie¬ 
namente attuato il deficit sarà 
supcriore al 5V* bervedunque 
un ulteriore slrc’tta di bilam io 
altrimenti I obiettivo del rientro 
nello bmi risulterà vanificalo 
«1 Italia - scrive il Fondo nel 
suo dcxurnento - non ha alter 
native ad uno sforzo globale c 
credibile per risanare la fman 
za pubblica» L tl giro di vite 
scvondo il [ mi dev<’sserc fat 
lo in bella A queslo proposilo 
le sue ricette piu che consigli 
somigliano .i diktat «IJIlerion 
misure devono cssc're idcntifi 
cale rapidamente per evitare 
cjualskisi sfondamonlo del bt 
lancio 9L Corno oirc la su 
f)erstangata da lOOmila miliar 
di « insufficente 1 »uìcora «Si 
gnificalivi provvedimenti addi 
zionali sono richiesti |)er cen 
tr ire 1 !<irgct del 1994 e 1995» 


Infine «Il deficit dovrà essere 
ridotto annualmente di alme 
no il 2% del pii nei prossinu tre 
quattro anni* 

Ma il Fmi non si limila a deh 
nin» questa cornice ed entra 
nel dcllagUo delle misture da 
prendere Sulle privatizzazioni 
niiene che '»c‘ fatte «a 'arga sca 
la offrirebbero un prezioso 
contributo nel ridurre il livello 
(idi indebitamento c eni r»f 
f(jrMre 1 dficH'iiza dell econo 
mia» Di «speciale iniport.inza» 
ò poi definita una «{xililica dei 
redditi < he controlli la dinami 
c<i dei salari nonìinali» E si 
specifica che l accordo fra le 
parti sociali valido pc'r il 9^ 
■dovreblx? essere esteso aiM tic 
per gli anni successivi> Gli altri 
suggerimenti riguardano i Inni 
tl silariali nel pubblico inipie 
go c nella previdenz<i e misure 
concrete contro 1 evasione (i 
scile considerati «pilastri es 
senziali della strategia del risa 
nainento 

Quanto alla politica mone 
lana «deve resUre ngtda |X!r 
contrastare le pressioni iiifla 
ziomsiK he ed il deprezzameli 
to d<*tla lira* Anche so ini 
probabile che l allo premio di 
rischio implicito nei tassi d in 
leressc* italiani cali prima del 
I adozione di ullerion misure 
di riduzione del (Jeficit e di 
progressi c’VKlenti» Ruissu 
mencio prima di tutto I Italia 
deve pensare .i risanare il bi 


lancio e a riduao il deficit con 
misure draconiane |x>i si po 
trà metter mano al) alto costo 
del denaro 11 Kmi ò infatti con 
sapevolc che «1 impulso alLi 
crescita derivante dalla svalu 
taziono sarà probabilmente 
annullalo dagli sforzi di ridu 
zione del deficit e d<il! alto li 
vello dei tassi d interesse» Una 
discesa dei tavsi viene cgiindi 
definiti "Cmelale» ma si pre 
mette che essa potrà awc'Uirc 
solo quando la politica di bi 
lancio «ivra riacquistalo credi 
bilità E infatti il ca|x> economi 
stadeIFmi Michael Mussa nel 
commentare la dc'cisione della 
B.mca d Italia di al>l)asare di 
un punto il tassodi sconto di 
ce che «ridimensiona positiva 
mente il differenzuile dei t»issi 
iì breve rispcUa alLi Gonna 
ma» ma «A solo un pnmo pas 
so sulla strada dc*l) cMimina/io 
ne del premio di rischio die il 
governo 0 costretto i |)agare 
per le condizioni della fin<inza 
pubblica 

bill rientro dell It ili i nello 
Sme il fmi 0 mollo prudenlo 
Perche? si<i |K>ssil)ik cxcoirc 
( Ih* «oltre al supporlo c*stemo 
i riserve adeguate c* ad una 
politica monelan«» volta a con 
tenere I inflazione bisogna 
du' l.i situazione* di bilancio 
cominci .1 migliorare c die k 
dinamiche di prcvzi e costi s • 
mo coerenti con le condizioni 
negli altri paesi dell accordo di 
cambio» 


Dal Fondo 
previsioni 
al ribasso: sarà 
un ’93 nero 

■■ROMA l (xcidento mdu 
stnalizzdlo c'» in [).mne Li di 
sexcupazionc di massa co 
nunciti a prc*cx-cupare governi 
che fino a ieri speravano nella 
rinascila spontanea degli spiri 
t» aiumaU di un capitalismo 
che SI ritrova troppo carico dei 
de bill contratti negli anni d oro 
del rcagantsmo rampante sfi 
due iato sulJa slesvi possibilità 
ih invi rlire rotta T anche il 
(ondo monetano intcrnazio 
Hiik a lanciare I allarme c do 
ver fruttare nel costino le previ 
sioni (xonomiche [X?r i) 1993 
fatte a|>perìa tre mesi fga E la 
prim 1 vcjita che succede Lan¬ 
no prossimo ! c*conomia mon 
diale Sara |.)iu lenta del previ 
sto Mggiungera a fatica il 2 ò% 
(emiro iM i 1 prospettalo ini 
ziamientc» Motivo 1 indelx)li- 
mcMilo dell attività m numerosi 
piK'sj chiavo le crescenti ten 
sioni sul commercio interna 
zionak' c la crisi valutaria in 
1 urop» c in misura minore in 
Camid 1 Fanno (‘cccviorie gli 
btati Uniti die scH.ondo il Fmi 
dovrcblxro crc'seere del 3'i 
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12/ 5/91 
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21/ 3/86 

14 00 

23/12/91 

12 00 

24/ 4/86 

13 00 

6/ 7/92 
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27/ 5/86 
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14/ 3/87 

11 50 
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13 25 

27/ 8/87 

12 00 

4/ 9/92 

15 00 

25/ 8/88 

12 50 

26/10/92 

14 00 

3/ 3/89 

13,50 

13/11/92 

13 00 

21/ 5/90 

12,50 

22/12/92 

12 00 



Gli altri iiacsi induslrializ/ati 
registreranno una crescila del 
2 1 in media contro il 2 9'^ sii 
maio prc*cedenlemenlc‘ I.,a 
Germania perderà due punti 
perche la crescila dei cinque 
Linder orientali non congxn 
serà il rallentamento dell eco 
nonna dell ovest II Fondo mo 
notano lia la frusta tesa sulla 
Germania e la Bundesbank di 
nuovo esplicitamente sotto ac 
elisa «Una riduzione rapida e 
moderala dei lavsi di intcrevse 
costituirebbe un scagnale che 
rinforzerebbe la fiduci«i m Eu 
ropa c ni’l mondo» Piu bass.i 
la cri'scita m Giappone (da 
2 A% A \ 4A:) FraiKid all 1 2\ 
contro I 1 5'V (c'c co li costo 
della Stinta allcsinza monelana 
con la Germania) Italia allo 
0 5^. contro 1 1 c pr(*vislo a v*r 
lernbrc' Gran Bretagna allo 
0 8L contro I 1 3‘L Canadti 
all 1 7T contro il 2 75 In Cana 
dii e in Gran Bretagna non ci 
sono segnali di ripresa nell m 
sieme dell Europa e in Giappo 
nc il ralIcnlamiTito dell rvono 
mia ò piu forte c diffuso dei 


previsto 

L effetto sull ixc upazionc 
sara diinssimo nel 199} nei 
paesi industnali^z.m i) ttcsso di 
disoccupazione passerà dal 
7 7‘A al! 8 ^ Starà pc'ggio la 
Cee con un ‘asso nieOio 
dell 11 'A. 8 51 in Gc^rmanid tra 
i) 10 55 e I 11 5 \ in It.ilia Fran 
eia Gran Bretagna L inflazto 
nc ò stata piu o meno domata 
per CUI oggi SI .iprono nuovi 
spiizi dii azione degli St ili II 
Fmi buon ultimo si rende 
conto che le ricette sfx»rnicn 
tale dalla cnvi dt‘ll ottobre 
1987 ad oggi non hanno prò 
dotto piu stabilita ma piu insta 
bilità e sembra risropnre scn 
za dirlo esplicitamente le virtù 
dello Stato attivo nell econo 
mia «In queste condizioni 
scrivono gli esperti Fmi emer 
g( un urgi nti* bisogno di |X)liti 
che cxonomiche che ridiano 
'iducM al fine di rafforzan le 
prosjxttivc' di cresciti si'iiza 
ITK Ui re in jkticoIo I i >! riiiltfi 
dei mercati finanziari nò i con 
sidercvoli progressi fatti nella 
riduzione dell inflazione» 


E ogni lavoratore ha sulle spalle 75 milioni di debiti... 


■■ ROMA il ccbilo pubblico 
continua ad c*spandcrsi e con 
tinui'rà a farlo almeno per i 
prossimi due anni Ogni Italia 
no (bambini compresi come 
SI continua a ripetere) si trova 
scaricala sulU spalle una quo 
la concistcnU di (|uesto cj(‘bi 
to oltre 28 ntihoni di lire a te 
sta E la somma cresce se si 
suddivide solo tra c hi h.i un la 
vero Escludemlo infatti barn 
bini disoccupati casalmghee 
\H nsionati il car.co e quasi in 
pile alo Ogni Livoralorc* ogni 
lavorarne e ha un debito di 74 
milioni e mezzo 

Statistiche a parte Icspan 
siont continua iriarrt'slabile 
l>)pc> aver sfondatti in prima 
vera la soglia simbolo cl( l mi 
lione e mezzo di milnrdi il do 
btto pubblico , sc'itembre ha 
Uxcato (luota I bU8 171 mi 
liardi Cifre ciac ipogiro diffici 
li (H'rsino da miuMginare Ma 


in questi mesi le c missioni di li 
loli di .Stato v)no proseguile a 
raffica V proprio oggi ilTesoro 
chiuderà lamio in bellezza 
con una maxi asta di Bot da 
46inila miliardi di lire i’c r le 
casM' dello Stalo c C solo da 
sperare che la ridiiziont del 
lasso di sconto dcH-isa ic ri d.ill v 
Banca d Italia provcxhi una 
de* isa riduzione degli intercs 
SI Siirebbc una ve ra e propria 
bcxcata cl ovsigeno pc r il bi 
lancio pubblico almeno d.i 
ciueslo punto di vista N* i gior 
ni [)iu duri clelLi ( risi v.ilut ina i 
reiidiineni' ik i f3ot sciiizztiro 
no addirittura al 15 Ibi Poi la 
gradu.ik discc*sa cliecornun 
qu» non evUc*ra al (esoro di 
pagare nel prossimo inno 
|xx.o meno di 200mila miliardi 
di interessi 

Negli ultimi «inni tl de bito 
pubblico SI i*» gonfuito i ritmi 
crescenti V secondo k stime 


L’indebitamento dello Stato 
continua a crescere. A settembre 
è oltre quota 1.600.000 miliardi 
Maxi asta di Bot prevista per oggi 
Sul mercato 46mila miliardi 


RICCARDO LIQUORI 


del governo nel 199 3 conti 
nuer j 1«\ sua corsa Anche n 
spetto al prodotto interno lor 
do 4irriv.uK!o al 1101 In prati 
c i [H r (jgm c(‘nto lire di reddi 
Uj |)rixl )lto ce ne saranno 
c( iitodi* c I di (k biti f I )\.ut 
zaUi proseguirà inesorabile ni 1 
94 fino .1 raggiungi re <• su[k 
T tirc il 112 del j)il Acjueì [)un 
tc) seinpn sisonck; k stime 
di 1 ministero del !)ilancio il 
debito puhl)lico ,ivrà ollrejja 
s.ito quol.i un mi'iom c nove 


Ci'iitornila iiiiiitirdi Poi si do 
vrcbhi coimiu lare .vscc'ntk re 
almeno in rapiK)rto al prodol 
to mtemo Ma si tratta di stime 
i lu* danno jxr acquisiti due 
otuc'Uivi nic*nte alLitto facili da 
raggiungere II primo c die k 
nianovTc cx-onoiniche del go 
\ erno - a ci)minc lare d.i <|uc Ila 
d<i 9 5mila milurdi pn vista per 
il prossi no inno - abbiano 
[»ieno siKcc'ssi) qiiisto con 
sentirebbe in particolare di 
nggtuiìgerc quote consisti nli 



di «avanzo primario» (la dille 
renza tm entrate e uscite dello 
Stato al netto degli interessi 
sul debito) e cjumdi di invertire 
la tendenza A cjucsto si do 
vranno aggiungere gii c’venlu.i 
Il proventi delle piivatizzazio 
m ctie - se il governo manter 
rà fede igli ini|)egni - dovreb 
lx»ro essere interamente desti 
nati all abb.iUimento del debi 
lo con quei soldi cioò il 
7c*s(iro acquisterà i suoi stessi 
titoli e II distrugge ra I) secondo 
obicttivo che cicx'* la eresse ita 
dell cH.onoi’nia sia effettiva 
mente quella prevista appare 
incora piu difficile da centri 
re f qui gui a cominciare dal 
prossimo anno k valutazioni 
del govc'riu) appaiono dcxivi 
mente ollimisliche il dcxu 
mento eli jirogr.imm.izione 
pri’vedi un pii in crescita 
dell 1 5 ma Ì( ultime proie 
/ioni dell Oc se ci issegnano 


appena un misero 0 81 

Ma veniamo ai dati resi noti 
ieri dalla fiancii d Itali.i Li 
maggior p.irte de 11 indebita 
mento de! settore puliblico c'» 
di origine interna (un milione 
549nula miliardi) soltanto 
58 575 miliardi - sexondo gli 
ultimi dati de 11 istituto di emis 
sione - sono iniatti (iebili esle 
ri IX.ntro la vexe «debili mter 
ni» |x>i la fetta maggiore s|x t 
la di fitcili a breve t(*miine 
{ 36hmila miliardi) e a iuchIio e 
lungo termine (87! niiLj miliar 
di) Sc‘ appunto si suddivide 
I ammontare complessivo del 
i mdebiUìmcnto pubt>lico til 30 
settembre se orso |h r i 
57 10 3 IKK) Italiani residc ntuU 
la fine del 1991 o per i 
21 592 000 Italiani die iianno 
un excijpazione st ottic ne I in 
debit,imento |)ro-<apile di 
ogni cittadino (28 162 635 ii 
rt ) (* (Il ogni lavoratore c ne 
produce (74 Ì79 94()lirc ) 




Inflazione 
pronta 
a ripartire 
nel 1993 


RENZO STEFANELLt 

ROMA ! prezyi nlevati 
da Unioncamere nelle c it 
tà sono saliti del 4 9'i m 
dicembre la pr('visjon(‘ 
della Messa fonte pe^r il 
1993 e'del 05 Lì‘ orim» 
fra |X)lere (iaccjuisto (il 
reddito disponibile) ( li 
svalutazione del can'Lio 
esterno della lira si cliiu 
de poiché i prcxiotli un 
portati sono molti c im 
possibile evitare la ridu 
zionc dei consunti che 
denva dal maggior cosKj 
dei prcxiotti messi m ven 
dita 

! dall fomiti ieri dii 
COOP nei corso deli.i 
conferenza stampa di Na 
tale confennano tri itkkIo 
puntuale i) trascmanunto 
monet ♦'"o dell inflazione 
Il prezyo dclLi frutti fre 
sca à stazionano o calali 
te quello della (rutta m*c 
ca (che si importa d i piu ) 
sale del CX 1 prez-ii all m 
grosso delle carni impor 
talejxjriMOi sono salili 
del 0 % nel secondo senu 
sire Anche gli spumanti 
nnearapo mcKjiameMìfe 
del 6x ma qui già gioca 
no altn fatton ui panico 
lare fa selrzioné dei con 
sum. . 

Sono I consumatori a 
basso reddito che sole zie» 
nano di pm gli .icquish 
verso il basso ctuedendo 
merci di minor pregio e 
puntando sul prczyo Li 
CCK)P che na blocCiH*j i 
prezzi dei prodotti a prò 
prio marchio di prodii/io 
ne interna registra anche 
un buon andamento ciclk 
vendile Un singolarr 
esercizio tl calcolo (Jeri 
pranzo di Natale che* 
('CX)P fa da tre anni met 
le in evideiiz, portai 
za che* ha ui se '! i (1 
prodotti nazion.tli ( in ir 
dilati SUI pr(‘zzi II pranzo 
natalizio per ciuatlro per 
sono ideale' costava 
78 3 35 lire nc’l 19H9 salite 
a 81 G53ncl 199 ik H4 098 
nel 1991 ma enie.'amxj 
scendo’-cbbt* a 73 910 lire 
con un ribasso ili 1 i 
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I orse* ix*r ile uni s<ir,i i 
pranzo obbligato ni,i 
stante lo st.ilo atlu ile di 1 
la prexluzione aliment.in 
in Italia polrehlx* nsultart 

C rosto 1 ' pranzo imp(.>ssi 
ile |x*r caRnze della 
produzione alimentari t 
la sostituzione con [irò 
dotti imtx>rtati im dall i 
se di trasformazioni* indù 
striale odi ingrosso 
Per 1 prodotti non ili 
mentari 1 andamento n t 
tfimente negativo delli 
domanda ,igise e di [;iu sin 
prezzi In forte lles>ic^ni 
I abbigliami nto i coiisu 
rnatori rinviano gli acqui 
sii mentre i tipic i )>r(xlolti 
natalizi gicxraltoli e arti 
coll da regalo hanno an 
cord successo artn f l. 
molto pubblici//,Iti I \i 
deogioco ad esempio 
continuano ad and ir* 
forte 

Il r.ipporto prezzi (on 
surm solo par/kiimeni' 
(litaro in un momento in 
CUI c'siste ancora !,i ^xivsi 
bilità di ridurre il risp,ir 
nì*o 8econdo le informa 
/toni aXÌP il c.ìk) ('ei 
( onsurni ri comiix i.ito gi.i 
in pnni,ìVora cd e'* stalo ' 
cortamente 'ardivo nsix*' 
tu Agli Stati Llniti o all In 
ghilterra (ma in (K'niia 
ma ( (jiapjxjiK é cornili 
ciato soltanto nell e st.i'i } 

In un certi'senso Li sotto 
Vìlut,izi()ne dell» rcscs 
stoni* d,ì parte dei Govi r 
ni I continui umune i di 
ripresa immini nti pus 
sono .ìvere* prolungito k 
scelti* positive dei consii 
malon tl e rollo j)mc ok >g. 
cobiti <|Ut sti ultimi mi sì 
Ix pre visioni C(X )i’ [>< * 
il ’“93 sono in linea con 
Unione.imerc andando i 
dai 5t (pasta acquo mi 
nonli) al 71 (la»*ieini) I 
prezzi piu bossi sono an 
con ix*r i prcxJolti foniili 
in fiKxio ,iblx)ndanlo o di 
versificato d,il mere, 11 ,. n 
Isnio 
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Conferenza stampa di fine anno del presidente del Consiglio 
«La corruzione va estirpata con il bisturi, non con Fascia» 
L’intervento alla Direzione socialista? «Nulla da aggiungere» 
«Riforma elettorale subito, altrimenti andremo a rotoli» 




Mercoledì 
2o (iici'mbrr 1992 


I vertici delle istituzioni 
«No a crisi, si a riforme» 
Intanto La Malfa e Vizzini 
apprezzano Occhetto 


«n mìo posto resta palazzo Chi^» 

Amato rifiuta la guida del Psi: «D doppio incarico non va» 


Amato vuol restare a palazzo Chigi E non intende 
diventare il nuovo segretario del Psi «Sono contrario 
ai doppi incarichi» Nella conferenza stampa di fine 
anno, il presidente del Consiglio difende il proprio 
lavoro, sollecita una rapida riforma elettorale, pro¬ 
mette interventi urgenti sull’occupazione. La corru¬ 
zione’ «Per combatterla serve il bistun, non l'ascia 
altrimenti resterainno soltanto macerie. » 


FilBRIZIO RONDOLINO 



HI KOMA Giuliano Amalo 
non ha nessuna intrn/ionc di 
9a,stiar<‘ la quida dtl sovemo 
porthe «VI sono tulle le ragioni 
per un nuovo lavoro c un mio 
voim|M’gno« nòdi diventare a 
gennaio il nuovo segretario 
del Psi «Personalni «nte sono 
tontrario ai doppi incarichi» 
Quanto al dilagare della corru¬ 
zione «una mina ctie ad ogni 
passo può far esplcidere il si 
sterna democratico' bisogna 
intervenire «con misura» e 
cioò «con il bisturi c non con 
I accetta» Nella trjdizionale 
conferenza stampa Ji fine an 
no il presidente de' Consiglio 
parla di economia i' di polia- 
ca di privatizzazion e di rilor 
ma elettorale di disoccupazio 
ne e di crisi dei partiti ma so¬ 
prattutto tiene a precisare che 
ia poltrona di palazaro Chigi 
[x;r quanto gli compete e gli ò 
concesso ò luti altro che tra 
ballante 

I risultati ticl govamo dice 
Amato sono buoni bloccatoli 
regime della promìftUo negli 
enti pubblici riformato il pub¬ 
blico impiego introdotta la rm 
turnurn Uve avviate c privatiz¬ 
zazioni f«Non hr3 trovato nei 
pareri delle Camere un carat 
lere impeditivo ») intensifi 
cala la lotta alla ma'ia Insom- 
ma «siamo riusciti .i chiudere 
alcune falle che rischiavano di 
|x>rtarc la barca solfo la linea 
di galleggiamento» Per il liilu- 
ro immediflto Am ito indica 
una pnonl.h >11 problema do¬ 
minante - dice - ò lucllo del 
1 CX.C upazione dei suoi costi 
sociali e finanzian» E preari- 
iiuncia un Consiglio dei mini- 
stn «tra Natale e C.ipodanno» 
espressamente dedeato all'c 
mergenz.i occupaznne Mail 


nucleo del discorso di Amato ò 
soprattutio politico 

Forse su suggonmcnio di 
Scalfaro, certo per smentire le 
voci che propno in questi ulti 
mi giorni si sono andate molli 
plicando nei palazzi della poli 
tica Amato ò molto netto nel 
dire che «il mio mestiere ades¬ 
so ò il presidente del Consi¬ 
glio c lo faccio fino a quando 
ho la fiducia del Parlamento 
Non scino io - sottolinea - a 
dare termini al governo i ter¬ 
mini Il di il Parlamento» F co¬ 
munque «non prevedo che il 
Parlamento mi toglierà la fidu¬ 
cia entro il mese di gennaio» Il 
che significa due cose che 
Amalo qualora tornassero a 
spirare venti di crisi chiederà 
che sia il Parlamento a discu¬ 
terne c non gli stali maggion 
dei partiti (in questo la sinto¬ 
nia con il Quinnale 6 perfetta), 
e che I Astimblea socialista di 
metà gennaio dovrà lare i conti 
con un candidato alla scgretc- 
na cnc da palazj'o Chigi non 
intende traslocare «Ne ho par¬ 
lato co-i Martmazzoli - raccon¬ 
ta Amalo -, il quale mi spiega 
va che nelle democrazie <xci 
dentali C prassi comune che 
rapo del governo e ( apo del 
partito siano la stessa persona 
Però - precisa Amalo - in quei 
paesi vige un sistema tenden¬ 
zialmente bipartitico Da noi 
non ò cosi c il presidente del 
Consiglio 6 una figura certo 
politica, ma in qualche misura 
garante di tutti i partiti della 
coalizione» fi questo il motivo 
della netta contrancià di Ama¬ 
lo al ■doppio incanco» Vale a 
dire in altre parole all as,sun- 
zione della lmdenhipde\ Psi 
Sulle vicende interne del 
partilo di CUI non vuole diven 


tare scgrctano Amalo 0 parco 
di parole Respinge con gran 
de neitczza c qualche asperità 
di linguaggio (nel torso di un 
discorrere allrimcnti pacalo 
volutamente preoccupato a 
tratti paterno), la lesi secondo 
CUI all ultima Direzione del Psi 
avrebbe pronunciato una thia 
mala di correo genorali?y.ata 
rh't sistem-ì dei puliti e finn 
quo dovrebbe dimettersi «Mi 
batterò finchò campo - scinoli 
nca Amato - pcrchò non prc 
valga una virtù disumana, una 
virtO talmente cinica, fredda e 
intollerante, da Terrore e da 
Inquisizione per cui si con¬ 
danna non per quel che si 0 o 
si la, ma arzigogolando intor 
no ad una singola frase • Per 
il resto e nonostante più di 
una sollecitazione. Amalo su 
Craxi «non ha mento da ag 
giungere» Gli preme invece 
chiarire il proprio (Kinsicro m 


t( ma di < omizione "Per com 
batterla - «lice Amalo o l.i si 
estirpa o si distrugge un siste¬ 
ma flomocratico» Da <|ui di 
scende I invito ammonimento 
«alla responsabilità alla imsu 
ra alta tolleranza» pois hò «se 
si usa I ascia an/ichò il bisturi 
dopo ci saranno solo in.icerio 
c sulle macerie non si costruì 
s( e nulli Oppure ( nn mela 
fora Ospedaliera «Quando un 
corpo ò invaso dall.i metastasi 
lo operiamo o spari.iino un 
colpo alla tc-inpia del pa/icn 
tc’" Quanto all ifxilesi di con 
dono avanzala dal giudico mi 
lanesc Colombo «s[)ella .il 
P.irlamenlo thsculernc» anctie 
se Amalo non esclude un futu¬ 
ro intervento del governo Ciò 
che conta ò «non gcncrati/za 
re» Qillnmenlf, racconta, capi 
ta f lò che ò capitalo ad Osc.ir 
M.iinml inseguito per strada 
da una signora al grido di «la 


dro l.idro ) e leg.irf «qiuiliiii 
qiic propost.i id un c.imbia 
menlofli regol<-« 

Comizione crisi dei p.irtili 
crisi del sistem.i deiiioc ralico 
«Irammenta/iono» < «estremi/ 
/azione» flelle imisi/ioiii in 
c ampo Am,Ilo non confonde i 
temi ma neppure ii tiene lori 
tam I uno dall altro F ne ap 
protitt 1 per nsprinrlere i M irti 
na/zoli. (he aveva cnlic.ilo 
I indulgenzji del presid<>nle del 
Consiglio nel deliniro il proprio 
governo l.mio piu forte qu.in 
lo piu delKili sfino i partiti Non 
(■•losl rettifica Amalo «1 .«/io 
ne del governo non avreblx- 
IKitulo esercitarsi senza I .ip 
|>oggio della in.iggioran/a» E 
liill.ivia «1 cssen/iak e lealissi 
ino consenso» (V sialo inlenore 
.1 quello che O venuto «dalle 
rappresentanze sociali snida 
cali Conlmduslria coopcra¬ 
zione «Questa - chiosa Amalo 


- ù for-vo una delle r.igioni di I 
la crisi dei parliti» iierchi- 
spiega »hanno perdulo qual 
cosa della loro forza di colle! 
lori del i onscnso' nell.i misu 
ra in cui vengono percepiti dai 
cittadini non come «r.ippre 
senlanli» m.i come "altro da 
sò espressioni del potere su- 
pcrpolen» »! partiti - dice an 
< or.i Amalo sono nm isti pili 
blalo che socH'Iii e ora devo 
no rccupi r.ire Ja cap,iella di 
essere voci della società per 
che altrimenti -quel vuoto lo 
rien'piwiiiio altri e non ò del 
to che Viano meglio dei partili» 
Centrale in questo ragiona 
mento la rilomi.i oletloralc 
Amato pre.innuncia un inicr 
vento del govèrno pcrchò »la 
rirerc.i di un inicsa porti a dei 
risultati» Qi 'Stabilità del sisle 
m<i» ijifatli, è «legala a) fallo 
che SI arrivi ad un sistema elei 
torale che faccia si che i voli 


Una «sequenza-! 
del presidente 
del Consiglio 
durante la 
conferenza 
stampa 


dc-i cittadini si convoglino ver 
VI una m.iggioranza e una o 
due- opposizioni So ci sono 
ditxn opposizioni e ik-sslimj 
maggioranza, come si fa a go 
vernare'» All’approvazione di 
una nforma clctloralc- Amato 
non lega jxissibili nuove ele¬ 
zioni Al contrano latta la Ic-g 
ge "CKcorrcra che le forze poli 
liclie SI riorganizzino secondo 
le nuove regole» Viceversa 
v-nz.i rilonna «il sistema an- 
dreblx- a rotoli c rotola oggi 
rolol.i domani » 

Sugli scenari politici futuri il 
presidente del Consiglio ò ab 
bonoiialissimo Saluta con la 
vorc r»allivilà responsabile» di 
Pannella (e qualclic giornali 
sl.i sorride Ixx candosi un rim 
brollo da Amalo) e 1 «atteggia 
melilo dialogico» dei Verdi 
Nulla di piu, perù Salto ripro 
ixirre il <(-nlrosinLstra rinnova 
lo» por un imprccisdto futuro 
Amato prende le movse da 
una «silu.hzione cunosa» quel¬ 
la per CUI CI sono in Italia tre 
partiti che fanno parte dell In¬ 
ternazionale socialista non 
chO del medesimo Partito so¬ 
cialista europeo e che lull.ivia 
SI trovano oggi su Ironli oppo 
sti "K un probiema - viltolinea 
- da roOivcrc con uii.i qualche 
so!l(-( itudine in visi.i di un.i 
progressiv.i inles,i program 
malica e politica» DopfxlichC- 
(lali elettorali all.i mano il |X) 
lo socialista e quello democn 
stiano mostrano di avere piu o 
meno lo stesso peso circa un 
quarto dell elettorato ci.iscu 
no «Allora - si chiedi-Amato- 
lome SI larà a governare' 
Usando la ragione e non la 
fantasia - r)s(xznde - (S difficile 
immaginare che per un certo 
li-mpo SI possa governare se 
questi due agglomerati non 
trovassero un inlc-sa» 


Elezioni anticipate? 
Scalfaro, Napolitano 
Spadolini dicono no 


NOMA Quanto (tura 
AmaU)^ Quante condizioni ci 
sono por il i^ovcmo di s'volta 
projx)sto da Occhetto^ I partiti 
s intcrToi?ano il presidente 
della repubblKc» consulta S|>a 
doitni e Napolitano e valuta i 
possibili sbfx<hi Concordan 
do sull.i nLX.essit.» di evitare 
elezioni anticipalo Dice Spa 
dolini «Un anno diffic de per le 
istituzioni e la scKieta civile po 
Irebbe far sorj^ere in talmii la 
tentazione di invocare soluzio 
ni traumaliclie 11 mio auspicio 
- proseijue - cfie i( Parla 
mento trovi in sd la forza di 
ragt^iuni^ere la oluzione dei 
due grandi luxJi della legge 
elettorale e delle riforme- 
Scallaro si dice in «piena asso 
nanza* con lui c con Naix>ljla 
no che ha ri|>rjr1«ilo le stesse 
prcxKcupazioni e gli smessi au 
spie i 

Ma c e lina eventualdA con 
creta per le c le noni antir ipate-' 
U* dichiarazioni di ieri del pre 
sidente del consiglio sembra 
no confermare le impressioni 
di questi giorni Amalo non 
pensa ad andarsene prosJo 
considera fondate te preex cu 
pazioni di Scalfaro sul doppio 
incarico Nel Psi molli la |K“n 
sano alio stesso modo È Gino 
Giugni senatore scxialista a 
dire che 1 attuale presidente 
del consiglio t'il candidato na 
turale alla segreteria del Pst 
triii che se dovessero sorgere 
problemi di compatibilit.^ con 
Id su.i <ittiMle cam a si dovrà 
guardare ad altn Ira cui Del 
Turco e Spini Anche se* am 
molle 1 esponente soc lalista 
«se SI volerà alla prossima as 
scmblea |H’r contrap;>osizio 
ne 0 chiaro c he Martelli ha le 
sue buone ragioni per preseti 
tarsi» Piu duro Cjiugni snlk 
proposte di (Xc hello e sul giu 
dizio cfi( di Amato di il l^ds 
ondo 1 vsjMaicu rt, ili 
sta 1 atteggiamento della Quer 
eia verso un ingn'sso nella 
maggioranza nonòchiaro ma 
se I vertici di Liotteghc Oscuri 
avessero questa intenzione fa 
r(‘blH’ro bene dii e Giugni «a 
rinunciare a fondtzioni ridilo 
le come il blocco di*i licenzia 
menti» Quanto ai rap^xirti 
Amato Pds Cjiugni vistiene di 
non capire [H‘rch(> si debbi 
<arirnrc sul presidente del 
consiglio giudizi negativi m 
modo da non poterlo poi uti 
lizzare in un nuovo governo 


anche perchò non s, vedono 
altri uomini all altez-za del ruo 
lo» Chi apprezza (Xchclto C" 
invece il sc'gretano del Pn Li 
Malfa «Il problema del gover 
nodi S’volta - du e - d stalo tx*n 
iinpostalo da (Xrchetto h stato 
c(x*rente quando ha dicliia.ii 
to I indisponibilità ad un go 
verno allargato al Pds mi ha 
detto di essere interessato a 
qualcosa di nuovo» Anche il 
segretario Oc' Psdì Vizzini ac 
coglie 1 inizMtiva di (Xchetto 
«per cominciare fin da adesso 
a lavorare* i una maggioranza 
|)iii ampia» Per Vizzini il Psdì 
polreblx* .issumer^* una inizia 
liva iin<jloga lavorando su due 
versanti «Non far mancare* il 
leale sostegno al governo 
Amato dall altro si deve pre 
parare il dopo mettendo in 
piedi un tavolo di trattativa fXT 
verificare le propruste del Pds 
0 di altre forze [xiliticlie» 

Nella IX molte voci diverse 
Martinazzoli sostiene che ulti 
mamenlc le [urok* di Bovsi so 
no pili caute mentre Guido 
liodralo affemi<i «Se viK:)le du 
r ire dura Non erodo c he ve» 
glia andare .il IN.» Qu.mlo ad 
( lezioni .intic ipalc dice che il 
problema sj [xirra forse* a otto 
bre a riforma c letterale appro 
v.ila l’revisione di Fonnigont 
•Secondo me Amato duri .in 
cora '> () rnc'si» Duro col capo 
del gov<*mo t'* il segretario del 
Msi Pm «Anitito se rubra il pre 
sidenlc dii consig’io della re 
pubblica di Utopia Con il soi 
riso sulle labbra AmaU» annuii 
c la ulteriori s.icnfici ad un p le 
se* in giuxcliio quasi canta 
vitton.i sulla cnminalil i sisen 
te un gradino sopra i piirt ti 
Ignorando j| cojisejjso det<*r 
minante il suo governo degli 
inquisiti di 1 iingeniopoli oche 
tre ministri sono sotto inchic 
sta In realtà Amato sta pren 
ci< lido esempio dii Andreotti 
iiM I ^ lUip uc » ili quc'slo qiui 
dro c d anche chi, comi Kifon 
cliizione lomunistd chiede 
espliciirumnic* elezioni antici 
pale Sc'eondo Litx?rtini «Spi 
dolini <• N«i[)olilano hanno tor 
to questo parl.imcnto ò dele 
gittimato ed e as.surdo che 
possii .iddinttura rilare la i'o 
stilLizione e pn‘pardre !a U‘gRe 
l'iettoraie nicxggicmtand ut*a 
k*gge tniffa pcrapnrt* un para 
cadute al vecchio ceto politi 
co» Si conosce la risposta c3ei 
vertici doitc istituzioni no acri 
SI al buio SI alle riformo 


La Camera ha varato definitivamente la legge e il bilancio dello Stato per il prossimo anno rispettando i tempi 

La manovra da 93mila miliardi è completa; meno soldi in busta paga, sanità e previdenza più care le conseguenze per il cittadino 

Approvata la Finanziaria: ecco la stangata del ’93 


Ld Camera ha approvato definitivamente legge fi¬ 
nanziaria e bilaacio dello Stato Ora la manovra da 
93niila miliardi ò completa. Il presidente del Conbi- 
glio tira un sospiro di sollievo, il pacchetto anti-deli- 
cit ò salvo (anche se i dubbi non mancano) Ma le 
conseguenze per gl: italiani saranno durissime più 
tasse meno soldi in busta paga, samtA e previdenza 
piu c are Ecco la mappa della stangata 


RICCARDO LIQUORI 

ira stangata ad aprilo Torso i 



v.iliitazioiii nsiilt.i .tttc*iitiabi (K)K hd no! 1992 le* n'tritiuzioiii 
sono lurnonl.ilo do! <1 (> contro im inflaziono di circii il 
*) «Ma I anmc Ilio doli infiaziotic rcsjxMto al tasso prò 
gramm.iU) doli nninora 1 1 c-omprovsiono del |K)li*ro d acqui¬ 
sto (-ti 7 1 ) diiviitii allfi flossiono dolio re Inliuzioni dc*I pul) 
1 )Ik o in)[Mogo s))K*ga l<t ( gli nic'ntn* il vUort imlustnalo 
iivr.i me re im nti m Ime ii coni ini! izionc » l’i r il 1991 ù pri>vi 
sta im.i «c aciut i rilc'v inU » dot poti r<* cl i)c(|uisl(> «so nono 
vi*rraimi> introciotlo modifK ho ttlla dinamica dolio ri'tnbu 
zionu ontratlii ili in m dodi trattativa suIcostodol lavori)o so 
non VI sariinno mUrvonti di modifica dol prc Ik*vo fiscale* e* 
conlrilmtivo I ([xrdita n<*M 99 ì ts 


H ROMA Con I ap[)rovazio 
no definitiva dolla loggo finan 
ziaria la m.movr<i •‘conomica 
V irata <i si*llL’mbre* e e omplota 
La flottii e'' arrivata in porto -.a 
n.t e Siilva o quasi tanto por 
Lis.i'-e un immagine* dolkj stos 
so (.jiuliano Amalo Foce) im 
txjrta so qualche corazzata 0* 
in roalla iin.i bagnarola rivorni 
ciata se qualche conti-» alla fi 
no non tornerà I importante 
era ehi - almeno sl Ila carta - . 
dise'giM di logge* e i dcxreli v.i 
rati p(*r riilurro di Jlinila mi 
liardi il deficit delh^ Stato nel 
prossimo anno fovero appro 
zali tutti prima di Natale 
Nonostante le tempc’sU* po 
litnhi*e fi'ianziarie msomm.i 
il Dottor Stillile un [>unlo a suo 
fa\i)re 1 Ila s(*gni to racco 
glie lulo per slMc a pcTsino 
[\iiun Ila la stampella (il Ie‘a 
der r idie ale* e'* un f(n sfegatato 
ile Ila manovra) h anefie la 
«Ix ni*dizione della Bane a el I 
(aita non si i'* fatta altcneleri il 
liiglte vett> di un punto elei 
ccjsto elc'l denaro e un rogalo 
itteso ma non pe r que'sto me 
no gridilo Manca a dire il ve 
ro una cosa si*coik1o la prò 
messa fatte a se Ite rubre il gior 
no dof)o I apprriViizione d«*lla 
[ inanziana (e lod e>ggi ) l.i lira 
.ivTe blH* dovuto ne itrare nello 
Srii* Promes.sa avse'tUala co 
iiu rie (mosce* adev'O Amato 
Int Ulte) già SI parla di un il 


9ìmila rniliareli non entreran 
no tutti In ogni caso pc*rò la 
«rnaneivra mai vista» si abbatte 
rà ce)me un t ic Ione sugli Italia 
ni ne cambierà stilo o abitudi 
ni di vita smanlc’llera grandi 
^x’zzi eJello Stato scx-ialo E 
produiTa nuovi povon e orno 
awe'rte ilCe*nsis beco e omo 
Sanità. *1 ornano lo mutuo 
prefigurando un assistenza dt 
sene A una di sene* B e* un al 
tra addinttura di sene C si 
chiudono ospedali, si metleiru) 
a rischio circa 'lOtnila posti di 
lavoro tra modici c* paramodi 
CI Questo sc*condo le 1iik*o 
(lolla contostativsima riforma 
(Il [Jo l/ironzo Ma già dal pros 
simo <inno milioni di jmrscme* 
sp(*rim(*ntc*ranno i! caro sani 
tà Solo le Lisce piu basse s,i 
ranno esentale gli altri ~ a se 
concia de! reddito e delia gran 
dezza dei mie lei familiari pa 
ghe*ranno un suportickol di 
H'">mila lire* a testa piu la v.)iila 
raffiCii di tieket "normali» (rin 
cariili buona parte dei far 
maci e (ielle an.ilisi eliniche 
I o Stalo eoprirà le spe*v* solo 
fino <1 un (erto [)unto Li m«i 
Ifiltia torna a diventare* anche 
un rise ilio fu anziano 

rasHC. Una raffica nucidia 
le Blu eejntributi jxt sanità e 
previdenza ma soprattutto pm 
imposti* ut busta paga visto 
cfte i! famige rato fisici! Umg e'' 


tomaio ad imtxìrversarc* Ia* 
trallcnute su tredicesime e sti 
pe nell eli (juesli giorni sono so 

10 un pruno assaggio Stangali 
I lx*ni (Il luvso (ni.i in realtà a 
pagare* saranno s(>[)raUutto i 
inotiX-iclisti ) e le impreso che* 
pagheranno allo Stato binila 
miliardi di p.itrimonialo I l.ivo 
raion «iutonomi lutanti» de» 
VTaniK) fare t c(»nti con la mini 
rniim fax e he* a sex onda de Ile 
vane e ategorie fissa un redditi; 
minimo da dictiiararo al fisco 
Ancfie la e isa non si sai erà 
dopo I Isi - e he se*c ondo le* Ti 
nanze elara un ge itilo maggio 
ro dei (ire'visle* circ.i t» 700 mi 
li.irdi - dal prossimo amu) am 
va l ane ora piu salata k i T dal 
'M nuove addizionali su Irpi*f 
luco g<is piu una mieiv.i t.issa 

I Ise nm e iic in pr.itie .i dividor.i 

11 pagiime'iUo de (I le i tra prò 
prie tari e mqmlini 

Salari, stipendi e pensio¬ 
ni Scala mobile* bUxc.iti per 
dipohdi nli piibblit i i [Xivati 


un forfait i\\ 20in]la lin* ugnalo 
por tutti MaiiovTa (* 0011011110.1 
(Illesi .iniie; sigmfie a .me Ih 
e ongeiiiiTifMìtode Ik rolnìnizio 
m Un po m(*glio andrà alle 
pensioni efienel 9^ verranno 
rivalutate de! Molto me 

no dell infl.izujm* comimqiio 
1 dcK urncnti iiffiri.tli de*l gover 
ru» la «programmane;* al 1 ''n 
.litri coitie* (Xsi* prevodoi») 
e he SI arriverà al f»/.. 

Prt*videnza. Salve; [mk Ih 
eccezioni iìì’I 9 5 sani vietalo 
andare in pensioni* .intK ip.it.i 
Ma quc'sia non o l.i sola novità 
( on la riforma del sisloina prò 
vicioiiztak* SI allunga gr.ictu.il 
monte a 2d rinni il |H*rKK)o 
eontnbutivo per lo pensioni eh 
ve’cchiaui 1 s« mpro con gra 
dualità I <*ta }x*nsionabik* S. 1 I 0 
a t)*) anni per gli uomini o tiO 
por lo donne ( tu ha nu*no di 
19 anni di contributi vedri 
(*ste so li pi nodo <li rifenmonle; 
sul ({u.iU e.ilceilare la pc nsio 
ne* ma la Mjrpre'sa piu ini.in 


ngii.ird.i (111 comini 11 1 l.ivo 
ntro .idosso l«i su.i pe iisione 
sani all me ire . 1 1 1 me t 1 di i|Ut I 
la e ho I alliiiik* sistemi gli 
avrelilx* g.inintito Bolr.i som 
pre ncorrere* alti [xovidonz.i 
intogrativ.i ni.i eiovr.i p.ig.tre* 
«mcor.i piu e oninbuli 

Pubblico impiego ( on 
tratti Itkxc iti fino .li ln[>rt 
tic.i gli st.it.ili h inno sali ite» un 
turno nella succe ssioiie d(*i 
nnnovi e ontr.ittu ih M.i e<»ri 1 1 
riformi dii piiblitieo impiego 


Ma a novembre 
i salari 
«valevano» il 
2,7% in meno 

A novembre il valore 
rc*ale dello rotnlnizioni su 
txise annua registra iin.i 
pc’rdita scxcudol 2 7\ am 1 
ra consi.itaziono che il di 
partiim*nto oceinoinieo del 
1 1 ('gli ha ne avato soMraen 
do il dato sull aunu*nlo (lolle 
re tribuziom (2 1 Jf") dalla di 
namic.i dei pre'zzi ('18*0 
l*ronciondo in osamo 1 intero 
.irco (k*i] .inno la .illarmante 


cambt.i ane tu >1 rapporto di 1 1 
vort» eiu SI privatizza c si in 
trixiuc o l.i niobiht 1 

PrivatÌzza/ÌODÌ. Sctiemil.i 
miliardi noi 92 altrettanti nel 
9 5 Quisle le entrate pre'viste 
diilla ve nelita dei Ix'jii dello 
Stalo iimpre’se e uiiiiieibili) 
Un i valulazmnc •/». .iiistic.i» ‘i 
disse* .1 luglio quaiuk) (u varal.i 
l.i prim.i m.inovTaeli Amato Si 
no . 1(1 oggi piTe") non i'* stata 
incassala nommc'no uii.i liri 
1 1 prtv itizz iztoiu de>gh mimo 


bill ò rimasta sulla carta il To 
soro non nosco a vc*nde‘ro I Imi 
alle casso di risparmio il piano 
Barurc) sullo dismivsiom navi 
ga tra lo polemiche* Il ministro 
dol bihincio Keviglio non si 
profxcupa «1 7miia miliardi 
Se non onlroranno noi 95.im 
vorannonol 94» 

Tagli aUc spese. I ..1 leggo 
finanziarli o il prowodiinenlo 
ad i*vsa ee;llegato «li lin inza 
pubblica completano il qua 
dro cl(*lla fn.tnovra ex, onomic a 
con 1 Imiia miliardi di rispamii 
previsti sul bilanc 10 dolio St.ito 
\m\ C .imera tia approvato ieri i 
due prowedinionli (oltre .ilio 
stesso bilancio) in via definiti 
v.i In pratica 1 deputati si sono 
limitali .1 volare le p<x he modi 
fic he* ap)X)rt.ite dal Se*n.ito Per 
il })rowi*dunentc> di finalizzi 
puljblica le* novità m iggiori ri 
guardano 1 mille miliardi con 
cessi agli enti lex.ili per «ac 
ccridere*» imitut dc'stinati alla 
costruzione di metropolitane 
leggere t di paRheggi (* 1 an 
mc*nto e on< esso m<i solo dal 
1994 iilk* t.iriffe* autostradali 
l)iscor>o analogi; per la legge 
(inanzi.irM il Senato avc'v.i 
modificato eli pixc» il le*st(' in 
gran parte* per ac c (;glii reglief 
k'Iti cxonoiniei ele'l fm.inzi.i 
mento ik 11 Artigiane iss,i ( 1 90 
inili.irdi) (* dell accordo sul 

I dutolr.isporto ((>90 nuli inli) 
Ki'slano jxr il momento lorti 
ineejgniti su! fin.mziame nte^ 
dell i missione itali l'ia m So 
malia Altr i m(;difi( a di rilievo 
inlrcxfotta su ne hit si 1 eh I Pds 
riguarda le entrate Irilmtanc 
se* nel 9 5 il gettito Iim ile do 
vessi* (‘vsere su|x*n(>re il previ 
sto le ni.iggii;ri i nlMte non 
pc»trinni> and.ire a coprire 
luiijve s[X’sc* ma sarmiio de 
stinak i'sc lusiv.imc liti a ridiir 
re )! ije“fie it o me*gIio il s lido 
ne Ito d.i fin.inziare* fiss.Uo jx r 
il pri)ssniui anno a 1 58 5 59 mi 

II trdi 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 24 
«VAL DI CHIANA EST» 

Tel 0575/6392 - Toletax 630036 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ammlnistroziono prowodorà ad aggiudicare riedianto licita 
ziono privata i lavori di «Centro distrettuale d attività socio-snnitane da 
realizzarsi nel Comune di Foiano della Chiana- da esperirsi con n 
metodo di cui all art 73 lotlera C) del R D 23 5 24 n 827 o con il prò 
cedimento previsto dal successivo art 76 commi 1”? 3 (art lieti© 
ra a) della Legge 2 2 73 n 14) con esclusione delle offerto in aumon 
lo 

L importo dei lavori a baso dasta ammonta a lire 863 319 215 Lo diti© 
interessate purché in possesso de* prescritti requisiti potranno chio 
dere di presentare offerta por i sopra citati lavori con domanda in 
corta legale che dovrà pervenire onlro il 30 gennaio 1*^93 
La documentazione da allegare alla cJomanda di invito è meglio speci 
ficaia nel relativo avviso che lo Ditto interessate sono tenute a coiish* 
lare La copia dellAwiso di gara (inviato per la pubblicazione al «Boi 
lottino Utiicinle della Regione Toscana») 6 affissa allnibo Protono dei 
Comuni di Cortorvi Cnstiglion Fiorentino Foiano della Chiana Marcia 
no dolla Chiana Lucignano o dell Usi 

Cortona dicembre ;99P L AMMINISTRATORE STRAORWNARIO 

Or Orazio Ot Lorartzo 
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ELLEVI 

Vini e liquori export import distributore esclusivo 

di Vitali & Lancioni 

Loc OSSAIA 21 1(1 (05^5) r>7'.01 
D( p Vm vlon S/A T(1 (05"’9) 604990 
92042 CAMUCIA DI CORTONA (Ar) 
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intervista a uno degli stretti collaboratori 
dellex segretario dello Scudocrociato: 
«Sono perfettamente d’accordo con Galloni 
c erano gruppi con grandi mezzi» 


«Rispettavamo le autolimitazioni del partito 
poi si è premiata la fedeltà... » 

«Il preambolo di Piccoli fu una sconfìtta 
che ci relegò in posizioni di rincalzo» 


Il Consiglio dei ministri 
approverà il testo definitivo 
Dal Pds mozione di sfiducia 
contro De Lorenzo 


«Così la De sì consegnò ai poteri forti» 

Beici: «Pressioni Usa convinsero i dorotei a tradire Zaccagnini» 


Decreto sanità: 
oggi si decide 
Sì alle mutue 


"Galloni ha ragione la De era povera ma c erano 
correnti e uomini con molti mezzi» Corrado Beici, 
collaboratore di Benigno Zaccagnini, ricorda il tra¬ 
dimento dei dorotei ne! congresso del 1980 «Con il 
preambolo anticomunista il partito diventò prigio¬ 
niero dei poteri forti anche economici e si condan¬ 
nò ad essere subalterno al Psi craxiano fu un errore 
politico» «Rimpiango Zaccagnini» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA Corrado Beici è un 
gentile signore die presiede 
una scuola aTneste ilCollegio 
del mondo unito dell Adrian 
co Con lui non parliamo dello 
attività di questo istituto ma di 
un passato per cui Beici prova 
molto nmpianto ' epoca di 
Benigno Zaccagnini di cui era 
uno stretto collaboratore E di 
CUI SI e tornati a discutere do 
po ebe il vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni ha ri 
cordato che alla (ine degl anni 
70 l<i De era povera < lò nono- 
sta.ite I meaai circolavano 
meazi che hanno contribuite) a 
sconfiggere la linea dell ex se 
greUirio de scomparso 

Cou peiua di quanto di¬ 
chiarato da Galloni? 

Paragoni tra le esperienze di 
oggi con quelle de' passalo 
povsono essere fa'le sulla base 
di connessioni politiche Biso 
gna partire ptrgi idieare dal 
la ri; l.izione che fece Zacca 
gnini a' congresso del 19S0 In 
due battute da tir lato indica- 
va una linea ngorosamente oc 
cidentale in politica estera 
dall altra in politica interna di 
apertura a tutte le forze costiti! 
zion ili perdistulere un indinz 
zo programmalico Da qui sul 
la b.ise di affirii'à si sarebbe 
.imv l’i id un i m iggiuriinza di 
governo 

Questo significava discutere 

anche con II Pei? 


Certamente in termini prò 
grammatici senza più prcgiu- 
3, ZI Questa posizione trovò 
ostacoli nel Pci e nella De Ri 
cordo che Gerardo Chiaro- 
monte dette della relazione di 
Zacc-ignini nn giudizio negati 
vo che ci sorprese tutti Poi 
cambiò posizione e ravvisò 
nella relazione elementi di 
progresso 

E nella De cosa successe? 

Nel congresso favorevoli alla 
relazione erano la sinistra e i 
dorotei Ma all ultimo momen 
to questi cambiarono posizio 
ne II casus molava intorno al 
1 elezione del segretario dove 
va essere il congresso come fu 
per Zaccagnini o il consiglio 
nazionale’ La sinistra era per 
la prima soluzione i dorotei 
per la seconda Cava ci disse 
testualmente ciò che non si 
rivela possibile per la nostra 
corrente in sede di congresso 
può maturare più tardi in sede 
di consiglio nazionale Cosi ci 
lasciammo la sera con I intesa 
di riesaminare I elezione del 
segretario in consiglio nazio 
naie E il nome ipotizzato era 
quello di Flaminio Piccoli Ma 
la mattina dopo sapemmo del 
rovesi lamento di fronte i do 
rotei SI illearono i F-orze mio 
ve f ai f infmiani sul pri imbo 
1(1 ut* c oniunist i 

Cosa si può dedurne da tutto 

queato? 



«Fu contrastata 
revoluzione 
dei rapporti Dc-Pei 
La scelta 
del preambolo 
permise a Craxi 
di diventare 
il protagonista 
della politica 
italiana 

Noi divenimmo 
subalterni 
ai potentati» 


Corrado Beici 
fu uno dei piu stretti 
collaboratori 
di Benigno Zaccagnini 


Che CI furono condi/ionaincn 
u (orti por far can\biare atle^ 
pianK nto ai dorotti Gli l. o 
por (|UOsti 1 uni) is< Ultore 
G uclru r nlQiu. >. ino ott'ni j I » 
jxilitk i fuiK.! it » SUI due bkK 
e hi eontroll ut sire ((amonto d.t 
loro mentre ‘*r ino e ontr'iri i 
che sin^^oli p<t(*si prondosscro 


decisioni aulonomamente 

E In Italia, chi fece pressioni 
sul dorotei? 

1! preambolo rat(liiud(\a gli 
intt-ross dilla De nel roetnio 
do’ yovorno E si può supporre 
ifì tempi m cm si andavano al 
fiovolendo i valori che gli iute 


ressi forti abbiano spinto i do 
rotei a scegliere questa line<i 
Così per lungo tempo la Do d 
stata prigioniera dell utilità 
margin ik c olla da ( raxi i suo 
s inUiggiodal preambolo 
Quando paria di poteri forti 
ovviamente si riferisce a po¬ 


teri economici? 

C< riamente ma tion mi riferi¬ 
sco a s|,H>rchi o puliti 

Non ho motivo di non credere 
a CIÒ che dice Piccoli quando 
<itU rma che la suri De era po 
vera Voglio però dire che a 
volte si può es.sere subalterni 
per timore in quel caso della 
possibilità che la linea di Zac 
cagnmi poteva essere cedevo 
le al Pci Si fu cedevoli ai poteri 
forti che avevano interesse a 
contrastare ! evoluzione dei 
rapporti tra De e Po per sbloc 
care la politica italiana 

C'è qualcosa che rimprove¬ 
ra a nccoli segretario della 
De? 

SI la scelta del preambolo 
che considero una sconfitta 
politica del partilo che ha 
consentito a Craxi di diventare 
pur avendo meno consenso 
dello ScudocrtKiato i' prola 
genista delia politica italiana 
Galloni ha detto che la De a 
quel tempo era povera, men¬ 
tre c'erano settori che ave¬ 
vano mezzi cospicui E d'ac¬ 
cordo? 

( ondivido in pieno questa 
analisi CoHaborando quoti 
diaitamente con Zaccagnini 
ho toccalo con mano che il 
ìartjio non aveva molli mezzi 
nvece qualche gmppo e certi 
|)crsonaggi avevano sicura¬ 
mente mezzi più rilevanti del 
partito 

Chi, per esemplo? 

Non faccio nomi Cerano cor 
renti con ntczzi robusti si in 
Uliva d die iniziative che fac e 
vano anche m lutto il U*mtono 
nazionale 
AndreottI, forse? 

Allora Andreolti era in mino 
ranzaconnoi Qurindo si veri 
Ikò la stonfilla in congresso 
gli dissi d<-l voltai K c in (l( i do 
rot( I e lui mi risposi Andre 
mo in ,»u\a e voteremo Bodra 
to riferendos al consiglio na 


zionalc 

lei crede davvero, come ha 
raccontato Piccoli aiVUnl- 
tà", che U segretario politico 
aveva funzioni nettamente 
separate da quelle del se¬ 
gretario amministrativo, 
che non sapesse nulla di bi¬ 
lanci, entrate e uscite? 

Nel periodo di Zaccagnini la 
distinzione era totale 
E adesso? 

Sono da tempo fuori dalla po 
litica attiva c posso giudicare 
solo da CIÒ che si racconta sui 
giornali Voglio comunque 
precisare che sono contrario 
alla giustizia per deduzioni 
Quali le differenze tra la De 
dì Zaccagnini e quella di 
Forlani, essendo Martlnaz- 
zoll da troppo poco tempo a 
piazza dei t^u? 

Zaccagnini rischiava 1 evolu 
zionc globale della democra 
zia in un discorso aperto e fi 
ducioso con Berlinguer La De 
successiva era chiusa in difesa 
e per questo aveva perduto 1 1 
niziativd politica a favore del 
I allealo che poteva far cadere 
il governo in qualsiasi momen 
lo 

Al suoi tempi come si gestiva 
il partito? 

Zaccagnini era rispettoso delle 
autolimitarioni del partito Per 
fare un solo esempio non voi 
le mai discutere delle nomine 
Rdi Diceva abbiamo discusso 
gli indinzzi Crii gestisce 1 a 
zienda faccia le nomine 
Poi non è stato più così? 
Diciamo che è stalo meno di 
cosi bi è premiata la fedeltà 
sempre per la concezione del 
la difesa del potere Invece 
vanno recuperati i valori dell i 
dentità cattolico dcmtxratica 
Perchè pnma vengono i valori 
poi I voti 

Rimpiange di Zaccagnini? 

bl ho un grand(* rimpianto 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


■i ROM^ Conto alla rove 
scia per i! decreto sulla sanità 
Oggi il consiglio dei Ministri 
dovrebbe approvare li testo 
definitivo Quasi probabilmen¬ 
te sarà soppressa la possibilità 
di ricorrere all assistenza indi 
retta come avevano chiesto 
sia il Parlamento che le regio 
ni SuPe mutue invece Amato 
sembra irremovibile len il pre 
sidente del Cons'glio ha difeso 
a spada tratta il decreto dele 
gaio minimizzando le critiche 
ricevute da più parti «Quando 
c è una riforma innovativa le 
proteste ci sono sempre» Per 
Amalo le mutue sono «uno 
straordinario strumento mes^o 
in mano agli utenti più deboli 
perché siano m condizioni di 
contraltare con il servizio sani 
lano le prestazioni che ricevo¬ 
no come oggi possono fare 
soltanto I ricchi» I*e mutue 
che li Parlamento avrebbe vo 
luto soltanto di carattere inte 
grativo CI saranno anche se 
con carattere di sperimenta 
zione «Dovrò tenere conto del 
parere del Parlamento - ha 
detto Amato con una punta di 
disapprovazione - e rendere 
più elastica e flessibile la previ 
Sion#» di questa innovazione» 
Ma la battaglia contro i) de 
creto con'inua len il Pds ha 
presentato alla Camera una 
mozione di sfiducia nei con 
fronti di De Lorenzo che si ag 
giunge a quelle già presentate 
da Rifondazione Comunista 
Rete una parte dei Verdi e del 
la Lega «li ministro - si legge 
nel documento - é inaffidabile 
sotto li profilo della lealtà e 
correttezza istituzionale in 
competente nella conduzione 
dvl»rt ixilrica sanitaria nazio 
naie» Nella mozione si pren 


dono in considerazior,i div’ersi 
aspetti dellopcruto del mini 
Siro della Sanità la mancata 
revisione del Prontuario tera 
peutico nazionale la mancata 
approvazione di un piano sa 
nitano nazionale il tentativo dt 
addossare la colpa delle ineff 
cienze alle Regioni i ritardi 
della legge sull Aids lincine 
sta giudiziaria m corso a Na 
poli in CU' ! ministro De Lo 
renzo è indagato per il rcaio di 
corruzione elettorale «l! mini 
stro ha imbroglialo - ha deno 
Vasco Giannotti capogruppo 
del Pds alla commissione /Vfa 
ri Sociali della Camera - qu jn 
do ha affermato che le Regioni 
erano concordi quando ha 
dptto che 1 sindacati condivi 
dpvano il decreto Ha imbro 
glialo quando ha presentato le 
misure del governo come atte 
a colpire gli sprechi nella spe 
sa sanitaria mentre è stalo 
propno li ministro a combaitc 
re tenacemente I idea di rive 
dere il prontuario farmaceuii 
co che avrebbe conseniito 
3 OuO miliardi di nsparmin» 
Rinnovano le critiche i me 
die che annunciano nuove 
forme di protesta In agito/ o 
ne anche gli universitan che al 
la «Sapienza» hanno cxcupaio 
la presidenza Ieri li rettore 
del! Università di Roma Otor 
gio Tecce ha scritto ad Amalo 
per manifestargli le sue riser%e 
sul decreto I docenti non sono 
d accordo sulla parte dello 
schema di riordino che confo 
nsce funzioni didattiche ufft 
ciali di sanitari osped.ii eri 
Mentre il Cnel ha espresso un 
parere sostanzialmente posti 
vo sulla nuova nfomia «luspi 
cando una maggiore chiare z 
za sull assistenza indiretta 


Il leader pds conferma il progetto Salvi. Segni sospetta nuove «manovre» di De Mita 

Occhetto: «La legge elettorale è urgente» 
La Bicamerale al lavoro durante le feste 


Occhetto sollec ita tempi rapidi f>er la legge elettora¬ 
le E 1 apposito comitato della Bicamerale, riunito 
per tutta la giornata di ieri, decide di lavorare anche 
tra Natale e Capodanno Mano Segni accusa De Mi¬ 
ta c una parte della De di manovrare per una legge 
solo per il Senato cosi da evitare il referendum c di 
voler rinviare le nuove regole per la Camera «Sareb¬ 
be una truffa ai danni dei cittadini’ 


FABIO INWINKL 


F(DMA Ancora iininomi 
naie e m iggioritario con il pa 
noUone sotto i \lbcro di Nat,» 
le dei commissari della Bk j 
morale II comi'ato pe« la legge 
elette ralc si riunirà nel bel 
mezzo delie fesU - il 28 29 iO 
dieemore - per cercare di dt fi 
aire schemi d pf^oposte per la 
rifornì .1 Una sollecitazione v( 
nuta nella mattinata di ieri di 
Achille Occhdto nel suo nter 
vento ai lavori citi «comitato e 
r ICC olla dagli alt«i t on m'ss in 
Certo il cammino non è facik 
Anzi Segni aci usa D» Mita c 


una parte consistente della De 
di manovrare per fare solo la 
nform i dell elezione del S<*na 
to allo scopo di bloccare il re 
fcrcndum c di • oler r^nv^art. 
quella per la Camera Proprio 
cialla De aveva preso spunto il 
discorso di (Xcfielto per espn 
mere apprezzamento alla scel 
ta «ecenle di Martinazzoli a fa 
vorc di un sistema a prevalcn 
za maggioritari i 11 segretario 
del Pds ricorda che un autenti 
c ì nform ì deve realizzare il 
rinnov unente) delki politica 
d<>fin re gli schier unenti <ilter 


nativi ette si candidano alla 
guida do! patse consentire 
agli elettori la scelta della mag 
gioranza di governo L le indi 
cazioni contenute nella propu 
sta del relatore baivi - doppio 
turno nei collegi uninominali 
voto su una lista di governo - 
muovono alla realizzazione di 
questi obiethvi Quella di C esa 
re Salvi insistt (Xche'to 
mane l » linea dt l Pds b.tse uti 
lo per la discussione nella 
eorninissionc De M f ji II leader 
della Querela sottolinea la si 
‘Nazione drammatica del pae¬ 
se e 1 urgenza di darsi delle re¬ 
gole che cremo una rete di si 
curez/a gettino le basi di una 
nuova legittimazione demo 
erotica f qui che si innesca il 
fattore tempo Recisamente 
contrario ad < lezioni politiche 
anticipate ( «f\iò acc idere che 
un uomo dt smistr.i senza sa 
perlo possa favorire l<i vittoria 
prima de 1 c.ios c poi de Ila de 
stra } Occhetto ritieni indi 
spensabik che U c.mie ri co 


mmcino ad esammare le» prò 
poste dt nuove leggi elettorali 
fin dal [)rosamo mese di gcn 
naio 

Una scadenza sulla quale 
Mano Segni vede^ addensarsi 
nubi nere II leader refercnda 
no che nel suo intervento con 
forma I appoggio al progetto 
baivi -legge» in alcune battute 
di De Mita la volontà di impor 
re una doppia velocità all iter 
della riforma Prima il Senato 
incalzato dalla scadenza refe 
ri ridarla di primavera la Ca 
mera può asj)ettare Ne nasce 
un battibecco che trova <»co 
nelle dichiara/iom assai pok 
nuche del deputato sardo al 
I uscita (ialla baia della loipa 
«Si intrawede - denuncia Se 
gni - una nuova linea di difesa 
della piartitocra/ia Se si va 
avanti solo per il Semaio si 
compie una truffa ai danni dt i 
cittadini De Mita fa circolare 
queste idee dopo che abbia 
mo ottenuto una signific aliva 
vittoria con la svolta di Marti 
naz/oli L avevo prc’visto del 


resto la guerra non è finita 
Cos ha dello De Mita 
commissari prima degli auguri 
di Natale^ Nulla di incendiano 
commivsione da lui presic 
dula lavorerà a clut* testi uno 
per ciascuna avsemblea poi 
passerà l<i palla al Parlarne nto 
Lo stesso baivi al termine della 
riunione nconosce come cor 
rette le dichiarazioni d< I presi 
dente t allora'Fvidc ntemen 
te le fonti delle preoccnp i/io 
ni espresse da Segni (allento 
anche a non appiattirsi iropp 
po sulla nuova segrtlcna de 
niocristiana) non vanno rin 
tracciate nella riunione di ieri 
ma lìdi as-semblea dei de*pula 
ti de dell altra sera per«iltro 
poco frequentala nonostante 
le grida di battaglia lanciate 
ru»! giorni scorsi dai «pconc-s 
contro I uninominale In quella 
disi ussione sono enti rse tulle 
le riserve e i eontrasli c h< attr i 
versano lo sciidocriKialo e si 
son ribadite da [)tii p irti le prc 
feren/e per i c ollegi pliinnomi 



n ih UKorchò di piccole di 
rnensioni (il cosiddetto sisle 
ma spigliil<») V ni è fallo 
portw^Kc ieri nel comitato 
1 ( X nnmstro Paolo Cirino Po 
micino "II Msterna plunnomi 
naie qui sta I osse-rvazione di 
Augusto B jrlK ra che cita (iiu 
stino ( ortunato - iKirta al! in 
s<nmenlo nelle liste elettorali 


di personalità pulite che però 
servono solo come bollette per 
t ir pavsare la merce av >riala 
ali.i dog.ina Insommì U‘o 
poldo Fila con Vittorio Sbar 
della salvo peu eleggere il se¬ 
condo Sarà qui sul superi 
mento del voto di preferenza 
eh» SI giocherà la partita nelle 
prrAsime settimane 


f'* 4. 


L’austerità impone anche ai politici scelte più meditate per i tradizionali doni natalizi 
E se De Mita manda ai giornalisti lo «Sciocchezzaio» di Flaubert ce anche chi impacchetta manette... 


In regalo a tutti i senatori de un bel Catechismo 


Natalo tempi (Ji regali Antonio Ga\a ha spedito ai 
senatori democristiani un.' copia a testa elei nuovo 
CaIrchisnKj della Chies.i Meditate dici meditato 
De Mita manda ai giornalisti lo Silocchezzaio di 
H.nibert K a Ijik'ii mtcndi'ore f orlani smentisce di 
traffic.ire in s.ilami sotto il Santo Natale R Bossi’ F’er 
I legfiisti rof).i di classe il profumo Dure mutande 
con Alberto da Giussano 


STEFANO DI MICHELE 


HI gl )MA ''onii'-Lh» disst il 
S uit( [-* idri (1 IV ini > c udì 
n di » V» slom don i nn t t di 
(. { fiibr» Dissi -1 ss. i os( (in 
se ♦ LUI dono [jri /losf ini do 
in ) rie (. c un dtino >[ p. rtn 
II' ) un dono v ri' » ro un 
l(»fu) r uIk ilo 11 ' 1 |) iss Ut t 


un doiKJ rivoi'o di uvv» nirt 
l'oi id ognuno di loro ni s» in 
ni uìo un ì bella copia cU 1 nuo 
v > ( (!> t Ìiisfitfì de il I C hit s \ 
L iUoIk I fi. l vojiitnoru a t'ir 
p(Ko mp» gli UiviI 1 s. può 1 ir 
di I !)( IH 1 d» 1 pri 1 iti SI sar \ 
K tilt slt \nl )nio Ci IV I t lliss I 


se non può { rixlurr* (|U de hi 
ufft Ut) [)osi(ivo uu 111 SUI di 
niDcrisUnu DiUoe laUu U Su 
perilorolco i rp<)gni()po a Pa 
1 izzo M ulani i ne fi.i inip it 
t htUt.Uo un bt-1 nurm-ro <li co 
pie ( k hi spellile t lutti i se na 
tori ile I Ih me olii ire Mi spie g i 
to don \nt( ino In c lima di 
ms\i ni \ mi se-mbr.i d re g.do 
ideak Ane he pe re fu ne 1 imo 
vo eato' hisrno - h i aggiunto 
face ndosi vt dtrt gi i d corre ti 
te -et h .mova ()ar!e sull i 
dotiriiu sociale che iiUtrtss.i 
in inoe'o partieed ire tutti colo 
ro elu sveilgono lUivit i politi 
i- Insemini e ine di it Uè dt 
nuH r sti mi nit elil ile Spe r in 
do i lu un po eli buon i volon 
t.i un p zz L o I ' mt isi I t so 
pf lUiiUt lini pri e I rinu U i ni 


rnotol I Bak-n.iBianca 

(>ava de*lrf‘sto non c'‘mjt)Vi) 
lU iiwu) elei hhn Se vuole oc 
e upart' k Viieanzc’ natalizie ek i 
se lì don ( u t ndoli me-dilare sin 
[)n*ct tti ek ll.e ( blesa con i de 
[)Ul Iti 1 1 ino se om) er,> st »to 
piu prosaiee.) I ra il tempo di 
t ossig I ILstemalore eh# ogni 
giorno e he Dio nrandava in te r 
n tirava un paio di cale ioni il 
li IX I (|u lidie parlaiiK-nt eri 
ogni t into perdeva laiaazienz,» 
e mand.iv i l«amice> Iraiue 
se o il di A »k) In libreTw (lava 
vovò un bel librettino ael ilio 
al e ISO / arU' ih lairn cidi a 
b it( Dinoti ifl e nefc*ct derno 
n de put Iti e tic se ile lav ino in 
tlirtvioiK <1(1 (olle Insoitin » 
state-vr/illt e tu ò me g'io 

libri elle p issione Alle ht 


Cinaeo De- Mita si inlil tio in 
lihre*ri a 1 ne òuv ito lune in 
co ( osi »giornaUsti eemgh iti 
giin ck 1 pre'sieltMite» eie M i Bie i 
morale si sono visti re-capil tre 
U) bi Ihssim t niiov > ceii/ione di 
Ikniixirdi /Wirr/u / di (lUshive 
llaiilxrt ee»n »lk‘g ilo k) Vror 
thizzali) ge ne Mime-lite eoiisi 
de rato un vero < proprio mo 
nume nto rii nube e illil i M ig i 
n V isti > che I e \ se gre t ino t le I 
I ì IX non h i una gr indissiin i 
opinione di ({ue lk> e tu si si un 
pa in giro se ne |>otrehbero 
trarre rienne eonelusioiu 
Pe rdì»*- ( on un donei si posso 
no dire inolt< e etst -[) it< i 
( ( s ire quel 1 1. e di l e sar» 
vt nlitrè pugnai rie ironizz iv i 
(lino P itrom Pe r e olp i de i rt 
u rii lidi riiz st rio e ostre tto i 


setiulere me jinpo jiieheHor 
lini Arn rido di solito e- uno 
die nonsuienUsee n Mcpulk) 
thè trevi scritto sui giornrii 
P< r r isse gn inzione* forse Piu 
proh ihiliiu lite perpignzia Mi 
<|M indo II I visto t>ubl)hc it i i i 
ne>hz 1 di* e r i SUI abitudim 
spe-dire fino ili «mio scor.o 
•e esse eh s riiinu evi ogm l>t n i!) 
Dio » t|U< st inno irne e e si 
e r 1 rid aio 1 se «itole di e ir i 
me Ile h i ivtito un ussulto 
ru indi» elisi tosse piratod,i 
V Ulti M«irio Se gn Ori molti 
cose SI po*^sono tnijmlare* \ 
I oìl ini ni I Ir im um nte* è di! 
fie ik vederlo rik pus» coligli 
iiistui ili ( )'i In f ilio s ipe n 
di -non ive re me nte i e he v( 
d( n con s ri uni e tr uiu II» . 
e]U Ulto s Ulte neh p» r oL,n hi \ 


il Dio V \ he Ile e hi non i piu 
s» gre*t,trto in i <! i (|ui i Ir iinu 
t irlo lu |) //IV .iguolo 

Il VI rde* Sie-f ino Apuzzo tr \ 
V( stilo d,i B il)l)o N,li.ile i( n si 
1 mi sso 1 ('istrihiiir» re g ili 
1 ironie i ) d iv mti i M» iu<\ to 
no ge ne re e-lie otti in mini itn 
r.i per Ci ispari All > fiiu h i tir i 
to luon uu p uo <li m iu» U« 
-Purtroppo noi) lu ihf»i nm 
pe r tutu SI »■' 1 UT . iil tt.» i Kos 
si' Il e ipo U g I I su ti I 
maiul Ito m doiH se i npt . i \ 

V ilt» » unii n II SI i I y f 

de 1 [)( I l)o\i t M \ t c t( M 


(jiiiss ti)( 1 m 11 
[j.irt» str ili w h 1 
ni») il s. al t 
« 11 » un I k ni. 
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Un «telefono» politico 

La sinistra è divisa? 

Una «Serietà» nata a Roma 
offre un’idea e un servizio 


Un «telefono intelligente» messo a disposizione di 
tutti coloro che intendono unire la sinistra una 
«struttura di servizio» capace di creare eventi dib il- 
tito polemica nasce la «Società per la rinascita del¬ 
la sinistra» Una società ■- hanno spiegato i promolo 
ri - «senza fini di voto» Mentre per Valentino Parla 
to. anche lui tra i promotori dell iniziativa, «ci si dc\c 
attrezzare a un lungo periodo di opposizione» 


FRANCA CHIAROMONTE 


IH ROMA bna società senza 
"fini di vntO“ F quanto si prò 
pongono di costnjirc quelle 
donne e quegli uomini che 
qualche' giorno fa si sono in 
conlrati a Roma per verificare 
la possibilità di unirsi «colle 
garsi» in una "bocicla per la n 
nasLit.t della siiìistra l n t riu 
mone per irmli quella e he si «'* 
svolta nel nuovo -Centro Con 
gressi- della C apitale alla qua 
le 11 inno partc-cipato circa un 
migliaio di persone prove 
menti dal Pds (Stefano Rodo 
la per esempio) dai Verdi 
(Gianfranco Amendoia) dii 
Rifundazione comunista (Lu 
ciana Castellina) daisindac i 
to (hausto Bertinotti) dai Ma 
nifi^lo Rina Cj.igliardi e he m 
h.i parlato ieri sui suo giorn i 
k ) L so[)rattutt() da moltisM 
me (li (|ijetlt -realtà di base'- 
nelle qu ili è sempre piu diffic i 
k- eUstinguerc l appartenenza t 
questo o a quello spezzeme 
(iella sinistra 

Spezzoni di -.inis'rt i\k il 
probk m i -l-.i sìk le t \ k u w 
gliamo dare vit.t kiat \ 11 n 
no P jrl ito L he ti.i intrksk* ( k 
ruimoiH - SI pu)! v'n» n-in m 
lutto di \( riliL m I [ I ^ 
di neoslm n un » v i (ut < ‘ s 
nislr t“ C k'iiu *1 < r I sk 1 , 
k (intimi I ' ir 11 v i k k 

kl ) i f u 'un I k Uk u k k 

iik' ili llim 1 (t 

il tk \it » kN ivi 1 k, k k I 

1< IlVk SJ rv I I tv k svk t 

liis nn k il Vsk \ SI I 
I ISk ( 1 Ik k s sii 1 I V 

k SM k k ui IV. kMi I i 
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pe) del Mezzogiorno) dice 
Valentino Parlato per churre 
meglio a c he cosa [)ens.i qu in 
do usa «società» per no mnate 
l.i sua iniziativa *II comp u 
della Svimez non era que^llo v’ 
eostmire ceancretamente ine’u 
strie nel Sud - continua - i i i 
quello di yaromuoverc lineili 
strializzazitane 

Il precedente più rnmedi i v 
de.la nasc tura -Sex et t yx i \ 
nnascit.i della sinistri» k U 
spenenzd dei circeili eo.m msi 
nati dopo la fine del Pe i y ii . i 
palmento su inizi itiv i di ni i 
tanti che non su'•.UH) sl-'I k 
, il Pds né a Rifemd </ k)P( D 
y )0 1 ultime) eonve'giH) 1 i k'ii 
le* dei e ire e'I - rav k * i* i >k i 
P tri ito - ik uni ym y>osf 
■.In ire un ly ys k) ,h i i \ 
d( il 1 sinistr s k ■'y),' s n» 

I ipyx* Ik) iv)n s kSk .) 'k 
non t' , Il ’k 1 ,H '* I si ' 
, K ,'k H 1 y ’v'' i ■'«s 

Sk' k1l VkSV ’S jS • \T K t k M 
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^ . , /, Politica', ” 

Un dossier sul fiume di miliardi di Stato per un'azienda 
che serve anche da tramite per compravendita di titoli 
Bassolino: «Bisogna mettere subito la testata sul mercato 
Si tratta di salvarla da un gioco che la sta affossando » 
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«È ora che la De lasci il Mattino» 

n Pds: così si è regalato un giornale pubblico a un partito 


La De esca dal Mattino, il Banco di Napoli venda la 
testata II Pds, presentando un dettagliato dossier 
sulle «strane» vicende societarie del giornale, chiede 
coerenza allo Scudocrociato Bassolino «Martinaz- 
zoli dice di voler fare pulizia'^ Bene, cominci dal 
Mattino» La compravendita di titoli, gli strani «rega¬ 
li» della concessionaria di pubblicità, i finanziamen¬ 
ti dell’Agenzia per il Mezzogiorno 


STIFANO BOCCONEm 


■H ROMA La Oc deve «uscire» 
dal Mattino E il Banco di Na 
poli deve vendere la testata 
Questo subito Ma ovviamente 
c molto di più da fare C è da 
regolare il rapixjrto fra grandi 
imprese ed editoria Masan 
con una legge L.a «nuova De» 
di Martmaz/oli dice di voler 
fare •puli/ia»'^ Assicura che 
non soccuperà più di cose 
che non sono di pertinenza dei 
partiti’ Bene può cominciare 
dacmi Può partire dal Mattino 
E il rds che si nvolge allo scu* 
docrociato Lo fa in una confe* 
renza'Stampa durante la qua^ 
le presenta un dossier tutto 
dedicato alle «strane» vicende 
societane della testata napole¬ 
tana 

Antonio Bassolino. Vincen¬ 
zo Vita. Piero De Chiara e poi 
Ferdinando Imposimato Isaia 
Sales. il nuovo segretano della 
federazione partenopea Visca 
e la responsabile delVinforma- 
/ione a Napoli Patnzia Rgno- 
ne hanno presentalo ai croni¬ 
sti un lungo lavoro di analisi 
Ne viene fuori un «impressio 
Mante spaccato di come fun¬ 
ziona 1 editona nel Sud c di co¬ 
me SI finanzia la Oc» (Bassolt 
no) Vediamo di che si tratta 
Nel 76 il Banco di NaiX)li fu 
costretto dalla legge a disfarsi 
delle sue auivtid ^lionati En¬ 
tra in scena cosi Giuseppe Gor 
)ux. consigliere delegato della 
■Mcditerrenea spa» controllata 
dall'istituto di credito La «Me¬ 
diterranea» diviene propneta* 
na del Mattino (oltre che della 
•Gazzetta del Mezzogiorno»), 
ma per la gestione crea un al 
tra società ad hoc I Edime 11 
51 % delle azioni va alla Rizzo¬ 
li che all epoca e quella di 
Tassan Din I altro 49% va alla 
Affidavit Si tratta detta casa 
editrice De quella che stampa 
il «Popolo» Lo scudocrociatoè 
in minoranza eppure grazie 
ad un singolare accordoTe vie¬ 
ne garantito il pnvilegio di no¬ 
minare il direttore Un «patto» 
talmente poco imprenditonale 
che sarà ripudiato dalla Fiat 
che nell 8 d rilevò la Rizzoli 
Nessun problema però per il 
Mattino Al posto della Rizzoli- 
hiat subentrarono altn im 
prenditori c più recenlemen 
te il «pala/zmaro* romano 
Caliagirone 11 «patto» viene co¬ 
si nnnovalo Un «patto» - assi 
cura Piero De Chiara - anoma 


10 da tutti 1 punti di vista L ac 
cordo per esempio conserva 

11 potere di nomina del diretto¬ 
re alla De I privati invece no¬ 
minano I amministratore dele 

g ato e 4 consiglien Infine, la 
anca pur non possedendo 
azioni della società di gestio¬ 
ne. nserva persè ildinttodi ve 
to sul direttore II Banco di Na¬ 
poli in questo modo viola le 
leggi’ Lo stabilirà il ■garan»«» al 
quale il Pds s è nvolto In ogni 
caso resta una prima deniin 
eia politica una banca pubbli 
ca del Tesoro e quindi dello 
Stato dà un suo ^ne in gc 
stione ad un partito Ollretutto 
ad una cifra irrisoria appena il 
4'ì del valore della testala E 
qui le domande si spostano 
sulla De «La legge vieta alle so¬ 
cietà pubbliche qualsiasi con 
tributo ai partiti E lecita I opc- 
razioone a favore della De’» 
Ariche in questo ceiso lo stabi¬ 
lirò il Ministero a cui si è nvolla 
la Quercia 

E SI amva a parlare dei bi 
lanci Non quelli presentati 
dalla società sul tavolo del «ga 
rante» «Sono assolutamente 
improbabili», dirò Piero De 
Chiara II Pds invece è andato 
a spulciare tra i bilanci presen¬ 
tati in tribunale E ha scoperto 
tante cose «Per esempio che il 
Mattino ^ anche un giornale 
Anche Perchè in realtà è so¬ 
prattutto una società di com- 

B ravendita di titoli» Nel 91. la 
c e I suoi SOCI hanno acqui 
stalo tl4 miliardi di titoli An¬ 
cora a parte la vendita in ckÌi- 
cola, li Mattino ha guadagnato 
96 miliardi da «altre attività» 
Che non sono specificale Al¬ 
tra sorpresa «Contrariamente 
a quanto nsulta al garante" il 
Banco di Napoli ha prorogato 
l’affitto all Fxl.me fino al 2001 e 
non fino al 94» Contratto di af¬ 
fitto allungato con I obbligo 
per la società di gestione di ef¬ 
fettuare investimenti i>er40 mi¬ 
liardi Ma anche questi «investi¬ 
menti» non graveranno sul bi¬ 
lancio pure questi soldi li darà 
lo Stato «L agenzia per il mez 
zogiomo è stata sempre prodi¬ 
ga col Mattino» Solo ranno 
scorso gli ha concesso a fon¬ 
do perduto 7 miliardi e 800 
milioni Ma T-Agenzia» non è 
Tunica a fare regali al giornale 
Altn li ha fatti la società che ha 
1 esclusiva della pubblicitò la 
•Spi» Ogni anno la società ver 


sa alla testata 53 miliardi Di 
pubblicità però ne raccoglie 
molto meno Si può addirittura 
quantificarc il -regalo» della 
Spi col Mattino ci nmelte al 
meno 10 miliardi all anno Per 
chè lo fa’Una nsposta il Pds ce 

I ha Questa «Recentemente la 
Spi ha ceduto alcuni contratti a 
lei sfavorevoli ad una società 
pubblica la Seat F i dirigente 
della Seat da sempre sono de» 
.Insomma un favore contro fa 
vore A questo punto, si può 
tentare una sintesi coi numeri 

II Mattino arKhe nei bilanci 
consegnati al tribunale dichia¬ 
ra un piccolo utile Ma la verità 
è diversa sarebbe m passivo 
senza i 9 miliardi di plusvalen¬ 
ze finanziane i 10 miliardi re 
galati dalla Spi E soprattutto 
senza i 7 miliardi che gli arriva 
no dalla fiscalizzazione, gli al 
tri 8 dell Agenzia del Mezzo 
giorno, e gli altri 54 dalle legge 
per l editoria Queste ultime tre 
cifre faranno dire a Visca «Cre 
do che nessun giornale riceva 
tanti sowenzionamenti Si può 
davvero parlare di giornale 
pubblico E perchè allora il suo 


direttore deve essere nominalo 
dalla De’» 

Ma il Mattino è balzato agli 
onori della cronara soprattutto 
per quel dialogo registrato tra 
un ciporc*datlore e il questore 
Matterà Che discutevano su 
come difendere «il ‘toro sin 
daco» «Il questore ha avuto al 
meno la scr\sibililà di dimellor* 

“ <*88itjnge Bassolino - og¬ 
gettivamente il problema si i>o 
ne anche per il direttore* Ma 
pure con un altro direttore la 
‘z)sianza resterebbe la stessa 
«Martinazzoli e Mastella dico 
no di voler affrontare ii proble 
ma - è ancora Bassolino - 
Davvero però è arrivato ii mo¬ 
mento di passare ai falli» lutto 
CIÒ vuol dire che li Pds è contro 
il Mattino’ Al contrano «Oggi il 
giornale è l organo ufficiale dei 
gnippi di potere - chiosa Bas- 
solino - ma il Mattino ha enor 
mi potenzialità professionali 
Di più questo giornale ha avu 
to un peso un molo nella sto 
na nella <uitura napoletana 
Sottr.irio al gioco dei parlili si 
gnifica salvarlo da chi Io vor 
rebbe affossare* 




Sbardella querela 
TEspresso assolto 



M ROMA In c.iinpagna 
elettorale il linguaggio si fa 
più esplicito <• duro lutto 
sommato sempre uno scon 
tro ò od uno scontro c he si n 
I>ete in Italia con altissima 
frcHiuenza iseri. lò sui giornali 
certe mcl iforc molto ardite e 
certi aggettivi piu (>evinti del 
la media ncorrono tanto 
spesv) da risultare deixìten 
ziali EspressKini di riprova¬ 
zione e toni «ispri perciò 
lianno dintto di cittadinanza 
nelle cron.ichc politiche Co 
si più o meno hanno ragio 
nato I giudici della quinta se 


zione i)en ile della Cassazio 
ne che len pur non stabilen 
do un principio innovativo 
hanno interpretalo per la pn 
ma volta il diritto di critica in 
manilla ampi-» prendendo 
posi/ionè Hel ( ortirasio fra 
gK)rn.ilistie|X)litici 
Gì vicenda riguarda un-» 
querela |)er diffamazione a 
mezzo stampa presentata 
dall on Vittono Sba''dclla (Io 
.Squ«»Io democristiano) con 
tro(*hiara Volenlini eGiovan 
ni Valentini per un articolo 
comparso sull «Esprevso» ne! 
1%9 rra I altro i due giorna 


La Federazione della stampa Presentato il bilancio ’93. Il Pds: subito la legge per il nuovo eda 

ilSSSSf” ^ Rai un buco di 80 miliardi 

Sì all’autoregolamentazione.. Ora Sarà omosso chi Spende troppo 


■■ ROMA 11 Consiglio na¬ 
zionale della Poderei/ione 
nazionale dclUi stampa ita¬ 
liana ha denuncialo la gravi¬ 
ti della situazione che si 6 
venula a creare nel mondo 
dell informazione in seguilo 
a attacchi convergenti di di¬ 
verse forze politiche decise a 
ndiirre gli spazi di autonomia 
dei giornalisti italiani A que¬ 
sto scopo sono stali presen¬ 
tali in Parlamento una sene 
di progetti di legge che se¬ 
condo la Fnsi, configurano 
«norme tendenti a limitari' m 
maniera drastica la possibili¬ 
tà di informare su indagini 
giudiziarie e comportamenti 
delittuosi in genere attraver¬ 
so ulteriori ampliamenti del 
segreto istruttorio e I inaspri¬ 
mento delle pi'nc» 

Queste norme, inoltre tcn 
dono a strument.ilizzare 1 1 
dea di giuri [xr 1 informazio¬ 
ne trasformandolo in un or¬ 
ganismo di controllo l'.olili 
co solo lomialniente a dife- 
s<i dei cittadini Ora la mano¬ 
vra contro la libertà 
dell inlorma/ione sottolinea 
ancora il Consiglio naziona¬ 
le 0 tanto piu insidios.! in 
quanto amva in un momento 
in cui I giornalisti sono im[xi 
guati nel delicalissi no com¬ 
pilo di dare ai cittadini «tulle 
le notizie acquisite sulla cor 


ruzionc di una larga fetta del¬ 
la classe politica 11 Consiglio 
nazionale rivendica dunque 
< on forza il ruolo costituzio¬ 
nale esercitalo dalla stampa 
e dalla inloimazione radiole 
Icvisiva nel rivelare le vicen 
de legate a intircc i malia-po- 
lilica a quelle sul terrorismo 
e sulle stragi di stato e co¬ 
munque ridfterma il valore 
indiscutibile del controllo 
delle verità utile iati» 

Il comunicato continua re¬ 
spingendo le proposte finora 
avanzate dalla commissione 
(jargani nelle sue diverse 
formulazioni «Contestual¬ 
mente il Consiglio nazionale 
della Fnsi ritiene non piu di¬ 
lazionabile la prese Razione 
di una proposta autonoma 
da parte degli organismi di 
categoria Per queste ragioni 
i' necossana una assunzione 
precisa di responsabilità civi¬ 
le altrav<'rso 1 individuazione 
di una carta dei doveri fonda¬ 
la sul sostanziale rispetto del¬ 
le dignità del cittadini e in 
particolare di quelli che ven¬ 
gono definiti I soggetti debo¬ 
li A questo riguardo il Consi¬ 
glio nazionale impegna la 
giunta della Fusi a studiare 
d intesa con I Ordine la indi¬ 
viduazione di un organismo 
aperto a contributi esterni 
per afirontare i nodi deonto 
logici» 


11 consiglio d amministrazione Rai ha approvato il 
bilancio preventivo per il ’93 si attende un «buco» di 
oltre 80 miliardi Tra le misure per correre ai ripari 
un controllo rigoroso dei budget se i direttori di reti 
e testate spenderanno troppo, rischieranno di esse¬ 
re nmossi dall'incarico 11 Pds invita a stringere i tem¬ 
pi per dare alla Rat un nuovo governo D’Alcina c 
Chiarantc hanno scritto a tutti i capigruppo 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA Oltcìnta miliardi da 
td^liare La Rai è di nuovo 
pVontd a vendere i mjoi immo¬ 
bili [x*r arrivare a! pareggio n<*l 
93 P pronta soprattiiUo a 
«dar luogo ai provvedi nienti 
conseguenti» se i direttori di re 
ti e testale non staranno nei 
budget previsti in altre parole 
se spendono tro[)po rischiano 
di essere nmovsi dall incarico 
"Nel 93 la Rai non può contare 
nemmeno su una lira in piu - 
fu» detto Fascjuarelti - F comi* 
se* SI imponevse alla làal tli 
bkxcare il fatturato mentre 
continuano a crescere il eosto 
del lavoro e il pre'//o dei prò 
dotti ae cjuislali» 

Il consiglio d arriministra/io 
ne della Kai ieri ha approvalo il 
preventivo delle entrale e de Ik 
spese d/iendali del (con 
1 astensione dei tre rappreseli 
tanti del Pdsì Una elise ussione 
difficile 11 presidente lAKlullà 
allarmato dalle cifre con trojìpi 
segni meno avtsa tentato di 
suggerire auorgimenti di bi 


lancio |X'r ridimensionare il 
deficit ma quegli81 miliardie 
7(X) milioni di fwrdile sonoap 
parsi abbastanza re«»lislK » al 
consiglio in una fase* difficile 
|)er l.» Rai con le entrate vinco 
late dal canone la piil>blicita 
vincolala fino a luglio dal «tei 
Uj» e comunque da un mercato 
sofferente e le uscite all'oc tlan 
icj rigidamente determinale 

Che fare’ Per Gianni Pa 
squarcili direttore generale Li 
ricetta piu semplice è vendere 
a p.irtire (falla quota di lelc 
sp«i/K> Ma è stato stoppato la 
Rai non pu<^ rinunciare alla 
sua presenza ( ) in un set 

tore strategico come ijnelkì 
delle nuove teenok^gie L mter 
vento eventualmente dovrt*b 
Ix essere indirizzato a un nor 
(lino diesai piu complesso che 
il consiglio d amminisfr.izione 
in r|uesto momento non ha il 
cuna autorità [Xìlitica |x*r |X)r 
tare a lemwne 

Alia fine della riunioneèsta 
lo .ipprovalo il cIcKiimcnto 


presentato dal consigliere Re» 
bc*rt<)/ace in.» (IX ) emenda 
to da Enrico Menduni (Pds) 
sul quale si sono astenuti Ber 
nardi Menduiii v Kop[K/ li 
consiglio ha ckx* decise» di ri 
trovarsi |X’r uni verifica il 15 
gennaio quaivio vena esami 
nata la congruità Ira le risorse 
destinate alle reti con i reali 
piani di iii\(*stiriu*nto ap|)rr»n 
tali dai direttori In cpu'sto mo 
de» SI [X)treblx* c'vitare di pena 
lizzare ecompnincre troppo le 
reti se la Rai strangola k* risor 
se destinale alla priKluzione 
tefvisiva c« si chiede coiftc 
può sop[x>rt4»rc la coiicort<*n 
za offrire una prcxluzione di 
unar I Ita qualità’ 

Il direttore generale aveva 
pro(M>slo di and.ire diretta 
mi lite al controllo della s|xvi 
unattenzKìiie considerata pi* 
rò eccc’vsiva fiere he avmblK* 
potuto signifK an* anc he un in 
debito inli*rveiìtoneicoiitenuti 
dei prograiiinn -1..) siruttur i 
della s(x's«i - iiwi rti Antonn» 
Bernardi - fino ad ora c'* stat.i 
viiKoIata da lx*n altra logie i 
^lUcUa fKilitica sofiratlutto fK’r 
il rigido patto Di Psi F (lui'ilo 
che h.i guidato k ixkIk sedie 
innovative di Ila Kai i |»«irtire 
dalla trasforrtiiìzioni dd Dsc 
nell Aìtnreti chi comliMcie 
con Riitre il terzo Ciinilo () 
die hi portato allo sdo)>f>ia 
mento di fi k video ir i testala 
gK>nialistK *1 altri sc’rviz» con 
un consc*gueiilc* aunu nio dei 
costi Se la logica ri sk*r’^ (ine 


sta vcfT I vanific alo ogni tc'ntri 
tivo di controllo» 

Al consiglio cl amministra 
zione se a(iiito e omi.ii inade 
guato mane .1 però in qut‘sto 
momento più che mai tanto 
rità polìtica I presidenti dei 
gnipp, parlamentari del Pds 
Massimo D Alema e Giuseppe 
nuaranto fuxnno invialo ic»n 
una lettera a lutti i capigruppo 
di C amer,ic* Son.ilo pers<)lk*c i 
tare I inizio della ciiscussione 
per d ire alla Rai un nuovo go 
verno "Gl commissione parla 
me nt ut* scrivono D Alema e 
Chiaranle® ffa mdi^cmato fin 
pnmo toffem) di confdinto 
che pur nella differenz.i dei 
punii di vista può diventrin* 
oggetto di un progetto legisl.ili 
vocondiviso d.i [)iu forze Rite 
luamo continua la letler.i - 
che <k*ì>h<i essere un disegno 
di iniziativa parlamentare* e 
non un atto goveni.itivo pe*r l.i 
cIc'Ik atezza di una maleri.i clic 
ittieiic* .ilia lilM'rtti di cijmuiii 
c m V «»i diritto d(*i e ilt idini di 
c'ssc re informali» 

Ieri ini,min il presidente 
della cornnuvsione di vigli.inz i 
lueiano Kaeli è st.ito nti'vmto 
da» prc'sick liti di ( .imera e Se 
n.ito Napolitano e Spadolini 
al e]U.i]i li.i illustrato il dibattito 
svolto a S in M.ic ulo Radi e'* .in 
clic intervenute» con un i lette 
ra al preside lite* c .il direttore 
yenc*r»le* eletl.i Rn sul t.iglio 
elc'ciso el.illa R,ii ai cem e alle 
orchesac* manitcstando il dis 
senso dell.i ce»mMjivsie>Me su 
cjiK slrdcx isiemi 


[^6tt6r6~\ 


Qui accanto 
Matilde Scrao 
colondatrice 
del Mattino di 
Napoli nei 
1891 In alto 
Antonio 
Bassoimo c, a) 
centro 

I ingresso del 
giornale 


listi dc*scnve-*vano «Sbardelia e 
la sua bandu un [X di razz.i 
nuova spietato une» che 
avrebbe collaudalo un modo 
di .imministr.iro .i met.l strida 
fra il decisionismo c 1 illegali 
ta che ivreblx* f.illo da cer 
meri Ira 1 amministrazione e i 
vari gruppi immobiliar finan 
zian che nel frattempo sareb 
bero diventali i veri padroni di 
Roma» 

li tnbunak* di Roma assolse* 
in pnmo gr.ido i giorn.ìlisti 
}x?r non aver commesso il fat 
to Ma l.i Code d .qgx'llo ca 
pitolina pur assolvendo per 
sopravvenuta .ininistia nten 
ne che nell articolo vi fossero 
frasi dalla (lolon/ialita dilla 
matorid l^a Suprema corte hii 
condiviso invc*ce le tesi dei 
giudici del tribunale annui 
laudo senza nnvio l.i senlen 
z.» di sc'condo gr.ido 


Italia Radio 

Carmine Fotia 

nuovo 

direttore 


■I Kt>MA F ( armine 1 oti » il 
nuovo dirt’ttore di Ifaira Radio 
I ex inviato del Manifesto e 
si ilo design.Ito ieri d.il ('oiisi 
glio d Amministrazione di II o 
mitlenk del Pds c on due voti a 
f.ivore uno contrario un .iste 
nulo e due assenti ( onl(*siua! 
mente lo slcvso Consiglio si ò 
dimesso rassc'gnando il m.in 
d ito nelle m.ini dei srx i 

Il contrasto emerso in seno 
all org.inismi' a qii.inln si ap 
prende* ngu.ird ì U'diUie ili prò 
spcdlive* (Honomiclie dell » te 
st.ita e non il nome de*l nuovo 
direttore indie ito d ill.i segre 
teri.» dell.! ()uerci » con I interi 
zioiK di dare un segn.ik di 
a|M*rtiira llnap.irtt dei < onsi 
glieri inflitti .ivrebln* voluto 
clic non SI Moininav*( un mio 
vo direttore ( il vecchio - Vr 
gio N iluc( 1 - SI tr.i dimesso) 
prilli .1 di V irar« un jii.ino di ri 
1 UK IO (k II 1 radio M.t 1 i se gre 
tcrui dv l !'ds ritaneiido iUtha 
Radio uni «voce import.mt *» 
ha (le*c ISO di coniiiiiiarj <» assi 
curare il sostegno illeiiiiUen 
le in at‘i s I (Il un ve m e prò 
pno ni me io Gi nomin i di I o 
li.i e st.ila ippri'zz ila d ill.i re 
d.iziom di /laha Radio [kt l.i 
(|U ile e(»stituisee iin.i-confer 
ma im|>or1 iute « sigmfie iliv i - 
SI le gge in un ( omunie no - 
de ilo sleirzo [ler ( onse*rv m .il 
I e'inittente ejiiei < ir.itte ri di te 
st da irnpe'gn d i ne*ll intorni i 
zione pollile .1 t'eonomie i cui 
Un ik* e s(X I ile- 


Un appello 
deH’Assodazione 
J. E. Massio 
die assiste 
extracomunitari 


Sono vnccpresidente 
di una .ivsociazionc di vo 
lontanato medico scxialo 
dedicata a J E Masslo il su 
datneano ucciso nelle c.jm 
pagne di Villa Litemo alcuni 
anni fa Diamo assistenza 
medica volontaria e* gratui 
ta alle migliaia di extraco 
munilari che affoll.ino cala 
jxx:''hie f.ittorie abGinde» 
nate capanne di cartone e 
lamiera o .mehe sottofxinli 
delle numerose sufx?n>lrade 
che attraversano il nostro 
territorio (basso Volturno e 
zona Aversana in provincia 
di Caserta) A questo scopo 
abbiamo organizzato un 
ambiilakxio nel villaggio 
Coppola di Caste! Volturno 
in locali mevsi a disposizio 
ne dal pamxo del posto 
Molti SI nvolgono quotidia 
namente .inche ai nostri 
ambulatori priv.iti ove svol 
giamo le funzioni di medico 
di base* Si tratta nell.» mag 
gioran/a dei casi di dande 
slini senza «dintlo» quindi 
ad u'^ufmire del Servizio sa 
nilano nazionale per i quali 
risultiamo essc*re I unico 
presidio •winitano dis[x»nib' 
le Solo nell ultimo anno ab 
b amo effettuato circ a 40(X) 
prestazioni sanitane visite 
mc'diclic picco'a chinirgi.i 
distnbuzionc gratuli i di far 
m.xi ecc Cl aw,aliamo del 
la collaborazione anch es 
sa cxilontaria e gratuita di 
colleglli specialisti e (.entri 
(^agnostici presso cui invia 
mo 1 pazienti c he ne avesse 
ro bisogno Per quanto n 
guarda i farmaci finora ab 
biamo utilizzato quelli do 
natici dai medie i della zona 
che a loro volfa li t»vc»vano ri 
<rvTiti ( nmo ( impmni dii 
le (.ISO farmaceutiche che 
in qualche caso ce li hanno 
.inchc fomiti direttamente 
Oppure c I siamo aw.ilsi del 
la prescrizione a carico di 
uno dei nosin vissistiii rego 
larmente iscritto al SSN Ma 
questa strada scucendo la 
k*gge vigente c* un nato 
•truffa .11 (1 inni dello Stato» 
Dal P’ novembre sempre 
nell .imbito delle misure sul 
la wnilà emar^ale negli ulti 
mi mesi non è piu possibile 
avere campioni dalle indù 
sino f.jrmnccutichc se non 
in misura molto ridotta Noi 
c hiediamo solo c he c venga 
garantita ta possibilità di 
continuare « svolgere con 
efficacia il nostro lavoro che 
resta volontario e grjtuito 
invitando chiunouc ne ab 
hia facoltà » fornirci i far 
m.>c t e tutti gli altri strumenti 
necessairi a cur.ire questi no 
stri fr.»telli (omj).igni imici 
concili.idilli p<*r i quali sia 
mo mollo sfjcsso I unica 
.incòr.i di salvezza 

Dr Renato Natale 
I i orsoUmlx tIo Ui2 
81 ()< U a vii di f^inc ijh 
( is(*rt.i 1(1 OHI HM’WOJ) 


«On. De Lorenzo, 
altro che tornare 
a Mutue e case 
di cura private...» 


■■ Onorevole Di txiren 
zo abbamo qualeosirij d.i 
dirr lÀC(‘lk*nz\ lei stesso 
ha affemi ito in una trasmis 
sioiu televisivi «Chi ha 
quak osa d,i sugge nre si lac 
CUI .ìv.inti» Non ha dello pc* 
rò (km ecome comunque 
(*cccKi qua Per l.i verit.i pn 
m 1 di tutto dobhianio dire 
( lu nc'l.» su.» Rifornì.» sani 
l.ina CI sembra di intra\(*de 
re il tipico gKKo cl( Ile tre 
c irti S‘ j>arl.i di nforn» ire l.» 
Saniti p(’rctk troppo di 
spendios.! fx re hè I issi 
sl( nza osped ilier i c qiit Ila 
di premio s(x c orso vie ne de 
finita come «nu»ls.uitt i» <*d 
cHco (he vediamo in\c*ce 
nfonii ite-* (jU( Ile cose (kne 
dell» s.»nit» nessuno si 1» 
ment.i Vu ne 'o!t » I » Gn ir 
di.i medie .1 (* si ri[M)»^i il 
me dicodi liast .il leni|H> lu 
l.isto (k Ik mutue S| è ve ro 
ch( l .issisU 11 / » dì base do 
vreblx* esse re me no e osto 
s.» m.i iHTc he loe'^Sempli 
ce vmo st.iti immessi nel 
mercato da alcvini suoi elei 


tori (Gcellenzd crediamo 
che gli industriali siano suoi 
elettori) farmaci dal prezzo 
astronomico mentre altri 
SUOI elettori ha-no spinto 
medici a prescrivere fannaci 
[XT comparaggio Lo ha del 
to lei stesso (ci perdonino 
gli elettori non facciamo di 
tutta I erba un fascio) di 
contro sono state in pas-salo 
elargito esenzioni del ticket 
a destra e a manca Fxl allo 
ra’ AIIom lei vuole viiderc 
più umana la me^dicina di 
baso togliendo la (juardia 
ncxiica e costringendo » me 
dici a lavorare 24 ore su 24 
{x?r l Jtto 1 anno non le sc‘rn 
bra un paradosso’Tomere 
Ilio fatalmente indietro di 
circa settant.inni quando 
chi aveva se^idi trovava il me 
dico e ( hi non ne aveva do 
veva correre se pot<'va al 
l ospc*dale Oggi forse è 
troppo se 24 ore di assislen 
za la garantiscono [xt 1 assi 
stilo solo due medxi quello 
di base e quello di guardia 
nuxlicd lad vera nloima è 
quella di togliere il marcio 
instaurare severi controlli 
per individuare corrotti c 
comitton Bisogna finanzia 
re quelle ditte che (anno ri 
cerca e quindi ridurre enor 
memenle i prezzi (Jei lamia 
CI dare - esauriti 1 «suoi» lati 
dici 16 bollini - esenzioni 
del ticket soltanto jxt palo 
logi.» conclamata e per i far 
maci e le analisi per la stxx i 
fi( a patologi.» far pagare co¬ 
munque li licke*t |x*r la ncct 
ta magari ridotto a lutti In 
questi termini la medicina di 
base IVI compresa l assi 
stenza notturna e festiva 
non fìosera piu sul bilanc io 
E ci fermiano qui anche sr* 
altri argomenti scottanti non 
macherebbero di essere 
)X>rtati alla luce Insomma 
altro che lomare alle mutue 
o andare verse» le assicura 
z'on I o le ^ ase d ic u ra pnva 
te 

S.A. 
( (itania 


«G politica 
del governo 
penalizza 
ie donne» 


Caro direttore 
ad una rcxenle fesUi della 
donna nel quartiere Sun 
Donato m via del I-jvoro i 
Bologna erano stati allestiti 
dei tendoni e vennero a par 
lare molle donne jnche 
cattoliche c di vane tenden 
ze fXìlitiche Parlarono di 
aborto e amvarono ad una 
enne lusKme a me* molto gra 
dita die da tem;K) meditavo 
ma non riuscivo a formiil.ì 
re dissero che non solt.mto 
la nascita e* un .jtto impor 
tante nella vita di una ix*rs(> 
ria ma anche i) suo luturo 
c loè l.i sua esistenza succos 
siva Cioè olire .illa nv na e'* 
imixirtane che il n.iscitur^ 
abbi.» un tetto assistenza in 
asili nido scuola ajx*rta e 
(ormaliv,! lavoro acccssibi 
k F tutto c le") che è ncxc*svi 
no (xr un.) dignilos.! vita 
umana 0.» quando si inco 
rniMc kV 1 p irl ire di de|H*n i 
liz/azioiu ek'll .jlxirto nel 
nostro p.K*se io non ero 
d acc orcio cc,)n quello slogan 
uri.ito nelle piazze e ckx'‘ 
•Gl pancia è mia e la gesti 
SCO come voglio» Ril(*nevo 
che fi dovevsc* evsen un.» 
(«ducazione alla vssu.ilit.i e 
alla prcxre.i/ione Che si do 
vesso lare uso di antifecon 
dativi e che comunque* una 
gr ivicl.iuza non dovesse f*s 
sc*rc* dovili ,1 soli,Ulto al c »v) 
('omunque {x*nvii subito 
c hi j>iu c he ine nmin.ir» le 
donne che alxirtivano < mol 
to piu e he scomiinic.irlo) 
d(>v(*vano e*ssc*re me riniinali 
e scomunicati quei ^iadroni 
die sbattevano k [xirle n 
f )( c la II (Iisocc upati a qu(‘i 
D.idroiii che lice nzi.iv ino 
c he mettevano in cass.j mie 
grazione A c;ut sto punto i 
difensori de II i vit.i qeidli 
( 11 ' punì »*io il dito ic c US .1 
*or< e outro una domi i c Ik 
,»borttve (che loiioniniso 
no m.ii IH rnc di gmciica 
re .iikIu se votai iht I abor 
to minini ile ) che ios.» di 
cono c he c osa fanno' Si ac 
corgono e he tutta la jxjIiIk.» 
di (tuesto governo c ccmtro 
1,1 clomi.i ’ eie 1 indennila 
[H r I .isscnz.i viovuta a ni i 
te rnu.i non vieiv* piu corri 
sixisl.i’ F inutile aggiungeic 
che e una .ergogna' 

Colletta DeglIcMpoall 
IVolown 1 
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Emoderivatì 

A gennaio 
trasfusioni 
a rischio? 


■i ROMA Nel primi mesi del 
1993 gli emcKlenvtiti polreb- 
iKiro non essere disponibili II 
recente provvedimerilo (18 
dicembre) del ministero della 
Sanit)t prevede l'obbligo di 
commercializzare dal primo 
gennaio solo prcKlotti negativi 
al test del virus deH'epatile C, 
ma le aziende produttrici non 
potranno ataacurare entro 
quella data la completa distri¬ 
buzione dei «nuovi» preparati. 
Inoltre, secondo le disp>osizio- 
ni del ministero, entro il 31 di¬ 
cembre, le aziende dovranno 
provvedere al ritiro dei pro¬ 
dotti sui quali non è stato ef¬ 
fettuale il test ami Hcv, La de¬ 
nuncia è dell'Api (Associa¬ 
zione Politrasfusi Italiana) 
che, in una conferenza stam¬ 
pa, ha chiesto un incontro 
con il ministro delia SaniU per 
• pianificare il ritiro dei prodot¬ 
ti ed assicurare la continuità 
terapeutica per le persone 
( circa 32 mila) che hanno bi¬ 
sogno di emcKierivati», A pare¬ 
re di Angelo Magrini, presi¬ 
dente dell'Api, «il ministero 
dovrebbe render noti i lotti de¬ 
gli emoderivati a rischio». L'A- 
pi, inoltre, depositerà alla Pro¬ 
cura della Repubblica un dos¬ 
sier su questo problema «per¬ 
ché si valuti se esistono gli ele¬ 
menti per il reato di pericolo». 
Anche la Slits-Aict (Società 
Italiana di immunoematolo- 
gia e della trasfusione del san¬ 
gue) è «preoccupata per l’im- 
possibilita delle ditte produt¬ 
trici di distribuire i prodotti a 
partire dal primo gennaio» e 
sollecita «un'applicazione 
graduale delle disfràslzionl». 


Roma 

È morto 
il giornalista 
Roccella 


■i ROMA È morto ien a Ro¬ 
ma, UCCISO da un tumore con¬ 
tro il quale combatteva da an¬ 
ni, il giornalisti ed ex parla 
mentare Francesco Roccella, 
68 anni, uno dei fondatori del 
portilo radicale, Come giorna¬ 
lista era stato redattore capo 
del settore «Interni" per l'agen¬ 
zia Italia e poi fino alla pen¬ 
sione, inviato speciale del 
«Giorno». 

Alla professione giornalisti¬ 
ca, svolta sempre con grande 
impegno e passione, Roccella 
ha aggiunto per tutta la vita 
un'intensa attività politica. Nel 
'56, già iscritto al Psi, di cui ha 
sempre mantenuto la tessera, 
era stato uno dei fondatori del 
partito radicate. Presentatosi 
nelle liste del Pr, Roccella è 
stato eletto alla Camera dei 
deputati nella ottava e nella 
nona legislatura La pnma vol¬ 
ta è stato eletto nella circoscri¬ 
zione della Sicilia occidenta¬ 
le. La seconda volta è entrato 
invece alla Camera suben¬ 
trando all'on. Giovanni Negri, 
in qualità di pomo dei non 
eletti radicali nella circoscri¬ 
zione di Torino Siciliano di 
Riesi, in provincia di Caltanis- 
setta, è rimasto sempre legato 
al paese natale, nei quale, da 
dieci mesi, ricopriva la carica 
di sindaco. Nella nona legisla¬ 
tura lasciò il gruppo parla¬ 
mentare radicale per aderire a 
quello del Psi. 


Tra i coinvolti nelfinchiesta 
anche Tex senatore Mario Vignola^ 
e l'ex deputato Nevol Querci 
entrambi del partito socialista 


in Italia' 

Le indagini cominciate due anni fa 
coinvolgono personaggi di spicco 
legati alla malavita napoletana 
Eloquenti intercettazioni telefoniche 


Le mani della camorra su Roma 

Vendita di immobili all'Inadel: 16 rinvii a giudizio 


C’è la possibilità che la camorra abbia cominciato a 
mettere le sue voraci mani anche negli apparati pub¬ 
blici della Capitale: ci sono una serie di intercettazioni 
telefoniche che lo dimostrerebbero, e c’è un’inchiesta 
con sedici persone rinviate a giudizio. Tra queste, an¬ 
che l’ex senatore Mario Vignola e l’ex deputato Nevol 
Querci, entrambi socialisti. Le indagini riguardano 
l’acquisto di alcuni immobili da parte dell’Inadel. 

NOSTRO SERVIZIO 


HI ROMA Le mani della ca¬ 
morra negli apparati pubblici 
della Capitale’ C'è un'inchie¬ 
sta che scolta, e porta proprio 
questo interrogativo. Con II nn- 
vio a giudizio dell'ex senatore 
Mano vìgnold e l'ex deputalo 
Nevol Querci (entrambi socia¬ 
listi) a conclusione di una in¬ 
dagine che coinvolge altre 
quattordici persone, tutti in¬ 
chiodati dalla stessa accusa; 
«associazione per delinquere e 
corruzione*. Gli imputati com¬ 
pariranno dinanzi ai giudici 
della settima sezione penale il 
18 maggio 1993 
A disporre il rinvio a giudizio 
è stato il giudice delle indagini 
preliminari Antonio Cappiello 
che ha accolto inlegralmenle 
la richiesta del Pubblico mini¬ 


stero Leonardo Aguecl L'incfa- 
gine riguarda l'acquisto di al¬ 
cuni Immobili situali Ira Roma 
e Napoli, da parte dell'lnadel 
(Islilulo nazionale assistenza 
dipendenti enti locali), di cu 
Querci era commissario straor 
dinario. Complessivamente, le 
persone rinviate a giudizio so¬ 
no sedici. Oltre al due espo¬ 
nenti socialisti, dinanzi ai giu 
dici del tribunale compariran¬ 
no: Vitaliano lacobuccl, Igino 
Domenici, Antonio Foi^ione, 
Emilia Rovere (funzlonan, im 
piegati c consulenti dell'Ina 
del). Mano Licenziato (Im 

g rendiiore), Maria Rosaria 
offellii, Giulio Quattrocchi, 
FVanco Giudice, Davide Ber¬ 
nardini, Angelo Marra, Rodolfo 
Cirillo. Giuseppe Celli, Emilio 



L'ex deputato 
socialista, 
Nevol Querci 


Mignola de Martino e Ugo Pic¬ 
cirillo. 

il nome di Querci compare 
anche nell'indagine «mani pu¬ 
lite» romana condotta dal giu¬ 
dice Antonino Vinci: l'ex com¬ 
missario straordinario è inda¬ 
gato per concussione per aver 




chiesto ed ottenuto tangenti In 
cambio dell'acquisto di alln 
immobili (a Roma) da parte 
dell'lnadel. 

Secondo l'accusa, gli impu¬ 
tati avrebbero costituito «una 
associazione per delinquere li- 
nallzzata alla esecuzione di 


più delitti contro la pubblica 
amministrazione e, in partico¬ 
lare, istigazione alia corruzio¬ 
ne, millantato credilo c turbala 
libertà degli incanti». Il «cervel¬ 
lo» del gruppo sarebbe stato - 
sempre secondo l'accusa - 
Mario Licenziato, un mediato¬ 
re di affari che avrebbe «svolto 
compiti di organizzatore e ca¬ 
po.. 

Tutto è iniziato con una se¬ 
rie di intercettazioni telefoni¬ 
che operale nel quadro di una 
inchiesta sulle infiltrazioni del¬ 
la camorra negli apparati pub¬ 
blici della capitale. Nel corso 
delle intercettazioni telefoni¬ 
che, gli inquirenti si sono im¬ 
battuti in una vicenda di acqui¬ 
sti di immobili da parte dell'l¬ 
nadel diretta tra l'89 ed il '90 
dal commissario straordinario 
Nevol Querci. Gli immobili in 
questione sono stati ceduti al¬ 
l'istituto dalla «Italgrani indu¬ 
strie srl» e si trovano nelle zone 
di Melilo di Napoli, e via Torre 
dei Garofali, nella zona "Parco 
fortuna". 

Per concludere gli affari - 
sempre secondo l'accusa - al 
cornmls.sano straordinario Nc- 
vol Querci, ai funzionari e ai 
consulenti, sarebbero stale pa¬ 
gate «somme di denaro per 
elevati importi» Non solo. In 


alcuni casi saiebero stati rega¬ 
lati telefonini cellulari (a laco- 
bucci e Dominici) o preziosi 
(un paio di orecchini di valore 
a Emilia Rovere) Gli altri im¬ 
putali e.stemi alf'Inadel avreb¬ 
bero ricoperto ruoli diversi nei 
quadro della vendila degli im¬ 
mobili 

L'accusa contestata all'ex de¬ 
putato socialista, Nevol Querci 
e ai funzionari dell'lnadel (la- 
cobucci, Domenici, Forgionee 
Rovere), è soltanto quella di 
«concorso in corruzione». In 
pratica, l'«associazlone per de¬ 
linquere» e la rcorruzione» ven¬ 
gono mosse all'organizzazio¬ 
ne che taceva capo a Mario Li¬ 
cenziato. Quest'ultimo viene 
considerato dagli investigatori 
della squadra Mobile di Roma, 
un esponente di spicco della 
maialata nel napoletano, lega¬ 
to ad ambienti camorristici. Il 
ruolo dell'ex senatore Mario 
Vignola - secondo l'accusa - 
invece, sarebbe stato quello di 
•garante» per la vendila degli 
iiniiioblli all'lnadel. In tutto. I 
palazzi acquistati dall'lnadel 
sono tre. Prezzo pagalo: 14 mi¬ 
liardi di lire. Le tangenti versate 
ai funzionari delnnadel am¬ 
monterebbero al lOSii del prez¬ 
zo pattuito, circa I miliardo e 
400 milioni. 


«Il maestro non c’entra, quei fondi li ho gestiti io» 

Strehler sca^onato 
dall’ex contabile del Piccolo 


«Strehier non c’entra. Ho fatto tutto io, di testa mia». 
Per mezzo di una lettera inviata al pm Fabio De Pa¬ 
squale, l'ex contabile del Piccolo Teatro di Milano, 
Achille Peirano, si è assunto ogni responsabilità sul- 
r utilizzo irregolare dei fondi comunitari destinati al¬ 
l’ente. Sarà interrogato dal magistrato l’8 gennaio. 
Tra i testimoni ci sarà anche l’ex commissario della 
Cee Carlo Ripa di Meana. 


MARCO BRANDO 


HI .MILANO, Giorgio Strehier 
non c'entra con la truf la basala 
SUI fondi Cee Almeno, questa 
è lii diretta conseguenza del¬ 
l'ammissione dell'ex capo 
contabile del Piccolo Teatro di 
Milano, Achille Peirano. que¬ 
st'ultimo si è attribuito ogni re- 
.sponsdbilllà sull'utilizzo irre¬ 
golare del fondi comunitari; lo 
ha fatto per mezzo di una lette¬ 
ra inviata al pubblico ministero 
Fabio De Pasquale e ribadirà 
questa versione nel corso del 
suo interrogatorio, che si svol¬ 
gerà l'8 gennaio prossimo. Per 
altro, Strehier ha sempre nega¬ 
to. anche davanti al pm De Pa¬ 
squale, di aver avuto un ruolo 
nella gestione del denaro de¬ 
stinato a corsi per alton e tec¬ 
nici teatrali. 

L intervento di Peirano ha 
portato acqua al mulino del re¬ 
gista, che nelle scorse settima¬ 
ne aveva definito l'iniziativa 
della magistratura «un'offesa al 
suo onore- L'ex contabile del 
Piccolo, ora in pensione, ha 


sostenuto che. di sua iniziativa 
e senza consultarsi con nessu¬ 
no (tanto meno con Strehier), 
aveva usato quei 780 milioni 
Cee per pagare bollelle, per 
acquistare i costumi di scena 
del Fouxt, per far quadrare una 
serie di conti. 

In sostanza, secondo Peira¬ 
no. Stato ed enti locali hanno 
sempre versato i loro contribu¬ 
ti al teatro in tempi tali (anche 
con un anno di ritardo) da 
rendere difficile la gestione fi¬ 
nanziaria dell'ente, oberalo da 
spese. Cosi ecco l’escamotage' 
gonfiare la lista della spesa de¬ 
stinata alla Regione e alla Cee, 
in modo da sfruttare il denaro 
anche per scopi diversi dallo 
•svolgimento di corsi di forma¬ 
zione, CUI era vincolalo. Tra le 
astuzie, quella di dichiarare 
che I tecnici che tenevano le 
lezioni era pagati 90mila lire 
l’ora, mentre ne prendevano 
30mila. 

Achille Peirano ha comun¬ 


que preci.salo che il denaro 
non è finito in tasca a ne.ssuno 
ma è sempre stato usato per 
-icopi legati all'aitiviià del Pic¬ 
colo. Il pubblico ministero De 
Pasquale entrerà nel merito di 
questa versione l'S gennaio. 
Anche se in precedenza, a chi 
chiamava in causa l’ex conta¬ 
bile, hit sempre contestato che 
quest'ultimo aveva solo com¬ 
pili esecutivi e che qualcuno, 
più in alto, ci deve essere stato. 
Si vedrà. 

La storia che inguaiato Gior¬ 
gio Sireheler e alcuni suoi col¬ 
laboratori mota attorno a 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni, porzione di 
300 miliardi stanziali dalla Co¬ 
munità europea e distribuiti 
dalla Regione Lombardia. Si 
traila di un troncone della più 
vasta inchiesta condotta dal 
pm De Pasquale, talmente va¬ 
sta da aver sconvolto la giunta 
regionale e da aver raggiunto 
anche il ministro delle Finanze 
Rino Formica Secondo l'accu¬ 
sa, sul denaro giunto al Piccolo 
Teatro sarebbe stata fatta la 
cresta, malgrado che i corsi si 
siano svolli e si siano diploma¬ 
ti, nel biennio 87-89,30 allori e 
12 tecnici. Perii pm i conti non 
tornano: mancano all’appello 
quei 780 milioni. Anche lo 
stesso magistrato non ritiene 
che Strehier e i suoi collabora¬ 
tori, indagati per truffa, abbia¬ 
no intascato quei soldi. Il de¬ 
naro sarebbe stato dirottato 
semplicemente nelle voraci 
casse del teatro. 


Uno è del Pds. La Quercia: decisione sconcertante 

Calabria, «interdetti» 
dal Gip due assessori 


Due assessori (Nicola Adamo, del Pds, e Salvatore 
Zoccali, del Pii), tre funzionari e un impiegato della 
Regione Calabria «interdetti» dal Gip dì Catanzaro. 
Secondo l’accusa, avrebbero compiuto irregplantà 
nel reinquadramento dello stesso impiegalo inquisi¬ 
to. Adamo annuncia uno sciopero della fame. II Pds 
calabrese: «L’accertamento dei fatti dimostrerà l’a¬ 
zione positiva della giunta in carica». 


NOSTRO SERVIZIO 


t;- 


«CATANZARO Truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato e falso 
ideologico e matenale in atto 

g ubblico. Sono le accuse in 
ase alle quali il Gip del tribu¬ 
nale di Catanzaro, Vincenzo 
Calderazzo - accogliendo solo 
in parte le richieste del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Stefano Tocci, che aveva 
chiesto l’emissione di una se¬ 
rie di ordini di cattura -, ha 
emesso un'ordinanza di inter¬ 
dizione nei confronti di Salva¬ 
tore Zoccali (Pri), e Nicola 
•Adamo (Pds), assessori regio¬ 
nali al Lavoro e al Personale e 
alla trasparenza Zoccali era 
stalo assessore al Personale 
nella precedente giunta. Se¬ 
condo i magi-strati, i due avreb¬ 
bero indotto 1 loro colleghi di 
giunta in errore presentando 
come regolare la pratica di 
reinquadramento di un impie¬ 
gato regionale. Pietro Telesa, 
che non ne avrebbe avuto di¬ 
ritto non essendo in possesso 
dei neces-sari titoli giuridici 
Il Gip ha fatto anche notifi¬ 
care un’ordinanza di interdi¬ 


zione allo stesso Pietro Telesa, 
al dirigente dell'ulliclo perso¬ 
nale della Regione, Aldo Lago- 
nia, e al dirigente del settore 
giuridico del personale. Miche¬ 
le Simonelti. L'inchiesta ha 
preso le mosse da una denun¬ 
cia pre.senlata nei mesi scorsi 
da alcuni sindacalisti della Ci- 
snal La procura di Catanzaro 
starebbe esaminando altre 250 
pratiche di reinquadramento 
del personale che si sospetta 
viziate da irregolarità. 

L' ordinanza di interdizione 
dei due assessori emessa dal 
Gip ha una validità di due mesi 
e comporta automaticamente 
anche la sospensione degli in¬ 
quisiti dalle loro cariche.i con¬ 
fronti degli asses.sori Adamo e 
Zoccali, ai quali non è per ora 
comunque interdetta I attività 
di consiglieri regionali, dalla 
quale possono es.serc sospesi 
soltanto con una decisione 
dello stesso Amato. 

Appena venuto a conoscen¬ 
za del provvedimento d'inter- 
dizione, l’assessore Adamo si 
è recato al palazzo di giustizia 


di Catanzaro, dove ha avuto un 
colloquio col procuratore del- 
'■ la Repubblica, Mariano Lom¬ 
bardi. Nel corso dell'Incontro 
SI è stabilito che I interrogato¬ 
rio di Adamo, che originaria¬ 
mente avrebbe dovuto essere 
svolto per delega da un funzio¬ 
nario di polizia, sarà condotto 
questa mattina da un magistra¬ 
to della procura, Giancarlo 
Bianchi. Adamo, che ha an¬ 
nunciato lo sciopero della la¬ 
me e per protesta s'è sdraialo 
per alcuni minuti sulla scalina¬ 
ta del tribunale, ha detto che 
l'accusa contestatagli «è del 
tutto iniondala. Se qualcuno 
pensa di lare cadere la giunta 
regionale con i provvedimenti 
della magisiratura. si sbaglia». 

Netta la presa di posizione 
dell'esecutivo regionale del 
Pds, che ribadisce la sua «pie¬ 
na fiducia neH'operalo della 
magistratura» anche «oggi, pur 
in presenza di un provvedi¬ 
mento che lascia perplessi e 
crea, in qualche modo scon¬ 
certo», li Pds calabrese attende 
«con serenità giudizi definitivi. 
Siamo convinti che l'accerta¬ 
mento preciso della realtà dei 
latti potrà dimostrare l'azione 
positiva della giunta m carica, 
espressa anche sul terreno del 
risanamento e della conettez- 
za amministrativa». La sospen¬ 
sione dei due assessori - con¬ 
clude li Pds - «prima ancora 
che sia formalizzalo il rinvio a 
giudizio impone di venficare fi¬ 
no in fondo le rt^ionl di un go¬ 
verno basato sui principi e sul¬ 
le regole, elementi questi di cui 
la Calabria democratica ha an¬ 
cora fortemente bisogno». 








Parla il marito della donna che partorì una figlia pur sapendo che rischiava di morire 


Gianna Peretta Molla spirò sette giorni dopo aver partorito. Il Vaticano ha deciso di proclamarla «beata» 

«Non era antiabortista, credeva nella Provvidenza» 


"Mia moglie ha offerto la sua vita per salvarne un’al¬ 
tra. Il suo non è stato un suicidio». Pietro Molla ricor¬ 
da il sacrificio di sua moglie, Gianna Bcretta, che sa¬ 
rà beatificata il prossimo maggio. La donna, medico 
pediatra, nel 1962, rifiutando una interruzione di 
gravidanza morì una settimana dopo la nascita del¬ 
la quartogenita. «Gianna .sapeva che quel feto era 
una vita, che aveva gli ste.ssi diritti degli altri figli». 


ROSANNA CAPRILLI 


IM MIIANO «II t?estc) di Gian- 
na non ò stato un sjiotdio L 
non SI tratta di una baruìlt* po¬ 
sizione antiabortista, come 
qualcuno ha s<'rillo Gianna, 
semplicemente aveva una fi¬ 
ducia illimitata netta Provvi¬ 
denza- Pietro Molla, il manto 
delta donna che nel 'G2 rifiu¬ 
tando l'interru/inne di taravi- 
danza muri dando alla luce la 
quarta figlia, dopo trentanni 
esce dal silenzio t* nbadist »• la 
■ tx^nlti- di quelLi decisione 


per la quale (iianna Beretta a 
maggio sarò beatificala 

Nella sua elegante casa mi¬ 
lanese, che I ingegner Fhelro 
Molla ( ex dirigente della Saf¬ 
fa di Magenta) divide con le 
figlie L-uira, la terTtogenila e 
Gianna Emanuela Tuliima na¬ 
ta, ripercorre per noi le l<ippe 
di quetl.j gravidanza, fino al 
tragico evento -Al secondo 
mese (jianna si ac( orge di 
avere un fibroma Le possibiii- 
lò erano tre Quelhi più sicura 


per lei era scegliere di sotto- 
porsi a una laparatomia tota¬ 
le Una soluzione che le pie- 
eludeva la pos.sibilitò di avere 
altri figli seconda era quel¬ 
la di togliere il fibrcìma Que¬ 
sto le avrebbe con.sentilo altre 
gravidanze, ma la perdita del¬ 
la creaulura che portava in 
grembo. E infine, l'ullima pos- 
sibilitò .salvare il figlio, con dei 
nschi per la sua .salute» 

Sua moglie si rendeva con¬ 
to che avrebbe potuto mori¬ 
re? 

I medici non le avevano nega¬ 
lo questa evenien/a Ma 
iivrebbe vinche potuto vivere 
Non esisteva nes.suna certez¬ 
za matematica Certo, i rischi 
c'erano e lei li cono.sceva, co¬ 
me donna e come medico 
Gianna era pediatra, sapeva a 
co.sn andava incontro Ma fin 
da subito aveva espresso la 
sua volonlò di salvare il bam¬ 
bino Scientificamente e mo¬ 


ralmente sapeva che nono¬ 
stante fo.sse airmizio disila 
gravidanza quel feto era una 
vita, che aveva gli stessi diritti 
degli altri figli già venuti alla 
luce 

Lei come reagì a questa de¬ 
cisione? 

Conoscevo la forza di Gianna, 
la sua cfiiarezza e condivide¬ 
vo la sua fiducia nella Provvi¬ 
denza Questo A il punto di 
tutta la vicenda Ma chi non 
crede nella Prow'idenza non 
può capire 

Cerchi di spiegarcelo 

Il nocciolo ò mollo semplice 
In cjuel momento Gianna rap¬ 
presentava la Provvidenza per 
la creatura che aveva in grem¬ 
bo perchè solo lei poteva de¬ 
cidere if da farsi Per questo ha 
offerto la sua vita per la vita 
del suo bambino Ha ribadito 
cjuesla sua volont.ì anctie ne¬ 
gli ultimi giorni di gravidanza 


Dopo W parto, con taglio cesa¬ 
reo. le condizioni di salute 
della doltore.vsa Gianna BitoI- 
la p(‘gg(orano E una settima¬ 
na do)x> la nascita di Gianna 
Emanuela, muore a causa di 
una setticemia, lav'iando 
quattro orf<mi Pierluigi tillora 
aveva 5 anni anni e mezzo, 
Martolina un anno meno o 
Inaura 2 L'ultima nata, che il 
papà chiama affetluosiimonte 
Giannina, oggi è medico ge¬ 
riatra Non è in casa. m<i i) pa¬ 
pà prefen.scc che i figli siano 
lasciati in pace 

Ingegnere, nel periodo In 
cui sua moglie prese quella 
decisione, non ha mai pen¬ 
sato aireventuolltà che i 
suoi figli sarebbero cre¬ 
sciuti senza la mamma? 

Si R ci furono anche delle 
})ersone a noi vicine che solle¬ 
varono (jiieslo problem<i M«i 
IO. oltre a rispettare la decisio¬ 
ne (Il Gianna la condividevo 


L’importante era salvare una 
vita P(ìi, la Provvidenza, 
avrebbe provveduto ad aiutar¬ 
ci nel resto 

Questi trent'anni, sono stati 
dimcUi? 

Preferirei non parlarne Voglio 
solo dire che i muM figli sono 
cresciuti bene E io sono mol¬ 
to fiero di l(.*ro Questo confer¬ 
ma che la fiducia di Gianna 
nella Provvidenza, ora giusta 
Lei sosteneva che avrebbe ]jo- 
tiito supplire anche sua 
mancanza 

Nessuna ombra di dubbio, 
nessun rimpianto da parte 
sua; nessun rimprovero, da 
parte del suol figli? 

No Loro hanno compreso be¬ 
nissimo li significato del sacri¬ 
ficio della loro mamma E de¬ 
ve essere sliUo davvero un 
grande sacrificio Chissà 
(juantCi deve aver sofferto 
(jianna U*i che amava cosi 


tanto i suoi bambini, che 
amava tanto la vita Ma aveva 
una forza d'animo, una spiri¬ 
tualità non comuni E per 
quanto mi riguarda continuo 
a pensare che Gianna ha agi¬ 
to nel migliore dei modi 
Una convinzione che l'inge- 
grier Pietro Molla ha ribadito 
in una sorta di testamento spi¬ 
rituale ai iigli nella quale si 
legge, Ira l'aitro « E quando 
le sue convinzioni, le sue idee 
(li fondo sulla Vita, la nuova 
vita che nutriva in seno, la sua 
stessa vita, chiamano la mam¬ 
ma alla dcx:ision<‘ senza pan, 
la dcx:isione di alternativa al- 
luna o all’altra vila, la sua ra¬ 
rità e il suo amore materno 
lìannc) già raggiunto vette che 
portano lei. che tanta gioia e 
tanlc,! desiderio aveva di vive¬ 
re. a saper donare la sua vita 
per la vita della sua creatu¬ 
ra ’> Per quesl(> Giuiina B('- 
retta s.irà fatta beata 
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Roma, via dei Fon Imperiali senza traffico 


Roma, via libera alle auto 

Il Comune ha revocato 
il divieto di circolazione 
previsto anche per oggi 

Via libera alle automobili. Oggi, a Roma, le macchi¬ 
ne tornano a girare liberamente. Il Campidoglio ha 
infatti revocato il divieto di circolazione, imposto ie¬ 
ri e lunedi, in sei ore lo smog è sceso. Il sindaco Car- 
raro, bersagliato dalle polemiche, chiede aiuto al 
governo. Il comune non ha fondi per metropolitane 
e parcheggi. E propone un programma per tutti i 
grandi centri urbani. 


TBRRSA TRILLÒ 


M ROMA A Roma si respira 
meglio, pare. Sei ore di blocco 
totale della circolazione - tre 
lunedi pomerìggio e tre ieri - 
hanno latto leggermente scen¬ 
dere il tasso del monossido di 
carbonio nell'aria. E tanto è 
bastato per convincere il Cam¬ 
pidoglio a cancellare dai pro¬ 
grammi la terza giornata di 
«lotta all'Inquinamento» Oggi, 
contrariamente alle previsioni. 
Ira le 15 e le 18 -1 centottanta 
minuti di ossigeno per la città - 
SI potrà liberamente viaggiare 
in automobile. «I dati suil'ln- 
quinamenio fornito dalle cen¬ 
traline sono confortanti - spie¬ 
ga Massimo Palombi, assesso¬ 
re al traffico - L'effetto c'è sta¬ 
to, domani (oggi, ndr) il prov¬ 
vedimento è revocato». I roma¬ 
ni, ieri, hanno comunque 
lascialo D casa la macchina 
Anche se i taxi scioperavano 
contro la minimum-tax e le 
auto gialle, pertanto, erano 
quasi introvabili. Undicimila 
persone - tante le multe rifilale 
nel pomenggio - hanno in¬ 
franto l'ordinanza sindacale, 
mille in più di lunedi. 

Sopraffatto dalle cntiche e 
dalle polemiche con Carlo Ri¬ 
pa Di Meana, ministro all'am- 
biente. Franco Carraro ieri ha 
chiesto aiuto a Giuliano Ama¬ 
to, presidente del consiglio. Il 
Campidoglio è in bolletta e 
non può permettersi di finan¬ 
ziare metropolitane e parcheg¬ 
gi. Franco Carraro ha scritto al 
capo del governo proponendo 
di adottare un decreto d'ur¬ 
genza per I grandi cento urba¬ 
ni. L'obiettivo è quello di riuni¬ 
re attorno :ì un unico tavolo 
Stalo, Regione, Provincia, Co¬ 
mune e isliluli nazionali di ri¬ 
cerca - come Enea o Cnr - per 
mettere a punto programmi e 
progetti da attuare in tempi 
brevi e certi, A Roma bastereb¬ 
bero mille miliardi l’anno. In 
due lustri la capitale sarebbe li¬ 
bera dallo smog 

■Qualche investimento pub¬ 
blico SI deve pur fare - sostie¬ 
ne Franco Carraro - invece di 
costruire autostrade chiedia¬ 
mo al governo di rivalutare la 


qualità della vita nelle aree ur¬ 
bane. I soldi non ci sono, il 
Campidoglio ha fatto tutto 
quello che poteva fare. Dal '90 
abbiamo finanziato un chilo¬ 
metro e mezzo di metropolita¬ 
na l'anno. Se continuiamo cosi 
fra 50 anni Roma avrà 70 nuovi 
chilometri di linee melropoli- 
tane«. 

Aspettando il metrò, Roma 
ieri SI è fermata per la seconda 
volta. Dalle 15 alle 18 le auto¬ 
vetture prive di marmitta calali- 
ca o impianto a gas sono rima¬ 
ste chiuse in garage. 1^ replica 
de) provvedimento ha causato 
qualche problema in più n- 
spetto a due giorni fa. La gente 
ha latto la fila alle stazione dei 
taxi, da dove partivano solo 
poche macchine gialle In au¬ 
tobus SI slava stretti come -sar- 
.dine in scatola-i Sul raccordo 
anulare il traffico è andato in 
tilt. Nel centro storico giravano 
auto bìu. bus. rari taxi, gente a 
piedi o in bicicletta. Le poche 
macchine sfrecciavano vekx'i 
Alle 18, quando è scaduto il di¬ 
vieto. le macchine sono spun¬ 
tate fuori come funghi. Questa 
mattina si saprà come è anda¬ 
ta e si conosceranno i milli¬ 
grammi di monossido di car¬ 
bonio presenti ieri nell'ana 

Critici gli ambientalisti sulle 
scelte capitoline «Il blocco 
deltralfico - si legge in un co¬ 
municalo diffuso da Athos De 
Luca, consigliere comunale 
Verde - ha dimostralo l'melfi- 
cienzd dei provvedimenti spo¬ 
radici e occasionali, messi in 
allo dairamministrazione solo 
sotto la spada di Damocle dei 
microgrammi del mono,ssido 
di carbonio». La de«'isioiie di 
revocare il divieto di circola¬ 
zione in programma per oggi 
non convince la Legambienle 
del Lazio «Si toma a viaggiare 
in macchina anche se le cen¬ 
traline hanno superalo la so¬ 
glia di attenzione per nove 
giorni - dice Maurizio Gubiotli, 
.segretario regionale - Soluzio¬ 
ni tampone dovrebbero prece¬ 
dere misure più strutturali» E 
Carraro risponde servendo al 
capo del governo. Non ci .-amo 
soldi 
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L’autopsia non ha svelato 
le cause che hanno provocato 
la morte delle due donne 
nel casale del Pistoiese 


Sempre disperate le condizioni 
dèi due giovani fidanzati 
Le ipotesi: ossido di carbonio, 
cibo guasto, pozione velenosa 


n mortale rito ma^co 
rimane avvolto nel mistero 



«Giustiziati» padre e figlio 
Movente ancora sconosciuto 
Si indaga su eventuali rapporti 
tra le vittime e la criminalità 

Brescia, affari 
illeciti dietro 
i due omicidi? 


La necroscopia non ha ancora risolto il giallo della 
morte delle due donne, una chiaroveggente e la sua 
cliente, trovate prive di vita in una vecchia casa a Pi¬ 
stoia, lungo la Porrettana 11 decesso potrebbe esse¬ 
re stato causato da una pozione di sostanze veleno¬ 
se o da cibo avanato Gli inquirenti non scartano 
neppure 1 ipotesi dell ossido di carbonio Dentro e 
fuon IciCcisa sono stati trovati resti di un rito meigico 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIORQIOSQHBRRI 


H PISTOIA, U morte della 
chiaroveggente Lorena e della 
bua cliente trovate accanto ai 
corpi a,?onlzzanti di due fi¬ 
danzati è avvolta ancora dal 
mistero Anzi il mistero si Infit¬ 
tisce La netroscopia non ha 
risolto il giallo 11 professor 
Giancarlo Bartolini primano 
di analonsia patologica all o 
spedale il Ceppo di Pistola ie¬ 
ri ha compiuto I autopsia sui 
corpi di Lorena Cicalini, cono¬ 
sciuta come la «Maga Lorena» 
spiecializzata nella lotta al ma¬ 
locchio e di Carmela Bonn II 
pento non ha escluso nessu¬ 
na delle tre Ipotesi avanza'e 
subito dopo la tragica scoper¬ 
ta nella casa di campagna del 
«Casone» lungo la Porrettana 
a otto chilometri da Pistola E 
cioè che la morte potrebbe 
essere stata causata da avve¬ 
lenamento da cibo o da una 
pozione un intruglio di so¬ 
stanze velenose (le bacche 
della belladonna o I amanita 
muscanca) oppure dall ossi 
do di carbonio Quest ultima 
non è stata ancora esclusa del 
tutto anche se i vigili del fuo¬ 
co non hanno trovato alcun 
difetto o Imperfezione all im¬ 
pianto a gas della casa Per 
, avere rrsposte certe si dovrà 
attendere l'esito degli esami 
istologici e delle analisi sulle 
sostanze trovate nei piatti nel¬ 
le bottiglie e nel bicchieri pc-r 
stabilire se le vittime hanno 
bevuto un filtro magico un in¬ 
truglio di sostanze velenose 
preparato dalla medium per 
risolvere I problemi di Carme- 
la Bonn convinta che tutti i 
guai della sua famiglia dipen¬ 
dessero dal malocchio Ln 
aiuto agli investigaton potreb¬ 
be venire da Beatrice Cenci e 
dal suo fidanzato Athos Bonti 
figlio di Carmela Mai due gio¬ 
vani lottano contro la morte 
Le loro condizioni sono dispe¬ 
rate Per il ventiduenne Athos 1 
medici nutrono ben poche 
speranze L elettroencefalo¬ 
gramma è piatto 

L unic 1 cosa certa di questa 
mistenosa tragedia è che do 
menica sera nella vecchia 
lungo la Porrettana si è con¬ 
sumato un ntuale magico 
Nella borsa della chiaroveg 
gente gli inquirenti hanno tro 
vato una stola viola da prete 
candele due ampolline con 
tenenti olio e unguento Stilli 
tavola in cucina teatro della 
tragedia due bigliettini con 
formule magKO religiose 
Fuon 1 resti di un grande falò 
propiziatorio Una volpe rosvi 


impagliata un giubbotto del 
manto della Bonn che è at¬ 
tualmente ncoverato in ospe 
dale erano finiti in quel falò 
La «maga Lorena» era già stata 
sentita dalla polizia in passato 
in relazione alla scomparsa di 
due donne pistoiesi Isadora 
ed Emanuela Innocenti Di 
ambedue non si è mai saputo 
nulla e per tutte e due si è par¬ 
lato di misteriose pratiche ma¬ 
giche 

La montagna pistoiese la 
peiifena della città la Val di 
Nievole pullulano di guanton 
santoni chiaroveggenti ma¬ 
ghi La gente va dal medico si 
la visitare e prescrivere la cu¬ 
ra Poi va dal guantore E cosi 
convivono progresso e tradi¬ 
zione la ragione e le semplici 
ma irrazionali nsposte dei 
nonni Sono In parecchi a ri¬ 
cordarsi di Tredicino un per¬ 
sonaggio che a detta di molti 
aveva un fluido nelle mani 
Impnmendolo sulla parte ma¬ 
lata riusciva a curare E cosi 
scompanvano malattie reu¬ 
matiche sciatiche e artrosi In 
ogni paese poi c à una don¬ 
na anziana che ha doti straor- 
dlnade 'Pérehè te ha eredita¬ 
te perché è nata al settimo 
mése di settimo parto o fra 
due nntocchi della mezzanot¬ 
te del 24 giugno Sono tradi¬ 
zioni della cultura contadina 
che sopravvive nel cuore della 
gente II guaritore oi «medica 
strane» come lo chiamano in 
alcuni paesi del Pistoiese ( e 
la parola non ha alcun accen¬ 
to dispregiativo) é una figura 
normale Come il farmacista, 
il parroco il sindaco, il medi¬ 
co E SI va da lui magari con 
pudore senza dirlo in giro 
perchè cosi facevano i loro 
padri e i loro nonni Le lecni 
che per le «segnature» sono 
tante Sulle magliette e sugli 
indumenti intimi toccando la 
parte malata con I acqua be¬ 
nedetta o con gocce di olio 
Resistono al tempo anche i 
«sacchettint» Vengono quasi 
sempre cuciti dalla persona 
interessala e dentro il guanto- 
re ripone pezzi di candela be¬ 
nedetta e foglie di olivo Devo¬ 
no essere portati al collo o cu¬ 
citi agli indumenti intimi per 
due settimane Alcuni guarito¬ 
ri o guaritrici per le «segnatu¬ 
re» usano della cotenna di 
maiale che strofinano sulla 
parte malata Qualche santo¬ 
ne o maga usa riempire i «sac 
chettini» con erbe santini e 
capelli della persona che li ri 
chiede 


■i RRRNZF Pistoia terra di 
misteri Ma In fondo non mol¬ 
to diversa da tante altre zone 
Italiane Eppure negli ultimi 
vent anni in questa zona della 
Toscana ne sono successe di 
tutti 1 colon Con il processor 
Arnaldo Nesti professore di 
sociologia all Università di Fi 
renze ma lui preferisce la cari 
ca di direttore della rivista «Re 
ligione e società» parliamo di 
questo dilagare dell occulti¬ 
smo «Conta mollo la solltudi 
ne e la frammentazione socia 
le dice NestI Ma anche la 
maggiore disponibilità di sol¬ 
di» Nestl è un esperto in santo 
ni e fattucchiere Qualche tem 
po la ha latto una ricerca su 25 
storie di vita di magh‘ toscani 
■La maga Lorena non la cono¬ 
scevo - dice Ncsi - ma alcuni 
mesi la I ho sentita per radio 
parlare del propri poteri parti¬ 
colari Diceva di avere in sé 
qualità da mettere a disposi 
zione degli allo» Dal colloquio 
con Nesi emerge un insospet 
tabilo spaccato di società «Si 
parla di secolanzzazione e di 
primato della razionalità Ma 
stando a una pubblicazione 
specta'izzata del dicembre 
1992 si è speso per pratiche 
magiche il doppio di quello 
che viene dato alla chiesa con 
1 otto per mille E le persone 
che vivono di attività genenca- 
mcnte magiche sarebbero ol 
tre il doppio del personale ec 
cleslastico che risulta di 38 mi 
la unità» 

Che cosa iplnge, alle soglie 
del Duemila, la sente a rivol¬ 
gerti a un mago? 

Questa richiesta si spiega con 
una ipertrofia di domanda di 
rassicurazione anche attraver¬ 
so il gesto rituale Per raggiun¬ 
gere un obiettivo ci si nvolge al 
santo e all ecclesiastico Ma 
anche alla magia Questo non 
è in contrapposizione con la 
chiesa Anzi non mi menivi 
glierebbe sapere che quelle 
arsone morte sopra Pieve a 
N evole abbiano avuto anche 
frequentazioni con preti 



«Vittime del business 
dell’esoterico» 

_ DALLA NOS'^RA REDAZIONE _ 

QIULIA BALDI 


Athos BontI, a sinistra, e Beatrice 
Cenci I due fidanzati In coma e 
sotto, la copertina del Doctor Fau- 
stusdl Christopher Marlowe (Lon¬ 
dra 1631) 



Ma perché proprio • Pi¬ 
llola? 

Il pistoiese non è un temtono 
speciale I fatti di cronat a re¬ 
centi o lontani sono elementi 
casuali Va anche dettoche fe¬ 
nomeni di questo genere sono 
accaduti sempre in spazi dove 
c é stalo un forte processo di 
immigrazione Questo feno¬ 
meno porta a una trasmigra 
zione di valori e di alleggia 
menti che non sono tipici sol 


tanto del contesto pistoiese In 
più quella zona é sempre stata 
al centro di flussi migralon pn- 
ma andavano in Maremma o 
in Corsica Oggi II flusso è cam¬ 
bialo ma non la trasmigrazio¬ 
ne dei valori In secondo luogo 
a Pistoia c é una gro^ l-am- 
mentdzlone sociale F un terrl 
tono connotato da scarso sen¬ 
so della comunità II senso del 
noi" è più allentato che altro 
ve 


E qneMo Indde lul ricorso 
■U'cMterismo? 

SI Vista questa socialità tor¬ 
mentata c e un ricorso al magi¬ 
co come a qualcosa di specia¬ 
listico piuttosto che chiedete 
aiuto e solidarietà al vicino ci 
SI rivolge al mago Ci si nvolge 
a qualcosa che é riservato c 
na,sc 05 lo Che nessuno cono 
sce e che pemietle di mggiun 
gere I effetto desiderato Ci s 
rivolge al talismano perché 


non SI sa m il 

E I santoni c le maghe che 
persone sono? 

Loro sono vere e projirie so 
prawivcii/e del vecchio mon 
do contadino dovi i maghi ci 
sono sempre stati C é scmpn 
stato qualcuno che avev i qua 
lità particol.in Cosi lo spartiac 
qtic fra 1 ordinano e straordi 
nano non é tx:n definito 
Ma II ricorso all'esoterico 
sta dilagando anche ora che 
I conlaolnl non ci sono quasi 
più 

SI 0 SI diffonde più che con la 
piibbliLilà t ’levisivj atiraverso 
una specie di lani lam di mes 
saggio passalo di bocca in 
bocca SoprattiJllo per i casi di 
malattia credo clu il ricorso al 
paranormale sia fortissimo 
aiutalo anche dai limiti dr Ila 
medicina ulhnalc Questo alla 
ricerca del rapporto perduto 
tra corpo e n eia-corpo fra 
corpo e anima 

Insonuna slamo di fronte al 
la sconfitta della ragione? 

L osservazione di iiuesio f' no 
meno mette in evicicnza i Imiiti 
del positivismo scientilico di 
un razionalismo applicalo alla 
lettura dei falli della vii i Ui 
trasmissione radioiociiea di 
questa maga lzir»-n i ora asc ol 
tatlssimi Sarà un fenomeno di 
perifena Ma nella periferia it.i 
liana .abbiamo tulio questo 
Penso che i I itti della scxietà 
conicmporanea non possano 
essere letti solo in base alla ra 
zionalilà illuininislica dello 
scientismo o di un unica vana 
bile Credo che in un tempo 
come questo porre attenzione 
al problema dell emozion.ile 
dell affettività e della soggetti 
vità eostituiscd un elemento 
fondamentale In un te-mpo in 
eiJi c é la eonvinzione che la 
sc'er-a spieghi lutto una per 
sona che si trovi in una situa 
zioiie che non riesce a domi 
nare non si r issegia F p»im i 
eb pi rdcrc gioc i a tulio cani 
PO I- non esc ladechc la nspo 
stagli possa essere- data anel c 
dalla magia 


A Verona un finto medico ha fatto un.prelievo ad una puerpera e poi è fuggito 

n giallo deU’«acchiappalatte» 

DAL NOSTRO INVIATO 


HI VERONA Un feticista da 
gumnes è riuscito a «mungere» 
una puerpera ricoverata all o 
spedale e scoperto a scappa 
re lenendo stretto in pugno il 
bottino una fialetta piena di 
latte materno L anonimo ma 
niaco ha fatto la sua comparsa 
i altra mattina nel reparto di 
ostetricia dell ospedale di Le 
gnago cittadina delta ba.ssd 
veronese Alto robusto capelli 
ncci nen sui quarant anni 
1 uomo indossava un regolare 
camice bianco diSinvoUamen 
le poggiato sopra un cappotto 
blu Con ana md iffarata ha 
percorso il corridoio del repar 
to fino alla sala parlo sbiivian 
do nelle camere di partorK?nli 
e puerp# re «È indato su c giO 


a gran pa.vsi un paio di volte 
Poi è entralo nella nostra slan 
za» racconta una delle neo 
mamme ospiti della prima ca 
mera a sinistra «Pro convmiis 
sima che fosse un medico I ho 
anche sa»utito buongiorno 
dottore - «Buongiorno» ha 
risposto cordiale Si ò guardato 
attorno ha scelto la mamma 
piu giovane e canna una ra 
gaz7a ventottenne prossima 
alla dimissione le si ò avvici 
nato «Devo farle un prelievo 
un normale controllino non si 
preoccupi* Il «medico* lia 
estratto siringa da latte e prò 
vetta da laboratoiio «Dottore 
qui in stanza'* •M<i sì faccia 
mo subito siibiio* Seduto sul- 


MICHCLB SARTORI 

la sponda del letto il maniaco 
SI è messo a manipolare con 
molta calma un seno della pa 
ziente Massaggia qua btn/za 
là «ha prowcalo l Colroflessio 
ne del capezzolo ha fatto fuo 
ruscire il latte lo ha raccolto 
nella provetta* racconta i) me¬ 
dico (vero) che era di turno 
quel giorno ildr Giovanni Far 
nell Poi SI è alzato «Amveder 
CI signore» Se n era appena 
mdato quando ò entrata in ca 
mera I ostetnea alla quale la 
paziente un po perplessa ha 
subito raccontalo de*) incon 
sueta visita L infermiera inso 
Slattila ù corsa fuori per cer 
care di individuare li nlotlow» 
Spinto Ma in fondo al corri 


dolo dalla sala travaglio am 
vavano strani mmonni toste 
tnca ha spalancalo la porta 
Dentro nel buio totale c era 
lui impegnato in una intuibile 
attività «Chi è lei' Cosa la 
qui’» «Ho appena finito di la 
vorare Adesso mi pettino ed 
esco non si preoccupi» «Mi 
mostri il tesserino di riconosci 
mento» 1) m.iniaco non ha piiì 
bluffato Uno spintone all oste 
tnca ( via di corsa per i corri 
doi con la preziosa provetta in 
pugno Inutile 1 all urne gli 
ospedali h inno mille uscite 
Alla direzione sanitaria non 
ù rimasto che sporgert» denun 
eia contro I ignoto - per le » i 
pacità tecniche climoslr<i[c 


dovrebbe essere uno del ramo 
un medico od un infermiere - 
c pensare ad un controllo piu 
rigoroso dei vis'tatori 1 medie i 
intanto discutono con intf res 
se clinico aiu he sulla possibile 
perversione del maniaco hor 
‘e volev 1 solo l(x.care qu ilche 
seno morbido» dii e il dr ( ino 
An primario di osU tricia «e 
forse ])unlava proprio «il lift 
Se e così SI imo di fronte ad un 
c ISO dawe ro ongin ile» Prc\i 
denti Simili infatti nessuno li 
ricordi nuntn t'erti itninu i 
le frc*qiK Mte il mfiniuo trivi 
stito da mi dm i hc^ coinjuc 
approfondite «visiti g tu'colt) 
giche» sulle p i/u nii sp ngcn ' 
dosi niag in - i* un ri'c i nte i i i 
so vene/I UH - 1 prindun di [ 
niir 1 solo k siluri I 


OfANLUCA MERCURI 


■i MIIANO Padri e figlio uc 
cisi nell.T stevM notte F gli as 
savMni «incora senza volto 11 
duplice omicidio iwenulo la 
notte tra ctomenica e lunedi 
nella campagne fra Brescia e 
M mtova «issumc contorni 
sempre più gialli E le indagini 
ler hanno fallo solo un p‘cco 
lo ]>jsso avanti in un garage 
del centro di Brescia à stala ri 
trovata i auto di Giorgio Man 
cJoicsi il rappresentante di ma 
(eriali odonlotc'cnici di SO anni 
trovato morto due giorni la 
[Kxhc ore dopo la scoperta 
d( I cadìvere del figlio ven'i 
ireennc Marco Ma a parte 
que la novità i! misl'’ro sui 
due uehui dvvenu* conlestes 
sc‘ modalità ma a 30 chiloirein 
di distanza i uno dall altro si 
infittisce 

1 corpo di Giorgio Mandole 
s) er i s* iti> trovale» nel pome 
riggio di lunedi a pcxhi pavsi 
dai cimitero di Carzago nel 
Bresciano Ingincxchio icma 
ni legate era stato freddato oa 
un colpo di pistola alla tempi i 
Nello stesso modo era stato 
UCCISO il fig'o rinvenuto m 
mattinata <il posto di giuda de 1 
la sua Mercedes in un j frazii» 
nc di Castigticme delle Stwere 
appena oltre il confine con ìa 
provincia d Mantova 
Nessun dubbio sulla matrice 
comune dei due omicidi ina 
non 6 ancora chiaro chi tra pa 
dre e figlio sia stato ucciso per 
primo Buio profondo inoltre 
sul movente del duplice dtlii 
lo In un primo si era 

pensato chi gl» as»s ivsmi prò 
babilrnenfc f'O o quattro fos 
sero fuggiti sull J Bmw dt (iior 
gio M inga tesi 1 u t( s t? ; j 
va invece a Brescia ne) garage 
di piazza della Vittoria fin da 
domenica Chiamo questo 
particolare resta I incertezza 
sugli ultimi movimenti delle 


due vittime f^a le indiscrezior 
circolate ieri semb'^rebb< 
che Giorgio Mandolesi su 
uscito di casa nella tarda matti 
rata di domenica seguilo do 
fx) parecchie ore da! figlio Pn 
mi di uscire Marco avrebbe 
d^'tto all 1 madre Maria 1 eresi 
Bercila di-17 anni di avvisare 
c ir.ibinicn se non av’es.se avu 
to notizie sue e del padre entre 
qualche ora Forse il giovane 
era stilo ^iiiamato al telefono 
dii padre col quale dov^** a re 
c«vrsi ad un appuntamento pe 
nco oso 

Sul movpnle che h«i porcate 
alh duplice spietata esecuzio 
nc SI rimane nel campo delle 
ipotesi Si parla dt debih che i 
Manganesi avrebbero contrai 
lo con esponenti della malavi 
la kxale Oppure di un traffico 
illecito d m.itenah prez'osi le 
gali all «lUività delle viiiìmc* (il 
figlio eri contitolare di uno stu 
dio di odontotecnica) Oro 
forse che i Mandolesi avreb 
IxTo comprato da un gruppo 
dì/ingari Masonovtx meon 
iroll.ite e gli inquirenti prefen 
scono non fornire alcuna indi 
( i/ione Siva comunque ver 
so un un fica/ione delle due 
m ha sic iWidte dal sostituto 
procuratore di Brescia France 
SCO Puntoni e da quePo di 
Mantova Marco Marzani Gio' 
Kio Mandolesi originano della 
Romagna era un Icstimonedi 
tìeova anche se pare che ne 
gli ultimi tempi ave vsc ndotto il 
proprio imf>egno religioso Vi 
veva insieme alla moglie c al 
I altro nglio Sergio di 12 anni 
in un 1 t>e!’a villa di Rendano 
sulle colline, di ^alò II figlio 
M uc d s} n c*ss< r stato rap 
presentante della stessa ditta 
del padre la Gamma Dent 
iveva deciso di apnre uno stu 
dio insieme ad un amico del 
paese 


Indagini su mercantile estone 

Siracusa, bloccata una nave 
Trasporta missili «Scud»? 


* SIRACUSA II -«ostitulo 
prex iJMtoro della Rcpubbli 
Cii di SiMCusd Gdcldno Ruel 

10 hd ordiiidlo uiid pcrizM 
sul m itcndle trovdlo nel -ncr 
Cdntik >WailhdVLii ballon 
te bdridicrd i sione che da 
lunedi é ainorato nella rada 
dc‘l|X)rtodi \uguslj (Simeii 
sa) bl(Kealn dalli .nilorit.') 
Hall ine eht sospettano ehi 

1 1 11 ise trasporti parti in mis 
sili-Stiid 11 iTi.igisIrato thè 
non il,a ordinalo il stquestro 
di 11 1 navi Ila dis|sosto t ht il 
111 111 ri ile v( iig.i st ,irie ito a 
l( rr I ( crriisegn.ito idt sporti 
tk Ila M.irina rullìi ire pi. r I 
es irne b ilislieo I up( r izio 
IR di se iruo eoiiiineeri do 
m etili I 


I armatore e il comari 
daiiic della nave sui cui no 
mi Mge il p ù stretto riserbo 
sosti iigono che il mene antile 
tr.isixjtli maecliinarioecon 
ponenti mc-ccaniei per us ci 
vili di fabbricazione tedesea 
da se incare secondo indi 
screzion non conternialc 
ni 1 irono libanese di Lalakia 
in una zona controllata dalla 
Siria 

l.a «VVaalhaven» di quattro 
imi 1 tnnnellalt di stazza ha 
un equipaggio eomixrslo da 
«.deschi e olandesi <d era 
p irtila ' I settini ina scorsa 
dal porto te-deseo di Ambur 
go N« Ila rad.i di Aupasta é 
s«irv« gli 11 1 d 1 poi zia carabi 
meri e giiardiadi (in i iza 


CHE TEMPO FA 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA la nostra penisola si 
trova esattamente a metà Ira la sfera di in¬ 
fluenza di duo centri d aziono on area di 
bassa pressione il cui minimo valore e lo¬ 
calizzato sull Africa Nord occidenlale 
un area di alla pressione il cui massimo va¬ 
lore è localizzato sull Europa Contro orien¬ 
talo Per il momento non é possibile dire 
quale dei due avrà la prevalenza sullo no¬ 
stro regioni nei prossimi giorni La bassa 
pressione tende a spostarsi verso il Medi¬ 
terraneo centrale ma anche I alla pressio¬ 
ne potrebbe nuovamente inlensilicarsi sul 
la nostra penisola Por il momento abbia¬ 
mo un convogliamento di aria calda ed 
umida di provenienza meridionale che 
scorre al di sopra di aria piu fredda in pros¬ 
simità del suolo di origine continentale II 
contrasto non è molto accentuato o per 
questa ragiono i fenomeni saranno di mo¬ 
desta entità e per lo piu limitati alla nuvolo¬ 
sità Le nebbie sono ancora presenti sulle 
pianure del Nord e del Centro ma con inten¬ 
sità diminuita rispetto al giorni scorsi o per 
tale ragione va diminuendo anche I accu¬ 
mulo di sostanze inquinanti noi bassi strati 
atmosferici 

TEMPO PREVtSTO su lutto le regioni italia¬ 
ne la giornaa odierna sarà caratterizzala 
dalla presenza di formazioni nuvolose e ir¬ 
regolari ora accentuate ora alternate a 
schianto Lo formazioni nuvolose saranno 
piu frequenti lungo la (ascia occidentale 
della penisola o sulle regioni meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

7 

L Aquila 

1 

""a 

Vorona 
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10 

Roma Urbe 

8 

15 

Triosto 

9 

10 

Roma Fiumic 

11 

17 

V©n©z»o 

1 

g 

Campobasso 

4 

12 

Milano 

4 

7 

Bari 

b 

14 

Tonno 

1 

3 

Napoi 

8 

15 

Cuneo 

7 

7 

Potenza 

3 

10 

Genova 

6 

10 

S M Leuca 

8 

14 

Bologna 

4 

f 

Reggio C 

9 

18 

Firenze 

9 

13 

Messina 

12 

15 

Pisa 

10 

12 

Palermo 

15 

19 

Ancona 

5 

3 

Catan a 

8 

17 

Perugia 

1 

12 

Alghero 

4 

14 

Pescara 

7 

12 

Cagliar» 

5 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

3 

Londra 

0 

6 

Atene 

6 

13 

Madrid 

3 

11 

Berlino 

2 

2 

Mosca 

9 

3 

Bruxelles 

2 

3 

Oslo 

14 

8 

Copenaghen 

0 

2 

Parigi 

6 

7 

Ginevra 

3 

6 

Stoccolma 

9 

i 

Helsinki 

-8 

2 

Varsavia 

8 

1 

Lisbona 

11 

14 

Vienna 

0 
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It aliaRadio 

Programmi 

Ore 7 15 RaMegnaitampa 

Ore 8 15 L anno che verrà Con Giuliano Amo 

to e un commento dt Giuseppe CaidaroM 

Ore 8 30 Profughi palestinesi odissea senza fi 

ne Da Gerusalemme Miuro Montali 

Ore 9 10 la lotta alla mafia la vedo cosi Prima 

parte mlorv sta i Luciano Vtolan‘e 

Ore 9 30 Due testimonianze Di C Ambrosol r 

A Caponnet’o 

Ore 9A5 Libri «Il dubbio in studio Lu^ moDe 
Crescenzo 

Ore 1010 1993 ma la disoccupazione è InevHabi 
le? Filo diretto e I op n one a Givino Anc^ us Ptr 
inlervenircfel 06^6796539 6/91^1? 

Ore 11 10 Giuseppe Oi Vittorio un galantuomo 

antico, un sindacalista moderno Con G Chiaro 

monte F Bertinotti B TrentrnedE Maci uso 

Ore 11 30 Questione morale la società è Inno 

cenle? Interv sta ad Alessandro P zzorno 

Ore 11 45 Morta una piovra se ne la un’altra? In 

tervisic i Luigi Perelli e Sandro Petraglia 

Ore 12 30 Consumando 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostri musica 

Ore 15 30 *0)000 di bordo* L l'ai ^ vi n di 

Giantr.mco Pasquino 

Ore 16 10 Uguali o diversi davanti alla malattia? 

Pilo dirotto ln studio Paolo Coni 

Ore 17 10 Musica ««Veleno mare c ammore* In 

studio Enzo Gragnamelto 

Oro 17 30 Una buona notizia meno morti di dro 

ga ConEnzuMazzieV ncrnzoMuccioli 

Oro 17 45 Bravo grazie Petrollni Con Vincenzo 

Cerami ^ M ir oScaccia 

Ore 18 45 Rockland Lastor ide rock 

Ore 14 10 Dentrol Unità llrid g ornale 

Ore 19 30 SoldOut Attu i ita dello spetticoij 

f^Lf ni rvo* ri tc 00 0 »M 17 l i 
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M bilancio di fine anno il ministro deirintemo 
toma a parlare del «Watergate» napoletano 
«Stiamo indagando per scoprire chi ha messo 
sotto controllo il telefono del questore Matterà 


«I dati del ’92 sono comunque positivi 
Aumentano gli arresti, calano omicidi e rapine 
E sui politici inquisiti: «Un parlamentare 
sotto inchiesta ha il dovere di farsi giudicare» 


«Troppi corvi ne^ apparati dello Stato» 

Mancino: «Stanno tentando di ostacolare la lotta alla criminalità» 


Calano omicidi, rapine e scippi Aumentano gli ar¬ 
resti. e sono 7(1 i superlatitanti riportati nelle patrie 
galere Mancino traccia il bilancio del suo ministero. 
E ottimista ma amareggiato por il «Watergate» napo¬ 
letano «Forse apparati dello Stato spiavano altri ap¬ 
parati dello Stato I Sullo scioglimento dei comuni 
«Non posso aspettare i due gradi del giudizio per so¬ 
spendere un amministratore condannato» 


ENRICO FIERRO 


■■ HOMA II ministro dell In 
torno Nicola Maiu ino coRlio 
1 (xc iMono del bilancio di fine 
danno per lanci ire la sua 
«bomba» e per to£?licrsi un sas 
solino dalle scarpe quella tele 
fonala tra il questore dt Napoli 
Vito Matterà c un giornalista 
del -Mattino» che qualcuno ha 
intercettato e i giornali pubbli 
cato e che ha decapitato la 
questura del capoluogo carn 
pano "Stiamo indagando vo 
gliamo Capire chi axva messo 
sotto controllo il tolofono della 
questura Chi era a conosccn 
/a dei moMmenti del questore 
e dei poliziotti» 11 ministro un 
sosfX'llo cc I Ila già (orse il 
-\'*atcrgate» napoletano c una 


sporca stona di «apparati dello 
Stato ( h(* spiavano altri appa 
rati dello Stato» 

Ritornano i corvi i tentativi 
di depisluggio ic «agenzie» 
sixciali^/atc nalla diffusione 
di dos«>ier falsi Ne aveva parla 
to il giorno prima li ministro 
Martelli all Antimafia cManci 
no no 1 esclude che in questo 
momento in Italia siano in 
azione dei veri c propri «pool» 
•qualcosa che lavora per di 
slruggeie quello che si sta la 
cendo nella lotta alla crimina 
lilàorganizzata» lauto sexon 
do il ri'sponsabile del Vimma 
le anche se molto rimane an 
cura di» fare 

Quello tracciato da Mancino 



é un bilancio i>ositivo Cala il 
numero dei delitti del 9 per 
cento Dano 2m)l)on) GII mila 
735 nel IDDI soito 2nìilioni 
400mila nell anno clic st chiu¬ 
de Si abbassa il numero dei 
furti 200niila in meno ris{>t‘Uo 
all anno scorso c degli scippi 
( 21 per cento) mentre lo ra 
pine sono passate dalle 39niila 
del 91 alle 32inila del 92 E si 
abbassa anche la quota degli 
omicidi volontari dai 1812 del 
1 anno scorso ai HCO di que 
si anno (-2 Ì ,5 per cento) «R. 
sultati - sottolinea il ministro - 
che sono il fruito di un muta 
mento del clima < ulturale del 
paese rispetto al cnmine e agl» 
struiiicnti per contrastarlo» 
Mafia, camorra ndranghe 
la ina anche delinquenza co 
munc sono vissuti dagli Italia 
ni come «dei veri e propri eri 
mini contro to stato c la con 
viixenza civile» spiega Cam 
bia la mentalità della gente, 
ma aiKhe gli apparati dello 
Stato hanno nirovato una nuo 
va capacità di intervento 1 dati 
Io dimostrano il totale delle 
persone denunciate per van 
reati aumentato dell 11 per 
cento (aGOiniU; Oh arrestati 
sono lOOmila con un aunicu 


to del 18 per cento nspclto ad 
un anno fa 70 i superlatitanti 
catturati nel corso di quest an¬ 
no Un duro colpo a quell) che 
i) ministro chiama con indub 
b»o linguaggio burocratico «so 
dalizi mafiosi» «Ne abbiamo 
debeiiat) 210 denunciando 
quasi 3mita aderenti» Mentre i 
•collaboratori di giustizia», i 
{>cnttti sono 270, c 2200 i mi 
iiardt sequestrali agli uomini 
de) disonore 

Trionfalismo^ Forse II mini¬ 
stro. infatti non chiansce 
quante persone siano state 
scarcerate e quanti beni sono 
ritornali nelle mani dei prò 
pnetan per limiti e nlard) ncl- 
i applK .i/ione della legge sui 
patrimoni mafiosi Anche se 
Mancino non si nasconde al 
cune difficolta La pnma è 
quella del coordinamento tra 
polizia carabtnien e guardia di 
finanza «Un problema seccia 
re» sottolinea invitando i gior 
nalisli a «non ricercare le ragio 
'ni della disputa» Il ministro an 
nuncta clic dal primo gennaio 
ctaudera l AUo commissarialo 
antimafia trasferendo uomini c 
mc/zi alla Dia ) Fbi italiana 
che presto avra 1500 uomini. 


investigatori specializzati prò 
venienti anche dai Ros (cara¬ 
binieri) dello Sco (polizia) e 
dei Gico (Finanza) Su un mi¬ 
gliore coordinamento Ira poli 
zia e carabinieri che supen le 
contrapposizioni «è (>ossibile 
discutere - assicura ~ sapendo 
che si offre un contributo al 
Paese» 

Un ultima chicca i) ministro 
la risetva alla legge sulla so 
spenstone degli amministratori 
•in odore» di rapporti con la 
criminalità organizzata e lo 
scioglimento dei comuni «È 
una legge che ha delle man 
chevolezzc - dice il ministro -, 
non posso aspettare il doppio 
grado del giudizio per sospen 
deic un assessore accusato di 
concussione o di peculato» 
Un principio giusto Ma vale 
anche per parlamentari e mi¬ 
nistri inquisiti'^ «Non mi tirate 
per la giacca, non voglio fare 
polemiche» Mancino tenta di 
sottrarsi Poi l affondo «Il par¬ 
lamentare sospettato ha <1 do¬ 
vere di farsi giudicare Se è col¬ 
pevole non può usare le istitu¬ 
zioni per coprirsi E un mini 
stro inquisito può solo provo¬ 
care turbativa nel governo» 


Positivo il consuntivo della commissione. «Ascolteremo anche politici» 

L’Antimafia: «Una occulta 
per dele^ttìmare i pentiti» 


Ci 5><jiio sentii inr)tui.u tjoii mforiiidti che <.ir(.olano 
noi munienti pili delicati disila lotiu alla mafia Lo ha 
detto ieri il presidente deH'Antimafia Luciano Vio¬ 
lante Un bilanc o fitto, quello dei primi quattro mesi 
della Commissione parlamentare Nei prossimi me¬ 
si saranno ascoltati altri pentiti e politici importanti 
A febbraio sarà consegnata al Parlamento la prima 
relazione sul rapporto mafia-poliiica 


B K( M \ C 0 UI1.I n*;. d oc 
c-iiltj Jictro 1,1 oPorimi -n ter 
il u' » d t i n (Il Hik. 
che SI occupano eh mafia -Slu 
diate IxMìc quando vengono 
fuori stabilite una connevsio 
n< con le vane fasi della lotta 
alla mafia o capircU tante co 
V» ha detto ieri ai giornalisti 
Uxiano Violante nel corso 
di-llii conferenza stampa di 
prt v'iila/iuiu cK 1 bilanciodcl 
l » Conimivsionc p.irUmcatarc 
antiinitlia 1 ultiino anonimo 
in fjrdiiu (Il tcnifx» c imvato 
fKxhi giorni fa a ba i MaLUlu 
-Paccottigli i robaccia» c1k.c il 
vice presidente Paolo C abras 
■che ave'.a lubuttivj ifi deh 
giUinitire noi e i jx*n ili» e che 


ò stala già inviata all autorità 
giudiziaria 

Un b laiiwlo Itilo qastto Ocl 

primi quattro mesi della nuova 
commissione antimafia 18 se 
dure 85 persone ascoltate 
(anche pentiti impcjrtanii co 
me Calderone Buscelta e Mes 
sina) 200 documenti acquisi 
ti più di mille lettere inviate a 
procure commissanati di poli 
iizia comandi dei carabinieri 
anuuinistraton kxali linptn- 
tanti incontri con strutture che 
a livello internazionale com 
battono il crimine «perdili la 
malia ha già creato la sua co 
rnunità europea» «'iutlo alla 
luce del sole ha sottolineato 
Violante - t.>er una conimissio 


no clic SI pone in una «on i di 
frontiera tra ciUadim c Parta 
nicniu* A febbraio una prima 
relaziono sul rapfxirto malui 
ixilitica sara trasmcsxsa allo Ca 
nere mentre cotitinuera 1 au 
dizione dei peniiii (i prossimi 
saranno Gaspare Mutolo c \\ 
lipijo Marchese) c non ò 
escluso i<i commissiono 
decida di ascoltare anche il so 
natorc a vnt<i Giulio Andrcotti 
Non solo ma sia Viol me che 
Cabras nanno detto che 1 Au 
timafia si cxciip< ra anc he del 
l omicidio dell ex presidente 
delUfeioVietjvao 

Questo li programma del fu 
turo per un organismo che ri 
fiuta le polemidic Quello sui 
j)entili e sul caso Palmi Cabras 
si e soffermalo sulle didnara 
zioni del ministro Martelli in 
commissione («il procuratore 
Cordova mi }xrv‘guila«; -Noi 
non iiiteridianio iscrivi rei a 
nessun partilo iV dei lavorc 
voli, ne dei contrari a Cordova 
ma bisogna dire die quando 
in Calabria nessuno indagava 
sulla mafia quando c era il de 
serto la procura di Filimi ha 
rappresentato un sicuro punto 


di rifcriTncnio» 

Cil. indir I st itistici i\clla lotta 
alla mafia sono positivi ha del 
to Violante ma ia situazione n 
mane grave «l-i c|ualità ;x>tiii 
ca degli omicidi f alcone c Bor¬ 
sellino e su{xnore a quabiasi 
u^dicc statistico- «e la vittoria 
non c dietro I angolo» H timore 
espresso da Violante Cabrase 
Ini/odiècho come già òawe 
nulo altre volte nella stona ita 
a na <Jof)o un periodo di 
grande impegno ci sia un s<dto 
all iridicbo Clic lare allora'^ 
Servono nuove leggi’ per 
Violarne la questione principa 
le in un paese che in dieci an¬ 
ni ha approvato ben )60 prov 
vedimcnti m materui di cnmi- 
nalità organizzata ò quella di 
«applKdre una straordinana 
crdmarieCX» Sui peniiU. ad 
esempio si ò fatta polemica 
ma il governo non approva an 
cora il regolamento alluitivo 
della legge per la loro tutela e 
(X'r ilcainbio di Kicnlita. Lppu 
re I collaboratori <lt giustizia 
sono 270 un patnmomo pre 
zioso fino a cjuesto momento 
difeso da mfiltra/ioni e tentati 
VI di dcpislaggi [ CF 


Dopo i veti imposti dal capo della Dna, Siclari 

scelti i 20 pudici 
della Superprocum 

NOSTRO SERVIZIO 


MI KOMA 11 plenum del Con 
sigilo superiore della magistra 
tura ha nominato dopo circa 
cinque ore di seduta e oltre 30 
votazioni i 20 sostituti alla di 
rczione nazionale anUinafia 
Faranno pane dello «staff» dei 
superprocuratoro Bruno Sxia* 
n Alberto <>«vetam> Maritati 
presidente di sezione del tribu¬ 
nale di Brindisi. Pabnzio Hinna 
D«mcsi sostituto procuratore 
generale presso la Corte di ap 
pcllodiRoma Giuliano Cesare 
lurone consigliere presso la 
Corte di appello di Milano 
Emilio l,edonne sostituto prò 
curatore gencraledella Reirub 
blica presso la corte di appello 
di Catanzaro Vincenzo Macr) 
sostituto procuratore generale 
della Repubblica presso la 
Corte di appello di Reggio Ca 
labrui Guglielmo Palmen gip 
a Napoli Vittorio Borractctli 
sostituto pro( uratorc della Re 
pubblica presso il tribunale di 
Padova. Aiitoiiio vlariiii sosti 
tutu procuratore della Repub¬ 
blica presso il tribunale di Ro 
ma Lucio di Pietro sostituto 


procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Napoli, 
Giovanni Lembo sostituto prò 
curatore della Repubblica 

presso li tribunale di Messina 

Franco Roberti sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 

presso il tnbunale di Napoli 
Corrado lz;mbo soshUito prò 
curatore della Repubblica 

presso il tnbunale di Verbania 
Pierluigi Maria dell Osso sosti¬ 
tuto procuratore delta Repub¬ 
blica presso il tribunale di Mi 
laiio Irancesco De Leo sosti¬ 
tuto procurolore della Repub 
blxa presso il tribunale di Ro 
ma L elenco dei 20 sostituti 
nominati dal Csm continua 
Francesco Nilto Palma sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca presso il tnbunale di Roma 
Cannelo Antonio Petralia sosti 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica presso il L bunale di Ca 
lama. Luigi de Ficchy sostituto 
procuratore della Repubblica 
pmsso i] tnbunale di Roma, 
Pietro Grasso, attualmente 
presso il gabinetto del ministro 


di Grvia c giustizia Roberto 
Saieva attualmente presso \ 
ufficio delia direzione generale 
affan penali del ministero di 
Grazia c Giustizia Roberto Al¬ 
fonso sostituto procuratore di 
biracusa a) posto di Italo Or- 
manni che ha revocalo la sua 
domanda nel pomcnggio di ie¬ 
ri bi è conclusa cosi la questio¬ 
ne dello nomina dei 20 sostilo 
ti alla DNA che ha provocato 
polemiche e alcune perplessi 
tà II reggente della Direzione 
nazionale antimafia Bruno Si- 
clan, propno ieri aveva inviato 
una lettera ai componenti del¬ 
la terza commissione referente 
del CbM nella quale esprimeva 
•dubbi e perplessità» su sette 
dei candidali selezionai) dalla 
commissione La seduta st era 
aperta con le dimissionmi di 
uno dei magistrati giudicati ini¬ 
donei da Siclari, Italo Oiman- 
111 sostituto procuratore gene 
rate presso la Cassazione No¬ 
nostante le polemiche e li eh 
ma incerto che si era determi¬ 
nato il csm ha così deciso di 
dare alta Direzione nazionale 
antimafia gli uomini necessari 
a fardecoillare ) organismo 


I «cavalieri» di Catania sono coinvolti nello scandalo dell’ospedale Cannizzaro. Il Pds: «È una ritorsione» 

La «risposta» dei Costanzo: 1300 licenziamenti 


L'impresa Costa^zo annuncia 1375 licenziamenti 
do[>o poche settimane daH'arresto di Gino e Giusep¬ 
pe Costanzo, finiti al centro dello scandalo per la 
costruzione di un padiglione dell’ospedale Canniz- 
zaro 11 provvedimento viene motivato con una crisi 
del settore Pellegrino (Cgil) «È sbagliato fare del 
vittimismo dinanzi alle iniziative della magistratura» 
11 Pds «1 liccn/.iamcnti sono una ritorsione» 


WALTER RIZZO 


ìMCmIAMA 1^1 risposta alle 
niant Ue non si ò falt.i attende 
rt tropiM) I Costanzo i ^X)tentl 
iniprenditon calaiies finiti a! 
centro dello scandalo per 1 ap 
p ilto all ospedale c atanese 
( anniz/aro vino pavsati al 
c(.)ntratta(.co F lo ha ino fatto 
( (ìnu dic'ci anni fa Annun 
ciando licf n/iiinif nti »i raffica 
Si uno st ukIu di subire un eli 
rna di invivibiiil 11 di ‘ospt III e 
inizitivt * saspTute t strurnen 
t ili hanno detto chiaro e tondo 
il r ipprevMitali di ( t’il C isl c 
l il c rii sincJ u ilisli dell i rap 
prose tit mi/ 1 a/K nclaì conv > 
c ih fiiK) V tarda noti ‘ in uiui 
s,il 1 dt l e( ntro di proKlu/iom 
eh V'isUrbianco d«i Ncniprc ti 
cuori ihlliiiqxro delli fami 
glia di iiMprt nd'tori p u c fu k 
c fi< rat \ <h Im c i‘t » 1 ( osi uizo 


ci tengono a fariap(‘retht I a 
zienda non smobilila ma prc 
cestino in maniera inequtvoca 
bile che* la loro azienda farà in 
vece fagotto da Catania U’ mi 
surf che rinnunciano ai sinda 
ealisli assomigliano ad un alto 
di giit'rra alla città Oltre rnillee 
trecento posti di lavoro m me 
no e I annuncio di altri 500 li 
cenziamenti in primavera st* la 
siti, izione «non migliorerà» ri 
spetto ad un gnififX) di addetti 
di *^500 dijx ndtnli che assor 
iMjno un monte salari annuo di 
oltre 1 io miliardi l.a dislnbn 
/ione dei tagli nguard \ non so 
<*' il centro di prcxlu/ionc di 
Mish rbiarxo dovi il gruppo 
seguendo hi logica autarchica 
del de funto ( .ivalicn del lavo 
roCarriK oCostan/o reiliz/i 
V \ tutto il maU ri ile c he se rviva 



pwr I cantieri Uno mega sinit 
tura che onnai ù organizzala 
secondo cnlen improduttivi e 
della quale il gruppo intende 
adesso disfarsi una volta pc*r 
tutte I Costanzo fanno v\pere 
ai sindacalisti che il baricentro 
dell imprevi, da sempre sUibil 
mente radicato a ( atonia 
prenderà nuove strada I .a città 
etnea sarà un luogo come un 
altro 11 «pacco dono» elio I im 
presa del defunto covaliere 
dHll apocalisse fia riservalo por 
1 i7S dipendenti sarebbe moli 
voto oltre che dalla iiecevsità 
di eliminare un circuito di ])ro 
duzione improduttivo ancht* 
dall esaurimento di numerosi 
cantieri Per icanUerichochiii 
dono non se ne aprono di nuo 
VI li risultato min può dunque 
die essere la U Itera di Ixen 
ziainento |K*r gli oper ii Gino t 
Giuseppe Costanzo <iii da 
(KKO hanno nassaporatu la li 
[x*rtà do|>o 1 giorni trascorsi in 
una cella di isolamento dei 
carcere di Drucoli si lasciano 
andare ad uno sfogo con i sm 
ci.iCtilisli Dicono di evst*re so 
prattuUo stanchi dei sospetti di 
contiguità magiosa «Dovevo 
f irmi sparare da ( alderone 
|x‘r dimostrare di non essere 
malioso» avrehix? niggito f ano 
( ostan/o I anziano patri m a 


della famiglia Giuse*ppe Co 
stanze nsjxjnde al telefono in 
mcxlo rabbioso Ce l ha in par 
ticolare con ce*rti giornalisti 
Cile a suo dire metterebbero le 
cose sotto una «falsa luce» 
bembra comunque che i Co 
stan/o abbiano il dente avvele¬ 
nato anche con la città Cata¬ 
nia non 11 avrebbe difesi fino in 
fondo dopo lutto quello che 
l impresa e la famiglia avrebix) 
fatto per la sua gente di Caia 
ma bcordancJcon facilità che 
in galera non ci sono finiti con 
1 accusa di reati di opinione 
ma con la molto {)i0 prosaica 
imputazione di aver contribui¬ 
to itila rcah/zo/ione di un gros¬ 
so imbroglio ai danni della col 
lettivita l.a citta ingrata é rima 
sta muta ed indifft*rente dinari 
ZI alle immagini dei due grandi 
imprenditori finiti in manette 
«Lazienda denuncia un clima 
di invivibilita e sospetti - dice 
Maurizio Pellegrino segretario 
generalo della Cgil di Catania 
nteniamo sbagliato fare de) vit 
iimismo rispetto agli interventi 
della magistratura A Milano 
come a CaUinid gli imj)rcndilo 
n devono mettersi in lesta che 
bisogna lavorare all interno di 
un quadro di regole (' questo 
I unico modo [wr salv«iguarda 
ri un patnmomo di impresa 


che resta valido e competitivo 
Nell immediato - aggiunge >1 
segretario della Cgil - bisogna 
applicare tutte le leggi esistenti 
per salvaguardare i) reddito dei 
lavoratori» Più sfumato il com 
mento della Cisl di Catania 
Salvatore Monti è il segrelano 
temlonale •! problemi esisto 
no - dice - la mia preoccupa 
'ione è che questa situcizione 
in un prossimo futuro porti an 
cfie a problemi per 1 ordine 
piibblxo» Si teme insomma 
una vandeo contro I azione dci 
magistrati e contro le forze po 
litiche e scxiali che invocano 
trasparenza nella giungla degli 
appalli Durissimo il commen 
to dell esecutivo del Pds di Ca 
lama «Per i! momento m cui si 
verifica - afferma li Pds i an 
nuncio dei licenziamenti ap 
pare come dicci anni fa in 
analoghe circostanze una n- 
torsione dell impresa ali inizia 
tiva della magistratura e all in 
iroduzione di nuove regole su 
gli appalti Ciò ò maccetlabile 
Catania chiede invece che il 
diritto al lavoro si saldi al diritto 
alla legalità» Li vicenda intan 
to ù finita in Parlamento II de 
pillato della n le C laudio bava 
fu ga presentalo un interpel 
lan/a urgente al ministro del 
Livoro 


È morto II compagno 

FERNANDO MARUCOU 

vecchio iscnllo a) Pci a con travaglio 
al f\ls Nel dame il trote annuiKio i 
compagni della st/ione dei Pds di 
l^3nu. a Greve lo rxordano con bti 
ma e affi.do a quanti lo hanno cono 
sciuto 

biren/e 23diccnìbrt 1U02 


Adnana Bruno e bederKO affranti 
per la iiconiparsa di 

ALDO 

sono vicini a Renata ed alla famiglia 
e lo ricordano a compagni e amici 
cfie lo conobfxro e lo stili larono 


Espnmiamo i) nostro profondo cor 
doglio per la scomparsa di 

ALDO CONDOLO 

c ncordiamo con grande affetto gli 
anni trascorsi insieme a lui nel fati 
coso cammino intrapreso di dik sa c 
progresso dei lavoratori Usuoimpi 
gno unito ad una grande canea 
ideale ha contribuito alla rcali/.za 
zione di diritti e conquiste che an 
che per il futuo saranno fondamen 
tali per ic condizioni di vita delie la 
voralnci c dei lavoratori all inlenio 
della società La scgrclena del coor 
dinamcnio sindacale Cgi! Cisl Uil 
d^lta CGT Raslelli Pesenu Giup(X) 
ni I consigli di azienda Cgil Cisl Uil 
di Corugate Milano sede Bxscia 
Sondno Piacenza Padova Ora Tn 
cesirno Vcrcclli Settimo Tonnese 
Aosta Cunc*o Genova Lvurnu 
Massa Carrara Arezzo rircnze Pc 
njgia Bologna Ancona 


A C anni dulia morte di 

LUIGI VANOTTI 

la moglie hnnea i figli la nuora i ni 
poli lo ricordano sempre con rim 
pianto e grande affetto In suo ncor 
do sottoscrivono per I Vniiò 
Milano 23dx:cmbro 191)2 


Nel 2 innivcrsano di Ila sua scoiti 
parsa d<. 1 socio 

MARIO REA 

Il se/iont Anpi di Castclluccfno lo 
rK orda c< n inimutalu alfe tic < tanta 
stima 

Casttlluci. tuo 22 gennaio 1993 


Nel 5 aniiivtrs.trio de Ila scomp.irsd 
del SOCIO partigiano 

CESARE SFOTTI 

(RmiJ) 

la st/ioiH An|n di Casteliucchio lo 
ricorda con profondo rimpianto ed 
immutata stinn 

C a.siellucchio 22 gennaio llNj 


21 12 1980 2J 12 l'»y2 

li scorre c c imbia gli uomini 

» il mondo II loro insegnamento r 
mane porgli uomini nei futuro Con 
questa ccrtez/a c qur*slo orgoglio ri 
cordano il nonno compagno 

IFFRIDOSCAFFIOI 

I ni;x)ti CI ludio Andrea Giulia Kk 
cardoc vivono eh» rxlla fanciulle/ 
/.achi nella gioventù unprogtUodi 
libertà Sottoscrivuno L 200 Cioo ;h i 
/ bnuù 

Roma 23dicembre 1992 


I compagni < le ( rxnpagne di Italia 
Radio sono vicini a Roberto jxr 1 1 
se oinparsa del padre 

PAOLO 

Roma 23diceinbre 1W2 


Ix begrctene Nazionale e bombar 
dii Filcams CgiI partecipino eoin 
mossi al dolore dei fainiglian per 1 1 
prematura scomparsa de! coiiipi 
gno 

ALDO CONDOLO 

per anni mihlanie ..mUacalc della 
I ilcams Cgil presso la ( gl 
Milano 23 dicembre 1932 


Ix compagne c compagni della l ti 
cams CgiI c'spninono il foro proGn 
do cordoglio a compagno Di Maico 
per la (xrdita della cara 

MAMMA 

Milano 2 f dicembre 1392 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di lutti i dati anagrafici residenza 
professione e codice fiscate, affa Coop soci de I UnitP- via Bar 
Pena 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota sociale (mimmo die 
cimila lire) sul Conio corrente postale n 2202S409 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 


JANDOJWCONCORg^^ 

In esecuzione della Deliberazione di Giunta Provinciale n 1200 dz» | 
30-7-1992 esecutiva ai sensi della legge n 142/1990 è indetto con 
corso pubblico, por inoli ed esami poi il conlenmentp di N 1 
POSTO DI ISTRUTTORE DIRETTIVO (Segrelano scoiasuco) 7" 
qualifica funzionale presso il Licec Scientifico «114001100111 • di Brindi 
SI 

Al suddetto posto ò attnbuito il seguente trattamento economico sti 
pendio annuo lordo di L 13 631 000 all iniziale indenniiA inlegraliva 
speciale. 13* mensiliUi ed eventuale assegno per ri nucleo lamdiaro 
Titolo di studio per I accesso. Laurea in Economia e Commercio 
Età massima per partecipare al Concorse anni 40 alla data del 23- 
11-1992 salvo eccezioni di legge da documentarsi debitamente In 
tal caso II limite massimo non pud superare cr—vi ique 1 45 anni di 
età 

Nessun limite di età à previsto per 1 titolari di posti di ruolo presso 
pubbliche amministrazioni 

Ctii intende partecipare deve presentare entro e non olire il 31-12- 
1992 domanda su carta semplice indirizzata al Presidente dell Am 
ministrazione Provinciale via De Leo B'.ndisi e corredata dello 
dichiarazioni e della documentazione nchiesla nonchó della ncevuta 
del versamento di L 7 500 su C/C 12882726 intestato a Ammira 
strazione Provinciale di Brindisi servizio di Tesorena Per le doman 
de spedite a mezzo Raccomandata con ricevuta di ritorno farà lede il 
limmbro dell ullicio postale accettante 

Per eventuali inlormazion nvolgeisi alla Divisione Amminisirativa di 
questo Ente - Settore Personale 

BmJisi 23 novembre 1992 

IL PRESIDENTE 
(Luigi De MUchele) 


IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
della Casa Editrice 
UNIVERSO 

Telesette, Grand Hotel, 
Beautiful, Vìversanì e Belli, 
Starter, Intrepido, 

Top Video, Top Video News, 
(oltre 2 milioni di copie alla 
settimana nelle edicole italiane) 

a nome proprio e dei 350 
lavoratori in lotta contro 
la decisione della famiglia 
Milena e Sergio Del Duca 
di chiudere la parte 
industriale dello stabilimento 
augura a tutti i propri lettori 

buone FceStc 


Cdf Editrice Universo 
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Uganda 

Ucciso 

impiegato 

italiano 


Mi KA.MPAL\. Satvaiore Val- 
w, un impiettato deH'ainba- 
sciata ilaliaiia in Uganda, ò 
sialo assn.ssinalo l'altro ieri se¬ 
ra alle 18 ore italiane ma la 
notizia e stata diffusa dalla po¬ 
lizia locale stilo ieri. L’impie¬ 
galo, affrontalo da uomini ar¬ 
mati davanti alla sua abilazio- 
ne alla periferia di Kampala. è 
stalo freddato con un colpo di 
arma da fuoco. Secondo la 
versione accreditata anche 
dalla Farnesina si (: trattato di 
una tentala rapina. Tuttavia 
dall'abitazione dell'italiano 
non è sfato portalo via nulla. 

[.'uomo colpito al cuore è 
morto aH’i.stanle, .secondo 
quanto riferito dai vicini di ca¬ 
sa che hanno .innche raccon¬ 
tato di un tentativo di fuga di 
Valvo che non gli è valso a 
nulla. 1.3 vedeva ha aggiunto 
altri particolari all’aggre.ssio- 
ne. Che gli uomini ma,scherati 
hanno continuato a sparare 
aH’impazzala per un quarto 
d’ora, forse per tenere lontane 
le persone che erano accorse 
nei pres,si dell’abitazione e 
impedire che l’uomo venisse 
trasportalo in ospedale. 

Valvo risiedeva in Uganda 
dal 1983 ed era impiegato 
presso la sezione sicurezza 
della nostra ambasciata. Pro¬ 
prio la sua posizione aveva 
fatto temere ai responsabili 
della Farnesina che dietro 
l’aggressione ci fossero motivi 
diversi dalla rapina o dalla de¬ 
linquenza comune. Che po¬ 
tesse trattarsi di un gesto 
•esemplare» verso la rappre- 
strntanza italian in un mo¬ 
mento in cui gli italiani non 
godono di grande popolarità 
in Africa per l;i loro presenza 
in Somalia neH’anibito della 
missione «Restore Hope». Poi 
invece la conferma della rapi¬ 
na finita tragicamente anche 
se l’ambasctiata italiana sul 
[tosto non ha voluto rilasciare 
alciin;t dichiarazione. 

Al più presto la salma dcl- 
l’i iomo, che era di origine sici¬ 
liana, verrà trasferita in Italia 
per i funerali, 


Sbarcano oggi in Somalia 300 marò 
a bordo di mezzi anfìbi vista 
Timpossibilità di attraccare 
In attesa il resto della task-force 


La troupe del Tgl aggredita 
da banditi armati, un ferito 
Da Washington Bush annuncia 
«Andrò dai marines a Capodanno» 


Italiani nel Ear West Mogadiscio 


E venne il giorno dei marò italiani. Oggi pomeriggio 
i mezzi anfibi trasporteranno circa 300 soldati e 23 
mezzi blindati su una spiaggia a 3 chilometri dalla 
capitale. Nel porto nuovo, occupato dai mercantili 
che scaricano aiuti, non c’era posto per le navi ita¬ 
liane. Inquietudine per la notizia dell'aggressione 
alla troupe del Tgl. La Casa Bianca: «Bush in Soma¬ 
lia dai marines il 31 dicembre». 

DAL nostro INVIATO 

TONI FONTANA 


Mi DA BORDO Dai-’INCROCIA- 
TORE .VITTORIO VENETO. (MO¬ 
GADISCIO). Notte d’attesa, 
notte nervosa. 1 marò l’hanno 
trascorsa noll’hangar diri .San 
Giorgio» alla fonda a poco più 
di un miglio dalla spi^gla di 
Mogadiscio Nord, Oggi pome¬ 
riggio sbarcheranno. Per primi 
scenderanno gli uomini della 
«Folgore», poi quelli della San 
Mtirco. Sfileranno le funi d’ac¬ 
ciaio che per undici intermina¬ 
bili giorni hanno saldalo i ro¬ 
busti .Vcc», i carri blindali, alla 
pancia della nave. Tre •Mtm» 
(Molo trasporto mezzi) con 
due blindali c una dozzina di 
soldati ciascuno scenderanno 
in fila dal ponte del «San Gior¬ 
gio», procederanno suH’acqua 
per una ventina di metri, poi le 
ruote arrancheranno sulla sab¬ 
bia. 

Scaricheranno in fretta uo¬ 
mini e mezzi, poi torneranno 
sulla nave per imbarcare altri 
soldati, in tre o quattro ore il 
battaglione San Marco sarà a 
terra. Otto elicotteri della Mari¬ 
na, cinque Ab-212 del ■Vene¬ 
to» c tre Sh3d del «San Gior¬ 
gio», viglieranno dall’alto con 
le mitragliatrici puntate, fin da 
ieri mattina un commando dei 
«Doa» (Demolitori ostacoli an- 
ti-sbarco della Marina milita¬ 
re) ha effettuato alcune rico¬ 
gnizioni sul trullo di mare unli- 
stanle la spiaggia anche p*'r in¬ 
dividuare la presenza di .squali. 

Sul -San Giorgio» resteranno 


jeep, autocarri, autobotti e ca¬ 
mioncini armali. La nave li 
sbarcherà in giornata nel porto 
vecchio di Mogadiscio. Nel 
porto nuovo non c’è [Xjsto. l-ii 
banchina è occupala dai mer¬ 
cantili che scaricano aiuti. Gli 
ufficiali italiani tagliano corto 
quando si avanza il sospetto 
che qualcuno non ci voglia, 
ma è un latto che si sbarca .più 
in là», nella migliore delle ipo¬ 
tesi è saltata la •prenotazione». 

E oggi, quando arriverà l’altra 
nava da trasporlo italiana, il 
•San Marco* con un’ottantina 
di paracadutisti della Folgore e 
mczjzi cingolati, e II traghetto 
•Sardinia Viva» con 155 soldati 
e can’i blindati, il problema si 
riproporrà. Il batlaglionc San 
Marco, addestrato per lo sbar¬ 
co con mezaii anfibi, ha aggira¬ 
lo l’ostacolo occupando la 
spiaggia durante la notte. In 
questo modo i circa 300 mari¬ 
nes italiani saranno fin da que¬ 
sta mattiua sulla strada por Ba- 
l.td, una località a 17 chilome¬ 
tri da Mogadiscio, prescelta 
per insediare il <ampo base» 
do! battaglione. Poi prosegui¬ 
ranno per Jalalaxi, la cittadina 
a centonovantasci chilometri 
da Mogadiscio al centro della 
regione «Irhan» allidata al con¬ 
trollo del contingente Italiano. ’ 
Ieri II comandante della mis-, 
sione italiana, generale Giam¬ 
piero Ro.sst, eli-capitano diva»-” 
scello Sirio Pianigiani, che ha- 
guidalo il conyogllo italiano in. 
Somalia, hanno incontrato il 



Un marine tra 
I bambini 
somali 
in un 
campo 
profughi 
di Mogadiscio 


Scalfaro: «Intollerabili 
le nuove disuguaglianze» 


■■ ROMA. Giustizia e solidarietà. È questo il binomio 
scelto dal presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scal¬ 
faro, per indirizzarsi al corpo diplomatico ricevuto ieri <il 
Quirinale per il tradizionale scambio di auguri di (ine an¬ 
no. 

Per Scalfaro - che era affiancato dal ministro degli Este¬ 
ri, Colombo, e dal sottosegretario Valdo Spini- «il mondo 
è entrato in una crisi vasta e alquanto profonda per l’in- 
follerabilc distribuzione dei beni della terr.-i, di ciò che 
noi chiamiamo ricchezza». Un 1992 che si chiude con 
tanti focolai di crisi, con un benes.sere che premia alcuni 
ma non riesce a colmare il divario con i più deboli. Anzi 
•il divario a volte è diventato più aspro, più iniquo». Ci 
vuole giustizia, quindi, ma anche solidarietà. Parole rac¬ 
colto da monsignor Fumo che. parlando di «giustizia» e 
'.-«.warità» come preliminari allApace nel mondo. Ita rivolto 
■ a Malfarò gii auguri a nome di tutto il coqxt diplomatico. 
•ètJii,sitai' 'T': ' ii#,- • • ’ L’.. • 


generale Roix-rt Joliiislone, 
comandante dei contingente 
americano, (H-rdclinire i detta¬ 
gli dell O|x'razione. 1 reparti 
italiani potrebbero raggiunge¬ 
re Jalalaxi a fianco dei marines 
■ americani. Ui cilUidiiia si trova 
in una regione controllata dai 
miliziani di Aghi, un capo-clan 
della tribù di Huwadii. deciso a 
svolgere un ruolo di mediazio¬ 
ne nella galassia dei gruppi ar¬ 
mali Marnali. Sulla carta la spe¬ 
dizione dei man') non dovTel)- 
be incontrare oMaeoi;; ma 
nella zona ailidal.t agli iriiliani. 
o[)er;ino liande di irrogrilari e 
di |>redoni. l’i-r (pieslo i co- 
rnamli uvrelabero deci.so di in¬ 
viare una lorza eomposlii da 
marines italiani e .rmerìcani. 
la- ore deliii vigilia sono stale 
segnalo dalla notizia iiiquie- 
lante doll'iiggressionc sulrlla 
. dallaIroupcdel'l'gl. 

■ ' .Sui I tempi dell'oixiraziono , 
, mutile lare (ireyisioiii. l'er |n‘- 
nelrare.all'inlemo della Soma¬ 


lia, il contingente italiano deve 
.schierare mezaii blindali e co- 
r.izzali. che vengono icaricali 
a scaglioni dalle navi. 

Gli ufficiali italiani ripetono 
die «prima del 4-5 gennaio» la 
nostra forza non sarà piena¬ 
mente operativa. I marò, prima 
di raggiungere il «campo base» 
di Baluiad, alla pcrileria di Mo¬ 
gadiscio. potrebixTo sostare 
due o Ire giorni nella zona del 
porto c in pro.ssiinilà della 
spiaggia. Iza sbarco «lattico» di 
«lucsla manina è staio deciso 
[x;r sdiierare i marines italiani 
in •linea d'ariu» con l'amba 
.sciala italiana e la zona con¬ 
trollata dalle forze di Ali Mali- 
di. I comandi negano chr.» vi sia 
una vix-azione •televisiva» iiel- 
l'iniziativa dei marò. Più verosi- 
milmenle, lo sbarco sulla 
spiaggia si è reso nece,s.simo 
pe[:,CVihjiKt.un,'alUa imuuiina- 
biicaneu davanti alla banchi¬ 
na porto nuovo occupala 
' dal nierfahlili. 


Nuovo governo per i Dodici 

Spostato a destra Tasse 
della politica europ^ 

A Roma deleghe ridotte 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


■■ BKDXKJJJ.S, L’Europa ha 
un nuovo governo: ieri .1 Bru¬ 
xelles si ù riunita la rintiovata 
Commissione esecuiiva Cee 
e il presidente Jacques IV- 
lors Ila provveduto alla distri¬ 
buzione dei |X)nafogli ixt i 
17 neo nominati comnìissari 
cf»e resteranno in carica per i 
[)rossiini due anni. Molti so¬ 
no i volti nuovi,a cominciare 
da due ministri degli Esteri, 
j’olandc.se Van Den Brook e 
il portoghese Do Pinciro, che 
hanno abbandonati i risp<?tli- 
vi dicasteri per trasferirsi a 
Bruxelles, più un ministro 
della Giustizia, Lirlandese 
Flynn, uno delTAgricoltura, il 
1 ussombut^hc'.se Stoichen e 
un grc'co. Pa!eocnjs.sas, che 
era responsabile delie Finan¬ 
ze. Cui vanno ovianiente ag¬ 
giunti i due italiani Raniero 
Vanni D'Arc’hirafi, ex diretto¬ 
re degli affari pv»liticl della 
Fariìesina (area de) e l'ex 
nìinistro sot:ialLsta Antonio 
Ruberti che prendono il po¬ 
sto nsix?ttivamcMiie di Filippo 
Maria Pandolfi e C'arlo Ripa 
di Meana. 

Visiti l'attribuzione dei 
do.ssier i! primo commento 
da fare ò che per Tltalia non 
è andata per menti* lx*ne. 
Ruberti ha ottenuto la .scien¬ 
za, la ricerca e lo.svilupjx». l’i¬ 
struzione e runiversila, i gio¬ 
vani. In pratica il dossier che 
prima curava Pandolfi. ma 
dimezzato, poiché non avrù 
j)iù da gestire l’im)X)rtaiitissi- 
rno capitolo delU* tecnologie 
deirinkmnazione. cic>è la f» - 
levisi! mt; ad al(-i deiiiiizion' , 
che irivi\'c.‘ e pa.ssaio al lilx*- 
rale tedesco Maitin Bange* 
rnann. Por Vaj>ni d Arcliirafi 
ò .iridata ancora peggio; si 
(xvii[>erà di iiiercato interno, 
settime dove qua*.! tutto é già 
stato (atto e si tratlerà .vilo di 
ronirollanie i'.'Utuazione, più 
alcuno frattaglie quali le ()ue- 
stk/iii i.stituzionali, le jàccoie 
e medie imputsc*. eommer- 
ci(j e iidiglaiiato R'iberti, . 1 ! 
termine ilella riu:}iono si e di¬ 


chiarato soddisfatto affcj- 
mando che di ricerca e uni¬ 
versità lui sì<x!cupa da 19 an¬ 
ni e gli interessa molto ora a(- 
frontan* lo stesso problema a 
livello europeo. Si è dimenti¬ 
cato ^K*fù Rulxjrti di dire che 
Delors aveva insistilo moltis¬ 
simo IXT diffidargli il portafo¬ 
glio degli affari Sociali e del- 
i cKCUpazione, che dal prosi- 
ino armo si accuperà anche 
di immigrazione, px'rnon do¬ 
verlo affidare, come invece 
poi è avvenuto, all'ultraccn- 
servatore irlandese Flynn. Su 
qut'slo puntf) va detto inoltre 
che i tre sindacati Cgil, Cis! e 
Uil av(?vano sc'ritto al mini¬ 
stro Colombo per insistere 
presso Ruberti affinché ac- 
celUisse rimpcjrtante dossier. 
L’ex ministro deirUnivenàita 
non se l'é sentita e in definiti¬ 
va, viste le canitleristiche e il 
curriculum del personaggio 
la colpa non é sua. ma del 
governo italiano che con leg¬ 
gerezza lo ha .scxdto per Bru¬ 
xelles. Infine, ad una prima 
valutazione complessiva del¬ 
la nuova Commirisione si 
può affertnare che requili* 
brio politico si è spostalo a 
•‘de.stra'*: il ministro degli 
P.stcri efiettivo sarà Tultraat- 
lanlico Van Den Brook. e li 
mmi.stro deli.i |x>litica com 
tnerriale (cicx^ negozialo 
()att. rapjxirti con U.sa, Giap¬ 
pone. Russia e insieme del- 
riiuropa) sarà lo scatenato 
lilu’hsia Sir Leon Brittan, siilo 
a Ieri assoluto padrone del 
portafoglio della libera con- 
C(nTen/a. J;K.’ques Delors. 
chi.’ si é ritrovato con un so- 
ciali.sta m meno \ la greca Pa- 
p.mdnMi.clie si (Hvup;\va di 
srtcìale, .sostiluila da Atene 
con il (‘onservatorc Palco- 
crassas) ha tentato fino ai- 
i Liiiimo di bkx'care l'ascesi’i 
di Van Dell Brrxike di Brittan 
e di controllare alcuni ixjca- 
fogli importanti come il sr^- 
ciat(\ ma alla fine, grazie an- 
clic alle scelte italiane, il pre- 
‘■.ivienV' Commissione 

Ila dovuto :tl>l>ozzare. 


Forse una collisione in volo con un aviogetto militare la causa della tragedia 

Boeing lìbico con 158 persone a bordo 
cade vicino a Trìpoli: nessun superstite 



Un rottame 
del Boeing 
727 della 
Air Libyan 
precipitato 
ieri vicino 
a Tripoli 
con a bordo 
157 

passeggeri, 
^ tutti deceduti 


Dopo la sciagura di martedì nel Portogallo del sud 
ieri un altro gravissimo incidente aereo sì è verifica 
to in Libia. Un Boeing 727 della compagnia di ban 
diera libica, in volo da Bengasi a Tripoli, ò precipita 
lo dopo essersi probabilmente scontrato con un 
aviogetto militare. Le 158 persone che erano a bor¬ 
do (tra cui sei stranieri) sono tutte morte. Polemi 
che sulle conseguenze delTenibargo anli-libico. 


■■ ■l'Hll‘Ol.1, Un Boeing 727 
delle Libynn Arab Airlines, in 
volo da Bengasi a Tripoli, é 
prtxripitato ieri mattina ^xx’hi 
minuti prinifj di atterrare. A 
lx>rdo vi erano 158 pi?rsone. 
152 libici e sei di altra nazio- 
naliUV Non ci .sono superstiti, 
pa.sseggeh e membri dell'e- 
c|uipaggio sono tutti morti nel¬ 
la ^^'iagura, 

F la sc'cond.i tragedia del- 
l'aria che si consuma in que- 
.sta settimana di Natale. &)lo 
m.irtedi, nel Portogallo del 
sud, un aereo t:arico di centi¬ 
naia di tun.sti olandesi si é 
s|X'zzalo al momento dell'al- 
terraggio trasformandosi in 
uno spaventoso rogo. Oltre 


st'ssanta persone hann 1 per¬ 
so la vita. L’incidente dì ieri è 
avvenuto nel cielo di Trijxjli, 
vicino alla città di Suq Ai-Sabt, 
circa sessanta chilometri a 
sud est della <’apitale. St*con- 
do alcune testimonianze il 
f^M.'ing si sarebbe .scontralo in 
volo con un aereo militare. 

I! volo 11{)3 era partito da 
Bengasi alle 9 di Ieri mattina 
[K'r un volo di linea che avreb¬ 
be dovuto coprire in poco più 
di un’ora, f*. prix'ipitato alle 
10,07. Le fonti ufficiali non 
hanno fornito alcuna ricoslni- 
/ione dciraccaduto. Si sono 
limitato ad annunciare l'aixr- 
tura di un’inchiesta. Alcuni te¬ 


stimoni hanno però riferito di 
aver distintamente visto l'ae¬ 
reo entrare in collisione con 
un aviogetto militare e subito 
prwipilare. Secondo alcuni di 
ioro l'equipaggio dell’aereo 
militare sarebbe riuscito a sal¬ 
varsi facendo uso dei paraca¬ 
duto. Un funzionario della Ly- 
bian ha comunicato nel po¬ 
meriggio che rincliicsla sta 
:;egucndo jjroprio la pista del¬ 
la collisione, 

fVr i 158 [;a.sseggeri e mem¬ 
bri dell'eqvupaggio del Boeing 
non c’ò stata po.ssibililà di 
scampo. Fonti diplomaticfu? 
italiane a Tripoli hanno riferi¬ 
to in serata c.he tra i sei stra¬ 
nieri periti nella sciagura non 
ci sarebbe alcun nostro con¬ 
nazionale. 

I! terribile incidente é avve¬ 
nuto in significativa coinci¬ 
denza con il quarto anniversa¬ 
rio deH’alteiìtato di UKkerbie 
in Sc’ozia, nel quale perirono 
271) [xirsone a tx)rdo di utì ae¬ 
reo della Pan Am die esplose 
in volo. Proprio il rifiuto da 
parte del regime di Tripoli di 
consegnare i presunti autori 
deU'altenlalo portò all'ado- 


zione, da parte delle Nazioni 
Unite, di misure di ciiibargt) 
contro la Libia. Ix? .sanzioni 
comprendono il blocco dei 
voli di linea di compagnie 
straniere diretti ifi Libia e dei 
voli di linea libkà per l’estero. 
A questo embargo inlemazio- 
naie, che incide anche .sulla 
fornitura di diversi materiali, 
ha fallo c.splicito riferimento 
dopo rincidenle il numero 
due del governo libico. Alxier 
Satani Jallud ha detto che vo¬ 
lare in Libia é ormai diventato 
un «rischio». 

Un ingegnere italiano. 
Emanuele Codacci Pisanolll, 
che lav()ra presso un cantiere 
della S(x:ielà Delma nei pressi 
di liengasi, ha riferito a un'a¬ 
genzia di stampa delle inenv 
cllbili condizif)nl di .sicurezza 
nelle quali si .svolge normal- 
meìite il traffico di linea in Li¬ 
bia Ccxiacci PLsanelli, che so¬ 
lo <lomenica .scorsa aveva 
compiuto un viaggio sull’ae¬ 
reo caduto, racconta che «il 
volo portava un ritardo di due 
ore e mezza per motivi tecnici 
e l'aereo era un disastro, l’Im¬ 
pianto di condizionanienlo 


rotto, rt>llo il pavlinenlo». 
manulenzio^M^ contitiua Pisa- 
iielii, -era affidata a una sexie- 
là francese ed t)ra é stata so¬ 
spesa, l’aeret» sentbrava mol¬ 
lo vecclìio-. Neppure rìei con¬ 
trollo dei passegg(?ri e del ba¬ 
gaglio, .secondi) il testimone 
ilaliaiK», si [K)iie alcuna accu¬ 
ratezza. mia carta d’im¬ 
barco non è stala nemmeno 
strapipata - .sostiene - e jx*r 
quanto riguarda ì bagagli 
ognuno li carica ix'rsonal- 
menle nella stiva dell'aeriHr 
può passcire qualsiasi cosa». 

Il f^ixìing B 727 precipitato 
ieri é uno dei nove della flotta 
flella Lybian Airlines. .Sono 
stati tutti coslniiti tra il 1909 e 
il 1978. .Si tratta del riKKlello a 
tre reattori più venduto i«;*l 
mondo. In venti anni, tra il 
1903 e il PIS-I, ne stato stati 
consegnati 1.831. Ha comin- 
<‘iatt> a volan» nel 19().3. F il so 
lo jet che non ha i motori 
montati sotto le ali ma sul re 
Irò della fusoliera, l-i vefsiorie 
più capiente può accogliere 
fino a 189 passeggeri. Dal 
1983 la ca.sa produtlik’c ne ha 
cessato la costruzione. 


DENTRO VONITA’ 

CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 
ANCHE PER ABBONARSI. 



DiHTRO MUNITA' UM GMNDE CONCORSO PER VIHCSRE CSNTIMAIA DI PREMI. 
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I giudici hanno respinto il ricorso contro 
le espulsioni degli integralisti di Hamas 
Ora per Gerusalemme è il governo di Beirut 
runico responsabile della loro sorte 


nel Mondo, 

Sulla fascia di sicurezza si allunga 
lo spettro della fame e del freddo 
I libanesi hanno proibito alla Croce rossa 
di assisterli. L'Onu invia un emissario 


L’Alta Coite dà ra^one a Rabin 

«Sono tutti terroristi, la loro deportazione è legale» 


L’Alta Corte israeliana ha respinto l'appello degli av¬ 
vocati: «La cleporta 2 Ìone è stata giusta. Il Libano è il 
responsabile ora degli espulsi». Ma Beirut si rifiuta, 
nuovamentt;, di accoglierli e nega l'accesso della 
Croce Rossa alla tendopoli nella terra di nessuno, 
dove i 417 ci Hamas sono stati rispediti l’altra notte. 
. Il premier Rabin: «lo ho ordinato di sparargli ad¬ 
dosso». Emissario dell’Onu a Gerusalemme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


HI GERUSALEMME. È legale. 

La deportazione dei 418 pa- 
lestrinesi in terra di nessuno 
si può fare. È giusto, che loro 
stiano 11. Chi : i aspettava, ed 
erano in molti a Gerusalem¬ 
me e a Tel /Vviv a pensare 
che i sette giudici della magi¬ 
stratura suprema dimostras- 
srjro, attraverro un escamo¬ 
tage giuridico neH'appello 
presentato d.ii legali degli 
arabi espulsi, una dialettica 
diversa dal pc'tere, è rimasto 
deluso. No, l'Alta Corte di 
giustizia non ha voluto toglie¬ 
re dai guai Rabin e il governo 
israeliano. Tutto come da co¬ 
pione. Ma è paradossale la 
spiegazione del presidente 
del "Tribunale, il giudico Meir 
Shmagar. Ieri pomeriggio, in¬ 
fatti, ha detto che «la totale 
responsabilità degli espulsi è 
del Ubano, visto che i pale¬ 
stinesi di Hamas si trovano 
già in un territorio che è sotto 
ìii sua piena sovranità*. Ma 
come? Il gruppone dei 417 è 
stato respinto, ieri mattina al- 

_ MICHEL SABBAH 

Putnorca Ialino di Cenisalenime 


l'alba, sotto la minaccia dei 
cam armati e dei mortai ver¬ 
so la frontiera libanese, e ora, 
si affemia che quel povero 
paese dei cedri, martoriato 
da tutti, da se stessi in primo 
luogo ma poi anche da israe¬ 
liani e siriani, che in tutti i 
modi ha cercato pure, in 
questi ultimi, drammatici, 
giorni di far scoppiare un ca- 
.so intemazionale respingen¬ 
doli, ha la paternità dei de¬ 
portati? Il mistenoso e san¬ 
guinoso melodramma del 
Medio Oriente 6 tuttr in que¬ 
sta sentenza. Ponzio Pilato, 
che pure qui era di casa, ai 
confronto ora un principe 
della giurisdizione. 

L'attesa 6, dunque, finita. 
Un bnvido corre [kr tutto il 
paese. Nei territori occupati 
si reagirà quanto poma al 
verdetto temtori Se ne può 
sUtf certi, I dieci giorni «di 
sangue e di furore» non sono 
finiti. Israele ha sfidato il 
mondo e continua a farlo. 
As,solutamente insensibile al¬ 


la censura delTOnu, dell'Eu¬ 
ropa, del Dipartimento di 
Stato americano e quant'al- 
trì, tutti, hanno giudicato la 
deportazione, sopratutto 
•questa» deportazione, un 
fatto assolutamente contra¬ 
rio alla dignità delTuomo, la 
leadership laburista ha deci¬ 
so di andare lino in fondo. 
Rabin ne era certo. Ancor 
prima che la magistratura su¬ 
prema emettesse la sua deli¬ 
berazione, alla commissione 
Difesa e Esteri del Parlamen¬ 
to, ha avuto modo di dire: «lo 
ho autorizzato a spari di av¬ 
vertimento contro i deportati. 
Me ne assumo ogni respon¬ 
sabilità. Ma per quanto ne so. 
nessuno ò stato ferito. È stato 
tutto uno spettacolo ad uso e 
consumo delle televisioni. 
Non c’è prova che qualcuno 


si sia presentato in un qual¬ 
che ospedale. Non c’è pietà 
nel mio cuore per loro. La 
decisione di espellerli è stata 
una di quelle più coraggiose 
finora prese nella lotta con¬ 
tro il terrorismo». Ha aggiun¬ 
to, poi, di avere buoni ragioni 
per <redere che i negoziati 
riprenderanno al più presto». 


E i paesi arabi che protesta¬ 
no contro l'odiosa misura di 
questi giorni? «Ma no, sono 
obbligati, anche loro hanno 
un problema di opinione 
pubblica». Niente male, co¬ 
me shovn. 

E loro? I deportati? Questi 
nuovi dannati della terra? 
L’altra notte, come si diceva, 



Farouk Kaddoumi in Italia: 
«Fermate la mano a Israele» 


MB ROMA La prima giornata della visita italiana del mini¬ 
stro degli esten delTOIp Farouk Kaddoumi è stata caratte¬ 
rizzata dall'incontro con il ministro degli Esteri italiano 
Emilio Colombo. «NelTincontro con l'esponente dell’Olp 
ho ribadito il giudizio negativo del governo italiano in meri¬ 
to alla decisione israeliana di espellere i quattrocento pale¬ 
stinesi», ha sottolineato Colombo. Per quanto riguai da 
TOIp, Kaddoumi ha sostenuto die la deportazione dei pa¬ 
lestinesi 'è l’inizio di una politica di trasferimenti forzati da 
parte del governo di Tel Aviv». Il dingentc delTOIp ha poi 
e.spre.sso la speranza che le 
•Nazioni Unite stano in gra¬ 
do di far ntomare queste 
persone alla loro patria». 

Colombo, che ha ricordato 
le iniziative di aiuto bilate¬ 
rale per I palestinesi, si è 
detto •fiducioso» sulle pro¬ 
spettive del negoziato «an¬ 
che perchè nessuno, nean¬ 
che il signor Kaddoumi po¬ 
trebbe mai pensare che la 
situazione - difficile attuale 
potrebbe essere la condi¬ 
zione in cui I palestinesi e 
israeliani ‘ possano conti¬ 
nuare a vivere» 


sono stati rispediti, dai tanks 
israeliani e dai mercenari 
dell'esercito del sud Libano, 
verso la frontiera con Beirut. 
Che ha poi impedito qualun¬ 
que soccorso alle organizza¬ 
zioni umanitarie, locali o in¬ 
temazionali che siano, da 
portare ai deportati. Perfino 
ad un'autoambulanza e a 
autobotti delTUnrwa, il comi¬ 
tato delle Nazioni Unite che 
sì occupa della questione dei 
profughi, è stato negato l'in¬ 
gresso al campo. E i palesti¬ 
nesi hanno comincialo da ie¬ 
ri mattina a razionare i viveri, 
l'acqua, il kerosene per le 
pochissime stufe ed anche i 
fiammiferi. Ma è lo spettro 
della fame, ora, che s’aggira 
per la tendopoli palestinese, 
denominata da loro stessi 
•campo Gerusalemme per 
un ritorno rapido», a suscita¬ 
re fortissime apprensioni. 
Che mangeranno? Che ber¬ 
ranno? «È Israele - ha dichia- 
■ rato ieri un portavoce milita¬ 
re libanese - che * responsa¬ 
bile dei palestinesi. Israele li 
ha espulsi ed il Libano ha ri¬ 


fiutalo di accoglierli. Di con¬ 
seguenza debbono essere n- 
fomiti dai mezzio di soccorso 
di Tel Aviv?». Capito? Questo 
è il Medio riente. Sulla pelle 
dei presunti terroristi, si è 
mes.sa a giocare un sacco di 
gente. Adesso, loro, quelli di 
Hamas, fanno comodo al Li¬ 
bano, che formalmente ha 
ragioni da vendere, ma che, 
al tempo stesso, ha deciso di 
•affamare» il groppone per 
far vedere che ha riirovato 
una sua «sovranità» e che 
può alzare la voce, figuria¬ 
moci, contro Israele, a Da¬ 
masco, che in tal modo, può 
alzare il prezzo della trattati¬ 
va sul Golan con Tel Aviv, a 
Rabin, il quale mostra all'opi¬ 
nione pubblica del suo pae¬ 
se il look da uomo forte, e, 
probabilmente, anche al- 
TOlp medesima che. dopo 
una crisi di credibilità in Ci- 
sgiordania e a Gaza, adesso 
può ricompattere «a sinistra» 
tutto il fronte palestinese. 

Brutti giorni, si preparano 
da queste parti. 


«D governo Rabin mi ha deluso 
non vedo nuove volontà di pace» 



Iprimi soccorsi prestati a un giovane palestinese tento da militari israeliani nella terra di nessuno a Sud del 
Ubano. Nella foto piccola: monsignor Sabbah 


DAL NOSTRO INVIATO 


OH GERUSALEMME Michel 
Sabbah è il patriarca latino 
in Terra Santa. È un pale.sti- 
nese, nato a Nazareth. Par¬ 
largli è stato facile. Ci siamo 
presentati nella sede del pa¬ 
triarcato, nell.i città vecchia, 
e abbiamo chiesto di lui 
«Monsignor Sabbah ha detto 
che va bene rna dieci minuti 
solamente» c ha risposto il 
suo segretario. E distolto ai 
suoi impegni del Natale, Mi¬ 
chel Sabbah, che parla un 
ottimo italiano con accento 
francese, ci ha ncevuti in un 
salottino ros.siT. «La deporta¬ 
zione è fallita» dice e «credo 
che I palestinesi torneranno 
a casa. È una vicenda as.so- 
lutamenle ingiusta». Sul con¬ 
flitto arabo israeliano, affer¬ 


ma: «È giu-sto che intervenga 
anche qui una forza di pace 
internazionale». 

Monsignore, come giudi¬ 
ca la situazione? Cosa 
pensa di questa deporta¬ 
zione? 

È tutto normale. La solita si¬ 
tuazione di violenza. 

Ma la Chiesa aveva flduda 
nel nuovo governo a gui¬ 
da laburista? 

Non SI tratta di avere fiducia. 
Non è cambiato niente. Lei 
la vede: la condizione gene¬ 
rale è quella che è. O c'è una 
volontà di pace oppure no. Il 
nuovo governo ha detto mil¬ 
le volle che si sarebbe battu¬ 
to per un processo di pace. 


Ma mi chiedo: qualcosa si è 
modificato? Speriamo nel¬ 
l'anno prossimo. 

Lei ritiene che siamo più 
vicini alla pace, o più di¬ 
stanti di quanto non lo 
fossimo a giugno? 

Michel Sabbah sorride e p<ji 
risponde' «Ma siamo più vi¬ 
cini, è pas.sato un anno...». 

Perchè tutta questa vio¬ 
lenza? 

È il segno che le trattative 
non hanno dato risposte 
nuove e convincenti. 1 nego¬ 
ziatori hanno perduto credi¬ 
bilità e questo fatto genera 
violenza, sia da una parte 
che dall'altra Ma al primo 
elemento positivo che entre¬ 
rà in gioco, le cose cambie¬ 
ranno. Noi condanniamo la 
violenza sia che venga dagli 


arabi che dagli israeliani. 
Chi se ne serve è un estremi¬ 
sta che attenta alla pace. 

Ma lei coDdauna politica¬ 
mente Hamas? 

Non condanniamo nessuno, 
perchè, in primo luogo, ve¬ 
do l'essere umano. Bisogna 
difendere la dignità della 
persona. Questa storia dei 
deportati è assolutamente 
ingiusta in quanto è una mi¬ 
sura di punizione collettiva. 
Se è stato commesso un crì¬ 
mine, si cerchi il colpevole c 
lo si punisca. E poi: è pos.si- 
bile che vengano trattati co¬ 
me bestie? 

Siamo d'accordo con lei, 
monsignore, ma le aveva¬ 
mo chiesto una valutazio¬ 
ne politica. 

Politicamente le rispondo: 


Hamas ha un altro interlocu¬ 
tore che è TOIp. Non siamo 
noi. 

Esiste un dialogo tra la 
Chiesa c i fondamentali¬ 
sti? 

La Chiesa dialoga sempre, 
tanto con i mussulmani 
quanto con gli ebrei. 

Monsignor Sabbah, anche 
ieri ci sono stali incidenti 
a Betlemme, davanti alla 
basilica delia Natività. Sta 
pensando a qualcosa di 
speciale quest’anno, per 
la notte del 24 dicembre? 
No, il solito: la Messa di Na¬ 
tale. Natale è preghiera c in 
questa situazione di difficol¬ 
tà la preghiera diventa .sem¬ 
pre più importante. 

Sono preoccupati in Vati¬ 


cano? 

Non ho reazioni particolari 
ma il Vaticano fa quel che 
può. 

n Papa verrà In Terra San¬ 
ta? 

Vorrebbe venire ma, per 
ora, non è in programma. 
Non esiste, insomma, nes¬ 
sun impegno fonnale. 

Torniamo al deportati, 
monsignor Sabbatu Qual 
è la sua previsione? Cosa 
succedeiiloro? - 

Credo che torneranno a ca¬ 
sa. La deportazione è fallita, 
non è stala cseguim. Sono in 
un territorio controllato da¬ 
gli israeliani. Sono deportar¬ 
li, come dire?, interni. . 

Il presidente americano 
Clinton riuscirà a dare 
una spinta decisiva al ne¬ 


gozialo? 

Gli americani sono resp>on- 
sabili della pace e della 
guerra. I.e chiavi sono nelle 
loro mani. E spero che tutti, 
Clinton c gli altri, lavorino 
per la pace. 

Gli Usa e l’Onu sono Inter- 
vennti per ragioni umani¬ 
tarie in Somalia. E ora 
pensano di farlo anche In 
Bosnia. Non riterrebbe 
giusto che, anche qui, 
debba lalervenlre una 
forza di pace? 

Non so co.sa debbono fare. 
Non posso suggerire fonuu- 
Ic. Sta di fatto che il conflitto 
è un conflitto intemazionale 
e la comunità deve interve¬ 
nire per ristabilire la pace. 
Grazie infinite, monsl- 
gnorSabbah. HM.M 



paelna 1 1 FU 

Woody Alien 
al contrattacco 
«Quel videotape 
accusa Mia» 


Woody Alien (nella foto) passa all'offcnsiv.j 
rato da Mia Farrow, che conterrebbe le* provf* delu’ tiiul. stie 
scssuah attuate dal regista nei confruiiti dell.i IirIui l»\I.ui. 
costituisce di suol occhi la «peggiore violen/.i .u d.mn: della 
bambina 1,àì videocassetta al centro della battaglni legale ira 
Woody e Mia p)cr 1’ affidamento dei figli ('• pt ! il regiMa la 
•prova tangibile» dell’ inaffidibilit.^ della madre- Alien, efu* 
aveva fatto ricorso alla giustizia per ottenen* una culti,i de' 
videotape, si ò dotto «nausealo» dalle imni igini \eiN‘ si.>go 
il regista nvcla ciò che ha visto nel video [h- vervi h.tm 
bina di scltc anni tormentata, falla recilare (<'l< ^ir li.da mid.i 
e guidata dalla voce fuori campo delia m.idr* . ( fie d i mi' 
siKJttacolo di sè non certo degno di un prennoOM er 


Londra, bomba 
nella stazione 
del metrò 


Un ordigrK- e ieri 

|Kmienggiu iielui v/iie 

della im'lrf 4 )oIii..n.i di 

1 lanvpslead, iK I Mord > li 'ahi 
dra l.a stii/ione ei.i stala ta. 
ta sgombe'.iru j jclii niiiiuli 
prima dopo ima iidefoiiai.i 
di awcrtmK'nlo d.i p.ut^ di 
una persona che ha detto di parlare a nome d* 1 Ir.i I.'ordi 
gno ò esploso sul marciapiedi della stazione ma 'luii m suiiu 
state vittime La polizia ha detto che l'esplosioiK dvivs-cuu' i 
alle 16,57 (le 17,57 italiane) l-a sta/.ionc •■r.. smi.i i.itja 
sgomberare dieci minuti pnma, dopo ctie ! ..gt h/m ss 

Associdtion aveva ncevulo una tek'fonaia di .iwi-rtiuueto 
Un uomo, usando una parola in ccxlice ha di tro di (“-serf' 
dell’ Ira ed ha avvertilo che due ordigni errino s* lU |K>sti nel¬ 
la stazione delle mctroixjlitana dt HanipskMd e .n )i.i d* 
Archway, sempre nel nord di lx>ndra 


«Hlippino 
sarà giustiziato 
in Arabia Saudita 
perché cristiano» 


Un ciltailinu lilippiiiu stm 
guisli/uilo il v irn' (Il N.i’.ih' 
in Arabui Sauduu per «uer 
prx*dicalo il d.mgelu c 
quanto scr.ve -1 quotidi.mo 
diManiia -ri .'ippiru M.ir-, 
pu'f’tsandoi.fK la iiKidn del 
condann.itu uJeniitiea’o m- 
lo come Wally, intende chiedere al prcsulcijie ILipk-siIi m 
tercedere in favore del figlio, che da due me'.i m kui i n mi 
carcere saudita Secondo il giornale, l'uomo si f ns aio iii 
Arabia Saudita -[>er predicare il Vangelo dei eristiaiii ih 1 
mondo arabo»; la polizia lo ha arrestato dopo avergi' tMi.i'o 
indosso ■profezie» che attestavano che teinpi diir' si prf-pa 
rano per l’Islam In Arabia Saudite* l'eserei/io e predK i 
zionc di altri culti religiosi «sono vietati. (Iiftiimm" : isia n e 
considerato un grave reato 


Cadavere a pezzi 
scoperto 
in una stazione 
di Mosca 


Iti poli/: i di 'do A .1 h.i ti .va 
lo net pressi <1. ,i , n ,ic 
lerroviaiia un.) et tinie bijs’a 
di plrlstK.i v’f ' Ile '1 (. a 
diivere snu mt't.itu d. un ra 
gozzo dal q'i ne ft ino si.iti 
e.sltaUi cuore i 'n'on* I.,i 
ni,„»j[)|-j y Opel.a • si -i.'- il 
quotidiano «Moskovski Komsomoliets» - e st.i' i hei.i (Jome- 
mea scors? In una via non lontano dalla s'a/i- *ne Ihflonis-. 
kaia, nel centro della capitale, alla fiiH «tella vie ']\cr ji»j 
(ex Gorki) Il giornale afferma che gli in(|ijirt mi - gl • 
k^eilaiido so il povoiu rugozzu • di olà fra gl! c > i.ukli-. i 

anni • sia sialo violentalo prima di essere LìCl jstie rias«vi'.ui 
lo. I,Ài |X)lizia nonc.scludcche si possa Irattiir' 'klLu «ni' ili 
un maniaco ‘;es«sualc. 


Re Juan Carlos 
fra i vincitori 
della lotterìa 
di Natale 


Fra i vinciiori dell ] Ioiut.,* di 
Nat ile sp,Ignei.) (Il qiii's! ali 
lj(j L e aiu Ile le Inali ( arlos 
Como a! un lUnico 

aveva regal.’ile .d nionirta 
un biglietto da < init i pese 
tas 'eLiiiite ,1 t.'iinetc uii-KKì 
Un pon.ivt-ce 'li jj.ii »//'<> 
reale ha fatto sapere che Juan Tarlos 0» stain rniw'gn.ii»' per 
tutta la giornata e non ha ancor.' denso cus.i le.' « i ik 
15 OdO [Xjsetas ( p''>co meno di l‘JU htKl hre ) d«’il.i vini il i 
La lotteria, che a detta degli spagnoli ò la piu ri<.(. a de! nuei 
do. ha dusinbuito ben b5 premi da 'i(K) huIh-h' di pes<,‘i,is 1 
biglietti numero liM6G erano stati venduti a 1 * 1 .m .-l'f-tM t ’.m 
talejn. Siviglia o Oil.itayiid, ed cmiio costLin mila pcs.-ias 
l'uno Questo significa che In maggior parte »'Mn«> st.m .ic 
quistati in ■cooperativa» 


Diana non 
passerà il Natale 
insieme alla 
famiglia reale 


Sani il prinio \ i'. 
pniK ipess .1 Di.m.i j 
lontano d.i 
giorni dall 
sc[)ara/U'iu 
iii.into Di.ii 


sf-r.i 
‘ gli A p<" tu 
niiuiii. io dell.i 
'jI'i' :..Ie 't.il 
h.i ' ilio s.ipe 


re i Ite 
pross.i 


I >rri ) I 

i ki ' (■ 


■ H t N.i' iK 

glia reale nel castello di Sandnnghain Dum t s.\r.i iiuts e .i 
qualche dtxina di chilometn di dislaii/a i c' « isi« i‘o q* Al 
thorp dove risiede il Iralello Carlo I prnu ipir.i l'k.an < I l.n 
ry resteranno con il padre Carlo, in.i la pmu ip«“ s.i tr.iscfrnc 
r.i (•(»n loro parte delle Ic.ste natah/ie pon.ii,il'»li s. ,id 
Allhorp Un ix/rtavixe di Buckinghani l’alac» ii ’ i l'to s m.-re 
che la principessa era stala inviUild dalla legn im.i i mviio 
non è stalo accettato. Ci sarà invece Sar.i hess.i ci V -rk 


VIRGINIA LORI 


I.^ nuova proposta deiresecutivo abolisce le distinzioni tra consumo spaccio e traffico 

Sulla droga Parì0 sceglie la linea dura 
ma è dissenso nel governo e nel paese 


Giro di vite autoritario del governo francebe nella 
lotta alla droga e alla tossicomanìa. Il nuovo piano 
presentato dal ministro degli Interni mette pesante¬ 
mente l’accento sulla repressione c relativizza cura 
e prevenzione. Le associazioni sociali e i medici so¬ 
no insorti, e anche nel governo si sono fatte sentire 
voci dis.senzienti. Protesta perfino il Partito sociali¬ 
sta, a tre mesi dalle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


PARIGI C-)nsumo fH’rso- 
fuile di droga, spaccio o traffi¬ 
co, cambia poco Tutti e tre i 
c.iM «sono parificati e puniti 
dalla Ii'gge d(*l 'M dicembre 
11)70 «che non «sarà rinies.sa in 
causa* Ui duslm/ioiie tra dro¬ 
ga leggera o droga pt'sanlc 
non s’ha da (are. per ambedue 
vale lo slcs«so legimc re(>ressi- 
v(v «Si cornine a con l'h.ishish 
e si finisce con t'eroma. co.sa 
noia* Li distribuzione gratuita 
di siringhe, .il fine di prevenire 
la diffu.sione c'cll'Aids si piu') 


fare ma «soltanto in ca.si ecce¬ 
zionali e «in condizioni estre¬ 
mamente rigoro'to di luogo. 
circo.stanze e modalità» Gran¬ 
de prudenza anche nella som- 
iTunLsirazione del metadone, 
pf'ichò «bisogna sì curare i tos- 
sKodipendenli. ma non |Xfr 
farli ricadere in un altro tipo di 
dij>ondenza* I concetti sopr.i 
enunciati coslituiscono il vade¬ 
mecum del governo sociah.sta 
in tema di droga e los«sicodi- 
pendenza e sono stali illustrati 
dal ministro degli Interni Paul 


Quilòs, al quale appartengono 
le frasi virgolettate. Li ha espo¬ 
sti presentando il «piano di lot¬ 
ta» contro gli «stupefacenti ela¬ 
borato assieme al prefetto Ro¬ 
bert Broussard, che dirige la 
competente sezione della poli¬ 
zia nazionale. li quale, appro¬ 
valo dal ministro, ha dalo le se¬ 
guenti indicazioni di ser/izio ui 
suoi sottoposti: «Li repressio¬ 
ne si devo applicare ai traffi¬ 
canti 0 agli spacciatori, anche 

consumatori. Il consuma¬ 
tore-delinquente ò mnanzitul- 
lo delinquente 11 con.sumato- 
re-spacciatore 0 innanzitutto 
spacciatore, (>oi consumatt>- 
re* 

Ixì Francia h.i dunque scelto 
la strada della repressione. Si 
creeranno in seno alla polizia 
urbana brigate «sjxiciali anti¬ 
droga c SI lavorerà di più m 
tandem con i «servizi d’informa¬ 
zione. La strategia 0 quella di 
rompere il reticolo d(*llc «com¬ 
plicità di tipo mafioso» nei 
quartieri più caldi di f’angi c 
delle altre grandi città. Per nu- 


«scire nell'intento, la polizia si 
avvarrà ancor di più di confi¬ 
denti e la magistratura ò impli¬ 
citamente invitata a inasprire 
le pene. Non solo. Nel paese, 
dice il prefetto con il consenso 
del mmi.slro, vi sono «troppi c 
troppo diversi organismi pub¬ 
blici, associativi o privati che 
trattano lu tossicomanìa». Sarà 
dunque bene mettere un po’ 
d’ordine, accentrando anche 
l'azione di cura c prevenzione 
attorno all autontà prefettizia, 
cioò governativa. 

Il piano ministeriale ha sol¬ 
levalo un putiferio Claude Oli- 
v<*nsiein. fondatore del celebre 
centro Mamiottan di cura e 
prevenzione delle tossicoma¬ 
nìe. SI ò dichiarato stupefatto 
«Quanto dice il ministro appar¬ 
tiene alla prcLstoria Non rn’in- 
ttmdo di politica, ma mi pare 
un’operazione eietloralislica» 
Secondo «Mcdocins du Mon¬ 
de» SI ò fatto un salto all’indic- 
tro di venti o Ironl’nnni Altre 
ajKsociaziom parlamj di «oscu¬ 


rantismo» Alcuni SI uDarmano 
per il futuro della coopcrazio¬ 
ne tra medie] e servizi di poli¬ 
zia. Si preoccupa perfino i) 
Partilo socialusta, che ieri ha 
emesso un comunicato per 
prendere le distanze dal piano 
annunciato, stigmatizzandone 
il carattere puramente repres¬ 
sivo. Si prefigura inoltre* una 
< 7 utw//eall’interno stesso della 
coalizione governativa, non 
più tardi di qualche giorno fa 
infatti Bernard Kouchner, mini¬ 
stro della Sanità, aveva tenuto 
propositi di s(*gno lx;n diverso. 
Si al metadone, sì alla depena¬ 
lizzazione delle droghe legge¬ 
re, «si alla pievenzione, si alle 
siringhe pulite L’episodio con- 
fenna dunque l'immagine di 
un c.sec'ulivo in preda ai maro¬ 
si, a tre mesi dalle elezioni legi¬ 
slative 11 «piano di lotta» si ò 
trasformato neircnnesiino in¬ 
cidente politico de! governo 
francese, ancora sotto la cajk 
pa d'angoscia por la dis.istrusa 
gestione dciraffare del sangue 
infetto dal vims dell'Aids. 


Russia 

Pronto 
il nuovo 
governo 

Hi MOSCA. I.'unKd donna 
ministro. Ellu Piimfiiova, ora 
andata via l'altro len dal palaz¬ 
zo della Protezione sociale. 
Fja per Gajdar, non le piace 
Cernomyrdin L'ha .seguita a 
ruota, ieri, un ministro di mag¬ 
gior peso. Piotor Aven. il re¬ 
sponsabile del Commercio 
con l’estero L'uscita di Avon è 
un colpo ma. evidentemente, 
concordato tra prr'sidenle c 
premier. Restano invece altri 
ministri-chiave, più o meno 
•gaidarìstì». Nella lista clic Ccr- 
nomyrdiii ha consegnato ad 
Eltsin c che il presidente do¬ 
vrebbe conlrolimiare e rende¬ 
re pubblica entro oggi, dovreb¬ 
bero essere presenti sia Analo- 
lij Ciubals, il responsabile mas¬ 
simo del programma di priva¬ 
tizzazione, sia Alexandr Scio- 
khin, vicepremier, sia Andrej 
Ncciaev, discusso ministro por 
l’Economia, espressamente in¬ 
vitato da Eilsin a rimanere II 
liresidente non andrà al vertice 
della Csi, che avrebbe dovuto 
.svolgersi dopodomani c che è 
stalo rinviato al 22 gennaio. 


Antìrazzismo 

Centomila 
in piazza 
a Francoforte 


Hi E-RANCOPOR'rE Oltre 
centomila persone hanno 
partecipato questa sera a 
Francoforte ad una fiacco¬ 
lata contro il neonazismo e 
la xenofobia. ! manifestan¬ 
ti, che portavno candele, 
fiaccole e torce elettriche, 
hanno lomiato una catena 
umana lunga circa sei chi¬ 
lometri stilala nel centro 
della città, mentre il suono 
delle campane delle chiese 
accompagnava la loro mar¬ 
cia. Alla dimostrazione, che 
è durata circa mezz' ora, 
luiniio preso parte tedeschi 
di tutto le età e molti stra¬ 
nieri. 

Analoghe manifeslcizioni 
contro il razzismo e la vio¬ 
lenza si sono .svolte lo scor- 
,so fine settimana in sette 
citta tedesche, tra cui Stoc¬ 
carda, Hannover e Due.ssel- 
dorf. 
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Inghilterra 

Il governo 
non liaprirà 
le miniere 


M LONDR.\. Il ministro dell’ 
Industria britannico Michael 
Heseltine ha confermato Ieri 
che non farà riprendere il la¬ 
voro nelle miniere di cui ha 
già decretato la chiusura, 
nonostante la sentenza 
emessa martedì da un tribu¬ 
nale secondo cui il decreto è 
illegale perché il governo 
non si è consultato con i sin¬ 
dacati e i minatori, come 
vuole la legge. 

Il ministro ha ammesso di 
aver sbagliato, ha annuncia¬ 
to una nuova procedura se¬ 
condo la norma ma ha re¬ 
spinto la richiesta delle pro¬ 
prie dimissioni avanzata 
dall’ opposizione laburista. 

Il governo Toiy di John 
Maior ha assorbito solo con 
apparente disinvoltura il 
nuovo col(K) al suo presti¬ 
gio. In realtà la posizione di 
Heseltine, già notevolmente 
danneggiata dalla forte rea¬ 
zione negativa suscitata nel 
paese dal suo clamoroso 
programma di chiu.sura di 
31 miniere cdi licenziamen¬ 
to di oltre 30.000 minatori, si 
è ulteriomientc indebolita. 
Dopo r annuncio del piano, 
a cui si ribellarono anche di¬ 
versi esponenti Tory, Hesel¬ 
tine dovette fare marcia in¬ 
dietro confermando la chiu¬ 
sura di dieci miniere ma an¬ 
nunciando la revisione della 
decisione circa le altre venti, 

I sindacciti hanno chiesto 
ieri r immttdiata ripresa del 
lavoro nelle miniere, molti 
minatori licenziati si sono 
presentati tigli ex prasti di la¬ 
voro ma sono stati respinti, 
Hesetine ha ribadito che le 
miniere vanno chiuse per¬ 
ché la produzione di carbo¬ 
ne non è assorbita da! pae¬ 
se. 


Bosnia 

Per la pace 
Capodanno 
a Sarajevo 


■i ROMA. Tre anni fa erano 
nella Palestina e in Israele, 
questo cap<xlanno lo passe* 
ranno invece nella ex Jugosla¬ 
via. ■ l993;Tinie for peace» 0 
una grande ini;:iativa di pace e 
snlidarìetù promossa dalla 
Helsinki Citizens Asst^nibley, 
una rete europea di associa¬ 
zioni, gruppi e tnovimQ*nti di 35 
diversi paesi. Dal 27 dicembre 
al 3 gennaio partiranno in 
1500 dall'Katia. Gli obicttivi: 
portare aiuti umanitari, svilup¬ 
pare iniziative di volontariato, 
avere contatti e incontri con lo 
popolazioni e le autorità loca¬ 
li. Tra le adozioni italiane quel¬ 
lo dì Arci. /Scli, As.sociazione 
fK'r la paco Anpas, il Centro 
interconfessionale por la pace, 
molle organizzazioni non go¬ 
vernative, i jjartiti ( Pds. Rote, 
Rifonda/iom* comunista. Ver¬ 
di), CgiI, Ci.‘.l, Uil. Pax ChrLsti, 
Italia Radio e tanti altri. 
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Il presidente eletto vara 
una squadra di professionisti 
ma ha sopratutto scelto personaggi 
che gli sono molto legati 


Al posto di James Baker va 
Warren Christopher, il Pentagono 
tocca invece a I^ Aspin 
«Questa équipe è molto affiatata» 


Tutti fedelìssmì per Clinton 


In politica estera, come in economia, Clinton va sul 
sicuro. Fa segretario di Stato Warren Christopher, 
Nomina Tony I.ake, Sandy Setter e Madeleine Al- 
bright, altri fidati «del mestiere» che con lui avevano 
fatto parte della squadra di Vance all'epoca di Car¬ 
ter, alla Sicurezza ncizionale e all’Onu, Mentre Les 
Aspin, una vita passata ad occuparsi di bilanci mili¬ 
tari, è un rassicurante capo del Pentagono, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


NEW YORK. Niente novi¬ 
zi. Niente estranei. Niente 
ciamorosi «coipi poiitici de! 
secoio». A dirigere !a politica 
estera nel suo governo Bill 
Clinton ha scelto una squa¬ 
dra di fedelissimi, fidatissimi, 
che lo avevano seguito da vi¬ 
cino durante tutta la campa¬ 
gna elettorale. Gente del me¬ 
stiere, ma, soprattutto, legata 
a lui. «Non ho voluto un gabi¬ 
netto di estranei; ma nem¬ 
meno un gabinetto compo¬ 
sto solo da gente che avesse 
già lavorato con me», aveva 
spiegato, L’accento, nell’ulti¬ 
ma tornata di nomine, è de¬ 
cisamente sulla prima parte 
della proposizione. 

Al posto di Jim Baker a ca¬ 
po del Dipartimento di Stato 
va Warren Christopher, un 
segaligno avvocato 67ennc 
di Los Angeles, clic era già 
stalo II vice di Cyrus Vance 
nell’amministrazione Carter 
Lo chiamano il signor «difetti 
zero». Ha lama di manager 
abilissimo che non la mai 
passi falsi. Di lui Clinton si fi 
da ciecamente. Era stato si 
nora la sua eminenza grigia 


L’aveva nominato presidente 
della squadra incaricata di 
preparare la transizione dei 
poteri alla Casa Bianca, e, 
ancora prima, era a lui che 
aveva affidato il delicato prò 
cesso di sondaggi per la seie 
zione del candidato alla vice 
presidenza, conclusosi con 
la scelta di Al Gore, 

Si diceva che l’anziano Ch¬ 
ristopher avrebbe preferito ri¬ 
tirarsi a vita privata a.ssicme 
alla moglie, nella nuova casa 
che .si sono appena co.struiti 
in California, Erano .stati fatti 
nomi molto più risonanti co¬ 
me po.ssibili candidali a se¬ 
gretario di Stato: il generale 
Colin Powell, il senatore Bill 
Bradley. Ma uno dei colum- 
nists del «New York Times, 
più vicini a Clinton, Lesile 
Gelb, l’aveva imbrocc.ita noi 
prevedere che la scelta sa¬ 
rebbe caduta su Christopher, 
attribuendo con un artiiizio 
•tulcputico» il seguente ragio¬ 
namento al neo-presidente: 
«È vero che Chris é più un av¬ 
vocalo che un teorico della 
politica estera, ma ha espe¬ 
rienza. E soprattutto di lui mi 



Les Aspin e Warren Christopher, nuovi ministri della Difesa e degli Esteri 


lido, so clic non farà errori, 
con gli altri non ho mai lavo¬ 
ralo, non so come funzione¬ 
rebbe il rapporto». 

Collaboratori sperimentali 
anello l’ony Lake, nominalo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, il suo numero due 
Sandy Bergcr e l’ambasciatri- 
co all’Onù Madeleine Albri- 
ght. «Nella mia amministra¬ 
zione questa sarà una delle 
carictic più cmciali». ha volu¬ 
to sottolineare Clinton, l’utli 
e tre lianno con Christopiier 
in comune t’aver lavoralo 
nell’amministrazione Carter 
e l’essere stati al fianco di 
Clinton sin dall’inìzio della 
campagna. Tony Lake. 52 
anni, docente di politica in¬ 
temazionale ai Mount Holyo- 


ke College in Mass<'>chu.sclls. 
principale consigliere di poli¬ 
tica estera di Clinton candi¬ 
dalo, era il capo della pianifi¬ 
cazione del Dipartimento di 
Stalo di Vance, dopo essersi 
dimes.so negli anni 70 in po¬ 
lemica con Kissinger per l'in¬ 
vasione Usa della Camtxjgia. 
Sandy Bergcr era già allora il 
suo vice, l-a AIbriglil. già coi- 
lalxjratrice del Consiglio per 
In sicurezza nazionale di Car¬ 
ter. poi a capo di un istituto 
di ricerca di Washington, era 
stala incaricata di tenere i 
collegamenti con i responsa¬ 
bili della politica estera di 
Bush durante la transizione. 

In più occasioni Clinton 
aveva espresso apprezza¬ 


mento per l’affiatamento del¬ 
la squadra di Bush .sulla sicu¬ 
rezza. Scoweroft, Eiiglcbui- 
gere soci venivano tutti dalla 
scuola di Kissinger, si cono¬ 
scevano, avevano sempre la¬ 
voralo iitsieme. Da qui pto- 
babilmente la scelta di .sosti¬ 
tuirli con una squadra altret¬ 
tanto affiatata ed esperta, an¬ 
che se formatasi con Cynis 
Vance anziché con Kissin¬ 
ger. .Sul tema dcllavoro di 
•.squadra» necessario a fron¬ 
teggiare .cambiamenti e sfi¬ 
de», «in un mondo che non ò 
più semplice», ha voluto ieri 
insistere lo .stesso Clinton 
ncll’annunciarc la sue nomi¬ 
ne. 

l,a scelta per il Pentagono 


ricalca quella di Lyod Bent- 
sen al Tesoro: una figura as¬ 
solutamente rassicurante, 
per i militari, per i democrati¬ 
ci e anche per i repubblicani, 
cosi come BenLsen ra.ssicura- 
va Congresso e Wall Street. 
Les Aspin. 54 anni, è un par¬ 
lamentare che di questioni 
militari si era occupato per 
tutta la vita, Era stato al Pen¬ 
tagono con Robert McNama- 
ra ai tempi dell’amministra¬ 
zione Kennedy. Si era aperta¬ 
mente pronuncialo contro la 
guerra nel Vietnam. Ma da 
presidente della Commissio¬ 
ne Forze armate della Came¬ 
ra si era distanziato dagli altri 
demcxtratici dichiarandosi a 
favore del finanziamento dei 
super-missili a testata multi¬ 
pla MX durante l’amministra¬ 
zione Reagan e appoggian¬ 
do con convinzione l’inter¬ 
vento nel Golfo durante la 
presidenza Bush. Avrà il 
compito di [lortare avanti 
senza traumi i tagli ai bilanci 
del Pentagono e la ristruttu¬ 
razione delle forze armale 
U.sa nella direzione enuncia¬ 
ta da Clinton, preparandole a 
conflitti e interventi locali an¬ 
ziché ad una mega-guerra 
contro l’avversario sovietico. 

Capo della Cia viene no¬ 
minalo l’ex solto.segrelario 
alla Marina James Woolsev. 
Con l’ammiraglio William 
Crowe, già capo di Stato 
maggiore della Difesa di Rea¬ 
gan e Bush, in un ruolo di 
«supervisione» della Commi- 
sione di consulenza del pre¬ 
sidente sui temi dell’«inielli- 
gence». 


Il nazionalista Milosevic si proclama vincitore, ma i suoi avversari insistono sui brogli elettorali 
■ La Germania frena sui piani della Nato per un intervento militare. Panie: «Le minacce non ci aiutano» • 

L’opposizione ierba: «Abbiamo vinto noi» 


Milosevic proclama la sua vittoria, ma l'opposizione 
contesta i risultati elettorali. «Secondo i nostri dati 
hanno vinto Depos e Panie». Cre.sce la tensione a 
Belgrado, mentre si stringono i tempi per la decisio¬ 
ne dell’Onu sull'uso della forza per garantire il bloc¬ 
co aereo in Bosnia. Il premier serbo protesta: «Le mi¬ 
nacce non ci aiutano. Un intervento militare può in¬ 
cendiare l'Europa e il mondo». 


■i BE-XGRAIX). «Secondo i 
dati a nostra disposizione, 1 so* 
li autentici, posso annunciarvi 
che il Depos ha vinto le lepisla- 
live c Mllan Panie le pre.sidcn- 
ziali. Ho ^ià brindalo con Pa¬ 
nie per il risultalo». Polemico e 
teatrale come .scmre, Vuk 
Draskovic, leader del movi¬ 
mento democratico scrlx), ha 
annunciato ieri la vittoria delle 
opiKJsizioni alle elezioni di do¬ 
menica scorsa in Serbia. Po¬ 


che ore più tardi il partilo so¬ 
cialista di Milosevic lia seguito 

i suoi passi, attribuendosi an¬ 
cora una volta il successo con 

ii 55 por cento dei voli e smen¬ 
tendo la possibilità di un ricor¬ 
so al ballottaggio. Spetterà ora 
agli osservatori intemazionali 
pronunciare un verdetto .sul- 
l’aUendibilitA o meno delle 
consultazioni. Le opposizioni. 
F^inic in testa, puntano tutte le 
loro carte sui brogli e sollecita¬ 


no il prcskienle federale Cosic 
ad aprire un inchlcsla. in atte- 
Sii che la commissione eletto¬ 
rale si esprima sulla loro ri¬ 
chiesta di annullamento del 
voto. 

I dati, iniaato. continuano 
ad essere centellinati dui colle¬ 
gi locali dove «sono stale rac¬ 
colte le schede. Uno stillicidio 
che fa «salire la tensione, non 
solo in Serbia ma anche nella 
comunità Intemazionale, tra i 
paesi che alla vigilia del volo 
avevano avvertito pc.santc- 
rnente Belgrado a mutare rot¬ 
ta. mettendo fine alla politica 
niizionalista che anima la 
guerra in Bo.snia. 

Pressioni che tornano a farsi 
sentire alTIndomanl del voto, 
con un inien.so lavorio di Ccc, 
Nato ed Onu intorno alla que¬ 
stione ancora insoluta del gra¬ 
do di for/u militare da spiegare 
in campo per garantire la zona 
di interdizione aerea nei cieli 


della Bosnia. Ieri il quotidiano 
berlinese fìZ sosteneva clic il 
segretario generale della Nato 
Woemer avrebbe affemtato di 
essere pronto ad intervenire 
«nel giro dì 2*1 ore» per fermare 
con «un taglio chirurgico» le 
forze serbe in Bosnia, di cui si 
conoscerebbero attraverso i 
satelliti entità, spostamenti c 
potenza di fuoco. Manfred 
Woemer si à nffrollato a smen¬ 
tire, ma sono ormai giorni che 
si parla di piani dettagliati del¬ 
la Nato prcdlsirosli dietro la ri¬ 
chiesta dello stesso segretario 
generale dcir()iiu boulros 
Ghali. Nc é conferma la richie¬ 
sta presentala dalla Germania 
al ('onsiglìo atlantico perché 
venga ritardato l'invio dei piani 
di intervento Nato alle Nazioni 
Unite. 

Bonn già la scorsoi settimana 
si era delta più favorevole a 
nuovi? iniziative diplomatiche, 
seguendo rorienlamenlo di’i 


due coprcsidenti delta Confc- 
rcnzii .sulla Jugoslavia. Cyrus 
Vance e lord ()wcn. dal canto 
loro, hanno già fatto sapere 
che comunque vadano le ele¬ 
zioni sono disposti a «trattare 
con chiunque sia a) potere» 
jioll'ex Jugoslavia, lasciando 
cosi una porta ben aperta an¬ 
che a Milosevic, 

Li divisione del Consiglio 
<ji sicurezza deirOnu é attesa 
per la fine della settimana. Ma 
0 già argomento di polemica 
tra le oj^posizìoni .serbe il mo¬ 
do in cui le organizzazioni in¬ 
temazionali hanno fatto pesa¬ 
re le loro minacce a ridosso 
<fel volo, lx> stc?sso f^inic, di 
frojìto al rischio «sempre più vi¬ 
cino di un Intervento militare, 
ha ieri criticalo chi ha fallo dei 
brogli elellorali un pretesto per 
rinnovare le pressioni sulla 
Serbia. «Aljbiamo bisogntj del 
.sostegno del mondo, della so¬ 
spensione delle sanzioni e dì 


un aiuto per il nostro po|X>lo 
sofferente - ha dello il premier 
- c non di nuove sofferenze 
che non mancherebbero nel 
Cd.so eli un intervento militare, 
che significherebbe dichiarare 
al mio popolo una guerra che 
poUebbe incendiare laiche 
parti dell'Europa c del mon¬ 
do». 

Resta da vedere quali margi¬ 
ni di irallaliva rc.sleranno aper¬ 
ti nel nuovt) quadro politico di 
EJelgrado, dove rindebotimen- 
lo dei socialisti dì Milosevic é 
andato soprattutto a vantaggio 
del partilo radicale di estrema 
destra. Ieri II partilo democrati¬ 
co di Micunovic, possibilLsta 
prima del volo, ha esclu.so ca¬ 
tegoricamente t'evenlualilà di 
una sua partecipazione ad un 
governo di coalizione con Mi- 
loscvic. I.'ullranazionali.sla S<‘- 
solj si profila fx.’rciòcome il so¬ 
lo alleato certo del partito del 
presidente serlx>. 


Mayerling contìnua, trafugata la bara dì Maria Vetsera 


Le spoglie della giovane amante 
del principe Rodolfo d’Asburgo 
trafugate da un cimitero austriaco 
Ancora avvolta nel mistero 
la tragica fine dei due innamorati 

MARCELLA CIARNELLI 


■■ Una breve vita senza pa¬ 
ce, Segnata da un amore tor¬ 
mentato. ini(x>SvSÌbiIc, fino alla 
tragica morte. Ed ora. anche il 
riposo estremo violato. Non 
c'é pace per i protagonisti del¬ 
la tragedia di Mayorling. l»c 
s[X)glie mortali della barones- 
sina Maria Vetsera sono stale 
trafugale dal cimitero di Heili- 
genlàeuz, a una cinquantina di 
chilometri da Vienna. «La bara 
ù scomparsa» ha rivelalo ieri 
l'abate Gerhard Hra<lil dopo 
aver effettualo (in «seguilo a 
notizie di stanrpa «secondo cui 
la tomba era stata manomes«sa 
dai ladri) un controllo insieme 
alla fwlizia del sepolcro della 
giovane donna amata appas¬ 
sionatamente, e a dLspetlo del¬ 
la ragion di stato, dal principe 
Rcxlolfo d'As'Jurgo. 

Quale follia si cela dietro 
quell.» lombi profanata? Chi 
può aver deciso lucidamente 
di {xjrtar via da un piccolo ci¬ 
mitero. perso nella campagna 


austrìaca, ciò che restava di 
una giovane donna travolta da 
una vicenda i cui tratti «sono ri¬ 
masti sempre oscuri cd in cui 
le uniche certezze, ancora og¬ 
gi, sono l'amore impossibile 
per Terode al irono ed i colpi di 
pistola che spezzarono le loro 
due vile in una notte d’itiver- 
no? Era il 30 gennaio del 1889. 
Maria aveva diciotto anni, Ro¬ 
dolfo trentuno. Mentre la tra¬ 
gedia SI compiva tra le mura 
del padiglione di caccia di 
.Moycrling, fuori la neve cadeva 
fitta. 

Sarebbe davvero azzardalo 
supporre che qualcurìo abbia 
dccLso di violare la tomba jxjr 
riunire nuovamente i due inna¬ 
morati. Nella cripta dei Cap¬ 
puccini dove Rodolfo riposa 
tutto é in ordine. Come da più 
di un secolo. Più probabile ò 
che ci «si trovi davanti all'azio- 
nc sconsiderata di un folle che, 
compiuto il «suo gesto, non «sa 
quale conclusione dare ad c.s- ’ 
so, Ke«sta comunque l’agghiac- 




La tomba dì Maria Vetsera; a sinistra: i due amanti, la baronessa e il 
principe Rodolfo d'Asburgo 


ciante sensazione di una .sUjria 
di amore e morte che <U>p<) 
cento anni non riesce ancora a 
Irovan* fine. D'altra parte, in 
tanti anni, lìon ù mai siala fatta 
luce MI ciucile due morti. Pu 
.suicidio per amore? O un ojiii- 
cidio in nome della ragion dì 
.Stato dopo che a corte era 
giunta notizia che Maria ros.se 
in atre.sadi un figlio destinato a 
divenire*, se: maschio. en*de ai 
trono dato che RìkìoIoIo dalla 
sua legittima moglie. Stefania 
del Belgio, avc.*va avuto «sole* 
una bambina? O ;H»r cjuale al¬ 
tro motivo fun>no sparati (|uei 
colpi di pistola? Iz? versioni più 
diverse (almeno una esilaranti- 
na) .si «sono inse*giiile lungo un 
intere! .S(fe!e)lo. Ad accreelitare 


quella eie) suicidio per amore 
c'e’* anche’ un famoso film di 
TercMìce Yoiing del 19G7 in cui 
Catherine Ociieuve-Maria 
muore Ira le braccia di Omar 
Sliarif-Rodolfo in nome di una 
impo.ssibtle pa.s.sione re.sa eter¬ 
na da) sacrificio i?«slrcmo. 

Ma la storia ci dici’ e*he la vi¬ 
ta (e anclie la fine) di Rodolfo, 
unico figlio ma.scliioelt Prance- 
sco Giuseppe, imperatore 
d’Austria e di Elisabetta di Ba¬ 
viera. itjdimenlic<»bile Sissi, fu¬ 
rono e'ondizionale da uncar.Tt- 
tere ribelle, da un tempi’ra- 
mento artislie-o ed c’suberanle 
fatto di entusia.smi e ili abban 
doni ereditati dalla madre’ tan¬ 
to ama!.». A (renare io s[)irito li- 
Ix'ro di Rejiiolfo noti bastò i'e- 


ducazione rigidi» di corte’ e 
neanche il matrimonio rivela¬ 
tosi quasi subito infelice. Lui 
non sop^K)rtava la vita di Pia- 
lazzo. SI mostrava pak\scmen- 
te infa.stidilo verso tutta la cla«s- 
.sc dirigente della politica au- 
stnaca. Per dar sfogo al suo 
djs.senso «scrivt'va articoli ano¬ 
nimi sui giornali vienne.si che 
venivano pubblicati grazie al- 
l'amicizia di alcuni giornalisti e 
non disdegnava ii ruolo di re- 
}>orter fornendo primizie an- 
cIh* su vicende che avreblx.'ro 
dovuto es.ser coperte dal segre¬ 
to (Il Stalo. Rcxiolfo fu ammira¬ 
tore entusia.stu della Francia 
repubblicana c non niLscose le 
sue simpatie per i lilx*rali un¬ 
gheresi. Una vita piena di con¬ 
traddizioni quella de) principe, 
in cui la passiono politica si so- 
vruppom’va a quella per le 
donne. Il tutto condizionalo da 
tare psicopatiche e da una ten¬ 
denza .sempre più spiccala, 
negli anni, all’abuso di liquori 
ed eccitanti clic rendevano il 
suo approccio alla vita possibi¬ 
le .solo in termini definitivi, rab¬ 
biosi. I/arrivo ili Maria nella 
.sua e.sisten/a non baste') a dar¬ 
gli la forza |K*r rinunciare a 
(jualcosa e dedicarsi ad una vi¬ 
ta normale, tra gente nonnak*. 
L'unica (ine possibile era. tor¬ 
se, (inolia morte violenta. 
sa da altri o dai due giovani. 0* 
stato forse quello l'unico ino- 
mc'nto di pace autentica in 
una vicenda che continua a 
non avenie. 



Un'informazione 
senza bovogli 


Il Consiglio di Amministrazione della Coopera¬ 
tiva soci deU'Unìtà esprime la sua condanna e 
indignazione per la gravissime limitazioni aita 
libertà di stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di legge del- 
l'on. Gargani; la ntiene una pericolosa minaccia 
all'inalienabile diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla vita demo¬ 
cratica del Paese e ne richiede l'immediato ritiro. 

I sottoscritti soci e iettori de f'Unità, condivido¬ 
no i! giudizio della Cooperativa e aderiscono alla 
richiesta di ritiro immediato della proposta di 
legge delfon. Gargani. 


FIRMATE E FATE FIRMARE 

Le firme raccolte vanno inviate a: 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 


Dipartimento Formazione Politica 
DIREZIONE PUS 


ISTITUTO 

TOGLIAI-n 


! CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
Frattocchic 11-12-13 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 

Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. 1x5 sviluppo dei partiti e dell’idea di 
partito in Italia. - TRANIELLO 

M * RTF.DÌ 12 GENNAIO (ore 9) 

La Repubblica dei partiti: dalla centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo¬ 
gico. di mussa, (La six'iciù complessa. L'cmergcre dei 
movimenti. La politica spettacolo. ■ DONOLO 

ORE 15 

La questione «partito» per l’uscita dalia crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti c sistemi elettorali. 
Una dcmix’raziu sen/xi partiti’.' La democrazia nel par¬ 
tito). -COnURRI-FABBRINI 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 

I nodi della nuova forma piulito. - FASSINO 

— Autonomie tematiche e associazionismo - CRAI- 

NER - LOLLl - MARGHERI - RAGONB.- ZIN- 
GARE’lTl , ^ ‘ 

ORE 15 

I nodi della nuova forma partito - GAIOTTl 

— Funzione nazionale c federalismo • MORANDO 

— Il partito come agenzia culturale e formativa - 

BARRERÀ 

— Status e selezione de! personale politico - ZINCO- 
NE 

— Ptulito, comunicazione, consenso - DRAGHI 

— Partito c programma - ANDRIANI 

— Partito c lavoratori - ANGIUS 


/ seminari sì terranno pressi» l'/Mituio Togliatri (Frattocchie, km 22, 
Appio Nuova), /«r iscrizioni vanno comunicale alla sef’reteria dell'l- 
stituto - Tel. 06/9j:i4b2()ii • 


COMUNE Di CESANO BOSCONE 

PROVINCIA DI MILANO 


Ai sensi deH'art, 20 delia legge 55/90 si 
rende noto che alla gara a licitazione privata 
- Procedura aperta di cui a! D.L. 15-1-1992 
n. 48, relativa alla fornitura e gestione calore 
delle centrali termiche degli immobili di pro¬ 
prietà Comunale per il periodo 92/95 per un 
importo a base d’asta di L. 710.000.000 
annuo, eseguito ai sensi dell'art. 15 L. 
113/81 hanno partecipato ie seguenti impre¬ 
se: Rettagliata Srl, (Mi) - Retro! Company Srl 
S. San Giovanni (Mi) - F.lli Diana Srl (Mi) 
Cam Mariani Srl Pero (Mi) - Carbotermo Sas 
(Mi) - Carbonatta Spa Opera (Mi) - Termo¬ 
raggi Spa (Mi) - Ambrogio Moro Spa Meda 
(Mi) - Policarbo Spa (Mi) - Sigest Spa (Mi) 
Nord Petroli Spa (Pv). È risultata aggiudica- 
taria la Soc. Carbonafta di Opera (Mi) che ha 
praticato il maggior ribasso sul prezzo base 
d'asta. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Mario dr. Moschetta) 


IL SINDACO 
(Bruna Brambilla) 


A.CO.TRA.L 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che noi foglio dolio insorzioni della Gazzona Ufficialo 
della Repubblica n 300 del 22/12/92 à pubblicato Avviso di gara 
n. 55/92 n'ìodianto iicitaziono privata por la fornitura di gasolio per 
riscaldamento occorronto dal 1/1/1993 al 31/12/1993 
Importo presunto: L. 1.450.000 000 oltre IVA 
Scadenza presentazione domanda d» ammissione ore 12.00 doi 
giorno 13/1/1993. IL DIRETTORE f.f. 

(dr. ing. Guido LAnzàra) 


A.CO.TRA.L 

AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che nel foglio inserzione della Gazzetta Ufficialo dolio 
Repubblica n, 300 del 22712/92 0 pubblif'uto l'Avviso di gara n 
56/92 modianle licitazione privata por l'affidamento dei lavon di 
risanamento delle Ciirrozzeno degli autobus aziendali. 

Importo a baso d'asta: 2.360 milioni 

Scadenza prosentoziono domanda di ammissione ore 12.CX) del 
giorno 13/1/1993 IL DIRETTORE f.f. 

(dr. ing. Guido Lamara) 













BORSA 





In lieve nalzo 
Miba850 (+0,12%) 


LIRA 






DOLLARO 




Stabile sui mercati 
Marco a quota 897 


In nalzo 

In Italia 1.419 lire 




Anche riccri si è cdlineata alla Cariplo: 
non si fanno contratti sulla carta da pacco 
Il Tesoro non ha ancora formalizzato 
la sua proposta ai potenziali acquirenti 


È Tunica privatizzazione che il governo 
potrebbe ancora realizzare entro Tanno 
L’Iri ha reso noti i criteri per valutare 
chi si farà avanti per il Credito Italiano 


Le azioni della finanziaria 
verranno acquistate 
dal sindacato della banca 
Ma restano molti lati oscuri 


L’affare Imi-Casse verso il fallimento 

Ironia di Amato, gelo di Mazzotta. Toma in gioco la Bnl? 


Gemina vende 
e a gennaio esce 
dall’Ambroveneto 


Attorno al tanto reclamizzato matrimonio tra Imi e 
casse di risparmio si respira ormai ana di fallimento 
Le distanze tra le parti si allungano, mentre Amato 
trova il modo di ironizzare sull unica pnvatizzazione 
che il suo gov 2 mo spera ancora di portare a termine 
nel corso di c|uest’anno Si riparla di una possibile 
fusione tra Im e Bnl. mentre i’iri decide i cnteri per 
la vendita del Credito Italiano 


DARIO VENEOONI 


■1 MILANO D<^po anni di 
corteggiamenti e di promesso 
it ■'matrimonio» tra i Imi e la 
Canpio (con I intesa dell II- 
cn) sembra ora davvero a un 
pasM3 dal clamoroso fallimcn 
to Roberto Ma//olla presi 
dente della Cavsi di nsparmio 
milanese ha avuto buon gioco 
nel convincere Gianguido Sac 
chi Morsiani presidente del 
I Iccn a seguire la l nea decisa 
I altro pomcnggio dalla Cari 
pio Non basta che il ministro 
del Tesoro Piero Barucci an 
nunci alla televisione di avere 
un piano per arrivare alla ven 
dita dell Imi bisogna che tale 
piano venga tradotto m un do 
cumento formale che deve es 


sere inviato ai potenziali ac 
quin'nti 

In gioco dicono a Milano ci 
sono centinaia c centinaia di 
mil ardi -Non si possono seri 
vere i contratti sulla carta da 
pacco» ha detto Mazzotta E 
1 Iccn SI ò allineata Sacchi 
Morsiani ha infatti disdetto la 
riunione del consiglio di ani 
ininistrazione prevista per og 

Per quanto ciò possa som 
brare incredibile, ancora a se 
ra non risultava che il Tesoro 
avesse formalizzato la propna 
proposta ai suoi intortocuton 
La trattativa à dunque in piena 
fase di stallo si direbbe quasi 
che ormai manchi solo qual 


cune disposto ad assumersi !a 
responsabilità di annunciare 
ciò che in molli già pensano e 
cioò che dell affare non si farà 
più nulla 

1) presidente del consiglio 
Giuliano Amato interrogato 
dai giornalisti sull unica Ojxjra 
zionc di pnvatiz/azione che il 
suo governo potrebbe ancora 
portare a termine entro I anno 
in corso ha trovato il modo di 
ironizzare e di gettare tutta Ui 
responsabilità sul vertice della 
Canpio «Evidentemente» ha 
detto riferendosi al consiglio 
della banca milanese che non 
ha esaminato le proposte di 
Barucci «avevano delle diffi 
coltù c non sapevano come 
cavarsela» «Hanno però poco 
tempo per decidere» ha am 
monito severo Amato quasi 
che la cosa non riguardasse 
anche il suo governo 

Al vertice della Cassa mila 
ncsc bocche cucite Dalla sede 
di via Monte di Pietà non esco 
no commenti di sorta Ma il eli 
ma mutile negarlo ò quello di 
un fallimento annuncialo 

Le richieste di Barucci pon 
gono difficoltà che sembrano 



insornionlabili Llccnnotona 
mente non ha i mezzi per fare 
fronte a un investimento di 
quelle dimensioni D altra par 
le la Canpio che avrebbe la 
for/d jx^r proseguire anche da 
sola non può farlo perche li 
governo non vuol dare 1 im 
pressione di «favorire» una 
( ass«ì sola 

C forse non 0 un caso che 
pro{)no nel pieno delle diffi 
coltà a portare a termine que 
sta operazione riprendano pie 
de le ipotesi di una fusione tra 
Imi e Bnl magari con I apporlo 
anche del) Artigiancassa C ò 
una lettura tutta politica di 
queste o|x*razioni soprallutto 
se SI ru ord i che Ma/zolta pn 
ma di cvscrt* nominalo presi 
dente dell » C ariploera statovi 
cescgretario nazionale delia 
D( e che al contrario Giam 
pii ro Cantoni presidente della 
Bnl ò vicino alle posizioni del 
presidente del consiglio 

In pratica si bisbiglia a Mila 
no Amato ò stato ben lieto 
della durezza di Btirucci nella 
tratlativa pcrchò sa che le po 
sizioni del ministro del Tesoro 
spingeranno Iccn e Canpio a 


ritirarsi assumendosi 1 onore 
di un gran rifiuto e spianando 
così la strada a una fusione 
c lic rafforzerebbe considcre 
volmente la Bnl 

11 fatto ò come fia detto lo 
slesso Amato che «di tempo 
ce n ò ixx:o» se si vorrà con 
eludere entro I anno 

Si stringono infine inchc i 
tempi per la pnvali/za/ione 
del Credito 'taliano Ieri il con 
sigilo di amministrazione del 
1 In he* approvato i cnten che 
guideranno la vendita della 
banca indicando (he gli ac 
quirenti si dovranno assumere 
I onere dell intera partecipa* 
zionc pubblica nella banca 
comprese le azioni di nspar 
mio (oltre alla probabile Opa 
sulle azioni in mano a terzi) 
Nella dcxisionc di vendita 
s iranno valutate la forza patri 
moniate del candidato all ac 
qiiisU) la sua espxinenzd nella 
conduzioni* di una grande 
banca e la validità del suo pia 
no di sviluppo del Credit con 
nguardo«agli inveslimenli alle 
partecipazioni e ili occupa 
/ione in un quadro di salva 
guardia dell identità ed unità 
della struttura aziendale» 


MIlANO I membri del 
patto di sindacalo del Banco 
Ambroveneto hanno d<?cisodi 
acquistare il pacchetto di azio 
ni della banca detenuto dalla 
Cx?mina al prezzo unitario di 
6 000 lire 1^ quota di Gemma 
interessala dalla transazione ò 
pana! 13 1 percento del capi 
tale ordinano dell istituto di 
«• redito c la finanziana incasso 
rà 387 miliardi Oggi le Ambro 
veneto ordinane l.anno chiuso 
in borsa a 3 WO lire c la Gemi 
na al 30 giugno di quest an 
no le av(^a m canco a! prezzo 
unilano di 2 'j2'> lire p<»r un 
ammontare globale di 162 8 
miliardi la plusvalenza ix?r la 
finanziana sarà quindi di 224 2 
miliardi II trasfenmenlo con 
linua la nota avverrà entro il 
gennaio 1993 Anche la Gc 
mina ha comunicato in una 
nota di «aver raggiunto accordi 
con il sindacalo di bl(x:co 
azioni Banco Ambrosiani^ Ve 
nelo per la cessione dell intera 
sua partecipazione» Arriva 
dunque a parziale scioglimen 
to una vicenda iniziata al) ini 
ZIO deli autunno quando pn 
ma il gruppo delle Po^xjlan 


Venete e \K)ì la Gemina aveva 
no annunc iato 1 intenzione di 
uscire dal capitale Ambrjvt 
nolo Uno scioglimento per 
molli versi inaspeltalo [jà Ve 
n*^te le prime ad (»spnmort 1 
intenzione di vendere o che fi 
no al 16 dicembre hanno trai 
tato con gli altn memhn di 1 
patto per la propria quota suila 
base di 6 600 lire per azione 
restano per ora nel sindac i 
to Viceversa la Gemma da 
lemix) libera di vendere su 
mercato per la scadenza de l 
dintto di prelazione da parte 
degli alto SOCI del patto ha^>) 
‘ Mito per vendere al sindacalo 
‘ la pure con uno sconto di 5CMi 
I ire su t prezzo chiesto da Ile V e 
nete ed al quale la finanziari i 
si era in un pnmo momento 
adeguata Nella vicenda resta 
no molti punti oscuri por 
esempio in che modo sara di 
visti la quota Ciemina tra gli t 
membn del sindacata o so c i 
sarà oppure no l ingrevso di 
un nuovo socio che da temix» 
indiscrezioni di stampa non 
smentite identificano noli Ai 
leanra la compagnia vita d( 1 
grupfx>C>cnorali 


Il consiglio deiriri ha deciso di avviare Toperazione di ristrutturazione del gruppo: oggi convocati i consigli 
Le azioni delle quattro società sospese in Borsa. Cofferati (Cgil): «Speriamo non diventi Tiri del 2000» 


Alema+Ansaldo+Elsag, nasce super-Finmeccanìca 


La Coop fa gola 
e si difende 
dai colossi straneri 


■1 ROMA Kinrneccanica in¬ 
corpora Alenia Ansaldo cd 
Elsag Bailey I ciperazione di 
ristrutturazione dei gruppo ò 
stata approvata ieri dall as 
semblea degli azionisti dell In 
e passerà oggi all esame dei 
consigli delle quattro società 
interessate i cui titoli sono stati 
sospesi len mattina in Borsa 
dalla Consob 11 progetto - in 
forma una nota dell In - pre 
vede la fusione |x?r incorpora 
zione nella Fmnieccanica del¬ 
le ccjntrollatc Atcnia Ansaldo 
cxl Els*ìg-6ailey mediante un 
aumento di capitale della Fin 
mt'ccanica fina izzato al con 
cambio di azioni in p<Jvsesso 
di azionisti loizi l consigli 
d amministrazic ne delle so 
cietà mteressaU all opertizio 
ne conclude I In - sono stati 
convocati per domani (oggi 
per il lettore) al fine di esami 
nare il progetto e le relative 
m(x!ahtà di attuazione ivi 
compresi i rapporti di con 
cambio 

Con I operazione spanran 
no dunque da la Borsa due 


nomi quello Alenia «datato» 
al iLstino 20 giugno 86 e quel¬ 
lo Hsag ancora poco piu di 
una «rnatncola» fl8 luglio 
1991) Non scompanranno 
invece t singoli marchi 1 in- 
contrazione -fanno notare 
in hinmeccanicd- non impli 
cherà infatti riduzioni di indi 
vidualità e di autonomia ope 
rativa e managenale delle so 
cielà capoarea E nei rispetti 
VI mercati queste rimarranno 
con I propn marchi le proprie 
politiche industnali e com 
mercinh e i propri centn deci 
sioriali secondo uno schema 
assai fr(*quente all estero 
La decisione di incorporare 
le attività operative spiegano 
al gruppo guidato di Fabiano 
Fabiani si presenta come lo 
gica conseguenza della quo 
tdzione in Borsa della holding 
avvenuta pochi mesi fa La 
presenza contestuale a Piazza 
degli Affari di controllata c 
controllante ò vista in Italia - 
rilevano ancora come la 
possibilità ofh'rtd all investito 
r»^ (Il impiegare le proprie n 


sorse finanziane su una capo 
gruppo nella quale si com 
pensano i rischi delle singole 
attività operative ovvero sulle 
diverse iizicnde industriali 
quando si intenda effettuare 
un investimento su una piu 
specifica attività All estero 
per contro questa alternativa 
viene considerata con scarso 
favore essendo considerala 
come una duplicazione sep 
pure indiretta degli attivi pa 
tnmomali quotati in Borsa 
Poiché il gruppo Finmc'cca 
nica é ancora il senso dell o 
perazione opera nolonamen 
te in attività industriali ad «ilta 
t<?cnologia che come tal so 
no proiettati su un mercato in 
temazionale e iwiché conse 
guentemenlc 0 su una logica 
intemazionale che l intero 
gruppo da tempo si ò posto é 
risultato «pacifico* che le for 
me attraverso le quali esso tu 
tende essere presente sul nier 
calo dei capitali non potesse 
ro essere che quelle praticate 
(xf accettale sulle piu impor 
tanti putzza finanziane 


Il gruppo Finmeccanica 
comunque rimarrà rappre 
sentalo in Borsa anche dalle 
controllate Ansaldo Trasporti 
(che a sua volta fa capo alla 
Ansaldo sp<i oggetto di ineor 
porazione) e Fiar (che a sua 
volta é divisa nel controllo tra 
Fmmoc( anica e AIcnia) Pri 
ma dell (>|x?ra/ione anniin 
data la Finmc-ccaiuca con 
Irollava la Aknia con l 88 8 \ 
del capitale e la Flvig Bailcv 
con il 77 8 

I sindacati hanno dato un 
giudizio positivo sull opera 
zione Per il segretario confo 
dcfiile della Cgil Sergio Coffe 
rati «1 accor[>amento puc'i es 
sere importante a condizioni 
che non prefiguri I irea di 
esclusiv{} inler(*vse nel settore 
nidnif4itfuriero d«*ll In in vm di 
privatizzazione Spenainoche 
ciuak uno - ha aggiunto - non 
pensi di Lire di Finmeccarnea 
I In d( gli anni 2000 abbaiufo 
nando )I resto» Secondo ( of 
fc rati rc'sla coinuixiui da ve 
de re quale sat ì il |>iano indù 
striale che vt irà definito 


■■ ROMA In pK na siasi dei 
consumi la re te distributiva ita 
liana entra nel mirino dei gran 
di gnippi intemazionali Li 
sw/ero IcdcM a MFIRO to 
noscaita da noi come scinin 
gros'o vuol( invi stiri ventimi 
1 1 lìi'liardi insienu ai propri as 
sodali iliiatic controllali Si 
parla di fatturati annui da con 
tornila miliardi Non solo la GS 
di II i m i UK lu altn -ca 
le iK » sono virtnalnu nU inveii 
diti ( gli -sinmicn» pronti i 
comprare 

( OS » se Ile na I mio tppetilo 
’ L» spieg-izioiK di Ivano Bar 
Ixnm prisidinU dillAsscxia 
zjont loop ( onsumalon 0* 
proprio 111 c risi Ini rane n G<*r 


m Jiìia Inghilterra dove i grandi 
distributori hanno accaparralo 
oltre la metà delh* vendite i 
margini si sono ridotti la com 
jx'tj/ione à djvejiuta uno scon 
tro fra dinosauri I gruppi Italia 
ni ))iccolt in proporzione in 
un inerrato in griin parte d.i 
riorganizzare sono ritenuti sia 
appetibili die batlibili 

ITcndiamo proprio CCX^P 
in iggKm impresa nell alimen 
tare fui fatto 9 900 milianji con 
J2rì()7 addilli e 2 òWXKX) so 
c I In dx*s( ila anche cjuc'st ann 
no come ne» di(x:i precede nti 
( blx'ne é <incor i Irop|x> pie 
cola per reggere ludo L Bir 
ix nni -mnuiK 11 la tiiol^ililazio 
nc d( lU nv>rst‘ uno sforzo [xr 


r iddoppiare nei prossimi 6 7 
«inni con metodi e iniziative 
innovative Si studia so entrare 
nel «discount» si rafforza il 
•non alimentare» ci si candida 
a rilevare insieme ad altri i su 
jx'rmercati della SMF (so ven¬ 
de ) 

«Troviamo ostacoli a rislru» 
turare ad apnre ipermercati 
elice Barberini cd in questo 
modo si sta dando ai concor 
rcnti esteri l unico vantaggio di 
cui disponiamo quello di cs 
sere già px)nli a fare investi 
rneuiti innovativi» Cex>p 

( onsum.iton resta f ivorevole a 
inalenere la regolazione del 
increato con la legge 426 pur 
e h('' sia gestita in iTXxloflcssibi 
1 • salvo a muoversi in futuro 
verso una situazione di hlx'rlà 
condizionala solo dalle regole 
urbanistiche ed ambientali 
('he non sono cosa da jxxo 
|x)iLlìé le nslr\}i»ura/ioni inìpit 
cano ingenti investimenti nel 
miglioramento delle re’azioni 
fr.» centri di vendiltt c residen 
ze 

Il future» una concorrenza 



I .. l 


Ivano 

Sarberini 


più ampia ma qu( Ho che é av 
venuto in Francia Gemiania 
IngluHerra non sc'mbra un tra 
guardo appetibile II controllo 
delle* verìdife di fxx:hi gruppi 
condiziona I origine dei prò 
dotti c imixjnc ai consumatori 
standard di convenienza 11 
mercato italiano 0* a^xHo ad 
altre ‘Kiluzioni alla com» 
senza di iper siqximereati 
centri eommcreiali neg(j/i ed 
altrx' strutture spe’cializzate U 
tecnologie possono essere uti 
lizzate al meglio in un mercato 
basato sulla «concorrenza fr j 
tanti» piuttosto e he fra p<x hi 
Con I 11 24 ‘ di inererntnto 
de Ile venditi in un mnodillici 
le come il 1992 k Cexsp mo 


strano un ì capacità di adenri 
alla domanda assai dinar*" v » 
Ciò nel caso della popoia/iorx 
a t)asso rcxldito per la quale 0 
incora lo strumento di «dik 
sa» quanto por i consumatori 
a medio ed altro reddito ctu 
acquistino nei suoi punti di 
verid la fxr la qualità dello! 
ferta 1 due milioni e 660 nula 
s(x t in ci'nlinuo incrt'mento 
sono probabilmente la mag 
glori risi rv i da muovere peT i i 
politica di espansione 11 1992 
e st»ite> i.K'reiò un anno di neo 
sfv na del SOCI ile con l«* m.ig 
ginn impn so coop imjx'gn ite 
i pre'si nlarL il «bilancio six 11 
le» piu e Olivini i nli {X»sil>ik* 


Pubblicato il quarto censimento Istat delTeconomia rurale: ci lavorano in tre milioni 

Agrìcoltura in calo, ma Tesodo rallenta 
Sempre più donne alla guida dell’azienda 


Rdllenla 1 evodo dai campi La riduzione delle 
aziende agricole marcia a un ritmo meno elevato 
che negli anni dell industrializzazione Ora sono tre 
milioni (erano 4 milioni nel 61), braccianti al lumi¬ 
cino quasi tutte a conduzione familiare Novità si¬ 
gnificative sempre più donne alla guida dell'impre¬ 
sa cresce il lavoro meccanizzato conto terzi Cosili 
quarto censimento Istat dell agricoltura italiana 


RAULWITTENBERG 


■■ ROMA Non s é siH.n‘o il ri 
cordo del grande esodo dall a 
gricoUura durante gli anni del 
I industnaliz/azionc di 1 nostro 
paese gli anni Sessanta ( si 
intravedono nuovi attenzioni 
verso il settori primario dell e 
conomia (n ( trema sintesi 
questo vtrebbi il dato del 
quarto ccnsirn mio dell agri 
eoltur.i italiari.i (19H1 1991) 
pri'si ritato ieri dall (stai ( on 
(juakfn elemento sorpren 
dente Ad ese*mpio il crescer» 
le ruolo (Ielle donne nell a 
zi<nda ignf*<)la sjKxialrnenti 
se e eh chmi’nsitjni mef!*o »lle 


una gestione «il femminile au 
mentala del die*ei per eenlo in 
ventanni l'narivoluzione Co 
s) 1 » definisi ( il VX loiogo Cor 
rado liarlx.ris ricordando 
quanta «conservazione» c ò nel 
mondo contadino nel rappor 
to fra 1 sessi L inve'C( le ultime 
tendenze vedono le donne alla 
guida di brillanti fattone mol 
le ri prtxlurre squisiti vini Dex 
ch( avsoldano i pmpn manti 
per lavorare in vigneti e canti 
ne^piu spcvsijnel marketing 
F vero che 1 esodo dai cam 
pi dal punto di vista del nu 
mero delle aziende prc>sc 


gue Frano 4 i milioni nel <>1 
c*d ora listai nc fia cinsiU ) 
milioni Ma é pur Viro che il 
decremento rallenta Cal.mo k 
azii nde m.i <id un ritmo meno 
sostenuio chi neg'i anni bis 
santi ITima dell 181 1 ♦uino 
tra il 1970 e il 1982 dtlk)0 8\ 
tra II 1982 e il 19W dello 0 9^ 
Questo significa - chiarisce il 
presidente dell Istat Guido Ki-y 
clic seppure* I prcxevsi di ab 
bandone) sono attenuati il ru 
quilibrio strutturale iniziato 
(oni industrializzazioni non si 
é ancora compie tato 

Diminuisce aiiclic la siipcrfi 
eie agraria giuriUi a tre (|uarti 
del territorio n izioniik e ssì n 
done l 88 n rii I 1961 M i non 
tutta viene utilizzati Infatti k 
aziende coltivano un poco piu 
dell»» metà (il ()b 3 V ) del n rrt 
no chi h inno a disposizioni 
C quanto ne hanno <) disposi 
zione^ fn inixlia setti i ttan i 
mezzo (di CUI cinqui utilizza 
ti) con una lieve erose ita ni i 
veni anni ( hi però non cibi 
|X)rtato sui livelli eiegli altri 
paesi i iiropi i e fu vani mo un \ 


agneoltur i sviluppata eixiK la 
i r ine la I » (x rm una (* 1 ()l m 
d<i 

L agrieo'tura italiana si prt 
senta prevalentemente meri 
dionalc con oltre la me»là delle 
aziende (62 (>t) censitt mi 
Sud il JOt i^u I Nord e il 17 1 
nel ('entro T Ix nc sottohm in 
elle* la riicv.izione* rigu irda in 
(Ile k piccole i ntita (|iK‘Ile 
con meno di un i Raro eli su 
perfide ehi sono 1 2 milioni 
Nel\i nlt'nmo Si n< sono pe*r 
se I filmila Riduzioni melu ili 
izii iide ion 10 20 i Itar» mi 
suno luim ntali epu Ik con ^0 
70 i tt »ri i i}Ui sto i già un si 
gn.ili eh Ile miovi itti nziom 
al) Ulti rno il un prixi sv> di ri 
strutturazione 

(2u mll sone> oggi e{iii 111 e fu 
tavor ilio t i impiHHi «ìkc iip i 
Il I ivor dori dipe lidi nti so 
no li »v\e ro ptx In I 8 milioni 
Vi ro ili I Si Kore gr ivilano (xn 
tri milioni eli famiglie eoli qua 
SI 8 2 inihont di eontponeiili 
non lutti fumo i contadini e> 
non lo f<iiino I ti mpo pieno 
ma li l( g ime i on 1 1 li rr i re st i 


e coinvolge dxe Ii«irfx*ris - 
Siili milioni (li e Iti tdini ehi i 
diverso titolo |K>vsono definirsi 
lavoratori agrx oh II censirne n 
lo signila una crescila del 
p irt limi eolle*giti ilia con 
Vi rsionc dei ti rre m m rso col 
turi chi Lise lano ti tn|K> htxro 
durante I a ino ma mi In* du 
rante* ) I giornata eim|ue giorni 
in f.ililirK I dui sul molixolti 
v«item 

L Hit Itti 2 9 milioni di azien 
de ( litri milioni) sono a con 
duzioiii dirctt i eli I coltivatore 
i,ii isi tutte e on 1 1 ni moetope r i 
f iniiliare ehi secondo il prof 
RoIm rio i anfani h i issorbito i 
s il in Iti IVroi òun fi nome no 
nuovo i|U( Ilo (il ( Ih prt st i m r 
VIZI |K reoiilo te rzi icqiiist ino 
un tr ittori o un i tri libi linee o 
una maeefiHM per li seinHìti 
(*ee i SI inetloiio i dis[)osi/K) 
ne dileontidiiio Sono ijuasi 
6(linil 1 1 "i Olitoti rzisti e si m 
br modi stili iti i e ri se ere mol 
lo Iiisomma 'a figuri del 
l>r lei Midi tr idizion ili i seni 
pn pili 111 irgli! ili ine he se la 
sua pn V lìz i (con imostnill«i 


Un momento 
del lavoro in 
una azienda 
agncola 



ini Ilio iiiidicvalc degli irnmi 
gf ili exlneornuiiitan) si f<i 
sentire in .ilcuni lavori stagio 
nah eomc la ru colti (J( i [K) 
mcxlon 

Ix nostre .iziendc agricoli 
s*.)no sempre piu onent iti ver 
so il mt reato 186 9 vendi 
propria produzioni Ik ii 
299niila dille vendono din tt \ 
menu il eonsumiton i prò 
dotti trasformali dilli toHiva 


/ionie degli alle vaine liti vini e 
oh (Il qualità silumi ec( Il 
increato fia de'terniinato m 
che una grossa < onversione 
colturali verso le piante indù 
sin ih Li produzione deil.i sol i 
ò piu che quinfuplie «Ita (i 
(1 inno de i cercMh) nel decen 
ino F qu( sto l<» dice lung.isu! 

1 gui rra de ila soia tra Furopa 
» Stati Uniti e he h i p ir ilizz ito 

1 ne gozi »le> Cidi! 


Ma come v i col redditi) i 
coni idini st inno meglio o 
piaggio di die*! I inni fa 1 Isl \\ 
lo f ira s »ix n fra qu ik he nn 
se il ce nsinii nte> non nc parla 
1 un ivia luKi cheonoche* il red 
(ilio e' stato compresso I ()rezzi 
igne oli eomunit in - dici F in 
fini - sono diminuiti del k) 
401 F Barlxns 1 1 il eonfronli* 
tr«i il prcxlolto vi ndibik i n 
scinto dii 5(U - ili sviluti 


/ Olle di il » lir t d» " HO *M) 

IK 11 1 ditfi n nza i,i misur i d( I 
la eonlrizKjiie del '^citejite) Il 
sex lologo iwe no (X rò e hi qui 
li si ilistie hi V inno prt v e ( n 
li molli De I vino ao < st mpj » 
SI porta li pn zzo de I pn kIì »t o 
non imbolligliato i volti ile i 
nK)sti All ohe» d oliv i ex!r4ivi r 
giiit SI illribiiisei un pn zzo 1 
1 (>00 lin il litro ni uni lini «n i 
i in 1 ose in I non lo i trov i » 
mi no (li ] 6 20niil i lire 






) 









CERCA L’INSTALLATORE 
PIÙ VICII'JO A CASA TUA: 

VALLE D'AOSTA 

AOSTA E PROVINCIA 

AOSTA BD[ Bruno Dalbon 

ViaMonlpCnvoi.i b TH ni6‘)/b53a?b 
VfRRFS (AO) He^es.i/ Aurelio 

'/i.iDucdDAost.t b? Tel 0'2b/9?9386 


PIEMONTE 

TORINO E PROVINCIA 

TORINO Ven loltiih Impiarit’ 

Vili Arsen,ii*‘ - Pel 011/Sb139':b 
rontNO Ron no nnmenico 
C so Vittori jC 61 Tel 011/553867 
TORINO P.ibtulii Rosa 

Oso a Croi L* 5G Tel 011/613626 
TORINO Cannoni Silvio 

Via PiiacJi'if a ir ■ rei Gl 1/3195131 
TORINO Visojntisfic 

Via Fili Cari/ 49 R’t 01 1/502584 
TORINO Tecni'lil srl 

Via aellari!' 11 3 Tel (J11 r?5HB5 
TORINO • ScLLritas sas 

C so MontPCirappa 90R Tel 011/ 
7710809 7 16003 
TORINO BM Termica di Barbeno 
Via issirjlio 10 Tel 011/3850409 
TOPINO NCA sa» rii Calare 8 C 
Via del RKlotto 20A Tel 011/ 
259019 89')9b7C 

TORINO CSA Centro Sistemi Anliliifto 
C so Trapani 108 Tt-I 011/3851057 
TORINO kLG di 0«matte\s Giovanni 
ViaMartifidjlla Liberta 3 Toi 0124/ 
34680 

TORINO Cuba loii Silvio 

Via Arona 5 Tel 011/757261 
80RGAR0 TOR MESI (TO) - Mir.flectnk 
di Mondo Marco o C 
VuiLanvo lu6 T«l 011/4703848 
BUSSOl LNO(TO) VR M Impianti snr 
Vui Tonno 8’jis 

CALUSO(TO) VirS diSaliiejtiG 
ViaS Giorgio 16 Tei 011/9831*370 
CARlGNANOifO) Berutio Michele 
ViaGB Gonntro 23 Ti'l 011/9697431 
CASCINETTFD VRfA(rO) Ru//af.inte 
Gra/iario V» i Braida 6 
CFRONE DI STRAMBINO ITO) HeUis G 
Via Centra,e 61 Tel 0125//IHI27 
GQNOOVEiTOl FlGOCiOgiHMo 
Vin Roma 13 

GRANGE DI FRONT (TO) IMfLCI 
Vm Front 46 Tel 011/9251473 
GRUGUASCOlTO) MB dMarcel'oOet 
telarli sai 

ViaPodqora I7 Tei 011/4111775 
iVRt-A(TQ) IL dilacchio&C 
ViaCascmutt» 58 Tel 0125/615026 
LAN2ANOTOPINESFlTO) fcl LAdiAifolaV 
V,a Roma 10 • Tel 0123/28932 
LFiNllTO) fcliMToinpi.mli C I M 
VicoloPnlestm 13 Tel Di 1/99/4533 
L0RFN/E(T0l Marro Loron^o 
Vi.iConteAF 11 Tel 0125/538101 
ORBASSANUlTC) FA bri 

Via Fruiùb 03A Tel 011/9011887 
PIOSSASCO ITO) BIELLE di Bruno 
Gianvilo Pj/aDia; 1 
PIOSSASCO ( TO' Tiglio Fmilto 

Vi.iFrobsasLO 17 Tel 011/9064695 
RIVAROIO C SF ( TO) Otlmo Franco A C 
VuiM diRellio e 25 Tei 0124/29897 
VOLPlANOfTOl Al SA di Sartori 
Via fremo 21 fm o 11/988506 1 

ALESSANDRIA E PROVINCIA 

ALT SSANDRIA er.nuluce sne 

VmM Magciioli 48 Tot U131/24U277 
GASAI FMONFFRRATO (AL) Massa Te 
resa 8. C 

Via XX Settenbre, 106 ■ lei 0142/ 
454152 

casale MONFERRATO (AL) • SOS Sist 
Organ di Siciinv^a 
Lqo Minatori 14 Tel 0142/452859 
MOlARt(AL) Bi'Pla 

Vi.i Cirronvnii /mre a Tel 0143/ 
88209 

ASTI E PROVINCIA 

ASTI • Garin ci P • Vui 0 Salvem ni 9 
Tel CIMI 271^7'J 

ASTI SOS CA'iA (Il Matirione Roberta 
C so Volta l(j3B le, 0I4I/4 7ti69l 

CJNEO E PROVINCIA 

CONFO FieiuoMs:)ii ViaH.e.siqnanu 11 
Tel 0171/68157/ 

A B/ (CN) Heltr c.i GM di G.lllo M 
VuiHatl.uVi 5A 1e| 0173/361/4 1 
Al BA (CN) Ga(|ii. sso Impianti 
Cso Piave o t“l 0173/284690 
Bi INETTE (CN) Corbellini Gum Pie!r,j 
Via Maral ROS'O 59A ■ Tel fll/1' 
384255 

BOVFSiCNl F,i//alOfi Guido 
Pi i//a Cacluli libertà 2 
CORNEI lANO DAL lAiCN) HiH.diradi 
Tarditi e Frea 

ViiColombo 1" r^'I ul/3/fi19522 
ORONFRO iCN| B'dVamo Ivano 
Vi I XXIV Ma()cjif' 48 
LIMONE PTf ICN) Touello Martoin 
VuiXXSettembr- Te) 01 71'927831 
Ml'NOOVI (CN) Herreiia Sergio sne 
ViadelViidotto MA Tei 01/4M1591 
PEVFRAGNO (CNj Giorriis Giovano 
Via Madonn.i d u Hos-'hi /A ■ T-u 
01/1'J83524 

SAVIGI lANU iCN) CI PI t letlnr i mic 
Vi, S.iIu.Vd 14 Tel ni/2'- 126.’/ 

NOVARA E PROVINCIA 

S GIOVANNI 01 F(. 30 iNOi V.lU'iitm 
Giaroino 

Vi I TerfTiin '»■, 0121/93505 

VERCELLI E PROVINCIA 

VERCf 11 I Negro ( arlo e C, snr 

v'aC.ivali in»i ?l) Tel 0161 6’6l? 
Bifl 1A (VC) Osimi re Ang*'ln 

/M (.aiiieo Galli'I 11 Tel uij/ 
,>4;?3/ 

BU 1 lA iVC) 1 ,1 let nrn’imtr.i 

Via! iliMo .-eli, 1,'6 Tel ()15M02023 
BIF [A(VC) (mpra f firn 0 SOL 
Via.t,lisi 6 Tel J15'?l75t 
COtiGlOlA IVO) Ar ioidi A C ’.m 
Vi 1 Crev.i'linfe 1> Tel 015 /H//,-’/ 
CRf SCFNTlNO iVt^i TernoaMpiami st'C 
\'i,i(, |err,„r, 2 Tel (J161'84?344 
GAT TiNABA (Vt-i hjotek Tiattinar.i spa 
( s'iGanbelc, Mf Tei Olo'l 8 12142 
MASSE MANO (VCi f.lerrandelt, Luiquiu 
I t 1 ai’i,lf'nof,| 3 1 - Tel (1 1 ‘j/9f,/H 1 
flOASiOiVCi PientiiFlu 

L a Tnntvj {i| r. I ()16'G86ni4B 
SANOlGi lANO ivCi (.in.i/raeC sn 
\ia (.rafusn 23 Tel 01 5/691 I8R 
TRINO (V6j - Corisi/. i Serimu .m 
L ■() Malia 50 • Tei 0161/80129? 

VILI ATA (VCl (lert mi Claudm 

Vi I H.ifbero H 11) 'e 0'6 1/3 106 Ul 

LOMBARDIA 

MILANO E PROVINCIA 

Mll/'N(j ... R (^umini 

V a fl,)f.iT"ii() / 1 ’l 0? 5 1 Ih ’S 
MIIANO IMI sd- 

V I 1,. Il ( I (Indori ? 1 

Mi, AN( ) M itn lie< r r «a Tf mr n 

V 11 um;) Kifioru H 'et ij/' 7 U/) t 

MMANd f"" ,r- p, , 11 ' sr 

V I H. m , li J.*ì ()2/n02il5 11 


MILANO Anrjeli Impianti 

Via Carloiie 8 Tel D2/407260I 
AKCOHEiMI; RecalcatiFlli 

ViavSanGregorio 48 Tel 039^617155 
ROLIATFiMM LombardiMaicoG'Useppe 
Via IV Novembre 63 Tol 02/3501689 
BOVISIOMASCIAGOlMI) Fossati Claudio 
Vi.i Mar/mi 26 Tei 0362/592828 
CABUCiATL iMlt Rippone Fr,innesco 
Via Verdi 11C Tel 02/9251226 
CASAL PUS! FRI i NGO (MI) 
Sirufir'ipianN 

V'a Rovida 10 Tei 0377'832425 
LEGNANO (MI) Fsmer.ildi Renato 
ViaRuv«d.i3 Tel 0331/452482 
MALEO (Mi) /ampefom Fnidio 

Strada Pruvanjale 27/5 0337/ 

589075 

MElEGNANO(MI) Brambilla Giampiero 
Via De.va 45 Tel 02/98232365 
PAOERNO DuGNANO |MI) COV snr di 
Capelieiti D 8. V 

Via Trieste lOQ Tnl Q2/ota6??3 
RODANO/MILl EPINI (MI) M.i 2 /eo srl 
Via Kennedy 35 lei 02/95321056 
S ANGElOlOOIGlANQlMli FlettncaS 
Ang,n'in,i Via RisorqimenUi 2)1 
Tel 0371/90746 

SESTO S GIOVANNI (MI) BA Electro 
nics (]i Astotli H 

ViaC Ballisti 136 • Tei 027402798 
vSOLAROiMI) Flettroi M.iftuu 

VMCarloPur'a 1M3 Tel 02/9693247 
VFRANQ BRiAN/A (Wu - Vism.ua Ei-r 
riK'eio ?. C sni 

Via Isnn/.j 2 Tel 0362/907589 

BRESCIA E PROVINCIA 

BMTSClA Vedoveilo Cesare 

Via Manlova 29 lei 030/52560 
BEOI/!20LE iBS) ■ FlelIromipianM di Pi 
siom e Cappini sne 
Via L.irqa 11O Tei U3Q'674973 
CORTINE DI NAVE iBS) FiiMNonavL'di 
Nave 

Via Aperta 4 Tel 030/2533236 
DEStN2AN0 |BS) Nuova Oe Mtjeari 
Via KolQe 5 

LUME2ZANE (BSi Rettiiu 8. Gaiurii sric 
ViaMontoSuHIo 35A Tel 0*10/826637 
VISTONE (RS) Tecnoelettfira 
Fili lombardi 

Via Rinaldi 21 N'i 0365/81812 

BERGAMO E PROVINCIA 

CARAVAGGIO (R(i) Lleltncita Tmati 
Via Degli Orti 3 Tel 0363/51 ’ 1 7 
SOTTO IL MONTE (RGl Colombi Man/i 
Cesare 

ViaGerole 7 Tel 035/792050 
VILLAD'SrniOlBGi ML Eiettroservice 
diMorosmi V Papa Giovanni XXUl ?4 
Tel U35'6bl?87 

COMO E PROVINCIA 

CASTIGLIONE INT (CO) Nicolo Roberto 
Vt.i Ront.i 12 fel 031 '830903 


CREMONA E PROVINCIA 

MARTIGNANA PO (CR) • Vezzosi Cesare 
Via A Moro 14 Te' 03/5760026 


LECCO E PROVINCIA 

LECCO Borqhetti Irnpiarili 

'/la Eli, Bron/ftli 20A Te 034! ' 
283149 


PAVIA E PROVINCIA 

PAVIA Due Elle Viale PariH|.am 32 
Tel 0382'577754 
PAVIA Siirrjii Giovanni e I Mie 

Viale Cromona 19 Tei 0182 17226? 
PAVIA Duini C.'iv Marco 

VuCabC'n.iBiisca 78 Tel 0382/29685 
ALACNALOMEILINA(PV) R.lOossi R 
ViaV.ileqqio,9 lei 0382/89260 
CASOPATF PRIMO (PV, H o P sne 
ViaCMiru53 Tel 02/90097642 
GAMflOL0(PV| EletfiLaHMscifd.Hiinchi 
Vi.i Molina 93/2 lei 0381/938096 
GROPPI lO C (PV) LUOF Park srl 
Via Cesari'Sassi 7I Tei U3e?/815?7'1 
l OWfl LO (PVi Oanesmt Pietro 
Via Roma 102 >l 0384.85306 
S MARTINOSICC iPV) Miian, (..itjneln 
Via Rosselli 3 Tei 0382/190162 
556493 

VAI l f l OMU l INA (PV) Mr’Kro Siste/'ii 
Vui Montale 13 Tel 0384//<)7e?9 
vigevano iPVi Costab.le N.cula 
V'IS Ginvinm 8 Tei 1)38!'345/94 


SONDRIO E PROVINCIA 

COI ORINA (SO 1 I uK)’ 

Vui seivelta 4? lei 014? 661406 


VARESE E PROVINCIA 

l MINO IVA) InlMiii.i A’''ltii 

Vii Don fol'i 2 Te' 1 ) 33 ? 6J.'I02 


LIGURIA 

GENOVA E PROVINCIA 

GENOVA Carif'i Lumji 

P;/i M ir>ai,i <IR fr-i 0l0'89?40l 
GE NOVA Buf ( riioiu V.lKer srl 

Vi,i C ibrim ?5(, lei om 201876 
GENOVA Sorietri M.iflinn 

Vi I Bolnqn i 126R Tei OKI 26593/ 
GENOVA Raopr t s.e. 

Vi.iBmilui.iMi ?3h fel 010 J ’/Hl 14 
,E NOVA Costa Mimi, 

Cor .ij Fin'i”n 7*19 lei 0 10 21 /') iti 
’ lENOVA E 'ettrof as.i d. fiosi.i B 

Vi I de. Mille 2lR lei Ol9'3dl656 
I lE NOVA Nuov.i I leiinrit t snr 

Vm L ufiiKjlianu 3H (jR Tel UIO 
6507100 

(jENC'VA GB lm(]i,infi Elniirii srl 
Vi, OAi’dfifle 72 74R Tel 010/ 
62091 / 

(iTNOVA R.iver.i Fi'ulin 

Vii Gbi ira Ì2R Te’ 010'6753U5 
GENOVA Cervi’ito Anna Maria 

ViaS.ipelin 28A/R Tel 010/rjfj0563 
l,E NOVA Pellcrano e Muntebell, 

Via Huuzz, 53R 6 -i (l'n/258490 
C.CNOVA N.ii !mp Nmifi Alberi') 

Vui Guilor 1 lei 0i.ì7 ?'-6574 
( FNOVA 1 (, (ffleii.i ()f [lgm)i V,ile 
Vi i Ca'l I 2 IR le' 010 302 /1 > 
(ENOVA M.igg 1 ,'e 1 un, u 

Vi,i ' 6 'l llorrio U- 010 1996581 
()[ NOVA Gl in''i)'ii AniiMleu 

Vi I Am. fjli I 1 lu' ('Ui/'’26(l.t I 
(,i NOVA /,ii liiipu ()• iini)i,mli 
'.I ' (■.«r m 51R RI 1)10 jni 113 
Gl NOVA 9,(|,imi AIJi, 

Vi.i ( a .’.ini 22H Tn OHI (,4')/'. 55 
GENOVA lvnc,,i 

Vi i Altii .di I 5, lei n U) /I Ì2'i7 
ARE N/ANO '(lE ' (i f S di Vi'fiuizz.i 
Via GfiMimi. 0 ,' Tel 0l[|'912/43/ 
ROGI lASOO (Gf ) A iK'ifio Gis’em, 

V I Aureli 1 52M !,• OKI 14/25).7 

C'<lAVAHl i(,( 1 Bfjs.ii'Uin, 

Vi I [ de)M II)/ I,u 0185' 'IO ) 130 
C K’ALjNA i(i[ , f I, 'tfm”);,i,in'i Alti.iicto 
Vi,t(, ( '),'t H 11 ) te' |]1H5 n'M’Dli 
RAP/llO (i[ j /ef,'f| 1 A’idfi’,i di H,il m 
P Z.i C.wOm /') tei 0 tH 6 5I15'i2 
RE U M I (,E ; • Mm e 11 1’ u.iijR< Im tu 
P.'.M GuM.ikli Ul 1. I l!U16 ’V' 15 
SAVlGNONf /GTl 1 egger i m i 

Vi I 1 nm le t,1(, tei liti) ‘i», 11 1[|), 

S MAR(,')E RIIAK.E 1 M.i'.m Nm ula n (' 
l ,ifi,n An nndol 1 . le 1)185 28,' ''l‘r 





LA SPEZIA E PROVINCIA 

lA SPEZIA Arena Neon Mi' 

Vie freschi I 82 fei 0187/22188 
LA SPEZIA Ba’lmi Ip'pia'iti 

ViaVAld'loich, 2 Tel 018/.5?3101 
l A SPEZIA Cinocr a I uriann 

ViaD Mani!) 39 Tei 0187/770/88 
SAHZANA tSP) Baijrione f Ir't’roimpi.inti 
Via Aurei a 318 Tel 0187/6/4682 
S PIT TRO VARA rSP) Dandin I iittcìi 
Via S.tileiana 6 lei 0187 84/851 

IMPERIA E PROVINCIA 

SANRI MO (IM) lei(io-„)ijri(l 

ViaG Galile, 185 Tei ()1b;’535876 
033.’/?66587 

SAVONA E PROVINCIA 

SAVONA S(aip» III M'cRele 
Via Piave 51 1‘*i 0U>'8?2,’6? 
ALIl[NGA(SV)-Gr,.r(.er.ii(:o 

vi.ue I fiS tt 1u? Miulòt' 54U8lj 
AlRTNGAfSV) R(",a Ganrarl., 

Vmj EiresCM 15 le' 0182/52363 
Al EiISSOLA SUP (SV) S.i'Uucc* Silvia 
Vui SM (Iella Rovi*re 14 • Tr-) ill't 
489918 

AL BISSO) A MAR (SVI • Nirolmt E lettn- 
Citi Vi.ìdetiOr.ilono 5H 
Tei 019M80917 

altare (SV) • S I C F T sr)c dt Ealjppi e C 
Vi,i Bordoni 4 Tel 019/581523 
CARCARE (SV) Fli'ltrof.isa (Il Rohi()lio 
Vi.iM ETuunanoli 7 Tel OlO'St 1284 
EiNAlE liguri iSVi Crernoniru C 
Via Cavassrrla 12 lei 019/690037 
lOANOlSV) Betty an di M,i/z.»a A C 
V-aAutelM ?5' Tei 0U)'b/OO5‘j 
TOIRAND(SV) Ocla’.so Cari I 
Vi iProvincMle 3‘A lei ()1«:> 98315 

VENETO 

VENEZIA E PROVINCIA 

V) NI ZIA SU, d. Pofeilo e Sr alnla 
Via Oofsoduri) 233 7 Tr4 041 /523058/ 
MARfiULnArVE ' Si [ M snr 
Via Pestfo U) fel t>4|/9355b? 
MESIRf (VE) Br'natu e Irevis.in sor 
Vi.i Bis- Kjoia '6 Tel 041.615803 
NOAir iVi ) SUE sni 

VuiNualeseL.-Kin 1 MO-U'brtB/lb 
NOAll ’VEi Ue.maAf sni 

ViaSanOuno 149 fel 041/5800351) 
NOALE IVI) SguiZ/alu Eranr e‘,ro 
Vi.tCadileirnozzn 16 Tel 041/44246? 
SAMBRLlSON (VE ) f .m.irelU'Cl.ludiO 
Via Oun Mm'oii, fel 04t'41%269 
SCOE^ZE (Vr t Clettnc HO mk 

Vf,iMaf(rrolada29 lei 011/44639? 

BELLUNO E PROVINCIA 

RfUUNU • C‘)net‘,i,')f i6 Conedeia 
Ri t’/ui M.rufo 

V.iCapoetlan IO le 013- 944111) 
VAUfSI HA {)' CADORE (ili 1 SanMel 
Mi( fiele 

Vi.r fnrmu t ! • le) u )'(•, ,'22 i 1 

PADOVA E PROVINCIA 

PA()(;VA (tOfitìO Deinctfpf) 

V,,i koarnh if. lei 049 la)!)/ 15 
f'i) *.22'i 

PADOVA Mr'trivA sned M.iqru/amu) 
dù A ( 

Vmi Rorn.i 85 1» I ()49/H/57()U 
P»M)C]VA Mirnetjalo Lu< lano 

ViaAilnalrra 62 Te) 04‘1'8H05?30 
E’ADOVA VeOom Afiiiando 

Vi.i Parit.tiol.i 2 ' Tei (ll')'7l)2'MM 
f’AOOVA /‘iFZi MU 

Via'-illumuf/ 28 Te' DI'» 87‘j')4?2 
87‘i 1532 

CAMPUSAMPIE no iPDi • Ai’uso Imp 
Eleltrif' Vi.t (iifjv.mn, XXlll '2A 
Tei 049 5 790401 

CU TADE t 1A if'En Esselisni d'S.lftore 
A Molli V‘.l S Donili» 1 17A 
'el 049 9401 12'/ 
n 1 Tare U A I f'[)i Bemn M.itlen 
Vi,i s Anliinri, (,4 
IHli iPD) • pilli)»! Si'vii) A C MX 
Via P Apu'-’oli j lei 042‘M.1)2/61/ 
601345 

fiAl l II RA VE NI lA (Pl)i Dii III* Impi.i'iti 
'.m, • Vi.) Dm (.indo Ma’'e“,() 5 
!( . l)-:9'9.J/(5.; IO 
MAMRAU’Dl '.'(as.iMii 

ViiRuma 2i ’el Od'l'ELHb'/iHR 
NOVE N lA P NA (PD) Urg.ini/z R.id.ir di 

I ' ini i'\) filli, (; 

Vr.i C.itnielld 4 1 |.» 049 6?‘./H9 

PIOVE DISAGI UfPI!) l'’Se(,iiiMi 
Viif’ìjm()i 19 [e f)19'9/0;615 

bElVAZ/ANDi»";, R„r„d., 

Vi,i M M' un .'A 11 ' ()!•> 61(J482 
VII lA DE ' flf'SLODU DRRIZZUlAiPM 

M HM'}fi I Si . Ili', 

Vi 1 1 ' m • -o i'i ’el Ol'i 5H 19082 

ROVIGO E PROVINCIA 

EKlRSlAiRUi (IR 

V,,t fieli t (‘oo;»''.I''m • 2()A 

li I 042‘’'4 ''Qt 


SANMAMÌINUOtViZZriROi I Htrmtn 
pianti Adig* 

Vuiiia Dima 40 lei oj? 5 'cm ,33 

TREVISO E PROVINCIA 
CAI I OSCO DI SIISTGANA i IV) I let'nta 2B 
ViafkUeiJ(-e IH 64 043H'78108() 
CASinrRANCOVlNI lOlTVi Grinman 
sas Viaflrenia / Tei 0423/49408/ 
CONI Gl lANO (TVi Ma luc.et Claudio 
Vi.tlenzi 13 Tel l)J3H7?497 
MONI E lUU UNA( TV 1 Irei' di P.ijossin 
(jiU* eppe A C 

Via Puntili 25 Tel 0J23/22412 
POSTIOMA ( >V) Exoik'l» M.imo 

Pia/;aMomeiio 3 Tel Oi2?r99lOH 
EIE SANA (TV) C.inipa(|iMf() ViOonn 
Via Castellana h l 04;>3'430222 
SAi GARf DA 1 TV) • N ( (ila Pieln» 

Vi I Vrti>e*o 321 ff Vrdd'X'Vi) Tr'l 
04??'/59?01 

SANIA lUCiA Di Piavi rivi • Dai l 0' 
Ri ivo Via G l'•t).lldl l, 

VII l DHIlAi fV) Trevigiana M-miilen/io 
m di Ca«1.nni ro Viafont.im 93 ia 
I t:l a*.22/'i042,4 

VERONA E PROVINCIA 
VL RONA V.ilbitsa Tcrn.'elellnc 1 snr 
V‘.i del fortino 1 fei 045/592049 
OOSSOBUONOlVH) FleJlfOCi sne 
VsiVcrtui 13 Tol 045/543300 
PESCHIfRAOLl (iARDAiVR) Arleiio 
Via Venezia 25 Tel U45 755021? 

5 GIOVANNI lUPATOTO iVRj fiore*. 
Salilo Vm Ugo » osmio 2i) 
lei 045'546449 

SOAVI iVR) ( li'll'oSo IV»'d'M'f6»'lelli 
A Z.ii'ipieinmi 

VtiH Ruffo 26 Tel 015'768[)423 
lORRlDII BINA{,0(VR) Po.vari, Vm 
'a'ivo • Vi.i Danti' Aij()ri>i''i ‘»6 • 
TH U45'72r5G37 

VICENZA E PROVINCIA 

VICENZA Gi»“>.esnc Viali’El DAivi.jno 2l 
• Tel 0444/92143/ 

ARZIGNANi) IVI) f)eoe*ii linpianh 
VuiTienli) 112 lei (I444'45nu) 
ASiAiiO (VI) liMpiglia Se'i)io 

Via M.ilI»-oIli 105 Tr-I 0424/61104 
HASSANODEI (.RAE’PA(VI) 

Zont.i RulferR» • I 111 <a)( 

V In Venezia 59 lei 0421 15561 
BASfANODH (iRAEH’A.VI) Bafonlore 
Via Pia in; fet 11124/29503 
CASONI R (VII P(jiM|).hG.i,-appe 
Via Ma/Zir*i '1(IH le' 04^1 81236/ 
CORNFDO iVIl l uvitn D e(|o 

Vi.iA Volta *T5 r.M OH.', 9‘,22 15 
S PII TRODIRnSArVU (leieini.i Ren l'o 
Via S.ii ro Ciiei»' TH rji24 '8 iU,5 
ZUGUANOiVO loti» Rem!., I 
Vi.' M in (jiii Tel 0 515 .i, 242. 


FRIULI VENEZIA GIULIA 

UDINE E PROVINCIA 
Dl>IN> Cauli m Ed- 

VI ‘ Ifiri" mm Jl lei 52 1(12 

Uf)lN Girila Otellf* 

ViiMirsal.i U 1 I»’l 04 1/’ ‘'2l4r‘i 
LIVIDA) I (UD) (,r,selli) Altiuu» 

ViiMrelt iS V ilenlim, V> lrll)41Z 
/ 1*1503 

COI’ROII’DIUD) .. Brìi'.» 

VI» Veiiezi.i 5/ Od B4Z,’ 9|)i,1 *, 
ITUiNANl) iUD) I II 'tur a di llimiilto (. 

Vi.i di Mezzo 5 R’I uM.’ 95142 
HDMIGNANO E)i lAI MASSQNS lUDj 
/ (» / • nr 

VuDeana 1 Tel 114 r ' ’(,r.'i,5 
Gl MONA OH IRIDI II DO) I iSr(..saili 
limilo T 

Vialedra 11 - lei D'.lp/n/im. 
MARTlfìNACCOiUD) Co’.eano i* erlincp 
Via Casali l avi 1 20 Tel (ni2'(»/,UlB 
PAlAZZOlODEIIOSiniA UDi RUM 
Vie dell i iiugr eli» M lei Ola 
589058 

PI RI DIO PAVIA (UD) M) m. N ( 

Vt i Agr,»!»’!,» 8. - 9 1 n • V I . 9‘ *>') 
PERII DADA (DO) f leltml.irii 1 

Via l'gn/ino S.'hhi.idn'o 16B Zon.' 
Af le Tel 043! 55, 1 lo 
PUVOI E I U) IDDI H )veie| (Il 1 u.» 1 
Vili i.et‘,lle IO fé '14 l'Z l,,9 Od) 

I RADAMANO illD) Z in .110 (, dei ii 
Via (fante oO IH 043? f.’Uli.L- 
S GtOf^L.IC) DI NOL.ARO rlJDi Nnt)4e i 
Bi.e.mult" VM.iIrpiini t‘i/r'ini' 
Tel OHI 1,2119,r) 

S GiOHi.IDDlNUI.AHGiCD) l »»' i eli, 
Vi.) Max Mi,'Il (jii a ni U. 1, i)4 1t 
l.f 243 

'MMASSDN'iUlDl Os.ilel I,. 

Vii', hall' h IH lei 0 : {.’ M,4li 
IDI MI Z/DiUDi I S'I'o' '.Mf d M e dio 
Vi.ilVNov» " Po .5 Moli, H165 
UlRVlseOEiA lUDi Mr' i ) Rohefii» 

V .idei Arti() Miai 6 ''U '*2**255 

IRIVl(.NAN') UIIIM '.E (UD) A miiid* 

M 'UH ’ Il 

V ' I M.ima ;i' I le' l'S i '/'i'*'»',i t 


VlUA SANIlNAillD! i( CIAM dili., 
N*‘(|r!) C Vie 0**11.i l .ferì t 1 1 
Tel 0433'/4/538 

GORIZIA E PROVINCIA 
GOETlZlA • l'.e Impianti {lettni ' 

Via Garibaldi 1 lei 0481'530855 
GRAETISCA 0 ISONZO (GO) Moreno 
f Icllticd.i di Marr heltii 
Via r Del Ben 3 Tel 0431 91.00*18 
MON^ALCONI ,r,ai 2|ld.Bfuneit,D.,i(0 
V'i I lol, 1 lei 0481 (‘*l2r'l 
RONCHI DI. ll(, ((,D) f letlruter oi( a 
V smi,ri Sa'. 

VmBii(|(I!< zìi - le) (UBI /7{,;'10 

PORDENONE E PROVINCIA 

l'ORDI NONf t (, Impi m'i'jii 
V'.i M(jl nac lei 0434 2'l U,/ 
AVlAN(l(PNr f h| m I B'.irn. 

Via Co'.la 34 I» i (Mj4'65nPH 
) UN lAN'M RI .fl/A UN) Gp'd 1 u.i. 

Via A (ei'lam 18 Tel 04 14 'Mi',' 
MANlAGDiPN) Sanlm E III 

ViiGii.iei 11 Tel 0427'/3i570 
SOM IMIK RGDU’N' AvoledoI mgiel m'u 
Vm OsloliLli T • Tri 04? 7/2930 
Tir zzo U'N) Sul Giovanna 
Pz.MGaribaKli 64 1... 0134 61/ 186 

TRIESTE £ PROVÌNCIA 
TRirSTf M u/en GiMs»'()'’e * nr 
Via falli a 5 fel U1l)'l.36l2H 
f RII ME Sii'ibaid» C.iv Mano 

Via loim.» 31 IH 1)10 308101 
637403 OM/ 5,./185 
IftlE STI • E ‘Hirocentio 
V.iC'e.D» 40 IH 0 0)‘768691 
DOMllf (TG) (labium WaHet 

S da 1) Ros.indra 132 li l (lUu 

820. i4 

TRENTINO 

TRENTO £ PROVINCIA 

PARANO (INI (ae'm Pillo 'i»( 
ViaBonetii 4 lei 0462 
CORTOl) |1N1 Punto C.'sa mh i'i 
A tipt.mrB 

V'IIV N('\'ein5f« Ni (1163 {(,<11 
( ilDViANA I IN) Pai) 11 ,'n Impi.in*, ( lei 
Vi i Nii/iim de ], i (' 4 |, \ ‘lOi.; ui 
ME ZZANAiTNf F'edr'oj'i m Ul''n ujli 
Via'V Nnvi*ml)fi 2. 12 le‘ 01ii3 
7/ )J3 

PIETMAMURATAiTNi Sudno.Vis.n 

Vii Maso M.i'iii rn 8 N*i nir J 
507 >66 

PO/ZA!l| lASSAl IN) pideru.. Dar n 
ViiE'nmi 1,7 lei 046?HiM‘.M 
PRlDAZZOlTNi Pel.in i l'M’ifi.. 

V'i.i I a nm ■ (,i |M,| 111 lei 0 ',()/ 
501 '*19 


EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA b PROVINCIA 

BOIOf.NA M |i(l (.ta'i din 

V 1 1 u ()• I « ' ir. 16 2 N ll'il ‘ ‘,*1 5H 
BDKK.NA ( apelli P'dim'n 

Vnh (.»i.l 1.' 1 11 h‘.* 4111‘,0 

rlDUffjNA l( E M s'i 

Vi . Daije n 19 i N I O'M 1 129'' 

I A',!|| M.-a.l.irfRI ,MD, ( ua> t i(,ii.-» pj>. 
Vi I A r.iKi hi I‘i le 05 t / 1 l'a.Z 
I UNI) DI Al (.MAlnUlU A .5 , 

I" 11 * In ' Imi VI I hi Ili II ■'» 'I .'/ 
le) (15* 664*'* li 

MONI! v'* Gl lU «BiH 'nrd frieio 
Vi iM itU im»s' i t Ni D*,’ * , 6 la 1 
•HUIA nu'l Rl.A'Dilui, A',-',. 

. I l'i) de it ’i 1 (15 1 rr,' (,H 

’(19( ANI I I A I HO I leltniiinr J aii 
l'zz.i Giuv.lil 11 XXI In ',1 il' 1 .' 
*,, 16 18 

Vi RLjAIU (BDi Ben e,', Ini a 

Vi.i l'iin.if I :*)' 1 [,' 9' 1 .1 : jfi 1 

FERRARA E PROVINCIA 

f 'H'PARD (II) ' u’i,» * I Pi , ■ m 
V. ( V. » * 8 I. • 05 * ' , )••,: 

L URUN' I IA PUl.Diu RI Nel ( 1 i> • i 
mlu • i5 I lU). iii.iid 
Vi.i l'I'lie'i II 1(1 ’ 0', , ' 8 '/ 1 Mi 

Midi'.M iiNu I ) ' ) /'.uji'* /.iIpmi m 

VII '' II, r ’ III'' 1 ‘ A '• {)' 1, 

‘l ’ 1 *.(, 

''()(.(.ioni NAIIL Oli ! I 1 I. ... )iaii9 

|5,(iii|n> ,, 11 II M> . I, 'li m.i 1 
1, l 9‘, \ >'82*,U‘a 1.2'».’,“. 

PORLI E PROVINCIA 

BillAPAillh I l*•"rtl (. rt'ni 2 fi,» 

ir," e [ 

V', M e t .III / N'I (15 1 JOOl ‘ 

( I .1 NA IO) Ri,' ‘a » lO'i'M 

V ( 1 i”,iiitr» ',1 1 N- 95 1 * ! d»n» 5 
( I I NA Mi ( ci IV I < l'i, I G ..a , , 

M II] ,11) I III 

V I Ul a'ii 19 Ni !15 *. , /(ia 5 

( 1 .1 flAIiCD t Ul V.U ll(e'9 0, 11. , 

15., •Vn, •, ; (1* • 6(1 r l.X 

r.A.MlB I ’ll» All 0, 9 I' i; ' ... i V 

, L . Il 

. !’■ ' i 5 N ri', t ’M, i»!ii' 


>nM(l( M7.I * »Ui '( u , Vlld'Oi' 
Vi.i I M.igi, n N : (l‘, 1 f , '1 
K.tAM/MIINA 1.9 Nijilau'i .'l,. In 
,11 dite Ii{ 1 

ViaVdqi.K' (.21 I"l il541 33N:’6' 
MIRrAlOSAHArrNUffO) S(M MS 
ili GM'opfi’ti'■ I V' H2.ll'* ol'i 17 
N'I 0547/91 '12 91 101 
M(IRClANODH{OMA(,NA(fOi (..dd.ui 
V.ili-rihno e ( 

Vi i M.iif nm 3', N-i 05 11 98814/' 
RirCiOmUD, Miri.) Ili 

V I .. I 90 N'I 0511 f,()1 <116 

HlMiNl U U Z.imad'it V*''n nn 

V'i M.i'i'ai’iiM 182 1*1 0541 

• ■1)082 

S ARI AN(,fl()R(,NAU() ( f I di Be' 

" M t f/o'd l'i II 

VmM l* i««* MA N t U 6 H 6 ’bU.B 
‘ AP(,AN..lUIRGNA(fO! irci ■,m 

V, < (.»" >v I ' T<^' 95 M 9,21501 ‘ 

‘.Aie.'NAU Ul ' (,.. * ‘ ’u 

V i.i 1 Mm l'ietio 615 

VII IA( HiAVICHi Di C( SI NAUUi • Ro 

• .da Aonm n 

ViaValMiyaiM *'1 lei Otj'l, 1825‘', 

MODENA E PHOVINC A 
MUPfNA ludi! Ilio •*( '.'Il 

ViavVT.ibiahi 15A IH U59.3:inj(. 
CASIfiVfcJHOlMOl flerlnrStait 
Via di'lla V ili*' 1 u, le) 95‘1 
/•9()HU9 /9 'Ii)57 

I AMA DI MUCDGNU i f/n)) P dlam/.'i ( 
ViiNanori'i. 208 lei 05 16 11563 
MARANdSUl PANAPOiMU’ flet'mdO 
(Il .M dell I' Meo/am 
Vi.tV ijnolt a 206 !* ! 05'l /U'iUiO 
NUNAN’UIA iMUl lei'ii'liMli ,ik 
Vi I Mui.mi' 1 N I 955 5 17(1*,l, 
PAVU’ l(J(MO ( lai'id mi Gd'u, 

I . 1.1 (aa'ib'I t ■'* lei 05 9, 21 'n, 
PAi, 1)11 U (MUi /Vili u'iifi I aiiiti*''!* 

Vi I N.,\i , in di 'el (1536 12194 < 
l*»E VIPI lAl.UiMU) V ei'ini i 
v 6 a Noma 15 1 Ni 06 '•* < 1 9.8 
S 9ROSP|RUiMUi N'rHia,;i 
Via Btin*'. 9A N (159 'IOhZOI 
SASSUOl 0 I MO) si ’.fjt f)t ‘-.1 lieiie’li e 
Pi'tI.K d I 

Via I 1 1 mjlm 12 9 ’ 95 9 81)71182 
•vAVK.NANOmi' l'ZveiVUlif.Mi) (.u'v* 
m 15 ( Il 

Vi I .M -a m 1 *'1 11 O'.'i / (.di’.2 
SeVK.NANGSU PANaRUiMOì M B d» 
M "* tu H**t9M»i 

Vi I ( I lam I ' 7 N lls'i . 6 12‘>6 
*■1 f»NA,VA/’2(INl (MUi (Irsi I ititi,-io 
V a Va,dell * ■* I *r 95215 i 
VK.NOlAiMU» ,i„*,t ni,Rit',el, 

Vi I pel I" !.. '• , N i ii',') 
(.0558 

ZOL ('A iMO' M ir n. » h ,i 

Vi 1 Poi’ a 5'f6 9 {) 5 ') oh,, Ili 

PIACENZA E PROVINCIA 

l'IAl 1 ^ 9\ h» ' a*'»» L U >»* > 'a( n 
\ > » III h m • I • lA • 9 I II',2 1 
8 1' '5i 

I 6 ;( ' N, A V 2* ' I -’n.i ’ I M 

Via I. m a 27 l* i (I 3 . . li., 9 
* (iNl N. JLll ADARDA . ( , i . 1, | ..9 

II, '- , , 

. a I 1 ul 1 0 ,2 ' ' \?888 

RAVENNA E PROVINCIA 
I UMi.NAr,il(RA ., - ' U.n ,|| 

I I 9 I iisi'iM in • <1 ', 11 ', A'qiiiiOf.' 
le 051 , ,()' in 

IU9i(,NANUUlA, R.au* , npi. » 

1. I .. , N I ,1' 1 , ' ' ‘9 

i \U.U • S 1 ‘ , i'., . ■ ‘ I n- ' e' ,* ,i 

11 * 9 *. 1 li 2 • .11 

» a M , 1,1 1 ') ()• ;■ ' : ’9 ' 

S. MARINO 

SAN MARINO E f’ROVINLIA 
Ih.Ri.'i Mzaa .u l't 2 an vA'mNu* 

H* ,*.*'.. . I ( De 
/ I li'' irfll) 9f » •' t Mi M 'mI 

II ()'. 1*1 I ) (S- 2 

Dl)'.,'«N7.N (SAN V..I"N'l| 12. mn, •. 

* un .'Mi , • l I n. M ’ n * , 

1 (l‘, ; ■ .95 i ' ' 


■ u^H;H 

' ' ' 1 » U " 


. . f,' 

1 ’ H i\ 

ii5‘, i,v, Va '1 

I ìlll N, ‘ 

SilV 1 " 

’ 1 B(ii()Iim , ( 

V i) I 

U - Il 

’, 1*,'| 159 ' l 

fiRi N/l 

Bel, Il 1 1 , L 

' 

Zi.l 

le ( 1611 II 

055 /[I1,’5’‘ 

( INI N/i 

H"'u fruM, 


V .1 de 

1 C, mi(ui''ciu 

‘,2R III 055 


2220/'7 

I IRE N/l f lellfii ,1 ) iidenifii.i ' m 
Via Roin,ii)i'iisi 43 U» 4/H N I li'ib 
<‘.961*3.1 

f 'flf N7[ ila fi. f (,,'() Vi I I la ll.irldln 
meli <t1R fi'l L'tiL» 573668 
» IR| N/( Ciizaii, Man.) 

Vili lltmjlum 1()R Tel n',5 (1281 

I iHf N/i t eni' f (lo.trdi» 

VMr*''i5"lelii 9,R NI 0*.*' 5H-m'l2 
(AM,' 

\i 1 li e I am ili 7 ti 1 li *,5 l 3 /(j, 1 

CM)l Kl ■) I H M.e , I ,nl , 

.' 5 , f ts lOrt'a 4fl I 65** 2'I4‘)Z0 
I il'i NZI Eiarle*, Amile,( 

V 51 Ailai’i 11/ fi II I (155 21529 1 
i l A U h ,mii N n'u 
M t il) Si iiiivgiie 8 2U * f*'i U55' 
6819(110 

HDHf.O S I UfirN/O (II) Pmi- flelPiJ 
'iiei,C..'U( ,i V ,1 1 ’ Selii'iiiliie 2 
lei 1155 W159D66 

( AMPI (USE NZID U II • Rulolfi e C 'uk 
Vi iCul'Uiihei.i 'jl Ili (l‘,‘, 8960025 
( APAl I f ili I leitmM'ivizi:) di Capu'u 
Vi ) ( miNr'i UH • fel ('‘>5 8'15i ' m 
(.Asf M NA U 1 1 Citi l'i ,* I Un 

Vi I S(;lln 1 I mu N I ['‘,5 7' 1 7l'9 
( f RUM IHl U li C.m'l'iont 1 iv't'mnn i 
' ,inii I 9 z 1 H(i( c.u ( 1(1 16 

), I fi'!/' 1 l,r,‘,6,':' 

( ! I^^M P') Ut) Ir [ M ilm 

t L i,|i' f l'u (, 1 ’ Il ' 05/ 1 i.iinZ'i'i 

I K.l INI vA) DARNU if I l 0 lAM i • 

VI I \ Ven..' , 25 6 I [ 55 95 1 190 1 
I IN! NZllGiA,fii 1 [ (1 suu;i- K ImM 
» i.i Mii Hi II e iMii(, 2 N’ 055 

hUNUV, 

( A|[U2Z()il I II"' .‘fi.op 

9,”,! A, 111 tloli 8 ’l ' 055 21)019)7 
iNd'.AvAlDARND.fl) ( Il f Le r'.i'.i 
\ li’)|) V.,i x.X', A;'iip *1 I,' 

I.' 0*1*, H ( (h1|,; 

Pf I AL.D 111 (,,1. (;|i , ih) , 

Via Vii' f '* ini,i'ii 1 I le' O*)*' 
83 ’(/l)s[i 

('(iNWB.SK VI 2u M,m li-u 
vta 9 ime IH II I 83 16'2< I 
niAlDill. CottifiM 

Vi.iii-V.im / j,in,i 12t T,.i [i‘, '4 '.82.H')‘* 
l’M/Gfl U n Sun, .,t)i .li i.diet, 

V, I rZ i, mr 8‘. N i O'j/ 4 ,” ,'8/ 
•'HA’II I I) l'.irr tu (■u.lii I ’n 

Vi > M mi il) rie' ìli 9'. ■ 1 ,'(.7- H 
>'NAIll Hi S( jIi; , I ,u, Il 'n . I lii 

V I Albei '( ( ,0 1 ' Ni [)5 1 6Q1M1 i 
967.1(1 (I h ,,1,11111 ]'u 'il,,. Il,, , 

. 1.1 i). 'Il .( aulì Vm ( »! . <2 

9 I t)’ ) 1 m.o, ^0 

l'H'Ml' 1 1 II H d'.,', I I . .Il , M.e.'.ieui 

V t '. , ) M’ini : ■ 1.1 05,' '. Vti.U 15 

96A’() f I 1 iing' | u t‘iici|,i 

» ) li" I ) N.';)i,',’ Il ,58 ') I ( 5 ■ : 

5fl2()51 

* U.M'l U U M,u!.i M I 1 u' i) 

V I A - uHi’ii 1,1 1,1 ()'. • : 

l’H.'.’lì ,f II N* Mi 1» 'I ) ' 

V 1 I ,11) ,iMi. • ' ì I !'• ,M 2 ' I ' 

S LA',1 lANII VAI DI 9i SA ( Gi.ii ’ . 

l'ieti si’1 • Vi I (‘ e.M,i I . ' I e- 1 . 

1. I (l'.s 82 f.lM! 

S I 6.96 (',[01(1 U 1) m n'- . 


s ' Il 90 A s I H il h ( ,uii 1 nuu-. 

. . MM .]• ,'l A N 1 H 151 1 • 

'.( eNDK l lUll (MI. ■,•! 

.nSi u. ’ I . Al’, .8 I, I 2' l •'!) 

' ( H') I lOI'f NMNO 11 II Im II' ' MI 
. . .‘■'Ili' '.I ‘illh N f 1."U',I2 ( 

\ \ ' I’ I. I ( ‘ 8I,20‘. '9 

> \ ' RAO V (ULU IN' . I ' ) Ut liti < 

u 1 I II ,9' ..'i II ;ii . I . rj ' ii\..' ■ 

I O',', ll'lJ.M'l 


TOSCANA 

HBENZL E PROVINCIA 

i '• l ^5 ’l l a ‘ *1 » B » * ’ , ' m 

V . 1 . a. mi'. . i/,5 

1' 8/ 

» (RI NI 11, "■ M„ V I 9| t M . 1 VH 
6 ' 955 1002') 1 
‘ IR' G2I I a' l jiii ■ Il 

V . Pii I i l'D 1 < N*l 05*. 18 

I *R( N '* l t Uni"’ 'a t u v* "’u' *, I ) 

V idi'llal DI d" I < ' > il'.*. 2 ' ^ 1 ' ( 

I IRI N/1 II "I I I] ■' (,m n ,ui •, ( 

. > I Nk f r. , ( N ‘ 'e. ) 2 ■ 

I Hr N21 rZ ' ( I I , I 

V' 1 l'f II,* '11 1. ' 9 ■) < ' dìi 

1 II' ’J2' B M I V I' I 'i 

9 . • Mi .. en' > l’) I '.1 

.n.o» 


AHt/ZO E PROVINCIA 

.■6) ,0 I • V ,, n 

I/.' I 0, ,n; ' - 1, ';i, ’/ 'H 
V , l.riK I I > , 1 ',,,. 20 I, I 1'*,, ., 
88i,| ' 

|m', )1A Al 9,NO AR, < , uu ,,,, | n/u 

H ■ 'H *.*.'.IA2l[lNf ,ARi .. I hmn 

. • I) ( e )' 1 ’ I '. 1 SI 05 5 
6 * 1, 25 

( A . (.1 Ki'J I IGNI N’iNii .Ahi Dmi,,!. 
s.i'', 1 , 11 ,. , I i',--,. M o’i nll, 19 
6 l" 1,58 ',9 

f ASMI, [( N ‘ I(|R( N' ,NI) I Ahi I M (' 

1* I I ili 5 i . I,* I L e ' II. , 

,' . Il (e, , ) 8(1 (9 , 

) *( ’N I . ‘ RI t. A). I ; K , M I (1 ,n'. > I KjUi 
m V .. I '1 ; I 9' ' 980, 1,7 


MONirVARCH! lARi G.iteie.e 1 ili' i 'K, 
Vi f Hun.iijii 92 Tel 055'983568 
MONTE VARCHI lARi | ipiz. i Carmelo 
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Vivere con 400mila lire 
al mese: erano 7 milioni nell’SS, sono 
10 milioni oggi. Le colpe di uno Stato 
che non ha redistribuito la ricchezza 


■■ ROMA. Ancora il tormen¬ 
tone sulle lerrovie. Venerdì 
scorso i ministri del Cipet (co¬ 
mitato interministeriale per la 
politica dei Trasporti) dopo 
un duro scontro sull’Alta velo¬ 
cità - e sulle nomine al vertice 
Fs - non trovarono l'accordo. 
Da qui il rinvio all'antivigilia di 
Natale dell’atto di concessione 
del servizio pubplico. e dei 
contralti di programma e di 
servizio facendo saltare l'as¬ 
semblea degli azionisti (il Te¬ 
soro) della Fs-Spa, che avreb¬ 
be roso operativa la nuova so¬ 
cietà per azioni formalizzan¬ 
done Il vertice (le redini al- 
l'amministratore ,delegalo Lo¬ 
renzo Necci, la irresidenza a 
Benedetto De Cesaris). Nel 
frattempo sarebbir intervenuto 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amato per indur¬ 
re i ministri riottosi a non per¬ 
dere altro tempo. 

Ma ieri è montata la voce 
che anche oggi la riunione del 
Cip<?l sarebbe saltata. Sono 
scese in campo .iddirittura le 
tre confederazioni Cgil Cisl Uil, 
assieme alle rispirtlive federa¬ 
zioni dei Traspo'li per espri¬ 
mere le loro preoccupazioni: 
«Per il sindacalo sarebbe in- 
comprensibile un ulteriore rin¬ 
vio e SI augura che nella gior¬ 
nata di domani (di oggi per il 
lettore) la partila della gestio¬ 
ne straordinaria delle Fs venga 
definitivamente chiusa». Ap¬ 
punto ieri sera, dopo una con¬ 
vulsa riunione nel suo ufficio, il 
.segretario generale alla pro¬ 
grammazione Corrado Fiacca- 
vento ò corso a ritcrirc al mini- 
,slro Reviglio mentre dal Bilan¬ 
cio venivano voci tranquilliz¬ 
zanti. E al Cipet si dava per cer¬ 
ta la riunione di oggi- «Un altro 
rinvio? È una voce senza fon¬ 
damento, sarebbe gravissimo 
se fosse voto, spcfiie dopo l’in- 
torvcnlo di Amalo». Però per 
tutto il pomeriggio Necci ò sta¬ 
to sui carboni accesi, a Villa 
Patrizi nessuno se la sentiva di 
dare certezze. Al centro dello 
scontro pare ci sia ancora la 
prospettiva di rinunciare al su- 
pertrei o sulla traila Ira Genova 
c Milano. ' 1 IW.W 


«Quanti poveri 
dove sono i colpevoli?» 


H ROMA. Ermanno Gorrieri 
è un «esperto, di povertà. E 
non è per niente meravigliato 
dei risultati dell’indagine Cen- 
sis sulla situazione di indigen¬ 
za in Italia. I dati che il Censis 
fornisce non diflenscono mol¬ 
lo, almeno nelle linee di ten¬ 
denza, ( i numeri sono ovvia¬ 
mente diversi) dai risultali 
che egli stesso raggiun.se 
quando nell’ES presiedette la 
commissione governativa di 
indagine sulla povertà e da 
quelli di Sarpellon che nelI'SS 
ha pubblicalo un rapporto 
semjire sullo stesso argomen¬ 
to. 

Profesior Gorrieri, questi 
dati aliarmanti dei Cenala le 
sembrano attendibili? 

Certamente. Confermano del 
resto ricerche che pure sono 
state fatte secondo altri criteri. 
E mettono in evidenza un da¬ 
to comunque molto grave.La 
povertà in Italia è in aumento, 
un aumento progressivo e 
molto pericoloso. 

Da quali numeri è dimostra¬ 
to questo aumento? 

Da numeri molto semplici. 
NeirS3 i poveri, secondo l'in¬ 
dagine della commissione go- 
verantiva, erano selle milioni. 
NeirSS già otto milioni e mez¬ 
zo. 

E oggi al paria di 10 mUloni. 
Ma che cosa si Intende per 
povertà? Chi alle soglie del 
duemila In una paese avan¬ 
zato come l'Italia può esse¬ 
re definito povero? 

Chi ha un livello di consumo 
pari o inferiore al consumo in¬ 


RITANNA ARMENI 

IH L'Italia alle soglie del 2000 può vantare quasi 10 milioni di 
IMveri. ^no tanti coloro che. secondo il Censis. rientrano in la¬ 
scia di grave disagio .sociale perchè il loro reddito è inferiore al 
minimo vitale. Dei dati fomiti dal Censis e che hanno allarmato 
non poco l'opinione pubblica abbiamo parlalo con Ermanno 
Gorrieri un «esperto» di povertà, che nel 1985 presiedette la com¬ 
missione di indagine governativa su questa questione. E Gorrien 
rileggendo i dati del Censis fa notare che la povertà nel nostro 
paese 6 in continuo progressivo aumento. Dai 7 milioni del 1985 
ai 10 milioni di oggi. E che essa ha raggiunto numeri molto alti 
proprio negli anni in cui il Pii aumentava. Segno inequivocabile 
che chi ha governalo non ha pre.so misure-pcr redistribuire la ric¬ 
chezza in modo più equo e che il sistema fiscale e pensioni,slico 
non hanno funzionato. Ed ora che fare? Un assegno sociale al di 
sotto del quale non si può andare per i pensionali, un aumento 
cospicuo degli a,s,segni familiari. E cambiare tutto il sistema dello 
Stato sociale 


dividuale medio. Possiamo di¬ 
re che in Italia sono poveri co¬ 
loro che hanno un reddito 
dalle 400.00 alle 500.000 lire 
mensili. 

Questa povertà che avanza 
significa che U paese com¬ 
plessivamente sta diventan¬ 
do più povero? 

Assolutamente no. Signilica 
che la ricchezza che questo 
paese produce non è stata re¬ 
distribuita adeguatamente. 
Nella seconda metà degli anni 
'80 la povertà in Italia è molto 
aumentata mentre il prodotto 
interno lordo cresceva a ritmi 
sostenuti Questo significa che 
la ricchezza ò andata ai più 
abbienti perchè - ovviamente 
-so il Pii fosse .stato distribuito 
in misura uguale per tutti il nu¬ 
mero dei poveri non sarebbe 
aumentato. 

E allora chi accusiamo oggi 
di questa povertà dilagan¬ 
te? , 


Chi gestisce tutti i meccnismi 
pubblici di rodistribuzione 
perchè questi evidentemente 
non hanno funzionato. Per 
parlar chiaro non ha funzio¬ 
nato il sistema pensionistico, 
quello fiscale, quello che ha 
regolalo gli a.ssegni familiari. 
Possiamo dire che la pover¬ 
tà oggi è slmile a quella di 
ventanni fà? 

Un discorso di questo tipo è 
molto comple.sso. I poveri og¬ 
gi attraversano tutte le catego¬ 
rie. Non po.ssiamo dire che gli 
anziani sono tutti poveri oche 
i disoccupati sono necessaria¬ 
mente indigenti. Certoci sono 
delle categorie a ri.schio. ma 
anche la povertà è mollo dif¬ 
ferenziata. C'è quella legala 
alla emarginazione che è as¬ 
soluta, ma ristretta. Sono i bar¬ 
boni o i tossicodipendenti po¬ 
veri Per queste categorie l'as¬ 
sistenza è l'unKa soluzione 
immediatii. C'è poi una pover¬ 


tà meno manifesta . Quella 
dei 700.000 che usufruiscono 
della pensione sociale di 
440.000 lire. Magari hanno 
una casa c una vita apparen¬ 
temente normale, ma devono 
privarsi di molte cose anche 
necessarie. Poi ci sono gli 
operai, quelli la cui moglie 
non lavora e magari hanno 
due o tre figli. Anche quella è 
una povertà che non si vede 
facilmente visto che un lavoro 
e un salario comunque ci so¬ 
no. Ci .sono poi situazioni di 
quasi povertà come quella di 
chi pur con un salario minimo 
non ha figli o condizioni di su- 
perpovetlà come quella degli 
immigrati che non hanno nè 
lavoro nè casa. Come vede è 
una .situazione complessa e le 
sle.sse definizioni convenzio¬ 
nali hanno un valore relativo. 
Un pensionalo sociale che vi¬ 
ve in una famiglia in cui entra¬ 
no altri due o tre redditi pro¬ 
babilmente non può essere 
definito povero. 

Dal rapporto del Cenala 
emerge un altro dato: gra¬ 
zie alla manovra economica 
del governo e ai tagli di 
penalonl e sanità d saranno 
in Italia oltre 100.000 fami¬ 
glie povere In più. Le pare 
credibUe? 

Si. certamente. Si tratta . per 
l'esattezza, di almeno 400.000 
persone. È un dato credibile 
perché anche di recente i 
meccanimi di redistrìbuzione 
del reddito sono stati lasciati a 
livelli bassissimi. Basta pensa¬ 
re che le detrazioni fiscali per 





11 pretore blocca De Tomaso 

«Prcx:edura di espulsione 
illegittima»: i lavoratori 
in Maserati fino a marzo 

ALESSANDRA DI PIETRO 


Ermanno Gorrieri 


un figlio a carico ammontano 
a 20Ò.000 lire l'anno e che gli 
assegni familiari non sono au¬ 
mentali dal gennaio '88. 

Professor Gorrieri, Immagi¬ 
niamo un governo presie¬ 
duto da lei che decida di af- 
fronUuo Immediatamente, 
con tre decreti, la questione 
«povertà». Quali decreti fa¬ 
rebbe? 

Con una prima legge modifi¬ 
cherei tutto il si.stema pensio¬ 
nistico. Non più pensioni so¬ 
ciali 0 pensioni integrale al 
minimo, ma un assegno .so¬ 
ciale corrispondente al mini¬ 
mo vilale al di sotto del quale 
non si può andare. 

Con una seconda legge po¬ 
tenzierei gli a.ssegni familiari. 
Oggi le detrazioni fiscali per i 
figli a carico sono distribuite a 
pioggia. Ecco io userei quei 
miliardi per dare più soldi a 
chi ha redditi bassi, aumen¬ 
tando gli assegni lamilian. E 


poi cambierei tutto il sistema 
dello stato sociale, 

Questa mi sembra una ri¬ 
forma più complessa... 

Lii cui filosofia di fondo è però 
mollo semplice. Oggi lo stato 
non può dare tutto a lutti. Al¬ 
lora ci sono due strade possi¬ 
bili. O lo stalo garantisce alcu¬ 
ni servizi per tulli, e altri II la 
pagare. Per esempio come 
prevedono gli ultime provve¬ 
dimenti del governo sulla sa¬ 
nità da a tutti l'ospedale grulls 
e poi la pagare il resto Oppu¬ 
re fornisce a tulli gli utenti lutti 
I servizi - a.sili, ospedali, scuo¬ 
le - ma li fa pagare in modo 
differenziato Per resatle7.za 
non fa pagare i poveri, fa pa¬ 
gare un po’ di più ctii |x>vero 
non è e fa pagare lutto ai celi 
più abbienti, In questo modo 
si garantisce equità ed effi¬ 
cienza, I servizi sono uguali 
per tulli, poveri e ricchi, ma 
• chi non ha non paga, 


BM MIIANO. Gli operai della 
Ma.serali hanno vinto II primo 
tempo della partila contro 
Alejandro De Tomaso, presi¬ 
dente dell azienda 11 pretore 
del lavoro di Milano, Franco 
Cecconi ha infatti emesso una 
semenza che vieta all’Impresa 
«forme unilaterali di espulsio¬ 
ne dei lavoratori» fino al 23 
marzo del 1993. ritenendo co¬ 
si illegittima la procedura di 
mobilità avviata dall’Impresa 
lo scorso novembre. Gli ope¬ 
rai, dunque, saranno conside¬ 
rati dipendenti a tutti gli etletti, 
con diritto alla bu.sta paga per 
altri tre mesi. 

1! pretore ha cosi accolto il 
ricorso d’urgenza presentato 
da 600 dei 1040 lavoratori del¬ 
l’azienda che, secondo l’inter¬ 
pretazione e l’auspicio De To¬ 
maso, dovevano andare a ca¬ 
sa il 19 gennaio, giorno in cui 
avrebbero ricevuto la lettera 
della messa in mobilità. Cec¬ 
coni ha motivato la decisione 
anche sulla base di nuovi ac¬ 
cordi raggiunti dalle parti e 
confermati da un comunicalo 
ufiiciale del Ministero del la¬ 
voro, in CUI si prende atto del¬ 
la volontà dell'azienda di ces¬ 
sare l’attività ma con un «pro¬ 
gramma di chiusura graduale 
entro II marzo del 93». Inoltre, 
si sottolinea nell'atto, la Ma.se- 
rati ha chiesto in un primo 
momento l'applicazione del 
decreto Pirelli- Maserati che 
prevede un richiesta automa¬ 
tica della cassa integrazione 
sospendendo la procedura di 
mobilità. Poi, ha fatto marcia 
indietro e si è dichiarata indi- 
sponibile a sopportarne II 
prezzo e non rispettando gli 
impegni. 

De Tomaso, pur non aven¬ 
do mai .smentito il comunica¬ 
to del Ministero, lo ha nei fatti 
ignorato. \jo scorso novembre 
aveva dichiaralo di voler con¬ 
tinuare sulla strada del licen- 
ziamenlo e aveva annuciato 
la messa in vendila dell’area 
dove sorge I azienda, inviiaii- 


do gli interessati a farsi avanti. 
Il presidente della Maserali si 
prende gioco delle patti e non 
rinuncia - secondo la Fiom 
Cgil - a portare avanti il suo di¬ 
segno di .speculazione s'jll'a- 
rea. Il comportamento di De 
Tomaso viene definito dal 
pretore «pervicacemente 
ostruzionistico»: a giudizio del 
.sindacato, preclude ogn i solu¬ 
zione che preveda il riutilizzo 
degli impianti e degli operai in 
altre aziende. Eppure, come 
ha ricordato ieri in confeienza 
stampa, Augusto Rocchi della 
Fiom Cgil, quando la Fiat è 
entrata con il 49 per cento nel¬ 
la Maserati «lo lece con il di¬ 
chiarato intento di salvare l'a¬ 
zienda». 

Intanto sono stali latti dei 
passi avanti nel progetto di 
creazione del Centro Com¬ 
merciale nell’area adiacente 
alla Maserati. Si sono avuti di¬ 
versi incontri fra gli indusLriali 
interessati e i sindacati ma 
nessuno viene allo scoperto e 
non si fanno nomi. Il rischio 
sarebbe, infatti, quello di fare 
il gioco di De Tomjiso favo¬ 
rendo, con l'interesse crealo 
attorno allarea. il di.segno 
della speculazione. La stima 
del icrreno è valutata nel bi¬ 
lancio dell'azienda intorno ai 
130 miliardi. Una cifra appeti¬ 
bile che ha attratto rir.'.ere.sse 
di molti imprenditori e resa 
ancor piu’ interessante dalla 
presenza all intemo dell'a¬ 
zienda di impianti ad alto va¬ 
lore tecnologico facilmente 
convertibili. Nella Mtiserati si 
trova infatti un impianto di 
verniciatura con gli stessi stan¬ 
dard del mercato Usa, utiliz¬ 
zati pure dalla Ferrari e da Pi- 
ninfarina. Anche la Mini non 
verrà più prodotta e la catena 
di montaggio potrebbe essere 
utilizzata dall'Ispettorato della 
motorizzazione civile per la 
revisione delle auto che, con 
l’apertura delle frontiere, sarà 
ridotta rispetto ai dieci ormi 
atludli. 


ALTOLÀ BEGHELLI L'ANTIFURTO ELEnRONICO, SENZA FILI, CON TELECOMANDO APRI E CHIUDI. 
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CERCA L’INSTALLATORE 
PIÙ VICINO A CASA TUA: 

RAPOLANO TERME (SI) • Elntlroratlio Ci 
Volpi • 

Via Provinciale Nord, 74/81 • Tei 
0577/724292 

RAPOLANO TERME (SI) • Coflonesi Uqo 
Via Provinciale Nord 61 * Tel 0577/ 
724261 

SARTEANO (SI) • Garosi Adriano 
ViaG Marconi,25/8-Tel 0578/265836 
SERRE DI RAPOLANO (Sl| - Cini Gian 
Claudio - Via delta Stazione, 10 - 
Tel 057//70534/ 

SINALUNGA |St) ■ C E S di Rapini e C 
ViaCasalpiaoo, 38' Tel 0577/679233 
b UUIRICO O'ORCIA (SI) • Noli Enzo 
Pz/a Marconi ? - Tel 0577/897244 


MARCHE 

ANCONA £ PROVINCIA 

ANCONA • Fioretti Gualtiero 
Via Musone 13 

ANCONA • Gead srl • Via Esino 90 • 

Tel 071/88/40-887133 
CASTELFIDAROO (AN) ■ Coppari Adelel 
mo c C 

Via Redipuglia 3 • Tel 071/789728 
CHIARAVALLE AN) - EtettnciM di Sirec 
Cloni e Coacc! 

Lqo 2 Giugno ? - Tel 071/94240 
FABR)AN0(AN)-flalle1lisrl 

Viale Serafini 35 • Tei 0732/5868 
FALCONARA (AN) • Ambroqini Alberto 
PzzaMa/zini 1 ■ Tel 071/910079 
OSIMO(AN)'Italimpianti di Gbergo Renato 
ViaMuzioGallo 18-Tel 071/7103133 
SENIGALLIA (AN) • Punto Luce d* Trevi 
qlio Vincenzo 

ViaArmellin 20-Tet 071/60196 
SENIGALLIA (AN) • Tctnel & c sas 
Via Celimi. 84 - Tel 071/69265 

MACERATA E PROVINCIA 

MACERATA Tartabmi Antonio 
Via Mameli 37 

MACERATA ■ Tomassmi Giancarlo 
C so Caifoli 

CAMERINO (MCj Barboni Sandro 
Via Cesare Batti-òfi 
CINGOLI (MC) BlEsnc 

Via F Raffaelli 8 Tel 0/23/612109 
C0RRID0NIA(MCi-G &G diGnsoqami 
e Giorgini 

Via E Matte. 50 Tel 0733'292331 
MORROVALLF SCALO (MC) Mancini e 
Flamini srl 

V.aOanle 159 Tel 0.33/566511 
MORROVALLE SCALO (MCI CiemdiDcl 
VeccMio Gmo 

ViadeAmicis • Tel 0733/865304 
SEHRAPETRONAiMCl -SAMOsdt 
Via del Molino, 2 ■ Tel 0733/905534 

PESARO E PROVINCIA 

PESARO • Imp El brocchi & C sne 
ViaScialQia 86 • Tel 0721/454788 
rANO{PS)-Tormo)draulica V6A di Voglio 
ViaC Pibac.ine 25 Tel 0721/80687? 


MAROTTA DI MONOOLfO (PS) • Imp El 
Ind Angelini 8 C sne 
Via Molise 2 Tel 0721/96/434 
MONTECCHiO (PS) • Galvani Ferruccio 
Via Redi Puglia,21 'Tel 0721/490282 

PESCARA E PROVINCIA 

PESCARA • Tebaidi Francesco 
Via Lago di Bolsena • Tel 085/5438/ 


PERUGIA E PROVINCIA 

SPOLETO (PG) • Cenemi Alessandro 
Via dei Filosofi, 12E • Tel 0/43/ 
45101 

SPOLETO (PG) - Cruciani Impianti sne 
Via Martir» della Resistenza BOA - Tel 
0743/222G85 

SPOLETO (PG) • Rossi Leonti Lina 
C so Garibaldi • Tel 0743/49933 
BORGO TREVI (PG) • Emporio Menqhini 
di Maltioli 

Via S Egidio. 63 Tei 0742/78349 
CAMPELLOSULCLITUNNO(PG) Tecno 
impianti sne di Giovaccbim 
ViaC Verdi 11 - Tel 0743/520724 
CASCIA (PG) • Di Crescenzo Francesco 
Via Cavour 10 ■ Tel 0743/76568 
CITTA DI CASTTLLO (t>G| • Buri,ini sne 
Vi.iMor,intli 27f■^e\ 07b/855A88S6 
CITTA DI CASTEILOIPC) Freiii di C.TS.1- 
roni Mario 

Vijb Anionio 1 - Tel 075/8553307 
CITTA DI CASTELLO (PG) • Caldei Roldofo 
Zona Ind Regnano-Tel 075/8510242 
FOLIGNO (PG) • Micarelli A Romagnoli 
C so Umberto 1 • Tel 0742/352010 
FOLIGNO (PC) ■ Tocnoelettro di Vallecchi 
Viale Firenze 42 Tel 0/42/23971 
GUBBIO (PG) Urbani Frar’cesco 
Via Michelangelo ■ Tel 075/9272968 
GUBBIO (PG) • Pierucci Giancarlo e C 
Praz Semente-Tel 075/9274234 
GUBBIO (PC) Volpottisnc 

Piazza 40 Martin ■ Tel 075/9273896 
LAMA |PG) - RI PE sne di Pecoran & Ci- 
pnani ■ Via della Stazione 8? 

Tel 075/8582576 
PIASTRINO CITFRNA(PG) 

Ceim di Gerboni Via della l ibert'i, 42 

- Tel 0/5/8593024 

PONTE RIO TODU PC) Caporali Pierluigi 
Via Tiberina 5G'5/-Tel 075/884723? 
S GIACOMO DI SPOLETO tPG) • Poli 
Giancarlo Imp Elettrici 
Via Svizzera 15 Tel 0743/521446 
S FGI[)l0(PGt Elektrama rii Sportfjlaro 
VidAeropoMo Tel 0337/647751 
S MICHELE DEGLI ANGELI (PG)-Riccia 
relli Giuseppe 

Vm Risorqirrento - Tel 0/5/8040885 

TERNI E PROVINCIA 

TERNI Lacci Tullio ViaTrcVenezin 163 

- Tel 0744/43407 
ORVIETO (TR) - Fiektro Hi FI enr 

(li Stopponi • Via S Leonardo, 9ACB 
TpI 0/63/429/3 
OHVIFTO(TR) Coscetta Sanie 

Via Monte Peqh.i 26/34 Tel 0/63/ 
908G9 

ABRUZZO 

AQUILA E PROVINCIA 

AVE/7AN0(AQ) Innoceiizi lonino 
Via Carusi 4 ■ Tel 0863/22166 
411684 

PERO DEI SANTI (AQ) • Carnevali* Salva 
tore 

Via Pasubio t • lei 08G3/978889 


ASCOLI PICENO E PROVINCIA 

ascoli piceno • Spalvien Francesco 

Via 234 Campoiunqo 77-/9 • Tei 
0735/402035 

ASCOLl PICENO • Centroimpiantidi Rosati 
Praz Rrecciarolo 
ASCOLl PICENO - Conti & Clerici 
Via Verdi 91 - Tel 0736/259243 
ACQUAVIVA PICENA (AP) * Capftìtli Ga¬ 
briele 

Via Leopardi. 92 • Tel 0735/764548 
CENTOBUCHI (AP) Troiani 6, Ciarrocchi 
Via Scopa-Te) 0735/704241 
FOLIGNANO (AP) • Oc Anqclis Elettricità 
Lqo Padre Pio, 3-Tei C736/491470 
MONTEGRANARO (AP) • Luxelectnc di 
Lucentmi Angelo 

Via PermanaSud,33 • Tel 0734/889206 
OFFIDA (AP) • Silvestri e Nespeca sne 
LgoMirmm 16-Tel 0736/889060 
P10 0 ASCOLl (AP) - FalascheltiEleltfomec 
V Val Tiberina 138/140 - 
Tpi 0735/656501 

PIANE0trALER0NE(AP)-Morgan!iGi0- 
vanna • Via Resistenza 152- 
Tel 0/34/750366 

PIANE DI MONTEGIORGIO (AP; - Perma¬ 
ni Giampiero - Via Dante Alighieri 8 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) - 
Fletlroimp sne di Bianconi 
Via M Serao, 12 • Tei 0735/81805 
S BENEDETTO DEL TRONTO (AP) • Esa 
Elettromeccanica 

Vm Colfionto 39 • Tel 0735/68296 
SAN SILVESTRO (CASTORANO) (AP) - 
Vittori c Cherubini & C 
ViaG diVitlono 39 Tel 0736/811950 
STELLA ni MONSAMPAOLO(AP) Elei 
tfosing di Del Catto 
Vm Colombo - Tel 0735/805574 

CHIETIE PROVINCIA 

LAMA DEI PFl IGNI (CH) • Utensillerra- 
menta Di Salvi sne 
Vm Largo del Mprc.ito - Tel 0872/ 
916161 

VASTO (CH) • Tccnosicur Service sas 
Vm F’Iatonu 


TERAMO E PROVINCIA 

TERAMO SOS di MastrilliSilvano 
Ccl.i Specola* Tel 0861/320183 
CORROPQLt (TE) • Fel cci Ughi sne 
C daSanlaScol.istic.T /I Tel 0861/ 
714895 

GIULIANOVA (TF) Spinozzi Antonio 
Via Cimabue 4 Tel 085/8005059 
NEHETOlTE) - Elettra TI 
Vm Rossini 52 

SANTONOFRIODICAMPLUTD Uclfra 
DE PA sne • Str Piov Floriano 65 
TOH TORETO LIDO {T{ ) - Concetti Elio 
ViaAdnalic.i 2? • Tel 0861//87879 
VILLA ROSA (TE) FIV Elektto Impianti 
Villa Rosa 

VmFFilzi27 lei 0861/714323 


LAZIO 

ROMA E PROVINCIA 

ROMA Imperi Giovanni Mal bici 
Vi.i Guicciardini, 1 A/B Tel 06/734698 
ROMA Siemi sas 

Via la Spezia, 6 Tel 06/79847975 
ROMA Multieleltronicd sas 

ViaPoftuense 4g5A-Tel 06/6811903 
ROMA P S P Elettronica sne 

Via Carflinale Caprara 48 • Tel 06/ 
6629114 


ROMA • IME srl ElcltrotornitufC 

ViaG 6fCsadol:i.33 Tcl 06/2588G02 
ROMA • Stegam sne 

Via Catania 43 • Tel 06/420747 
ROMA ■ Eleltrofornituro Mauro di Mauro 
Malico • Viale Pmtoncchio. 35 - 
Tel 06/3236081 

ROMA - Gfiani Gianluca Ferramenta 
Via P Rcvollelta. 74 • Tel 06'58?6474 
ROMA-BETAV srl 

Via delle Allodole. 33 - Tel 06/267420? 
ROMA • VP di Palmieri 

Via M Oionigi. 11 CD • Tcf 06/3611662 
ROMA-IFER srl 

ViaB deRilis.35*Tel 06/41732130 
ROMA • Oielle ‘mpianli sne 

VlcTfaslevere.231A-Tel 06/5590236 
ROMA • Lo Monaco Giuseppe 

Vm Belisario. 11 - Tel 06/4081866 
ROMA Colaorcic Mano 

Via R Stagno. 14 - Tel 06/6277084 
ROMA • Taccari Alessandro 

Via Vespasiano. 73 • Tel 06/384823 
ACILIA{H0MA)-CETI srl 

Via di Ponte Ladrone. 24/26/28 • Tel 
06/5258892 

ACILtA(R0MA)-SICT5rl 

Via di Ponte Ladrone. 22 - Tel 06/ 
5258985 

CECCHINA (ROMA) • Tiberi Maurizio 
Via Friuli 2 ■ Tel 06/9340092 
CERFNOVA (ROMA) - Elemomix 
Vm Anqelucci, 3 • Tel 06/9904447 
CIVITAVLCCHIAIROMA) - G S Elettronica 
di Galli S - Vie G BacccUi 20AB • 
Tei 0766/23616 

CIVITAVECCHIA (ROMA) • Velotti Luigi 
Via Trama 24 • Tel 06/22342 
FIUMICINO (ROMA) - Elctlronaulica di 
Bragalone - Via Passo Ruole. 69 - 
Tel 06/65025063 

OSTIA ANTICA (ROMA) • MFC Elettrolor- 
nitiire - Via dei Romagnoli 761 
Tel 06/5650471 

V NOVA DI GUIDONIA (ROMA) • C P P di 
Cencola P 

Vi.i rili Cervi 9B - Tei 0/74/534622 

PROSINONE E PROVINCIA 
FROSINONE - Elcitrotorniturp Velocci srl 
ViaMariltirria 63-Tel 0775/251298 
FROSINONE - OrobSi srl 

Via Selva Pellcdrara. 283 Tel 0/75/ 
291840 

CASSINO (FR) Cascella Modestmo 
Corso Repubblica 77 Tel 0/76/21061 
CASSINO (FR) • GA'EL di Gallozzi G 
Vi.iCimarosa 101/5 TH 0776/24637 
VEROLI (FR) - Edit L.amesi snt 

Via S Franrc*.ca. 163 - Tel 0775/ 
553589 

LATINA E PROVINCIA 
FORMIA(LT) Elettricità di D UrsoMauri* 
ZIO sas 

PzzaMattei 34/35 Tel 0771/22404 

VITERBO E PROVINCIA 
CAPRAROIA (VI ) • Tijrchetti Silvestro 
Via Caduti sul Lavoro 
Tel 0761/646257 


CAMPANIA 

NAPOLI E PROVINCIA 
NAPOLI Arch e l ighi snr 

Vie Colli Aminei 14-Tel 081/7413529 
PORTICI (NA) Zavmo Fuqemo 
Vm liberta 255-Tel 031/7764616 


SAVIANO(NA) • l E S A di Ambrosino & C 
Via Tabacchi. 22 Te) 081/8203588 

BENEVENTO E PROVINCIA 

S BARTOLOMEO C (BN) SelElellrolcc- 
nica di Tonino Santaqata 
C da Capuana. 3 ■ Tei 0824/964964 

SALERNO E PROVINCIA 

SALA CONSILiNA(SA) • Siivorio Salvatore 
ViaG Matteolli.118-TpJ 0975/2100/ 

SCAFATI (SA) - Bagnale Giovanni 
Via Roma. 155 - Tel 081/8509203 


BARI E PROVINCIA 

BARI • Elettroicvanledi Quarta Domenico 
Vie Kennedy. 39-Tel 080/5023963* 
0337/820032 
BARI • Tecnostudi Impianti 

Vm Dante Alighieri 479 - Tel 080/ 
345493 

BARI Oc Tullio Michele 

Via Don Carlo Gnocchi 13/C • Tel 
080/376569 
BARI • lisco Vito 

Vie 0 Fiacco 11/7 - Tel 080/ 
8785882 

ANORIA(BA) • Mastrodonato Alfonso 
ViaG Giusti. 81 - Tei 0683/24044- 
82184 

BISCECLie(BA) ElellricaGAUsdf 
Via Simonc 3 - Tel 000/8751983- 
87524U3 

BISCFGLIE (BA) • Rana Gi-imbaltista 
XXIVMaggio.25 Tel 080/921068 
BITONTO(BA) - Luccaretli Domenico 
ViaC Battisti,63A-Tel 080/615454 
- 0337/832489 
BITONTO(BA} lisi Michele 

Via Ammiraglio V 113 Tel 080/ 
9514237 

BITONTO(BA) • Ancona Vincenzo 
Via Corte Abbate loincono, 6 - Tei 
080/874446 

CAPURS0(8A)-Sud Elettrica 

VialeA Moro.81 • Tel 080/6951554 
CARBONARA (BA) • Ruc.i srl 

Via V Veneto. 73 Tel 080/5034850 
CASSANO MURGE(BA) ElekIroShopdi 
A Marsiro • Via V Emanuele III 66 
Tel 080/763057 

CASTELLANA GROTIF (BA) • Tinelli Vm 
cenzo l go Porta Grande. 69 
Tel 080/8965962 
CECLIE(eA) De Astis Diego 

Via Termopili. 8 Tel 080/5033518 
CORATO (BA) - Maz.'illt Salvatore 
Via Capuana 5 - Tel 080/8/23160 
GIOIA DEL COLLE (HA) - babaio Giovanni 
ViaEzrold4 Tel 080/831304 
GRAVINA (BA) Etctiroimpianti 

Via Don Saverio 47 - Tel 080/ 
6965822-1 

GRAVINA (BA) - Foqgotta Vincenzo 
Via S Sebastiano 133 Tel 080/ 
6963654 

l OCOROTONDO (BA) - S.ucinell.i F Ih sd1 
ViaSEIia85 Tel O0O/72332O 
LOCOROTONOO (BA) - AIE G rii Girola¬ 
mo 

Via S Marco C da Pemella 23 - Tel 
080/723134 

LOCOROTONDO(BA) IMFLImp tl diCi- 
lo Giovanni 

CdaPe/zolla.377 Tei 060/9334218 
l OCOROTONDO (BA) Grassi e Carolone 
Via Molise 6 Tei 080/9317951 


MODUGNO (BA) • Cramaross- Ralfaeie 
Via Fiume. 238-Tel 080/564379 
MOLA (BA) • Pannarosa Vincenzo 
Via Delfino Pesce 36-Tel 080/8/32696 
MOLFETTA (BA) • Eleitromdusfria di Ma* 
stropasqua 

Via Picca. 74-Tel 080/9971700 
MONOPOLI I BA) - Magazzini Centro Luce 
Marasciulo 

C so Umberto, 29-Tel 080/742213 
NOCI (BA) - Laora Giovanni 

ViaS Maria della Croce, 12-Tel 080/ 
8977631 

NOICATTARO (BAI • Eletlroarrcdo 2000 
Via Principe Umberto, 54 - Tel 080/ 
9380072 

NOICATTARO (BA) ■ Cavallo Vincenzo & 
C sne 

Via Capuana 11 - Tel 080/9381508 
NOICATTARO (BA) - tnnanioralo Maurizio 
Vm Carmine, 158 • Tel 080/9301911 
RUVO DI PUGLIA (BA) - Lauciello Michele 
C so Carata, 51 - Tel 080/814792 
S SPIRITO (BA) - Coletto Michele 
Trav 29 Via Taranto Ini 5F - Tel 080/ 
435826 

SAMMICHELE DI BARI (BA) ■ Spinelli lo 
ronzo - Via R Sctiuman N C • 

Tel 080/678016 

SANNICANORO (BA) • Signorile e Trotti 
Via Normanni, 64 - Tel 080/632446 
SANNICANORO (BA) - Elotlrotime 
CsoV Emanuele, 147 Tel 080/633246 
• 0337./935512 

SPINAZ70LA (BA) • Montecchi Savino 
Via Pozzo del Pero. 35 - Tel 0883/ 
98237? 

TRANI (BA) - DE MA Electronics di De 
MagisFco-Vi.iN de Poggierò 121- 
TpI 0883/582188 

TRANI (BA) - PA GE MI Elcltromca di Pii- 
squadi Bisccqlie Via delle Crociate, 30 
- Tel 0883/42355 

VALEN7AN0 (BA) - Busco PI Ratfaole 
C da Pezze Canneto. D/4 - Tel 080/ 
8773547 

VALENZANO (BA) • De Tullio Giuseppe 
Vm Bari, 190/2 Tel 080/8772452 

BRINDISI 

BRINDISI • Neon Service tìi Parisi S 
Vie Togliatti, 114 • Tel 0831/86977 
FRANCAVILLA FNA (BR) - P.ippada 
Carmela - Via Isonzo, 54 • 

Tel 0831/94333? 

FOGGIA E PROVINCIA 

FOGGIA Pappalardo 

ViaCarbonaci Daimi • Tel 0881/88370 
TORREMAGGIORE (FG) Amelia Felice 
VwC Maiarese 16 Tel 0882/381133 
TRINITAPOLI (FG) Germinano Sergio 
C so Garibaldi 96 Tel 0883/73455? 

LECCE E PROVINCIA 

LECCE - Rizzo Anionio 

Vm Oberdan 22 1el 0832/643778 
lECCE Negri Salvatori* 

ViaGiammatteo 11 Tel 083?/b93??4 
IFCCL • De Mitri Marcello 

ViaCagii.in, 3 Tel 0832/39131/ 
LECCE - Coll'Ila Giovanni 

Via Gunqidcomo lazzari ? • Tei 
0832/312164 
l ECCE Lmci Angelo 

Vid Menile 1 Tel 0832/642001 
AlEZIOilF) De Sanlis Fernando 
VinNM Cataldi 44 Tel 0933/282351 
ANDRANO (LE) Urso Vincenzo 
VmRoma Tel 0836/90988/ 


ARADFO (LEI - Carlino Anlonio 

ViaD Fngino 23-Tel 0836/554716 
BDRGAGNE (LE)-Bassi Flavio 
Via Venezia. lA-Tel 0832/811223* 
811215 

CASARANO (LE) • TE SI EL Oi Petrarca 
Tommaso 

Via Industrie 63-Tel 0833/505051 
CASARANO (LE) • Riccardi Impianti «ine 
Via Scoglio di Quarto, 26 Tel 0833/ 
501899 

COPERTINO(LE) NzinoBVdi Giustmid- 
n* V - Via Damiano Chiesa 33 - 
Tel 0832/949964 

CORIGLIANOD'ORT (LE)• EleMraOiSur- 
do Barbara • Via Mazzini 61/63 • 

Tel 0836/320851 
CUTRO FIANO (LE) - Vincenti Mano 
Vm Porta Pia, 58 ■ Tel 0836/665596 
GALATINA (LE) * STIEL di Slefaneili 
Maurizio - Via Roma 79 - 
Tei 0836/561370 

GALATINA (LE) - Maiqiotta Massimo 
Pasquale 

Via XI Febbraio - Tel 0836/563410 
LEVFRANO ILE) • Tramacere Valerio 
Vm Buonarroti 60-Tel 0832/910155 
MAGLIE (LE) TecnolmpiantidiDeDonno 
Vm Tome Nuzzichi 10 • Tel 0836/ 
423087 

MONTERONI (LE) - Lorenzo Roberto 
Via Tripoli 2/bis-Tct 0832/625283 
NARDO (LE) ■ Manca Angelo 
Via46ma30 Tel 0833/564353 
NOVOLI(LE) Rucco Fernando 

Via Trieste. 39-Tel 0832/711024 . 
recale (LE) • Ezplio Elettrotecnica 
ViaGallipoli, 01 - Tel 0833/553818 
SAN CESARIO (LE) • Mancarella Pietro 
Fernando • Vm Immacolata. 69 
S PIETRO IN L;^MA (LE) - Mancarella 
Fernando 

VmdeGasperi, 3 Tel 0832/634378 
SOLETO ILE) - C Onn Sicurezza 
Via Mellotti, 11 • Tel 0836/667386 
VEGLIE (LE) - Centonze Salvatore 
ViaPindcmonle 80 Tel 0832/96011? 

TARANTO E PROVINCIA 

TARANTO • Capozzella Alessandro 
ViaLaqodiMonficchi G6C-Tel 099/ 
7771764 

TARANTO-EL CO MEL 

VidUgoFoscolo 97-Tel 099/411432 
CAGTFLLANETA(TA)- IMEC sne 
VMdelleSpine!le,21 Tel 099/646913 
MARTINA FRANCA (TA) • Baratta Giovanni 
CsodciMillc,188 Tel 080/8808285 
MARTINA FRANCA (TA) Sbiroli Vincenzo 
Zona M 318 • Tel 0337/8306C4 


MARTINA FRANCA (TA) - Lucarclia Gerardo 
Via Alberobello. 171 Tel 080/8800277 
MASSAFRA (TA) • Annese Alessio 
Lungovalle N Andrm 2 ■ Tel 099/ 
8800306 

TALSANO (TA) - Irme srl 

Via Europa 34 - Tel 099/514501 


BASILICATA 

POTENZA E PROVINCIA 

POTENZA Elellroimpianti srl 

ViadelGahlello 8 Tel 0971/52018 
POTENZA • Ferrara Mano 

Via Messina Pai Avietta - Tel 0971/ 
442146 

GENZANO (^Z) • Rotunno Michele 
VmC Battisti,4-Tel 0971/774391 
LAVELLO (PZ) - Russo Mauro 

Vm Gioacchino Murai • Tel 0972/84109 
OPP DO LUCANO (PZ) • Coop E L PI sn 
Vid Umberto. 91 Tel 0971/945427 
RIONE IN VULTURF(P7) Elettrica Vultur 
di Capobianco 

'' Novello. 24 - Tel 0972/723704 

MATERA E PROVINCIA 

MATERA - Elcttroulensili Frascella Ema 
nude - Via della Croce 24 - 
Tel 0835/382134 
MATERA-1TEL srl 

Via Gravina C da Ped Madonna - Tel 
0835/302985 

MARC0NIA(MT| Coperlino Niiold 
VmCugnareili 275-Tel 0835/585304 
POLICORO (MT) • Siel rii Liuzzi Vilo 
Via Montebianco 14 Tel 0«35/973’8^ 
TRICARICO (MTi • Michele Lvnngelisl.i 
Via Req Marqhent.i 52 - Te' 3835/ 
723732 

TRICARICO (MT) leci di Tunzi Felice 
ViaS Giovanni 43'5 Tel 0835/724249 


PALERMO E PROVINCIA 

PALERMO SIMPEL ^rl 

VmFCoiazza 13-Tel 091/6512430 

CATANIA E PROVINCIA 

TRECASTACNi (CT) - Tornsi Pietro 
Via Palmi, 36-Tel O95/7S0/747 


SARDEGNA 

CAGLIARI E PHOVINCIA 

MURAVEHA ICA) - Saba Fabrizio 
Vm dei Platani 7 ■ Tel 070/9930504 
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FINANZA E IMPRESA 


■SANPAOLO.L’istìluto bancario 
Sanpaolo di Torino è «sono osserva¬ 
zione» da parte dell'agenzìa di rating 
USA Standard and Poor's. con impli¬ 
cazioni negative. La misura riguarda i 
rating dei titoli di debito privilegiato a 
lungo termine e dei certilicati di depo¬ 
sito della capogruppo. 
■AMBROVÌENEfO. I membri del 
patto di sindacato del Banco Ambro- 
veneto hanno deciso di acquistare il 
pacchetto di azioni della banca dete¬ 
nuto da Gemina, al prezzo unitario di 
6 mila lire. 

■NOVEU. Con una mossa che sì 
prefigge di arginare la posizione domi¬ 
nante della Microsoft nel settore del 
software, la Novell ine ha annunciato 
l'intenzione di comprare la divisione 
Unix Swtems l-aboralories della Ame¬ 
rican Telephone and Telegraph per 
350 milioni di dollari. 

■ITALTEL. Ilaltel del gruppo IRl-Stet 
consolida la presenza nella Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese firmando ieri a 
Shangnai un accordo per la fornitura 
di una avanzata rete di telecomunica¬ 


zioni a Pudong. L’intesa, siglata con il 
China National Technical Import Cor¬ 
poration, riguarda un contratto del va¬ 
lore di oltre 100 miliardi di lire e rien¬ 
tra, anche per gli aspetti del finanzia¬ 
mento, nel quadro della ctxiperazione 
economica esistente tra l’Itafia e la Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. Italtel agi¬ 
sce come capo commes.sa di un grup¬ 
po di aziende italiane e fornirà in parti¬ 
colare apparati numerici di trasmissio¬ 
ne in Inora ottica «oplimus», che avrà 
una capacità di oltre 380 mila termina¬ 
zioni. 

■ BANCOROMA-INA. Sono stali 
aperti ien quattro sportelli operativi 
presso le agenzie generali INA Assita- 
Iia di Genova. Cuneo. Como e Busto 
Arsizio. SI tratta della pnma fase di at¬ 
tuazione dell'accordo Banco di Roma 
e INA che prevede altri punti vendita 
del Bancoroma in 184 agenzie genera¬ 
li INA. L'accordo prevede il coinvolgi- 
merilo a breve della rete di vendita del- 
l'INA per il collocamento di polizze 
INA e Assitalia e dei prodotti Ca.ssa di 
Rispa.miodi Roma. 


Una borsa sonnolenta scossa 
dal calo del tasso di sconto 


M MILANO La decisione del¬ 
la Banca d'Italia di abbassare 
di un punto il tasso di sconto 
ha colto una Borsa sonnolenta 
e ormai in la.se di chiusura, che 
ha reagito con una fiammata 
sia sul telematico, coi prezzi 
ancora aperti, sia nel parterre 
dove il dopolistino dei maggio- 
n titoli ha avuto una rapida im¬ 
pennata Le Fiat che avevano 
chiu.so con una lieve cedenza 
sono pas,sale da 3780 lire del 
fixing alle 3940 del «dopo», le 
Stet cedenti in chiu.sura di oltre 
rr.L hanno avuto una nuova 
impennata e cosi le Banca Ro¬ 
ma che da una perdita di oltre 
il 4% hanno messo a segno un 
progresso di oltre il 6%. Sul te¬ 
lematico Sip, Pirellone, Fon¬ 


diaria c Comìt registravano im¬ 
pennate di prezzi dai 5 al 6%. Il 
Mib che dopo una iniziale fles¬ 
sione dello 0,30* si era avvici¬ 
nato alla parità, ha chiuso con 
un incremento dello 0,12* a 
quota 850. La Borsa ieri matti¬ 
na aveva accusato ravvicinarsi 
delle festività con una riduzio¬ 
ne consistente del volume di , 
affari. La seduta per due terzi « , 
apparsa priva totalmente di 
spunti e i maggiori titoli ad ec¬ 
cezione delle Generali presen¬ 
tavano tutti cedenze anche se 
contenute. Le Stet che lunedi 
avevano fatto fuoco fiamme, 
ieri venivano offerte, certo a 
motivo anche della specula¬ 
zione che monetizza le plusva¬ 
lenze appena acquisite. Poi è 


arrivata la bomba della ridu¬ 
zione del costo del denaro e il 
quadro è cambiato totalmen- 
teanche se Piazza Affari ormai 
alla fine della seduta non ha 
potuto sfruttare a fondo l'avve¬ 
nimento con rialzi generalizza¬ 
ti. come sempre accade ogni 
volta che i lassi diventano più 
favorevoli anche per finanziare 
operazioni speculative, le po¬ 
me a trame vantaggio. 

Ieri mattina la Consob ha so¬ 
speso due titoli di società con¬ 
trollate dalla lùnmeccanica, Bl- 
sag e Alenia. di cui si vocifera 
da tempo di operazioni di fu¬ 
sione. Le due società costitui¬ 
scono uno dei principaii nu¬ 
clei tecnologici dell'IRl. 

HR.C. 
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Ieri 

Prec 

DOLLARO 

1419,06 

1408.06 

MARCO 

897 19 

899,37 

FRANCO FRANCESE 

96306 

263.21 

FIORINO OLANDESE 

797 55 

799,76 

FRANCO BELGA 

43 62 

43.73 

STERLINA 

2193.90 

2204.32 

YEN 

11,493 

11,438 

FRANCO SVIZZERO 

994.45 

998.86 

PESETA 

12,613 

12.642 

CORONA DANESE 

232.01 

233.01 

CORONA SVEDESE 

203,89 

203.02 

DRACMA 

8.755 

6.782 

ESCU DO PORTOGHESE 

9.93S 

6.976 

ECU 

1752,71 

1756,64 

DOLLARO CANADESE 

1123,85 

1107,57 

SCELLINO AUSTRIACO 

127,33 

127,82 

CORONA NORVEGESE 

209.13 

20891 

MARCO FINLANDESE 

273.43 

274,69 

DOLLARO AUSTRAL 

979.45 

974 66 
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MERCATO RISTRETTO 
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2 61 
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-1 24 
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■7 56 
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000 
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0 00 
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1100 

-3 45 
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000 
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37 
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•0 66 
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•0 79 

LA FONO ASS 
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-3 05 
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-4 74 
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-2 49 
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MONDADORI E 

8990 

000 
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•0 57 
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4 61 
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0 72 

MONTEFIBRE 

745 
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-0 91 

PIERREL 
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PIERRCL Ri 

1055 

-0 47 
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000 
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-0 76 

SAFFA 
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000 
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•0 24 
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000 
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065 
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TEL CAVI RN 
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0 05 
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000 

STANCA 

30100 

•2 75 
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COMUWCAZtOtIt 


ALITALIACA 

795 

•2 45 

ALITALIA PR 

649 

•0 92 

ALITALRNC 

743 
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11200 

0 00 

AUTOSTRPRI 
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• 1 32 

AUTO TOMI 

6951 

0 74 
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jm 
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4250 

083 
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NAtNAV ITA 
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SIRTI 
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ttji m oiiciiicHi 


ANSALDO 

2644 
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EDISON 

3964 

061 

EDISON RIP 

3260 

•2 69 

QEWISS 

8980 

-0 22 

SAE3 GETTER 

4730 

•3 07 
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ACQ MARCIA 

115 
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70 

000 
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BASTOOl SPA 

90 

•9 09 
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6310 

1 26 

BON SIELE 

15000 

•5 36 
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000 

BRIOSCHI 

351 

000 

BUTON 
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2 20 

C M 1 SPA 

3090 

•2 22 

CAMFIN 

2410 
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COFIDERNC 
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000 

COFIDE SPA 

1190 

•0 63 
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1125 

• 1 32 

EDITORIALE 

2550 

000 

ERICSSON 
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2 39 
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000 
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FiMPARSPA 
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000 
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5200 

056 
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6360 

■2 00 

FIN POZZI 
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0 12 
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0 25 

FINARTE PR 
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000 

FINARTESPA 
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-2 62 

FINREX 

999 

-0 10 
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GEMINA 

1079 

•0 28 
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•1 29 
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000 
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1 36 
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-0 30 
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•0 97 

MITTCL 
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-0 47 
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1 71 
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1240 

-7 46 
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-1 73 


1551 
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-1 04 
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-1 77 
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6 77 
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BTP.1NV9712.5% 

97 

46 




CCT-F89S INO 

98.6 

0.00 

BTP-10T9312.5% 

96.6 

0 25 

DivBran 



CCT-QE93 EM88IND 

99,7 

000 

BTP-1ST93 12.5% 

96.75 

020 

DE FERRARI 

7290 

000 

CCT-OE94)NO 

100,25 

010 

BTP.1ST94 12.5% 

07,9 

0 10 

OE FERRAR 

1820 

000 

CCT-GE95INO 

99.76 

0 10 

8TP-1ST9612% 

94.95 

048 

BAYER 

227000 

089 

CCT-QEOetND 

90,6 

016 

BTP-20GNtte 12% 

04.15 

048 

CIGA 

1253 

4 42 

CCT-QE96CVINO 

99,7 

•0 25 

CCT-AP99 INO 

94.6 

037 

CIQA RI NC 

596 

-0 33 

CCT-QN93IND 

101,15 

-0 05 

CCT-FD99 IND 

95 

064 

CON ACO TOR 

13450 

000 

CCT-ON95 INO 

95 

021 

CCT-OE99 IND 

95.85 

0 26 

JOLLY HOTEL 

6219 

034 

CCT.L093 INO 

100,6 

0 15 

CCT-GN99 IND 

95,6 

-1 49 

JOLLY H-RP 

18660 

000 

CCT.LQ95 INO 

95,25 

-0 21 

CCT-MQ99IND 

95.25 

0 37 

PACCHETTI 

310 

-5 20 

CCT.LO95EM90ÌNO 

99 

0 05 

CCT-MZ991ND 

94,8 

0 74 

VOLKSWAGEN 

216000 

0 42 

CCT-MG93 INO 

100.45 

0 05 , 

8TP.1GE02 12% 

04.05 

02 




CCT.M095 INO 

94.95 

000 

BTP.IGNOI 12% 

95,2 

49 

MIRCATOTILIIIATICO 


CCT-MQ95EM90INO 

96,75 

000 

BIP'1MQ0?12% 

04,15 

0 66 

ALLEANZA ASS 

11883 

1.61 

CCT-MZ93 IND 

99.65 

005 

BTP 1MZ0112,6% 

96,75 

0 42 

ALLEANZA RNC 

9244 

-0.62 

CCT-MZ94 INO 

99.5 

•0 15 

BTP-ISTOI 12% 

04 

086 

COMI! RNC 

3137 

0.51 

CCT.MZ9S INO 

95.75 

-0 26 

CASSA DP CP97 10% 

95 

000 

COMIT 

4452 

0,86 

CCT-MZ95EM90IND 

96.05 

0 05 

CCT-17LG938.75% 

96.3 

061 

BCATOSCANA 

2788 

-0,57 

CCT.NV93INO 

100.8 

-0 05 

CCT.16GN938.75% 

97.65 

0 05 

BCO NAPOLI 

2126 

0,24 

CCT.NV94 INO 

99.7 

•0 10 

CCT-18ST936 5% 

9/.6 

000 

eco NAPOLI RNC 

1130 

1,26 

CCT-NV95 INO 

99,15 

0 15 

CCT-19A0938,5% 

96.5 

000 

BENF.TTON 

13691 

0,32 

CCT-MV05EM0OIND 

98,6 

0 05 

CCT.63/93 TR 2,5% 

99 

000 

BREDAFtN 

283,5 

0,00 

CCT.OT93INO 

99,9 

0 10 

CCT-GE94 BH 13.95% 

09.4 

005 

CART SOT-8INOA 

426.4 

-2,60 

CCT.OT94 INO 

90.7 

■0 05 

CCT.OE94 USL 13.95% 

99,4 

0 05 




CCT-OT95 INO 

97.05 

0 21 

CCT.L094 AU 709,5% 

97.5 

000 




CCT-OT95 EM OT90 INO 

97.95 

000 

CTO-15GN9612.5% 

00,05 

0 05 




CCT-ST03INO 

99.B 

•0 10 

CTO-16AG9512,5% 

97 7 

000 




CCT-ST04INO 

96,95 

'0 05 

CTO-16MG96 12.5% 

99.15 

000 




CCT-ST95IND 

05.75 

0 05 

CTO-irAPS7 12,5% 

96.5 

0 25 




CCT-Sm EM STOO INO 

98.05 

000 > 

CTO-17QE98 12,5% 

99.45 

000 


—roò""' 


CCT-18F897 INO 

05,6 

000 

CTO-180C95 12,5% 

in0 4S 

-0 25 


’ 


CCÌ-AG96INO 

94,2 

0 21 

CTO'160E97 12.5% 

96.7 

015 




CCT.A097 IND 

94 

-0 32 

CTO-ieLQ9512.5% 

97,4 

046 




CCT.A096IND 

95.1 

021 

CTO-19FE9612,5% 

99 45 

0 15 




CCT-AP06 INO 

94.55 

0 05 

CTO-19GN9512.5% 

97.6 

0 05 




CCT.AP97 INO 

94.1 

000 

CT0-190N97 12% 

97,5 

0 10 


/\)W 


CCT.AP96IND 

94.9 

0 37 

CTO-19MG9612% 

96 35 

0 52 




CCT.OC9e IND 

100.25 

0 10 

CTO-190T9512,5% 

99,65 

000 

/1ALOAS 


0,57 

CCT-DC98 INO 

96,65 

0 31 

CTO-19ST9e 12,6% 

96 7 

0 10 

MARZO1 0 



CCT-FB9e INO 

97.85 

000 

CT0.19ST97 12% 

07 3 

036 




CCT-Fe9eEM91 INO 

96.4 

0.16 

CTO-20OE9B 12% 

969 

0 62 


BSwS 


[III .IN 'n^— 

95.85 

0 05 


99 35 

-0 05 



BS 


99.1 

030 


98./ 

020 

RAS 

16896 

2,77 

CCT-OG97 INO 

98,15 

026 


97 45 

-0 20 

RASRISP 

10297 

4.56 

CCT.QN96 INO 

94.35 

0 37 

CTO-DC9e 10,25% 

103 3 

0 78 

RATTI SPA 

2246 


CCT.GN97 INO 

03.05 

0 05 

CTO-GN95 12.5% 

97,5 

0 10 

SIP 

1423 

2,30 

CCT-GN98 INO 

96.6 

0 26 

CTS-18MZ94 IND 

90.6 

0 11 

SIPRISP 

1312 

1,86 

CCT.LG96IND 

93.75 

•0 53 

CTS-21AP94IND 

90.2 

006 

SONDELSPA 

1003 

-1,66 

CCT.LG07 IND 

94.35 

0 11 

REDIMIBILE 198012% 

103 

000 

SORINfìiOM 

3364 

•4,73 

CCT-LG96 INO 

95,9 

0 47 , 

RENDI rA-355% 

66 25 

0 23 


llllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllliillllllllll llllllllllllll!!lllllllllllllllllllllllll!llllli 





CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 















CENTROB 6AGM96B5*/« 

97 1 

97,9 

lTALCAS-90/96CV10% 

101 

101/5 

MeDtOB-SlC95CV EXW5% 

64,95 

84.25 

Titolo 

ieri 

prec 


ceNTnoe*SAF96e 75 % 

654 


MAQNMAR»9SC06% 


8/,35 

MEOlOB SNIA FIBRE 6% 

95/5 

97 2 



87 





C RISP BOLOGNA 

23400-23500 

CENTROS-SAFfigeS 75 % 

839 


MEDIO B ROMA«»4£XW7% 

114 

1» 

MEDI0B-UNICEMCV7V. 

655 

89 

Z AUT F S 85-95MNO 

103 60 

103.90 

CeNTROB-VALT9410% 

102.5.5 

102 4 

MEOIOB'8ARL94CV6% 

92.5 

93,9 

MEDlOe-V£TR95CV8,5V. 

89.45 

90.2 

AZ AUT F S 65»3*IND 

10040 

99.95 

BAI 

13000 

ME0lOeJ:iRRI$CO7% 











EDIS01F86/WC07% 


106 1 


90,5 

MONTED-87/92 AFF/% 

96 

100 

IMI 62 97 2R2 15% 



6C0SGEM SPROS 

121500 








estimo 

esdmo 



EUR MET'IMI94CV10% 

95.6 


MEDI0BCIRRI5NC7% 

93 

93.6 

OPERE BAV-e7/93 CV6% 

966 

99 




eVERYFlN 

1660 

97 5 







CREDOP 030.035 5% 



EUROMOBIL06CV1OS 





698 



91 8 






9/5 










FINCOMID 

2000 



MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

93,6 

92.8 

PIRELLI SPA»CV9.75% 

92 5 

93 







CRbOIOPAUTO 75 8% 

75 10 

75.30 



FERFIN.86/93EXCV 7% 


99 45 

MEDI0B'ITALG95CV8% 

101 

103,1 

RINASCENTC-eeCVa 5% 



IFITALIA 

1870 









FINMECC-68/93CV 9% 

102,05 

10185 

MEDl0B»rrALM0BC0 7% 


90,9 

SAFFA87/9/CV6,5% 

946 

101 

ENEL 64 93 3* 

11500 

11505 

GALILEO 

3300 








IMI-66/9328ÌNO 


999 

MEDl0e-LINIFRISP7% 



SEnFI-SSCAT95CV8% 

1019 




' " 





99,45 

103 

ENEL 85-95 1» 

104,65 

105 30 

LASER VISION 

2000 

IMI NP1CN93WINO 

124 

124 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 



SIP 86/93 CO 7% 



IRI AHSTRAS95CV6V, 

902 

91,2 

ME0lOe-PIR96CV6,S% 

936 

93,5 

SNIABPD'65/93 C010% 


995 

LNEL06-01 INO 

102.70 

102 80 

WARPASRI^ 

760-800 



INDICI MIB 


lodi» 

valore prec 

ver % 

INDICE M16 

650 

849 

012 

AUMENTAR! 

944 

951 

•0 74 

ASSICURA? 

919 

91? 

077 

bancarie 

895 

895 

000 

CART EDIT 

791 

788 

038 

CEMENTI 

486 

464 

041 

CHIMICHE 

632 

626 

073 

COMMERCIO 

1006 

1019 

•128 

COMUNICAZ 

949 

940 

096 

CLEnROTEC 

1033 

1030 

029 

FINANZIARIE 

793 

799 

-075 

IMMOBILIARI 

636 

837 

•019 

MECCANICHE 

778 

780 

■026 

MINERARIE 

743 

746 

•067 

TESSILI 

953 

956 

■031 

DIVERSE 

669 

667 

030 



ORO E MONETE 

denaro/lotlera 

ORO FINO (PER GR) 

15250/15450 

ARGENTO (PER KO) 

173600/183200 

STERLINA ve 

113000/123000 

STERLINA NC (A 74) 

121000/135000 

STERLINA NC(P 74} 

116000/126000 

KRUGERRANO 

460000/520000 

20DOLLARI ORO 

550000/650000 

50 PESOS MESSICANI 

580000/820000 

MARENGO SVIZZERO 

90000/100000 

MARENGO ITALIANO 

96000/115000 

MARENGO BELGA 

8/000/100000 

MARENGO FRANCESE 

87000/100000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



C T BILANCIATO 

11277 

11206 


lori 

Proc 

EPTACAPITAI. 

11631 

11557 

ADRIATIC AMERICAS FUMO 

14003 

13972 

EURO ANDROMEDA 

19244 

10162 

AORIATIC EUROPE FUNO 

12815 

12706 

EUROMOB CAPITALE 

13070 

13004 

ADRIATIC FAR EAST FUNO 

8754 

8717 

EUROMOB STRATEGIC 

11804 

11749 

ADRIATIC olOBAL FUND 

13151 

13096 

FONDATTIVO 

9948 

992b 

AMERICA2000 

11632 

11837 

FONDERSEL 

29756 

296/9 


11049 

10977 

FONDICRI 2 

10718 

10634 

CAPITALGEST INT 

1046? 

10434 

FCND1NVEST2 

17431 

17371 

CAPIFONOO ARIETE 

10/65 

10705 

FONDO CENTRALE 

15844 

15714 

CAfliFONOO ATLANTE 

10/11 

10657 

GENERCOMIT 

20680 

20769 

CENTRALE AMERICA 

10340 

10263 

GEPOREINVEST 

11528 

11468 

CENTRALE EUROPA 

1134? 

11231 

GESTIELLEB 

6985 

6943 

EPTAINTERNATIONAL 

12446 

12341 

GIALLO 

9555 

952/ 

EUROPA 2000 

12168 

12082 

GRIFOCAPtTAL 

13609 

13526 

FIDEURAM AZIONE 

11560 

11504 

INTERMOBILIARE FONDO 

12866 

12861 

FONDICRIINTERNAZ 

14614 

14529 

INVESTIRE BILANCIATO 

10197 

10134 

OENFRCOWT NORDAM^mCA 1520? 

15270 

MJDA BILANCIATO 

9210 

9186 

GENERCOMIT EUROPA 

12829 

12733 

MULTIRAS 

10555 

18435 

OENERCOMIT INTERNA? 

13467 

13435 

NAGRACAPITAL 

15852 

15538 

GESTICREDIT CUROAZtONI 

11143 

11066 

NORDCAPITAL 

113.3 

112/0 

GESTICRCDIT PHARMACHEM 

1064? 

10624 

PHENIXEUND 

11867 

11822 

GESTICREDIT AZIONARIO 

12821 

12770 

PRIMEREND 

19^52 

19500 

GESTIELLEI 

10492 

10477 

PROFESSIONALE RISP 

9627 

9543 

OESTIELLESERV E FIN 

11355 

11239 

QUADRIFOGLIO BILAN 

12280 

12182 

GEODE 

11902 

11647 

RFDDITOSETTC 

21651 

21593 

IMIEAST 

10646 

10011 

RISPARMIO ITALIA Bll 

16567 

16497 

IMIEUROPE 

11341 

11264 

ROLOMIX 

10510 

10446 

IMIWEST 

12410 

12432 

SAIOUOTA 

10975 

16959 

INVESTIMESE 

11810 

11765 

SALVADANAIO BIL 

12470 

12383 

INVESTIRE AMERICA 

14040 ■ 

14002 

SPIGA D'ORO 

12822 

12809 

INVESTIRE EUROPA 

Bissa 


SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 

14483 

10120 

14443 

INVESTIRE PACIFICO 



VISCONTEO 

19004 



UilitUi 

10629 




LAGEST AZIONARIO INT 

11293 

11277 




MAGELLANO 

11023 

11011 

QBauaAZtOHARI 




11745 

11662 


15146 

15130 

performance AZIONARIO 

10319 

10312 


11915 

11900 


11462 

11413 

ARCOBALENO 

1363? 

13620 

PRIME GLOBAL 

11962 

11939 

CENTRALE MONEY 

19016 

13906 

PRIME MERRILL AMERICA 

13124 

13139 


10390 

10365 


13314 

13214 

aMiii.f:n.mifìf 11 n i ii 111 

11732 

11/73 


13492 

13418 

EJROMONfcY 


10972 


10136 

10120 

FONDERSEL INTERNAZION 

12904 

12867 

sanpaolo H AMBIENTE 

14267 

14299 


10632 

10034 

SANPAOLO H riNANCE 

15506 

15406 

GESTICREDIT QLOB RENO 

11216 

11M3 

SANPAOLO H INDUSTRI AL 

isiini 

12015 

IMIBOND 

13/60 

13780 

SANPAOLO H INTERNAI 

11909 

11699 


11356 

11341 



mora 


12204 

12199 

SVILUPPO EQUITY 

osa 


OASI 

11642 

11627 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

10175 

10166 

PRIME BOND 

16816 

15799 

triangolo A 

12505 

12470 

SVILUPPO BOND 

16395 

16393 

TRIANGOLO C 

12247 

12275 

VASCO DE GAMA 

13111 

13104 

TRIANGOLO S 

12504 

12419 



13386 

ZETA5TOCK 

11972 

11697 


■nrBn 

10822 

ZETASWISS 

11752 

11736 



12018 

ARCA AZIONI ITALIA 

10721 

10624 

AUREO RENDITA 

16543 

16441 

ARCA 27 

11590 

11497 

AZIMUT GARANZIA 

13116 

13106 

AUREO PREVIDENZA 

12018 

11867 

AZIMUT GLOBALE RE DOITO 

13330 

13:K)1 

AZIMUTGLOB CRESCITA 

10474 

10409 

BN RENDIFONDC 

11729 

11702 

CAPITALGEST AZIONE. 

11524 

11453 

CAPITALGEST RENDITA 

12951 

12689 

CARIFONOO DELTA 

13314 

13256 

CARIFONDOALA 

12547 

12513 




CENTRALE RFDOITO 

17077 

1/016 

CISALPINO AZIONARIO 

9763 

9/01 

CISALPINO REDDITO 

12609 

12554 

EURO ALOÈBARAN 

10712 

10051 

COOPRFNO 

12122 

12554 

EURO JUNIOR 

12128 

12093 

C T RENDITA 

nev 

11580 

EUROMOB RISKF 

12634 

12563 

hPTABOND 

17993 

17996 

FONDO LOMBARDO 

11947 

11662 

EUROANTARES 

14046 

14006 

FONDO TRADING 

7109 

7075 

EUROMOBILIARE REDDITO 

13241 

13208 

FINANZA ROMAGEST 

6991 

8937 

FONDFRSEL REDDITO 1 

1400 

11384 

FIORINO 

26510 


FONDICRI 1 

11445 

1141/ 

FONDFRSEL INDUSTRIA 

0539 

6509 

FONDIMPIEGGO 

17100 

17081 

















13C84 

13661 




GENERCOMIT RENDITA 

11224 


FONOINVEST3 

10517 

10432 

GEPORFND 

10586 

10562 

GALILEO 

9497 

9455 

GESTIELLF M 


10502 

GENERCOMIT CAPITAL 

925/ 

9167 




GEPOCAPITAL 

11320 

11209 

GRIFOREND 

13257 

13210 

GESriELLE A 

7540 

7520 

IMIREND 

14796 

14773 

IMI ITALY 

11320 

11081 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

19131 

19109 

IMICAPITAL 

24682 

24569 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

1/036 

1/054 

IMINDUSTRIA 

9507 

9457 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

15113 

15095 

INDUSTRIA ROMAGEST 

0218 

8190 

MONEY-TIME 

11935 

11939 

INTERBANCARIA AZ10N 

16521 

16469 

NAGRAREND 

12895 

VàsO 

INVESTIRE AZIONARIO 

10321 

10269 

NORDFONOO 

14657 

14832 

LAGEST AZIONARIIO 

13964 

13851 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 

N D 

ND 

PHENIXFUNO TOP 

6597 

8561 

PHFNIXFUNDZ 

tF9St1 

14207 

PRIMF ITALY 

9310 

9225 

PHIMfcCASH 


125/6 

PRIMECAPJTAL 

2885? 

26066 

PRIMECLU8 OBBLIGAZ 

16496 

1646? 

PRIME CLUB AZ 

9631 

9/7? 

PROFESSIONALE REDDITO 

13664 

13061 

PROFESSIONALE GESTIONE 

10476 

10383 

RENOICRFOIT 

11550 

11525 

PROFESSIONALE 




1280/ 

12780 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10033 

9952 

RISPARMIO ITALIA RFD 

19003 

19555 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10410 

10324 

ROl OCEST 

1554? 

15520 

SALVADANAIO AZ 

9212 

9130 

SALVADANAIO OBBLIGA? 

13053 

1381/ 

SVILUPPO AZIONARIO 

10020 

9983 

SFORZESCO 

12086 

1205/ 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7191 

7128 

SOGESFIT DOMANI 

15021 

1499? 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9999 

9065 

SVILUPPO REDDITO 

16303 

16343 

VENTURI^ TiMF. 

10530 

10518 

VFNETOHEND 

13970 

1392/ 




VERDF 

11519 

11495 




AGRIFUTURA 

15644 


BILANCIATI 



ARCAMM 

1289/ 

178.5 

ARCATE 

14010 

133967 

BNCASMFONDO 

17166 

12147 

ARMONIA 

11C79 

11681 

CARIFONDO CARIOF 

10295 

10290 

CENTRALE GLOBAL 

14270 

1418? 

CARIFONDOLIRF PIU 

13793 

13/6? 

COOPINVEST 

10346 

10319 

EPTAMONEY 

14J21 

14314 

CRISTOFORO COLOMBO 

14062 

14123 

EUROVEGA 

11460 

11413 

EPTA92 

11655 

11643 

EUROMOBILIARE MONE 1 

10/14 

10695 

GEPOWORLD 

10871 

10863 

FtDFURAM MONETA 

14909 

14948 

GtS FI MIINTfcRNAZ 

11476 

11459 

FONDICRI MONETARIO 

14042 

14017 

GESriGREDIT FINANZA 

13158 

13110 

FONDOFORTE 

10681 

106/0 

INVESTIRE GLOBALE 

11333 

1131? 

GCNrnCOMIT MONETARIO 

12241 

1???? 

NORDMIX 

12663 

12621 

GLSFIMIPREVIOENZ 

N 0 

11401 

PHOFESSIONALF IN TER 

13248 

13195 

GFSTICRFDIT MONt TF 

13095 

130/0 

ROLOINTÉRNATIONAL 

12050 

ne/9 

GESTIFLLE LIQUIDITÀ 

1241? 

12395 

SVILUPPO EUROPA 

12406 

123i»d 

GIARDINO 

10609 

1080? 

AMERICA 

16051 

16005 

IMI 2000 

17428 

- '40? 

ARCA BD 

22964 

??624 

INTERBANCARIA RENDITA 

213/b 

21349 

AUREO 

19438 

19293 

ITALMONCY 

11224 

111O0 

AZIMUT BILANCIATO 

12901 

12813 

MONETARIO ROMAGFST 

12400 

12380 

AZZURRO 

lea?*» 

18809 

PFRFORMANCC MONETARIO 

1021? 

1727? 

BNMUI TIFONDO 

10744 

10211 

PFRSONALFONDOMONFT 

143// 

14359 

BN SICURVITA 

13360 

13319 

PITAGORA 

10494 

10440 

CAPITALCREDIT 

V/30 

12654 

PRIME MONETARIO 

15817 

15/81 

CAPITAI UT 

14830 

14/b? 

QUADRIFOGLIO OBBLIGA? 

13572 

1354' 

CAPITALGEST 

17090 

17000 

RFNDIRAS 

15393 

15368 

CARIFONDOLIBRA 

207/7 

20701 

RISPARMIO ITALIA CORR 

13330 


C'SAI PINO BILANCIATO 

13.160 

139L4 

ROLOMONFY 

10671 

10658 

COOPRISPARMIO 

1013? 

10102 

SOCCFIST CONTOViVO 

12066 

12070 

CORONA FERRFA 

1271/ 

12678 

VFNETOCASH 

17101 

120/9 


> 


a 


























































































































Approvato 
il decreto 
sui servizi 
nei musei 


■i ROMA. La Camera ha approvato il decreto 
sui musei presentato da Ronchey. 11 F^ds si à 
astenuto, anche se il lesto del acereto ò .stato 
profondamenlc modificato con Rii emenda¬ 
menti. il provvedimento istituisce ristoranti, caf¬ 
fetterie. merchandisin (vendita di manifesti e vi 
dco) affidati a privali c destinali a finanziare i 
mu.sci. 


Unità dei lavoratori, unità sindacale, 
unità tra Nord industriale e Sud agricolo: attorno a questa parola 
si incardinano il pensiero e le scelte del grande leader della Cgil 
Ieri in Campido^io è stato celebrato il centenario della nascita 


L'ossessione 
Di Vittorio 



OIORQIO NAPOLITANO 


Vii Pubblichiamo alcuni 
stralci della celebrazione atti- 
ciale in occasione del cenlena- 
rio della nascila di Giuseppe Di 
Vittorio, tenuta dal presidente 
della Camera dei deputati on 
Giorgio Napolitano. 

(...) Di Viltono ò stato uno dei 
costruttori della democrazia 
italiana risorta dalla tragedia 
del fascismo e della guerra: ha 
contribuito come pochi a get¬ 
tarne le nuove fondamenta, ad 
allargarne le ba.si. ad assicurar¬ 
ne il consolidamento in anni 
travagliati c nschiosi. li ritorna¬ 
re oggi sul suo contnbuto ci 
aiuta a capire ciò che resta vi¬ 
vo ed essenziale di quella co¬ 
struzione comune, pur insidia¬ 
ta da tante insufficienze c di- 
.storsioni(...) 

■Kagazuto bracciante scmia- 
nalfabela. figlio di braccianti 
analfabeti, vivente m una so¬ 
cietà in grande maggioranz.adi 
analfabèti», avrebbe poi detto 
di .sé. ricordando in particolare 
la fatica della conquista • da 
autodidatta - del libro, della 
cultura, delle prime letture, tra 
•La Città del Solo di Campa¬ 
nella c «1 Prome-ssi Sposi» offer¬ 
tigli dal cappellano del carcere 
di Lucerà in cui era detenuto 
ricirautunnodcl 1911 [reraver 
partecipato allo sciopero della 
vendemmia. Lolla per il lavoro 
e difesa del 'avoro. orgoglio 
del lavoro, e libertà di associa¬ 
zione e agitazione, libertà sin¬ 
dacale c politica, faci-vano tut- 
t'uno nel formarsi c nell affer- 
marsi di Di Viltono sindacalista 
rivoluzionario o .socialista. 

Il secondo ilecennio del se¬ 
colo lo vide già diventare un 
capo, lo vide anche partecipa¬ 
re alla «grande guerra» - ferito 
in battiiglia, ma nonostante, 
CIÒ classificato come «sowersi- 
vo pericoloso» allontanalo dal 
fronte e iniemalo in Cirenaica 
-, lo vide infine scontrarsi col 
fascismo agrario dilagante. 
Non SI può comprendere nulla 
del significato che le parole la¬ 
voro e hberlù avevano [xir Di 
Vittorio, nel momento in cui 
contribuiva a collocarle negli 
articoli della Costituzione, se 
non SI ncoslru sce storicamen¬ 
te e non ci si si orza di immagi¬ 
nare che casa los,se stata negli 
anni della sua adolescenza e 
della sua giovinezza la condi¬ 
zione umana e sociale del 
•contadino bracciante» in Pu¬ 
glia, l'asprezza sanguinosa del 
conflitto di cla.sse, la durezata 
della reazione culminala nel 
fascismo. 

D'altronde, egli era entrato 
I-ier la prima volta a Montecito¬ 
rio non con le elezioni del 2 
giugno 1946, ma con quelle 
del 15 maggio 19'21, e vi era 
giunto direttamente dal carce¬ 
re di lajcera, dove era stalo an¬ 
cora una volta ristretto per lo 
sciopero generale contro le 
violenze fasciste del lebbr.iio 
di quell'anno. I capi di imputa¬ 
zione erano pcsantis,sinii. no¬ 
nostante che di fronte al pro¬ 
lungarsi degli rcontri dorxi la 
cessazione dello sciopero fos¬ 
se venuto proprio dalla Came¬ 


ra del lavoro di Cerignola un 
manifesto severo contro ogni 
atto di ntorsione disperala e fe¬ 
roce da parte dei iavoralori: 
•Le nostre iotle debbono e.s.se- 
re condotte con civiltà e digni¬ 
tà,.. Astenetevi dal compiere 
atti che ripugnano ad ogni co¬ 
scienza onesta... fa; grandi e 
nobili idee ispiratrici delle no¬ 
stre organizutazioni non con- 
.scnlono tali barbarismi». 

Di Vittorio, non iscritto né al 
partito socialista (massimali- 
st.i) né all'appena costituito 
partito comunista, accettò la 
candidatura propostagli nelle 
liste del primo essendovi stato 
indotto da una formale .solleci¬ 
tazione del Consiglio generale 
della Camera del lavoro di Ba¬ 
ri. L'elezione a deputato era il 
solo modo di tornare libero e 
ritircnilere la battaglia; e nono- 
st.inte il clima di vero e proprio 
timore in cui si svolsero lo vo- 
taz.ioni a Ccrignola, impeden¬ 
dovi di fatto la partecipazione 
dei contadini socialisti e pro¬ 
vocando l'uccisione di nove 
persone. Di Vittorio fu eletto 
con largo suffragio, soprattutto 
grazie ai voti della provincia di 
Bari. Dopo e.s,sere stato liberato 
e aver preso (xisto a Monteci¬ 
torio, fu naturalmente raggiun¬ 
to dalla richiesta di autonzza- 
zione a procedere: e su di essa 
riferì alla Camera il deputalo 
del partilo popolare Merizzi. 
Nella relazione si diceva; «l.'e- 
.sarne degli atti ha convinto la 
vostra Commissione clic nes¬ 
sun, neppur tenue indizio fu 
raccolto dall'i.strulloria, il qua¬ 
le in alcun modo legittimi le 
imputazioni fatte al Di Vitio- 
rioC.,.)». 

La proposta di "non aulonz- 
zare il procedimento contro 
l'on. Di Vittorio Giuseppe» fu 
quindi approvala dalla Came¬ 
ra, Mi si consenta - per inci.so - 
di trarre da ciò spunto per rile¬ 
vare come vi siano Lstiiuti, la 
CUI validità sotto il profilo delle 
garanzie di libertà e di demo¬ 
crazia va considerata con suffi¬ 
ciente respiro .storico, per 
quanto diverse e penose, pos- 
-sano es.ser le contingenze ixzli- 
tii he 

l,'e.s(x;rienza e l'impegno di 
CUI Di Vittorio SI fece portatore 
anche in quel primo mandato 
parlamentare - nelle dramma¬ 
tiche condizioni determinatesi 
con l'avvento del fa.se isnio - 
emergono nel discorso dell'l l 
giugno I923(.,.) 

Un discorso che nvendicava 
con parole fierussime le batta¬ 
glie già condotte e si poneva a 
tutela delie conquiste che ne 
erano .scaturite: «Noi abbiamo 
dovuto a.v>olvere il compilo 
doppiamente gravoso di to¬ 
gliere 1 contadini da una con¬ 
dizione di servaggio, dalla 
condizione di tiarbarie in cui 
erano tenuti, e non solo di ele¬ 
varli .1 condizioni migliori dal 
punto di vista economico.,, ma 
di elevarne la dignità di uomini 
liberi ed imporla al rispetto dei 
loro padroni» 

Izi conquista e la riconqui- 
sl.i, di quella dignità, esigeva 


«Se vuoi difendere bene 
la tua classe 
difendi anche gli altri» 


BRUNO UGOLINI 


■B ROMA Giuseppe Di Vittorio, che cos<i resta 
di lui? La domanda viene posta da Vittorio Foa, 
nella macsloiki sala degli Grazi e Curiazi al 
Campidoglio. È una celebrazione voluta dalla 
Cgil per ricordare il centenario della nascita del 
più prestigioso segretario del principale sinda¬ 
calo confederale, alla presenza del presidente 
della repubblica Oscar Luigi Scaifaro Nel cuore 
dello Stato, insomma, alla presenza delle maSsSi- 
me autoriUV il presidente dell S<'nato Spadolini, 
il presidente della Camera Napolitano (autore 
deirorozione ufficiale), il presidente del Consi¬ 
glio Amato. E poi i capigruppi parlamentari, a 
cominciare da Massimo D’Alema per il Pds, diri¬ 
genti politici (Chiaromontc, Macaiuso. Didò. 
Boni), dirigenti sindacali (D'Antoni e Larizza • 
per Cisl e Ùil) ). la figlia di Di Vittorio. Una pld^- 


toa ricca di pcrsoridlitùoiunKi (c'ò AntonioHiz-.-vebottii» dj,Statuto dqt diritti. Luciano Lama non 
zinato, c’ò Rinaldo Sctieda). Ed ecco le «lezioni» »v. ba dubbi: *L‘<'sigenza di un sindiwiató generale* 



libili burocrati delPcpoca che assegnavano solo 
al Partito quella possìbìiìiA. E c’ù la «lezione» in- 
. dividuata da Vittorio Foa. il «capo-ufficio» di 
, Trentin, neiruffick>-studi della Cgtl all’epoca di 
Di Vittorio: «Eia lutto concentrato sul che fare, 
non SI chiudeva mai nella protesta...Se vuoi di¬ 
fendere bene te stesso, il tuo gruppo, la tua clas¬ 
se. devi sempre difendere anche gli altn». E per 
Gino Giugni? «Ricercare sempre la via del con¬ 
senso». anche ora. quando si discute di una 
possibile legge nuova pcT rifomiarc i sindacati. 
Il giurista socialista non ha da raccontare espe¬ 
rienze personali con Di Vittorio, anche per via 
dell'eUV Ma aveva studiato il pensiero de) sinda- 
caiista preparando la tosi di laurea sul diritto di 
sciopero. È ricorda ebe tra le premesse al futuro 
Statuto dei l^vort^lori c’era stato, nel 1952, una 


dell’antico bracciante di Ccrigr.ola, CO quella 
raccolta da Bruno Trentin; «Una concezione del 
sindacato come solidarietà organizzata che 
comprende l'universo del lavoro». Una vera e 
propria «ossessione», accompagnata a quella 
per l'unità sindacale. Trentin usa l’ironia per in¬ 
dicare qualche odierno «D’Annunziano del sin¬ 
dacalismo» che dimentica l’eredità di Di Vittorio 
c parla di unità sindacale come disvalore. E poi 
ripercorre lutti i tratti caraltcnslici del sollecita- ■ 
tore di un famoso «piano del lavoro»; la straordi¬ 
naria curiosità peni mondo che cambia; la con¬ 
quista, per il sindacato, di una vera autonomia 
culturale; la capacità di autocrìtica negli aiirit 
50; la sofferta battaglia anche in seno alla Dire¬ 
zione del Pei. ad esempio sui fatti di Ungheria. 
E. infine, i! suo linguaggio. 'Prenlin rievoca un di¬ 
scorso tra.scinanle ad un congresso della Fsm 
nel 1954. intento a delincare un ruolo di avan¬ 
guardia del movimento sindacale, contro gli al- 


£ poi rievoca le «liti» con Dì Vittorio, la sua ira 
nei confronti di chi, come lo stesso giovane La¬ 
ma. considerava la rottura sindacate una sorta 
di «liberazione» da un impaccio: «Siete ciechi», 
diceva. Tante lezioni simili, insomma. Un Dì Vit¬ 
torio usato ai nostri giorni per candidare, tra i 
corazzieri impettiti, una possibile sinistra ai go¬ 
verno. come osserva qualche giovane collega, 
intento a coniare le etichette politiche dei pre¬ 
senti al convegno? Ma. certo, un Di Vittorio usa¬ 
to, riascoltato, per parlare all'Italia d'oggi, im- 
I merea in problemi drammatici. E dice bene Del 
'l’uico quando riprende la dedica di Piero Guc- 
cione «A Di Vittorio, alla sua passìoru; morale». 
C e bisogno di questo, di quella sua forza travol¬ 
gente. per fare del 1993. malgrado tulio, «L’an¬ 
no della rigenerazione, l’anno di un grande sus¬ 
sulto morale dell’Italia». O dobbiamo abbando¬ 
narci all’autodistruzione e agli struggenti ricor¬ 
di? 


unità. L'unità dei lavoratori, 
l'unità sindacale, rappresenta 
l'assillo costante di Di Vittorio: 
oltre ogni ottica e limiU' di ca- 
icgona, in una visione genera¬ 
le degli intcre.ssi delle classi la- 
voratnci e del popolo, e nella 
saldatura tra «popolazione ru¬ 
rale del Sud c prolclanato in¬ 
dustriale del Nord». Tra ti 1924 
e il 1926, era confluito nel par¬ 
lilo comunista, si era incontra¬ 
to con Gram.sci. era stato desi¬ 
gnato segretario deirA,s.socia- 
zione di difesa tra i contadini, 
aveva subito otto nie.si di car¬ 
cere e infine era sfuggito a un 
nuovo arresto e al confino 
espatriando in Francia, L'attivi¬ 
tà neli’lnlemazionale contadi¬ 
na e nel movimento antifa.sci- 
.sta, la partecipazione alla 
guerra di Spagna, il lavoro nel¬ 
l’emigrazione Italiana, furono 
una lunga preparazione al ri¬ 
torno in patna. dapprima tra¬ 
sferitovi dalia Francia in stalo 
d’arresto e confinalo a Venlo- 
lenc fino alla caduta del fasci¬ 
smo; una lunga preparazione, 


in sostanza, alt'assunzione di 
responsabilità decisive nella ri- 
costruzione del sindacato e 
dcirunitù sindacale nella nuo¬ 
va Italia democratica. 

Ix.' tesi sostenute da Di Vitto¬ 
rio nella Terza Soltocommis- 
sione all'A-ssemblea Costituen¬ 
te erano dunque il frutto di una 
profonda maturazione politi¬ 
ca; ed esse avevano già costi¬ 
tuito materia di vivace dibattito 
nella fase del negoziato per il 
patto di unità sindacale del 
i 944. Unità non «unicità»: I due 
concetti sono del tutto diversi 
«e in certo senso opposti», si 
legge in quella relazione, «l’u¬ 
nicità, o I unità obbligata, non 
unifica assolutamente nulla... 
L'osservazione che rammctle- 
rc la pluralità dei sindacati sia 
contrario al principio dcU’uni 
la sindacale, o possa compro¬ 
metterla. non appare fonda¬ 
ta. l^a vera unità sindacale 
presuppone la libertà». 

Di Vittorio respinse* netta¬ 
mente in scile dt A.s.semblca 
Costituente l'idea di un sinda¬ 


cato obbligatorio, riconosciuto 
e controllato dallo Stalo cosi 
come l’aveva respinta nei col¬ 
loqui del gennaio 1944 tanto 
con Bruno Buozzi quanto con 
Giovanni Gronchi: «Ho .sottoli¬ 
neato -- scrisse nel riferire di 
quei colloqui - l’odiosità della 
coazione dopo 20 anni di dit¬ 
tatura fascista, il bisogno della 
libertà, il fatto che il sindacato 
deve cercare nella sua iniziati¬ 
va, nella sua azione di effettiva 
difesa degli interc.ssi dei lavo¬ 
ratori. la sua forza e la sua au¬ 
torità reali». Nessun vantaggio, 
a cominciare da quello delle 
iscrizioni e delle quote obbli¬ 
gatone. poteva Indurre a rical¬ 
care il metodo fascista. Nella 
relazione del '46 tornarono le 
espressioni di oltre due anni 
prima. «Il sindacato dow esse¬ 
re libero nel .senso più allo, de¬ 
ve essere indipendente dallo 
Slato». «Noi crediamo che il 
.sindacato, por adempiere ef¬ 
fettivamente i suol compiti... 
debba essere liliero, volonta¬ 
rio, autonomo, indipenden- 


tc.(...) 

Ma il cammino deli'unilà 
democratica e dell’unità sin¬ 
dacale era destinato a inter¬ 
rompersi presto, traumatica¬ 
mente. Possiamo dire che Di 
Vittorio operò perché quel filo 
non si spezzasse mai del tutto. 
\jo fece - negli anni difficilissi¬ 
mi che seguirono la rottura, 
ne) 1947, della coalizione ami- 
fasciala - muovendosi su una 
linea che tendeva a converge¬ 
re con quella del suo partito 
ma senza temere di diverger¬ 
ne. c portando in ogni scelta 
innanzituiio le ragioni de) sin¬ 
dacato, e l impronla della sua 
personalità, del suo modo di 
sentire e di affrontare i proble¬ 
mi. della .sua indipenden- 
za(...) 

Dopo la divisione, continuò 
a credere, .sempre, nell’esigen¬ 
za e nella prospettiva deliqui- 
tà sindacale. E a cercare di ri- 
Icssere il filo dol dialogo politi¬ 
co tra lutle le forze democrati¬ 
che. Fu in quc.slo senso straor¬ 
dinariamente significativa e 
fruttuosa l’iniziativa del Piano 
del Lavoro. Se ne è discusso 
molto, anche in tempi recenti, 
da diversi punti di vista. A me 
preme, qui, mettere in luce ìn- 
nanzilutto come la Conferenza 
nazionale tenutasi a Roma dal 
18 al 20 febbraio 1950, in pie¬ 
na guerra fredda, .si ri.solsc in 
un momcnio di dialogo dawt^- 
ro impensabile senza l'appor¬ 
to trascinante di Di Vittorio. 
Accanto ai comunisti e ai so¬ 
cialisti della Cgil, nel Teatro 
delle Arti (se la memoria non 
inganna chi come me vi prese 
posto in qualche angolo), si ri¬ 
trovarono i ministri Pietro 
Campilti e Ugo l^a Malfa, cor¬ 
dialmente accolti daH'indi- 
menticabile Fernando Santi, e 
Amintore Fanfani - che era 
stalo con Di Vittorio nella Ter¬ 
za Sottocommissione all'As- 


scmblea Costiiuenic ~ c Gior¬ 
gio La Pira, c uomini tra i più 
rappresentativi doiruniversilà, 
del mondo della ricerca, del 
mondo finanziano, della pub¬ 
blica amministrazione. 

La ricaduta politica fu ben 
visibile nelle decisioni prese 
poi dal governo, specie con 
ravvio della politica di inter¬ 
vento slraordinano nel Mezzo¬ 
giorno, con l’istituzione della 
Cassa del Mezzogiorno, nspet- 
to alla quale, come sì sa, l’at¬ 
teggiamento dì Di Vittorio si dì- 
siin.se da quello di netta oppo¬ 
sizione del Pcì. E quella distin¬ 
zione si sarcblx? mantenuta e 
ripetuta alcuni anni dopo, 
quando ne) novembre del 
1953, al Convegno della Cas.sa 
del Mezzogiorno, si annunciò 
con la relazione del prof. Sara¬ 
ceno il passaggio a una politi¬ 
ca di indu.stnalizzazione. Il 
consenso espresso in quel 
Convegno da Di Vittorio gli 
procurò rinnovale critiche in 
sede di partito: quella che a di¬ 
rigenti e «giovani turchi» de I Pci 
di quel tempo apparve come 
ingenuità o awrmlatezza polì¬ 
tica. era in effetti volontà di 
apertura, scelta di movimento, 
contro indubbi rischi di sche¬ 
matismo e rigidità e in nsposia 
a esigenze prioritarie di carat¬ 
tere sociale e sindacale, com¬ 
presa l'esigenza della ricerca 
di possibili convergenze unita¬ 
ne Ira le organizzazioni dei la- 
voralon. 

Ncirimpostazione e presen¬ 
tazione del F'iano del Izivoro si 
ntrovano d'altronde tulle le 
grandi costanti della visione, 
dell’esperienza, dell'impegno 
di Di Vittorio: la di.soccupazio- 
ne come nemico fondamenta¬ 
le; l’arretratezza del Mezzo¬ 
giorno come vincolo e banco 
di prova per una politica di .svi¬ 
luppo prixlultìvo dcH'intero 
paese, per una politica di effet¬ 


tiva unificandone nazionale, lo 
spirilo di solidanetà in antitc.si 
agli egoismi corporativi, e il 
.senso delie comuni responsa¬ 
bilità rispetto airinleres.sr de¬ 
mocratico generale, come trat¬ 
ti irrinunciabili del movimento 
dei lavoraion e come inolivi di 
e.sallazione del suo ruolo. 

Nulla sarebbe più arbitrario 
che il ricercare in Di Viltono 
una contrapposizione tra la te¬ 
matica dell’occupazione e 
quella delle condizioni e delle 
retribuzioni dei lavoraion. An¬ 
che nella relazione alla Confe¬ 
renza di Roma sul filano del la¬ 
voro era ben presente ì.i de¬ 
nuncia dei bassi salari, l.i con¬ 
vinta rivendiciuione della ne¬ 
cessità di elevare i salari por 
•elevare la capacità di acqui.slo 
del fxjpolo lavoratori*» nell'in- 
tcres,se stesso dello .sviluppo 
mdu.strialc italiano. L'accento 
cadeva tuttavia sull'esigenza 
pnmana di dare alU disoccu¬ 
pazione allora cosi massiccia 
una nsposta che non fosse 
^comc invece fu) quella del- 
1 emigrazione, dì garantire ai 
Mezzogiorno lavoro e insieme 
abitazioni, servizi, condizioni 
di vita civili; i lavoratori si 
preoccupavano di far uscire il 
paese* dalla depressione, «di 
ingrandire la torta - dis.so Di 
Vittorio - di aumentare la prò 
diizione, di aumentare il reddi¬ 
to nazionale», (kJ erano «pronti 
a siicrificnrsi per que.sto», «ad 
accollarsi, pur soffrendo, un 
«Mìcrificio supplementare», ma¬ 
gari «sotto forma di una mode¬ 
sta percentuale sui .salari o sot¬ 
to forma di un lavoro supple¬ 
mentare», Alla sofisticata e in¬ 
novativa (nspcMto alla cultura 
pri*valenle allora nella sini¬ 
stra) qualificiizione dei Piano 
in MMiso keynesiano, che ave¬ 
va coslilnito rapporto degli 
economisti vicini alla Cgil, Di 
Vittorio accompagnava lì mes- 


poli 

dir^xmibilità dei lavoratori .id 
una scelta di re.sponscihilit.i e 
solidanelà neil‘interes.se iia 
zionale. 

Vittorio Foa ha scritto di re¬ 
cente «Credo di dover rieono 
scerc in quelTuomo il mio solo 
maestro di politica». E lo Fia 
scnlto in polemica col cliché 
di un Di Vittorio puro tribuno u 
sindacalista emotivo, guidalo 
dal sentimento piuttosto che 
dalla ragione politica. Egli fece 
in realtà, da straordinario diri¬ 
gente del movimento dei lavo- 
raion - straordinano anche 
per calore umano - una gran¬ 
de politica democratica, di 
con.sohdamcnlo, innanziiutio. 
di una democrazia ancor così 
c.sposla a irKognile c nsc'hi K 
politica, non certo puramente 
emotiva, fu la scelta del '56 
Aveva per anni anch’egli es,il- 
Uito e difeso l’Urss e « «ptii^si s< .■ 
ciaiisti». ma un forte turbameli 
to c ripensamento lo condusse* 
prima, nel giugno, a interro¬ 
garsi .sui sanguino^' .-Ajontn Ira 
opor.ii e polizia a Poznan in 
F’olonia. c fx)i. i) 27 ottobre, .id 
aderire aH’iniziaUva dei sot uili- 
sti della Cgil per un comunica¬ 
lo della secretena - che tex:e 
grande scaìjxire - di deplora¬ 
zione deirintcrvenlo sovietico 
in Unghena. Fu un fatto di con¬ 
vinzione .sofferta, come ha vo¬ 
luto ricordare or ò poco Anto¬ 
nio Glolilti senvendo di un Ih 
Vittorio «travolto ddH'eniozio- 
ne». «con la voce rotta d.il 
pianto»; «Fui sconvolto nel ve¬ 
dere quel macigno, quel gi¬ 
gante che singhiozzava» 

Li nostra democrazia ù ere 
sciula ancfie attraverso qu<‘i 
drammi. E deve oggi s.i[x*r re¬ 
cuperare quella ricchezza ino¬ 
rale c umana Non può rimai 
ciare a quoirancoraggio vit.ile 
nel valore dal lavoro v nel 
mondo del lavoro ( ) 


Viene dalla Croazia la voce mancata della grande Europa 


Da un convegno a Udine una rilettura 
dello scrittore Miroslav Krleza 
Un marxista al passo con i tempi 
ma non compreso dalla sinistra 
e costretto al ruolo di ispiratore 

SILVIO FERRARI 


MI Croazia, i giorni della 
guerra, i giorni dell’oblio, 
lano i muri disastrali di Du¬ 
brovnik. parlano le chiesi* de¬ 
vastale di Vukovar. parlano i 
li'sori d'arte, (ricce di una sto¬ 
na millenana, che non esisto¬ 
no più 

Restano le p.igine dei libri il 
cammino della lingua, i solchi 
della cultura spiirsì negli «iwe- 


ninicnti dei secoli, le divisioni 
e le riconciliazioni, le alleanze 
e le guerre, come ne! Novecen¬ 
to r^on sono mancate, in que¬ 
sti ultimi tempi, le (X'casiom di 
denuncia, il grido di allarme 
degli specialisti e degli studiosi 
su ut oairirnonio che rischia 
l'esliru me prima a ViTiezia e 
fiari e quindi a Udine intcllcl- 
lu.ili Italiani e croati hanno 


stretto un patto di alleanza af¬ 
finché. oltre le vicende belh- 
<‘hr, SI .salvaguardi una cultura 
che ò stata sempre di pxjnle tra 
Est e Ovest 

A Udine - su iniziativa del 
Comune, clell’lstitulo italiano 
(li cultura di Zagabria, del 
Gramsci e di altri enti - si ò 
analizzata la cultura cro<ita so- 
[)raltulto attraverso la lente del 
suo miglior protagonista, lo 
scrittore Miroslav hCrleza 
(1893-1981) 

L'appuntamento - che ha 
anticipalo i! prossimo centena¬ 
rio della na.sclla del più grande 
autore croato •- ha fatto i conti 
con l’invadente prc'scmza del 
personaggio, attivo nel suo 
paese dai tempo dello guerre 
nalcaniche .sino ai giorni della 
morte di Tito, e con le sue con¬ 
vinzioni ideologiche, dalla mi¬ 
litanza politica alUi testimo¬ 
nianza critica, dalla re.sixmsa- 
bilità di potere alle influenze 


sull’opinione [pubblica jugo¬ 
slava. 

Non a ca.so la prevalente m- 
lerf^rotazione della vicenda 
croata pa.s.sa oggi, negli studio- 
,si. propno altras'crso la cono¬ 
scenza della metwra di un 
grande (temporaneamente'^) 
sconfitto. Ed ò questa rinler- 
prelazione che più ci interessa 
( orno italiani. 

Ci sono stati due pcnodi ne¬ 
vralgici in CUI la «fortuna» di Kr¬ 
leza avrebbe potuto avere un 
peso significativo per la cultura 
italiiina; il quinquennio 1917- 
22 c l'altro quinquennio 1948- 
53, Ma in entrambi i casi, o per 
complo.vse ragioni storico-poli¬ 
tiche. questa incidenza non si 
ò realizzala. E cosi Krleza ò ar¬ 
rivalo da noi solo negli anni 
GUanta, quando ormai era 
troppo lardi. É chiaro cfi<* ri¬ 
spetto alla produzione dello 
scrittore, ancfie il [XTtodo dal 
1929 al '39-insuperato nei va¬ 


lori espressi da «l signori (ìlcm- 
b.iy» e «Suirorlo dell.i ragione» 
- avr(»l>be rappresentato un 
notevole bagaglio da trasferire 
oltre Adriatico. Tuttavia. }x*r 

a uesti anni, il ragionamento 
eve essere rapportato al con¬ 
comitante clima di aut<\rvhia 
culturale vissuto dall’Italia fa¬ 
scista. 

Restano dunque i due jierio- 
di cruciali di Krleza. Il primo é 
quello del sowertllort* cultura¬ 
le e politico del mosaico 
asburgico e quello della «trom¬ 
ba della rivoluzione» bolscevi¬ 
ca s({uillala. in termini letterari, 
da parte di molti giovani miei- 
lettuali che avevano .s^x*rato 
che «la cannonata delrAiiro- 
ra». alla fonda nel porto fluvia¬ 
le di Pielroliui^o, .ivesst* salu¬ 
tato il proromiH're del ventu¬ 
nesimo secolo M<i già a partire 
dalla pnma metà degli anni 
Venti, lo scrittore avrebbe po¬ 
tuto iii.segnare riioile co.so sul 


rapporto Ira speranza nvolu- 
zionana e burocratizzazione 
del nuovo impero, con qual¬ 
che anticipazione aspetto a 
successive esperienze di intel¬ 
lettuali dell’Europa occidenla- 
le 

Questo, ovviamente. s<* la 
sua straordinaria testimonian¬ 
za intitolata «Gita in Kus.sia» 
(1925-26) fosse arrivata in 
tempo utile a qualche orec¬ 
chio sensibile della nostra cul¬ 
tura. Sì tratta, infatti, di precoci 
mc(iilazioni .sul destino dei 
movimenti storici ed umani, 
soprattutto nel capitolo del re¬ 
portage intitolato «Arrivo della 
priinàveia». Che quel viaggio 
sia stata una combinazione di 
incontn, di rivelazioni e di de¬ 
stini lo testimonia una cijnfi- 
denza che Krleza ebbe a farmi 
ne! 1977 «Era il marzo 1925, 
viaggiavo nel vagone diretto da 
Riga a Mosca e assiemi* a ine 
c’erano alcuni delegati che si 


recavano alla V se.ssionc del- 
rinlcmazionale comiinisl.i al¬ 
largala. Mi colpi un uomo, se¬ 
duto davanti a me. fX}r le sue 
labbra grandi, caniose, sen¬ 
suali come se fossc*ro tinte di 
carminio. Durante il viaggio si 
alzava sposso (* n('rvosam(*nte 
per andare da un vagone al- 
1 altro a parlare, dist'utore con 
tutti Mi dissero che era un de¬ 
legato Italiano e si chiamava 
(ìramsci. Ix) rividi e lo salutai 
ncicomdoulella sala di Mosca 
dove SI teneva il congresso» 
Non servono le suggestioni 
dol caso per segnari* ress(.*n- 
zialità del personaggio Krle/a, 
a cavallo della stori.» tra la Ri¬ 
voluzione d'Otlubre e l’inizio 
dei gr.indi sconvolgi’iienli. a 
cavallo della Mitleleuropa, uno 
sguardo ai venti gelidi dell’Est 
e un altro agli .ilitj caldi del Me¬ 
diterraneo l*iù compres-so é 
invcHje l’accostamento .ili’.ni¬ 
tore croato iì<‘l perKxlo post¬ 


quel quinquennio 
1948 a) '53. rep< 


bellico. 

che va d.il 1948 a) 'bli, l'epixia 
della cultura nazional-popola¬ 
re. defili (vhi della lotta di hlx?- 
razione, del con.-^ohdamento 
dei blocchi Krleza avrebbe 
potuto evsere davvero un inter- 
Kx-utore originale per la sini¬ 
stra eiirofu*.! ed il<»iian<» so. in 
quel fr.mgente. non fos-st* rima¬ 
sta chiusa nell’equazione Tito 
uguale traditore e rinnegato. 

L) scrittore co.stituiva infatti 
un r.inssiino esc*mpio di pen¬ 
satore marxisl.» aggiom.ito, al 
passo con i tempi, con letture 
di dimensione mondiale, prò 
veniente d.i un dec'<*nnto di 
diss<.*nso reale, {xilitico txl 
estetico, rispetto .id uno dei 
|)dr1tti della Terza Intema/io 
naie Aveva .tmcchito le sue 
prime intuizioni «'stotiche di 
eritKM al realismo scx:iali.sla, 
passando dal lesto della «Rre- 
la/ione <ii motivi della f^xlravi- 
IM». del 1933, alia piu org.iiiica 


-Relazione al congres*.») degli 
scnltori», del 19.^)2. nrqxTso 
nandù il c*lso di un .nitore <ji 
straordinaria produzione lette 
rana che aves;^* condotto .«1 
temjK) stesso un [.x*rcorso di 
originalità creativa e di cons,i 
p<.»vole rin'isionismo sk-ologi 
( o. 

Ma, come sappiamo, aixhe 
questo scx’ondo aj)pijnlaiiieii 
to é saltato. Co.si Kàiez.i ò st.ittj 
«co.slretto» in un ruolo di siste 
malore ed ispiratore deila cul¬ 
tura jugoslava. Iti sua diniei ■ 
sione mancata, quella di v»x'e 
della grande Europa, é ancor.i 
d.i venire il st'colo di Krle/a é 
un secolo di p.i.ssioni. di con 
traddizioni. di s;x*r.in/,e e delu¬ 
sioni prima che il muro si st'n 
ciolasse. prima che l'utopia 
fosse annientata, prima eh'* il 
suo Stato, la Repubblica scx i.i- 
lista (cxlerale jugoslava, diven 
tavsc solo il ncordo di un'epo¬ 
ca che fu. 


é 
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Siete insonni? 
Fate l’amore 
prima 

di addormentarvi 


Vuoi vincere 1 insonnia’ Fai aH’amore prima di addoimenla- 
ri Questa è la convinzione del medici specialisti inglesi che 
ntengono il sesso un ottimo sedativo molto migliore in 
quanto ad efficacia delle Usane, dell'alcol e soprattutto dei 
sonnifen In un articolo pubblicato sulla Royal Society o( Me¬ 
dicine gli specialisti dei sonno ritengono che ssi sa da tem¬ 
po che un vigoroso esercizio fisico notturno non concilia il 
sonno Mai lare una partita a squash o a tennis in notturna se 
SI solf'e di Insonnia Ma il sesso non comspodne a queste 
categone Anzi invece che limitare il sonno lo induce* Se¬ 
condo li professor Alan Riley, che lo ha scritto sul Journal of 
Scxual and Mantril Therapy, *1 attività sessuale ed in parti¬ 
colare I orgasmo può essere simile alla atfvitò degli oppia¬ 
cei Infali oltre ad indurre un sedativo naturale, le endorfine, 
ò in qualche modo un amnesiaco induce cioè un’amnesia 
che può allontare quelle ansie che sempre accompagnano 
I insonnia» 
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Fra un anno 
la prossima 
eclisse di Luna 
visibile in Italia 


Solo un eclisse di Luna, a di¬ 
cembre caratterizzerà 1 le 
nomeni astronomici visibili 
ad occhio nudo dall Italia 
nel 1993 Un anno che al¬ 
meno per quanto può inte 
ressare i non specialisti, at> 
bastanza scarso di interesse 
Gli unici avvenimenti previsti dagli almanacchi di astrono 
mia consistono infatti in quattro eclissi due parziali di Sole e 
due totali di Luna E quanto ha sottolinealo I astronomo 
Vincenzo Zappala deU'ossetvatono di Pino Tonnese, sotto¬ 
lineando che alle eclissi non si aggiungerà nessun passaggio 
di comete (almeno di comete conosciute anche se un im¬ 
previsto è sempre possibile) nè alcuna congiunzione parti 
colare di pianeti e comunque nessun fenomeno osservabile 
ad occhio nudo Queste le caratteristiche principali delle 
quattro eclissi il 21 ma^io una eclisse parziale di Sole vasi 
bile dal Nord Amenca,ìwrei e Est Europa NordSibcna ll'l 
giugno una eclisse totale di Luna visibile nel Sud Est asiatico 
Autralid, Nuova Zelanda Oceano Pacifico, Nord Amenca 
del Sud Amenca mendionale e Antartico 11 13 novembr»- 
una eclisse parziale di Sole visibile in parte dall Australia 
Nuova Zelanda Sud Amenca merdionale e Antartico L e- 
clissc parziale di Luna del 29 novembre sarà visibile in tutta 
Europa Africa Centrale e Occidentale, Americhe e Giappo¬ 
ne 


Il cosmonauta 

ritov 

in missione 
nei nostro paese 


•La Terra è troppo piccola 
un granello di sabbia nel co¬ 
smo Ecco perchè lo spazio 
può c deve essere sfruttato a 
scopi pacifici in aiuto agli 
abitanti della Terra» Lo ha 
affermato il cosmonauta rus 
so Gherman Titov secondo 
uomo nello spazio dopo Gagartn, c pnmo a nmnancrc in or 
bua per oltre un giorno dal 6 al 7 agosto del 1961, a bordo 
della Vostok 2 E statoti più giovanecosmorautadel nostro 
secolo All epoca aveva 25 anni Oggi m Russia Gherman Ti- 
tov è tenente generale e insignito della massima ononficen- 
za quale eroe nazionale 11 cosmonauta russo è il capo di 
una missione ccologico-scientifica composta da astronauti 
scienziati imprenditori specializzati in tecnologie spaziali 
La missione è organizzata dalla federazione cosmonautica, 
dalle accademie delle scienze di Russia ed Ucraina o dall 
accademia dogli Imprenditon russi 1 partecipanti a bordo 
della nave •Unnrersità di Mosca», sono partiti da Sebastopol 
m Ucraina c dopo aver fatto scalo ad Istanbul e Plico sono 
giunti queita mattina nel porto di Civltavccciiia. Scopo dell 
iniziativa che si inserisce nel programma dell Onu <1992 I 
anno dello spazio» è quello di mostrare le conquiste scienti 
fiche e tecnologiche nel campo dello spazio e 1' uso delle 
tecnologie spaziali per migliorare la vita dell uomo con il 
motto 'Lo spazio agli abitanti della Terra» 


il Pariamento 
europeo propone 
ispettori «verdi» 
della Comunità 


La creazione di un corpo di 
ispetton comuiiltan che ab¬ 
biano il compito di vigilare 
sulla corretta applicazione 
delle norme ambientali Cee 
è stata proposta dal Parla¬ 
mento Europeo nel corso di 
un dibattito dedicalo allo 
sviluppo sostenibile e al quinto programma comunitario d 
azione destinato appunto alla protezione dell ambiente La 
relazione approvata dal parlamenlo di atrosbuigo sottolinea 
anche la necessità che il pnncipio <hi inquina paga» debba 
essere nvisto non essendo accettabile alcuna controparuta 
economica per il degrado naturale - e trasformato in ■chi uti¬ 
lizza le rusorsc naturali paga» anche per promuovere un 
utilizzazione più oculata di queste risorse Tra le altre nchie- 
sle del Parlamento Europeo una politica di incentivi per i 
trasporti ferrovian e quelli su vie navigabili evitando di crea 
re nuova mobilità , I istituzione di una nuova tassa sull 
energia e la progressiva uscita dal nucleare, 1 introduzione 
di agevolazioni alle iiidustne < 00101 » I inclusione nei costi 
dei prcxlotti dell aggravio ecologico c sociale generato dal 
loro intero ciclo di vita ! intensificazione degli sforai per in¬ 
formare 1 consumatori e onentarli ad acquistare prodotti 
11000 costosi dal punto di vista ambientale (riciclaggio eli 
minazione ecc ) invece che da quello economico (minor 
prezzo ' 


MAMOPETRONCINI 


,Tra mente e cervello/6 


C’è un organo che collega la psiche alla struttura cerebrale? 
n creazionismo biologico di E^les dice di sì. Eppure... 

n neurone e la sua anima 


C’è «qualcosa», una ghiandola, un organo, che col¬ 
lega li pensiero, le emozioni e la coscienza da una 
parte e la struttura cerebrale dall’altra’ Il problema è 
al centro di un dibattito che continua ad attraversare 
la comunità dei neurologi, degli psicologi (e degli 
psicoanalisti), dei fisiologi Ma la mente continua a 
sfuggire ad una spiegazione neurobiologica 11 neu¬ 
rone, insomma, non ha anima 


MAURO MANCIA 


M 11 problema della rela¬ 
zione die la mente può ave 
re con il cervello ha tormen 
lato da sempre la mia vita di 
ncercatore e di studioso 

Quando negli anni 50 ho 
iniziato il mio lavoro di neu 
rofisiologo presso l'Universi 
tà di Pisa sotto la direzione di 
Giuseppe Moruzzi il mio en¬ 
tusiasmo di ncercatore era 
soprattutto alimentato dalla 
convinzione che lo studio 
elettrofisiologico delle fun¬ 
zioni del cervello fosse in 
grado di apnre uno spiraglio 
nella spessa coltre di igno¬ 
ranza dei fenomeni mentali 
Con sorpresa, mano a mano 
che approfondivo i miei studi 
passando da indagini macro 
fisiologiche alle più sofistica 
te tecniche microfisiologiche 
che permettono di studiare 
1 attività dei singoli neuroni 
del cervello, mi accorgevo 
che mi stavo allontanando 
anziché awicinarmi alla so¬ 
luzione del problema 

Avevo la sensazione cioè 
che, andando in profondità e 
studiando le funzioni cere 
brali al livello delle singole 
unità operative o degli speci¬ 
fici trasmelliton coinvolti nel 
le mfoimazioni m entrata o 
in uscita la comprensione 
delle funzioni mentali diven 
lava sempre più difficile e il 
referente cioè la mente 
sempre più complesso e lon 
tano 

In contrasto con questa 
mia personale espenenza 
mi incontravo stranamente 
con la posizione di alcuni fi¬ 
losofi della scienza e colleghi 
neurobiologi, che dichiara¬ 
vano con malcelato ottimi 
smo la corrispondenza tra fc 
nomeni neurobiologici e atti 
vità mentale sulla linea di un 
isomorfismo tra funzioni del 
cervello e funzioni psichiche 

È su questa che si sono svi¬ 
luppale infatti teorie che po¬ 
tremmo definire mulcnaliòtv 
riduzioniste o di comporla 
mennsmo radicale per le 
quali la mente si identifica 
con il comportamento mani 
feste c quest ultimo con i 
processi cerebrali toutcouit 
cioè con la eccitazione o la 
inibizione di determinati si 
sterni neuronali che operano 
nel cervello 

Della sles.sa natura è 1 idea 
del materialismo emergine 
per la quale la mente emer 
ge, come Nettuno dalle ac 


que. da attività biologiche 
prodotte nel cervello o quel¬ 
la ancora più radicale del co¬ 
siddetto materiali'.mo etimi 
nalmo per la quale la mente 
semplicemente non esiste in 
quanto funzione autonoma 
essendo sostituita in tutto e 
per tutto dai processi chimici 
e fisici che si organizzano al 
I interno del sistema nervoso 
centrale 

Ma anche la schiera dei 
dualisti non è meno agguerrì 
ta Per alcuni di essi la mente 
è una funzione totalmente 
scissa dal cervello o un epife¬ 
nomeno di processi neurofi- 
siologici Ma l'ipotesi duali 
stica che in questi ultimi anni 
ha più sollevato interesse e 
alimentato speranze è quella 
avanzata da Eccles e Popper 

Riprendendo una vecchia 
idea di Cartesio che la ghian 
dola pineale rappresentasse 

1 interfaccia tra funzioni psi 
chiche e funzioni organiche 
cioè 1 area di inlerazioiie tra 
res cogitanse res ejdensa, tc- 
cles e Popper hanno propo 
sto che la mento e il cervello 
pos,sano interagite a livello 
delle aree associatiue dell e- 
niisfero domiiianle (il sini¬ 
stro nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi) 

Questa ipotesi definita co 
me dualista interazionista si 
basa sulla divisione della 
realtà in un mondo I, quello 
degli stati fisici che compren¬ 
de anche il biologico e gli og¬ 
getti creati dall uomo in un 
mondo 2 che include gli stati 
di coscienza (con le perce 
zioni le emozioni il pensie¬ 
ro c 1 sogni) e in un mondo 
3 che comprende tutti t prò 
dotti della mente umana 
quali I miti, le teorie scientifi 
che e le opere d arte 

Secondo la teoria dualista 
interazionista, la interazione 
avviene Ira il cervello asso 
elativo (le aree frontali e 
lemporo parietali dell enii 
siero dominante) e il mondo 

2 il mondo cioè della co¬ 
scienza di sé 

Tuttavia, in questo model 
lo la interazione è nniclirc 
zionale nel senso che l.i 
mente aulocosciente è la so 
la a leggere I attività dei mo 
cluli corticali c ad organizza¬ 
re e interpretale le informa 
zioni che dalliT realtà senso 
naie filtrano nel mondo della 
coscienza Ne deriva il pori 
colo di considerare la niente 


Uno studio pubblicato su «Science» apre speranze per TAlzheimer 

Scoperto un gene che può fermare 
il «suicidio» delle nostre cellule 


Un gene umano che regola la vita di alcune cellule è 
stato inserito da un gruppro di ricercatori californiani 
nel corrodo cromosomico di un verme e ha dimostrato 
di poter arrestare il «suicidio» delle cellule Non è co¬ 
me qualcuno potrebbe credere, il gene deH'immortali- 
tà Ma se manipolato e usato a scopo terapeutico può 
aprire nuove speranze per i malati di Alzheimer e di al¬ 
tre malattie La ricerca, però, è agli inizi 


RENàNCARBALL 


■■ C è un gene nel corpo 
umano clic può impedire il 
suicidio delle cellule che è 
uno dei motivi che provocano 
la morti Ma non facciamoci il 
Insioni è criunque I organi 
smo iiilero che muore non le 
singole cc'lluli Questo gene 
solitamente assopito chiama 
lo bel 2 quando si attiva bloc 
ca appunto li naturale proces 
sodi morte delle cellule 
f quanto risulta da uno stu 
dio pubblicalo sull ultimo nu 
mero dcl'a autorevole rivista 
scicnlifica americana science 
basato su csiicrmicnti condotti 
su una particolare specie di 
VI rnii ( il C aenorhabditis eie 
gans) dii riicrcatoii dell auto 
rivoli Mi dii al Center della 


Stantlord university di Palo Al 
lo in California Gli scienziati 
hanno verificato che 1 inserì 
mento del gene umano Bel 2 
nell organismo di questi vermi 
blocca II processo letale delle 
cellule "suicide» 

"Rilcniamo che il Bel 2 pos 
sa produrre gli stessi nsultali in 
analoghe cellule deli organi 
suo umano» ha commentato 
uno dei ncercalon David L 
Vaux L avanzamento della ri 
cerca sul gene (sco|x;rto nel 
1985 nel corso di uno studio 
sut linfoma di Burkm) sta 
aprendo agli scienziati nuovi 
orizzonti nell individuare I 
oiigine di alcuni lumon nella 
comprensione del funziona 
mento della memoria del siste 


ma immunitario e forse anche 
nella cura di malattie degene 
ralive che causano la morte in 
mass.! di certe cellule Per Pii 
gene Johnson della Wasliing 
ton University «il Bcl-2 potreb¬ 
be un giorno essere utilizzalo 
per prevenire la distruzione 
delle cellule nervose che si ve 
rifica nel morbo di Alzlicimcr» 
Un altra funzione svolta dal 
gene secondo quanto emer 
ge da studi rcaliz.zati alla Stani 
lord university è qucll.i di te 
nere in vita alcune cellule del 
sistema iinmuiiitano che crea 
no una sorta di •memoria stori 
ca« per il riconoscimento dei 
virus da combattere Sarebbe 
grazie al bel 2 clic 1 organismo 
umano una volta colpito da 
una malattia inicitiva quale i 
morbillo ne rimane immuniz 
/alo persempro 
Secondo gli ultimi studi il 
gene è attivo nelle tonsille e 
nella milza (dove nsede la me 
mona immuiiilana delle collu 
le) negli organi con un veloce 
ricambio cellulare quali la pel 
le I intestino la tiroide o in 
quasi tutte le cellule durante il 
lorosvilupix) iniziale 
Il Bel 2 è considerato dagli 
esperti anche un fattore e fiiave 


(xrr lo sviluppo del linfoma di 
Burkitt In questo caso il gene 
non induce la proliferazione 
iiiconlrollala di cellule luinora 
Il come avviene per gli altri tipi 
di cancro ma semplicemente 
inibisce la morte naturale di 
cellule pericolo.se provocan 
dono un accumulo c-cccssivo 
clic ne favoriste la degenera 
/ione 

•Il geni è senz altro un gene 
intercv..inle e im|>ort.inle |)er 
ebe è un gene regolatore- 
coinnicnia il genetista Marcel 
lo Buialli dell Università di 1 1 
rcii/e I la una funzione di 
proite/ionc nei confronti delle 
azioni autoli sive Potrebbe 
prolungare l.i vita delle linee 
cellulari Questo non significa 
clic prolungbercbbe la vita 
dell orginismo Pani è clic è 
già presente nel corpo umano 
Si Ir illercbbe nel taso di riu 
se in a farlo esprimt-re dove 
non SI esprime e in questo nio 
do [rolrebbe proteggen le tei 
lille nervose o quelle degli aulì 
corpi Se riuscire ino ad utili/ 
z irlo potreninio utilizzarlo [ler 
curare persone clic hanno dei 
dclicil Potrebbe forse miglio 
rire l.ivitania ahimè nonecr 
lo prolungarla* 



Disegno di 
Mitra Dnrshali 


dutocoscientc t ome iiii.i en¬ 
tità metafisica totalmente 
se issa dal mondo organico 
del cervello 

E infatti questo pencolo è 
diventalo una realtà quando 
Eccles pur fondando la sua 
ipotesi su dall di natura neu 
rofisiologica, ha trasformato 
la sua tuona in una ipotesi 
animisUca e spiritualista do¬ 
ve la mente è diventata I ani 
ma e la sua onginc è stala al 
trtbuila ad una creazione di 
vma È chiaro che su questa 
base la teoria dualista intera 
zionista di bccics c Popper 
perde ogni interesse e il prò 
Ulema della relazione inen 
tc-ccrvello rilonia per una 
nuova riflessione epistemo 
logica con altri vertici di os 
servazione 

Per prima cosa però dob 
biamo ehiedcrci perché laii 
la insistenza da parte di neu 
roscienziati ed alcuni filosofi 
della scienza a voler offrire 
spiegazioni comunque ridut 
live del funzionamento mcn 
tale c perché questi autori si 
ostinano a conferire ai meto¬ 
di legati alla neurofisiologia il 
rompilo di spiegare e mter 
pretare fenomeni non fisiolo 
gici Alla base di questo tram 
lendimentoc è I idea di slam 


po jHisitivisln ( he |X)ssinmo 
occuparci soltanto di cose' 
zolfi c la realtà è identificata 
con la materia (nello spccifi 
co con il cervello e i suoi si 
sterni operativi) mentre la 
mente m quanto non mate 
naie può essere oggetto di 
indagine solo se è possibile 
farla rientrare nelle categorie 
del reale 

Il fnmieiidimento nasce 
anche dal latto che c tru 
stranie dover riconoscere 
che non conosciamo la nalu 
ra della relazione che lega la 
mi nte al cervello o dcsidena 
nio colmare questa lacuna 
con una nostra «costruzione» 
cioè con la "liivola dell iso 
moriismo niente cervello 
Ma allo stato attuiile delle no 
sire conoscenze jrojsiamo 
solo affermare elle la mente 
e il cervello hanno una qual 
che relazione Ira loro m una 
(orma che sarebbe prudente 
definire "condizionale» nel 
senso che il cervello crea 
quelle condizioni biologiche 
perché certe funzioni menta 
il possano organizzarsi o ma 
infestarsi 

Ma dal momento che le 
funzioni mentali rappn sen 
lati dal irensiero dalla capa 
cita di creare metafore fare 


sogni e vivere degli alletti si 
sono sviluppate isscsluggo 
no a qualsiasi indagine neu 
rologico ed entrano nel cam 
po della psicologia In questo 
ambito la psicoanalisi appa¬ 
re oggi come lo strumento a 
piu alto potere risolutivo per 
studiare e conoscere come 
funziona la mente 
Iz; neuroscienze nono 
stante gli indiscutibili succes 
SI di questi ultimi anni non 
possono dirci della monte 
più di quanto la psicologia e 
l<i irsicoanalisi possono dirci 
del funzionamento cerebra 
le Di fatto I epistemologia 
conteni[.H)raiiea ha dimo 
strato che ogni disciplina 
scientifica si presenta come 
un discorso die iiilenziona la 
realtà indicandone soltanto 
certi aspetti c non altri 

Ad esempio i diversi pat 
tcrn di attività di singoli neu 
rimi la frequenza di un elei 
Iroc'iicefalogramrna I azione 
di specifici ncurotrasmcttito 
ri il funzionamento di alcuni 
moduli corticali, anche i più 
sofisticati possono essere 
considerati una ssintassi» che 
presicele alla comunicazione 
nell ambito del cervcllrz ma 
non sono in grado di spiega 
re la «semantica' cioc il loro 
sigriilnalo sul piano delle 


esponon/c soggettive che é 
invece il compilo specilico 
della psicologia c della psi 
coanalisi 

Il cervello e le sue funzioni 
rappresentano referenti di 
versi da quelli della mente 
con 1 SUOI processi dinamici 
Per le neuroscienze dunque 
il referente è il cervello e le 
sue 'unzioni motone senso 
nati e integrale (come il son 
no la veglia ecc ) Per la psi 
oologia, il referente é la mcn 
te nelle sue 'unzioni di base e 
per la psiLOanalisi è la mente 
inconscia, come I ha descnt 
ta Freud quale istanza non 
controllabile empiricamente 
in modo diretto 

Le neuroscienze e la psi- 
coanalisi non solo hanno re 
ferenti diversi ma anche i lo¬ 
ro predicati operativi sono di 
versi Appartengono alle 
neuroscienze I elettrofisiolo¬ 
gia l'i neurochimica la bio¬ 
logia molecolare con le loro 
metodologie La psicoanalisi 
usa invece il setting e il tran 
sieri il controtransfert la co¬ 
struzione la ncoslruzione 
I interpretazione I insight 
che da queste esperienze 
può emergere I predicali 
fondamentali che sono otte 
liuti con queste operazioni 


sono ovviamente diversi per 
la Neurofisiologia saranno le 
relazioni Ira sistemi neurona¬ 
li nel controllo molono, nelle 
funzioni linguistiche, senso¬ 
riali, ecc , per la psicoanalcsi 
le angosce le difese i sogni 
il comportamento nei'a real¬ 
tà 

Poiché dunque. refcr»iili 
predicati operativi e fondi 
mentali deH'operare sciont li 
co relativo al cervello e alla 
mente sono cosi diversi non 
c è ragione di accanirsi a vo 
ler spiegare funzioni mentali 
con leone neurcfisiologiche 
che appartengono cioè ad 
un diverso livello epistemolo 
gico 

Lzi mente è una realtà non 
org.inica con ..iia sua identi¬ 
tà che differisce palesemente 
da quella del cervello Non si 
tratta di ntomare a posizioni 
dualistiche di stampo carte 
siano né a quella interazio 
ne cre.iZiomsta e spintualisla 
di Eccles, ma è necessario 
essere consapevoli che no¬ 
nostante le relaziom es,oienti 
tra cervello e mente que¬ 
st ultima in quanto tale sfug 
ge ad una spiegazione neu 
robiologica e coshtuisce una 
realtà che necessita dei suoi 
melodi e dei suoi predicati 
per essere conosciuta 


Una ricerca su 150 ragazzini israeliani e palestinesi. Parla Anna Oliverio Ferarris 

Bcimbini umiliati, bambini che combattono 
Quando la guerra prepara i suoi guerrieri 


La guerra si .lutolimenla, umiliando i bambini, sot¬ 
toponendoli a violenze tremende, segnando irrepa¬ 
rabilmente la loro psiche Una ricerca realizzala su 
150 bambini palestinesi israeliani c arabo-palesti¬ 
nesi ha dimostrato che le loro ferite psichiche pro¬ 
ducono. prima di tutto, nuovo odio è, con 1 odio il 
desiderio di vendetta di violenza La guerra prepara 
nella mente delle vittime altrti guerra 


RITA PROTO 


■■ Bambini in gin ira ctu 
subiscono la violenza dei con 
filiti in diversi paesi del mondo 
B«iinbtni che non hanno 
lo vivere l«i stagione dei giocU 
degli dffetii fanniian dei primi 
piccoli amici Bambini chiusi 
in casa |)or li terrore degli 
stonlri costre*!tiasisUma/ioni 
precarie o affetti d illa •si/nfro 
me dilla firu"stta» ju r cin tra 
scorrono il tempo a guard ire i 
coetanei eh»* gioe ino aspet 
landò li ntorno di. I p tdn <Jet 
fritLili t) dt 1 parenti M ì come 
viVL un b iriìbino a cui ò stato 
negato i) piu ekmeium dei 
diritti quello della pacc'^ U) 
abbiamo chiesto i Alimi Olive 


nofirraris dfxi nk di psic olo 
già delNtii evolutiva il! Uni 
versitc\ l«a S<ip>enza di «orna «1 
bnnbjrn (nstjutj in un clima 
di guem o gucmgli.i - ei ha 
de - prt SI ulano j) lur t di 
sturbi psKosoin ilici i nuresi 
ed tue ubi nottunn sogni rieor 
rt nli uontenuto ansiogeno in 
LUI ad c'sernpio vuik lento il 
padri, uccidono i! fratello o i 
soldati distruggofio le* c im Scj 
no ncAosi irritabili e possono 
ni K scoppi di rabbui iniprov 
VISI l»o abbiamo rilevato m 
una ricerca svoli i su l'SO barn 
bim israeliani p destine si c 
aralx) isi leluuìi nn r vm j 
imnU cjiu ih disturbi sono si 


rnili a quelli vivsuti in altre parti 
del mondo Se i bambini han 
no subito fortissimi traumi c 
non vengono curali possono 
presentare* scissioni di perso 
nilitt cercando d> dime nuca 
re k (spc'ncnze negative e he 
jH re^ fx)ssono riemergere in al 
In niomcnti magari jxr un 
Ir min i suecc’ssivo c portare a 
c onìpe)rtanic riti violenti» 

In Irlanda, Palestina c In al* 
tre parti del mondo 1 bambl* 
ni hanno partecipato alla 
guerra Che acnso possiamo 
dare a questo fenomeoo? 

Si tr itta di un pass.iggio all ilio 
tik In vari motivi Innanzitutto 
ò un modo di iccedere* il 
mondo de i grandi prc*i de ndoli 
I modello Si tratta spesso di 
rigzizyi elle hanno subito fni 
slrazioni umiliazioni e che 
ce remo dei medi per sfogare 
il tensione che hanno iccu 
Ululato Combattere ò poi un 
niodo ix r scincnirsi d'ili i p ir 
U di ehi vince propno perché 
e i SI sente vulnerabili nelle li 
li[ipin( in C \iTiÌK>gi i ( Mo 
z inibito molli I) mibini t he 


iianno visto uccidere i gcniton 
o 1 loro amici si sono a volte 
identificati con i loro dggres»so 
n c hanno compiuto atrex:ità 
tontro gli adulti 

Può succedere che 1 bambini 
me^ttano io discunlone U 
mondo degli adulti che ha 
creato la guerra? 

Non SI tratta di un comporla 
mento frequento anche se tul 
to sommato [X)sMamo consi 
dcr irlo posiiivamenlo In cffel 
li 1 bambini tendono a eonsi 
de r ire la reallt’i in cui vivono 
come I unica possibile c*dofa 
elle farli ragionare per slercxjli 
pi m i se ci sono degli adulti 
(he li iiutano povsono inizia 
re i rei itiviz/are ie situazioni a 
non dividere più le persone in 
buone o c.ittive o ad individua 
re torti c r igieni da parti diver 
se b quindi se anche gli idulti 
esprimono posizioni discor 
d mli 11 aiuUinoadivenlarecn 
tici 

Cosa si può fare per a< tarel 
piccoli che vivono in situa* 
zionl di isolamento e paure 


legate alia guerra? 

Non bisogna lasciarti soli c bi 
sogna rassicurare soprattutto 
più piccoli con un contatto fusi 
eo Certamente è più difficile 
tranquillizzare bambini piu 
grandi che a 7 8 ani già s ren 
dono conto di quello che sue 
cede e vanno quindi aiutati a 
inquadrare ra/ionalmenle gli 
avvenimenti anche p>er evitare 
che immaginino scenan peg 
gion di quelli reali È importali 
te poi lasciare che riproduca 
no noi giochi o nei disegni le 
toro paure assumendo una 
posizione attiva che contrasta 
con 1 impotenza legata alla 
guerra Possono anche parte 
eipare a iniziative di pace ma 
non c i> niente di male se* gio 
cano alla gue'rra ò una forma 
di terapia spxmtanca anche se 
poi •'* importante che si spieghi 
loro che 'a guerra non ò an fai 
to ine*vitabilc o che v può eo* 
slruirc un futuro diverso Vi 
vendo in un di guerra 

possono infatti pensare che 
questo sia 1 unico modo di vi 
ve*?e e* risolvere i conflitti tra ’e 
persone 
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Danimarca: 
Liv Ullman 
debutta 
nella regia 

t-Ais *f JLm.^ ^Ah.4% «•> 


■ilOMilvA 1 sitila un ( spt. TK II/) Il Ik ( nii 
dunssun.i Quando sono urivata sul si t non s i 
pevo monte doj linyiTaggio U cnico cosi 1 i\ 1)11 
m in conimcnla la sua prima espi rie n/a dietro 
1 1 maediiaa da presa 1 la diretto 1 idattainento 
pi r lo schennn di un roinan/o del d.inesi' ! Icnri 
Mathansen biografia di una borghi si i bri idei 
sc*colo scorso 






SHiVjofc- * V 


1 cattolici 
offesi 

dal turpiloquio 
televisivo 




■■ROMA «Basta i on i! turiJiloquio in t\- Ik il 
tolico Ente <li Ik) Spettaiolo Mende in i. inipo in 
difesa dei te*es|x*ltatori soprattutto giovani Ec 
co I programmi incriminiti «RationU da invio 
di un travestito a / fatti LObln su Raidut parolac 
ce a fiume in Sna/utution (Rtiitrc) e ora un i otti 
bile iinprcca/ione a PufHTi^isirna (Canale ^y) 
mal celala dal solito bip» 




Film dì Natale. «L'ultimo dei Mohicani» 
rilegge un simbolo della storia degli Usa 
in un kolossal romantico e tradizionale 
Pozzetto e De Sica si battono per l'Italia 


Papà western 
facci sognare 


Italia-Usa 
Chi vincerà 
la sfida 

al botteghino? 


Ancora due titoli sotto l'albero Uno ar¬ 
riva da Hollywood e rivisita il più classi¬ 
co dei generi il western L’ullimo dei 
Mohicani di Michael Mann è la stona di 
tre uomini liberi praterie, avventure, 
tomahawk e natu'alrnente amore L'al¬ 
tro 6 Rickv <S Barabba, consueta com¬ 
media all'italiana con la coppia De Si¬ 


ca e Pozzetto Riuscirà a conquistare il 
generoso pubblico natalizio'’ Mentre le 
prime cifre confortano gli italiani Puer- 
to Escondido e Al lupo al lupo, il bilan¬ 
cio del '92 registra un'ennesima con¬ 
trazione del mercato nazionale a favo¬ 
re della cinematografia Usa Ma si sa. a 
Natale sono tutti più buoni 


UMBERTO ROSSI 


ALBERTO CRESPI 



Le festività di Natale co 
stituiscono un giro di boa per il 
mercato del film visto che nel 
corso di un paio di m ttirnanc si 
disegna quasi sempre in mo 
dosemidefiniiivo il profilo del 
l intera stagioni t i)cr questo 
che A utile tracciare» un quadro 
della situa/iunc prima di que 
sto periodo por metterlo poi a 
confronto con i conti che si ti 
reranno dopo I Epifania alk;r 
ch6 sarà possibile ragionare iiì 
temuni di vincitori c* vinti trion 
fi e fallimenti 

Un dato salta subito agli oc 
chi la temlen/a costante di i 
conlra/iom* sisto che non 
di'fuile prevedere, a livUlo dj 
saldo aortuaie coiuplesswo 
ima nuoea diminuruone* dei 
pubblico t questo, a dispetto 
del risultati clamorosi raccolti 
da alcuni titoli pruno fra lutti 
Basic ifisfinu che alla prima 
decade di dicembre si era ag 
giudicato ben 28 miliardi d in 
cassi c quasi tre milioni di spct 
laton nel solo circuito de Ile 
città chiave .So osserviamo poi 
in dettaglio le cifre disponibili 
scopriamo che t'» il prodotto 
na/ionalo ad aver subito le 
maggion perdite avendo 
smarrito il 1Ó‘V de 1 suo pubbli 
co Ciò d avvenuto nello stesso 
tempo in cui i film hollywoo¬ 
diani aumentavano di oltre il 
I propri spettatori 

Nonostante alcuni nsullali 
commorcidinu nU signifu alivi 
come Anni 90 - ler/o posto 
nella graduatoria dei successi 
con oltre 8 miliardi d introiti c 
DOOmila sp<‘tlalon - e /o sfKrta 
rno chv me (a cavo - quinto in 
classifica con S miliardi d in 
cassi e oltre t)00mila biglietti 
veixiuti - solo cinque titoli ila 
liar.. compaiono fra \ trenta 
maggiori succcvsi Oltre a 
quelli già c Itati vi sono Nel con 
tmente nero Infelici e contenti 
L Fratelli t so/i Ik Un po pcx.o 
se SI considera che 1 1 «trentina 
doro* pur rapprescnl<indo 
ciuanlitalivamentc sok) il J'I 
di He nuovi pi llicok deU rnii 
na I andamento eli II intera st i 
gionc raccoglii ndo oltre 8t>‘' 
dii biglietti venduti nil pri tiu 
circuito di sfruttamento l il 
di qui Hi nccolti dall inli 
ro mercato 

Va anche sottolinealo chi 
se ò grave la i nsi produttiva di I 
film Italiano divirsa ò la sorte 
ciclici cOuiponeiUc na/ioiiak 
globalmente intesa L quistfj 
[X n he da <iualchi tcinjK) 
un azienda la Ik nta del grup 
po Bc rluscom ( cacchi Con 
controlla tome distributrice 
un ler/o de! pubblico di l pn 
rno circuito di sfruttanienlo In 
particolare lantu» parte del li 
stillo di qui si » ditta ben G de i 
1 ^ proilolti na/ioiuliehi coni 
paiono nell clerico dei trenta 
maggiori me <ivst 

à.mpro la Pintn inoltri 
contimi 1 ad impli in l<i mm 
sfera d infine n/.i nel c iriipo 
dell e sere»/ o Nc i niorn(‘nto in 
CUI sta tH,r Malenarsi la «batta 
gli.i di NalulcM il cinemii it ili.i 
no controlla solo il 18 dei lo 
ro tre* quarti di spc ttatori e in 
cassi kppure* la pn se n/i del 
gruppo Ih riusc oni mo * in 
parile ol ire l.i su i ae c n v iiit i 
for/a nc I c ainpo (Jc He sali mi 
/lano li d.in (|ii ile he priexi u 
p<i/ione agli sic vsi dislritiutori 
d oltreocc ano ctie uk *>ntr mo 
non pexhi diffiiolla nel I ir 
uscire come vorrebtx ro ak uni 
dei loro prodotti I radi/ioiiiil 
melitele feste di [im mnopn 
niiaiio aiicfie ((iiilctic titolo 
in/ion ik ingeneri cofiinu 
die Pi r ( Il non e t v lioo un 
ru quilHirio me tu p ir/i ik 
ctc' pi itti di un i l)il me i i c tu fi 
nor.ici òsi II i sf icore’vok 


L’ultìmo dei Mohicani 

Ri già Michael Mann Scenog 
giatura Mictiael Mann Chn 
stopher Crowc Kotografia 
Dante* Spinotti Musictic fre 
vor loncs RaneJy Fdolrn.in In 
tcn’rcti l) mie! Day Lewis Ma 
cJclcme stowi Russell MeMns 
Cric V hwetg Jodhi Mav Sto 
vin Waddington Wes Studi 
Palrici Ch<re*au Usa 1992 
Roma: Cola di Rienzo, Uni* 
vernai. Maestoso, Capranl- 
ca 

Milano* Corso 


■i Rechiamo la faccia-' Ma 
SI rischiamo la faccia Lulliino 
chi Motiicani ò bellissimo 11 
Nostre) sjxllatorc di profcsòio 
ni si ò divertilo come un pa/ 
/o come quando vide per la 
prim«i volta Ombre rosse o II 
cdLalicre dello oalle solitària 


Qui ci sono in breve avveniu 
re battaglie scalpi c to 
mahawk amicizie vinli violen 
/a onore nspolto filiale e 
amore amore amore Amore 
a suon di baci al chiaro di lu 
na a suon di pencoli e di addii 
kmcinanli a suon di frasi co¬ 
me «ti ntrovorò dovessi metter 
ci un secolo- Baci Perugina^ 
Paccottiglia hollywoodiana'^ 
Ebbene sì dateci Baci Perugi 
na 0 Hollywood a valanga fa 
leci godere 

Qui cò il western insomma 
Nella sua forma piu pe)po!arc 
senza gli scru|x)li etnografici c 
ideologici di Balta tot lupi ma 
mche senza «estorsioni- senti 
incnldli E infatti sempre il vo 
Siro spettatore sta provando 
una sorta di vertigine tempora 
IO Da anni vagheggia quanto 
sarebbe stato bello evsere cn 


lici cinematografici negli anni 
AO o 50 quando in Italia c era 
li neorealismo e Hollywood 
producc*va 60 70 western al 
1 anno E se quei tempo sitvse 
tornando’ Andiamoci piano 
qui il neorealismo non c e piu 
(n(* riemergono barlumi qua 
c là benvenuti) c di western 
nc escono tre quattro a slagio 
nc però 

L ultimo dei Mohicani dun¬ 
que Corre Ialino 1757 sullo 
isole coperte di foreste dove 
oggi sorge la città di New York 
Inglesi c frtinccsi sono in guer 
ra Gli indiani Uroni sono \! 
lenti dei francesi i coloni bri 
tannici invwc, sono ree lui ili 
dalle (iupp<‘ di bua Maestà In 
mezzo alla guerra tre uomini 
liberi I due Mohicani Chmga 
chgook c Uncas padiv e figlio 
e il bianco Occhio di Falco or 
fano cresciuto fra gli iiuimni 


Liberi si m.i quando i tre s.il 
vano due fanciullo inglesi Co 
ra e Alice da un imlxascata de 
gli Uroni la guerra li c oinvolge 
Cori SI innamora di Occhio di 
kako rifiutando I insipido uffi 
ciak britannico che k* fi la 
eorte Alice ancora quasi 
bamt)ina guarda con occ tuo 
tenero Uncas E quando il per 
fido Urofu M<igua k rapisi e di 
nuove) cntrimix* i tre c'’oi le 
seguono in cajx) til mondo 
per il r< lidie onto (male 
1 x 1 musica solenne la foto 
grafia sonliios<i (dell italiano 
Spinotti) la regia nervosa c 
mode missini,i di Mann i pae 
saggi verdissimi <k I North ( a 
roana rendono / ulttnio dii 
Mohicani uno sp#*tt,Éeolone su 
|x.*r con Uu rune sangue cd 
emozioni forti ma attenzione 
l>iM>gna essere disfX)sli a tor 
Ilare huiibini per due ore Se 


dal cinema volete un piacere 
del lutto freddo e intelleitu.ik 
lasciale (Xirdcre non ò pervi» 
Se mvc'cc liliale il westcnìvc‘c 
ciao stile accomodatevi An 
che se c'* owio cfic Mnhacl 
Mann noti ò Anihuiiv Mmn 
(ciucilo di leiru lof lana i 
’ uoniodi Uirnnvc) ilsuostik 
lon ò asc lutlu come quello de i 
/c*cc!ìi maestri ma c .m/i ha 
rexeo t)K no di vezzi c* di c ffc t 
ti Anche se I lue ili punlati ne! 
la macchina da presa i to 
mahawk clic Nolino vcr>o lo 
scfienno k soggettive delle 
canoe lane I ile nelle ra[)idc' i 
rulenti sulle corse di Occhio di 
I ileo sono virluosismi funzio 
j Mail «Ho spc‘lliicolu cs«gc*rut«- 
menie romantico ed esagera 
lime lite' viok*nto che Mann 
vuole costruire 

r poi ricordiamo due co 
succe Primo Mictiacl Mann 


hi prcKTcdenti supercommer 
dall (c^ produttore esecutivo 
dell.i sene tv Miami Vice) ma 
tm he anomali come I ottimo 
\fonhuriU'r in c ui poti iva al c i 
nema prim t di 1 Silenzio deiili 
innocenti iroin inzicii Ihoin is 
Mirri c il |)orsonaggi(> di H in 
nibilthc ( iniiibal Nell Ultimo 
dei Molliconi sc'mina qua e la 
battute forte me nle inticolo 
MI Giste c Vi ricordato che ò 
vissuto lunghi inni j I ondra 
|.>crch(: renitente illa leva in 
Vietnam non poteva tornare* 
n(*gli Us > Secondo Chingich 
g(x>k t'* Ulti rprel ito da Russell 
Means attivista dei dindi civili 
fondatore de II American In 
di in Wovc*meiil e suo d< legato 
ili ( )nu membro del «com 
mando»( heexe ui)ò Woundc*d 
K.ncc mi Un uomo che 
viene (la lontano I che mcru i 
rispetto Altroclu Hol^wood 


I Un libro scritto nell’inconscio dell’America 


■I L «ultimodei Mohicani» ò 
un archetipo della cultura 
ainoncana Un simbolo in cui i 
neonati Stati Uniti d America 
individuarono le radici della 
propria stona Corno 1 erex. 
dell.! guerra d indipendenza 
Paul Rcverc* come la princi 
pessa PcKciI ontas (prim.i in 
diana andata sposa a un bian 
co sogno di un integrazione 
mai avvenuta) come gli croi 
(Il Alamo Jim Bowie c Davy 
CreX-kott Ma chi ò 1 «ultimo dei 
Mohicani-''Questo t un bel re 
buscfic il film di Michael Mann 
non aiuta a risolvere Nel ro 
manzo omonimo di James Fé 
minore Cooper (1789 1851) 

1-ultimo dei Mofiicani» 0 Un 
c is, 1 indiano buono che 
muore per salvare Cora la 
donna bianca (in realtà mez 
zosangiic ) di cui 0 inii-unora 
Ui d iH mcJiano cattivo Magna 
M I k .iwcnliire eh «Calze di 
cuoio» il nome indiano delle- 


roe bianco Nalty «(Xchto di 
falco» Bumppo o del suo ami 
co p>ellcrossa Chingachgook 
sono L.onlenutc in un ciclo di 
cinque romanzi dei quali L ul 
limo dei Mohicani (pubblicalo 
nel I82b) ù solo il sc‘condo (n 
ev>o il giovane Uncas muore 
ma suo padre Chingachgook 
sopravvive per i romanzi sue 
cevsivi quindi foniìdlinenle 
1 «ultimo» della stirpe dovrebbe 
essere lui 

Vattelupcscd Cooper cm 
uno scrittore ass,u disinvolto 
lu I rispetto della stona c della 
cronologia addinttura scrisse i 
cinque romanzi in un ordine 
completamente diverso da 
quello dei fatti m essi narrati 
facendo Iwllamenle nsuscitare 
1 morti ringiovanendo e invcc- 
cliianclo I t>ersonaggi con su 
blime sprcz.zo del pencolo Ri¬ 
petiamo nel film di Mann non 
troverete risposte Mann e i) 


suo co sceneggiatore Clirisio 
t>fior Crowe si sono infatti ispi 
rati non solo al romanzo mo 
anche alla vocetna sceneggia 
tura (debitainentecitala nei ti 
toli di testa) di Philip Dunne 
per il film diretto da George 
^itz nel 36 Dunne era un olii 
ino sceneggiatore quindi si 
può dire che Mann c ( rowc 
fianno fatto una scelta insic 
me di buon gusto e cJi corretta 
filologia Ma il romanzo era già 
stato ampiamente riscritto Oo 
si Occhio di I ako dive ni i fi 


glic) .icottivo (Il ( hing,)chgcx)k 
c «(rflclk)» di Uncas Così Un 
cas SI innamora non di Cora 
m I di sua sorell i Alice c imio 
re per k i Così I x coppia di so¬ 
relle inglesi (clic nel libro v> 
no sorcdlastrc figlio de Muffi 
ciaU inglese Mttnro in.i eli di 
verse madri) viene |)re)fonda 
mente mutala C or,i non e'' pin 
una mezzosangue ina um so 
re 11,1 maggiore ve^liliva che se e 
glie in Occhio di (ako il prò 
pno uomo mentre li bionda 


Qui accanto e in alto Daniel Oay Lewis in due inquadrature 
di *'L tiliimo dei Mohican.» A destra. Christian De Sica 

Ricl^ & Barabba 
0 la vecchia 
arte del copiare 


MICHELE ANS6LMI 


i Ricky& Barabba 

i Regi I C hrislian De Sic.» Inlcrpreti ( hn 
I sUan De Sica Renalo Pe>zze Ho Sylva Ko 
sem.i f rane( scaReggiani Italia 1992 

Roma: Ambaasado, Atlantic, Rouge et 
Noir, Royal 

Milano Coloaaeo, Odeon 2 


■E C i SI sono messi in se i pe r se nverk) 
in 1 t mto striz/amcnto di ci rvi III non ha 
k> ov Ito i Ruhv A Ikirnhfxi Roba cl i «mor 
(li e fuggi- M it ilizio me he se (’hnsti in De 
Sua eiui ili i sua te rz » regia nc* pari,a co 
. I a. di una conumdia con qualci\c prete 
SI (.iiaiulo,iddirillura tra i modelli ilvec 
I ( Ilio Doro un milione di ( ,unenni tnlcr 
i pn I Goda papa Vittorio 
I Li toppi i liartxjiie miiiard ino < on re 
I i*iv I invorsioMi eh i moli e trionfo finale di 
( nlMiubi ò un i (lolle piu ,it)us Uo (l,il ci 
lumi comico sfxciilnunte 1 1 IoHn'vn<kkI 
t fu non ritorti i I ria fHìItronu per due di 
Lmtlis tiovt il furbissimo e/oe/rt/re/1 (tdio 
Miirplìv preuek v \ il [losto deli iui|K)ni il,i 


to Dan Aykroyd faccndt) fruii ire i titoli di 
borvi^ F qualcosa del genere sueccekva 
,incile 111 Si/ e g/w fx>r Bc^vcrlv llills di Ma 
zursk) a sua volta ispirato ,» Boudon sai 
W //0 e/t/Z/e* e/e <///('d i Renoir elove il pulcioso 
Nick Nolte sfuggiva al suicidio |xr ine rito 
del facoltoso l^cliard Dre yfiiss 

In Ficky N ikiracca lo spunto ò rove scia 
to I> Ixirbone e on retina tuttofare B irabb i 
(De Siea) se loglie una cord i hvsata a un 
{ionie e salva per c.iso la vita dell indù 
stri.ile Rickv (Pozzetto; Al vigilMjiuio 
abiti! ito a rovist.irr n«*! e ivsone Ih pe r 
cam|).ire non {) ire vero di ()olersi ip[)ie 
cicaretomt uinvenlos.i ie|Uf i netone in 
Kolls Royce Ma k cose non si inno {irò 
})no così Rie ky tir mm ggi \to c tr idito 
dalla movlie st.i per cvsc*re (atto fuori dal 
governo dell azienda O nconquisi i la 
converte in partenza (xr MuntcH arlo ofi 
Mise (‘sotto 1 ponti a smaltire i Iarde III 
Su quest.» schema e 1 issie o De bic i im 
pi mta una conimcdia on tfn roadchc »t 
fi me <i m un vi iggio et) ilio d.igli e sili pre 
vedibili due person.iggi aiUKiiunaei 
giacchi! B.irabba essendo al corre nte de 
gli s{X)st,unenti della donn.i ne alt i t)elli 


me nte Rie kv < storce ndogli p isti lue ntli mi 
t pe motlame liti eli rKetn Mi stradi fa 
ce ndo 

Meglie) non tu ire m )),illo 11 < itcgon.i 
de Ik e it.izioin <|ui si rnl).i i ni in b tss.i d i! 
e ine m i di i* n e di oggi il pr mzo ne I risto 
r mie di lusso uleMinpio e jire’s uh pe so 
d II Blues Brothi rs lo s|>ulo m I line strillo 
dell auto d i llarrv tt prt>st nlo Solfv < vi i 
copiando l sono k g.igs imglion perché 
dove il lilin prov 1.1 fare lorginik insulta 
Il sono tn me neh Non p ire convinto nini 
nu ne> De Sua sottoluno nspe t o ai suoi 
st.inel irei ibilu.ih e torse tropi») pre ex e u 
pilo eli te un insieme li biriee i Nei 
|)anni unii < lusunti eli Bnil)ì)i (nome 
darle di un I) ir))Oiu «re side nU ni II i ro 
inana i'iazz i C aprinic.i) il purbrivoat 
ture non trova una siiilonii comica con 
Pozzetto SI) nelle p ire nle si buffone scile 
e he in que He vagline nte s,«tirKlit Ui mi 
giion inctrnpo i tu n vede re nsnlt i Svi 
V I Rose ma spre giud c il i i(>il ui t d in 
(lustri t < on inim i d i f il i l ^ hin.i c he al 
I) ilio m m isc lu r i nioiu g.isi o ive v i prc 
so [M r sofislK ito tr ivc stiiiu nlo il Ictoh 1) ir 
t)()fu se odi B ir il)l) \ 



Alice diventa una lanciullina 
che sceglie di morire dopo 
aver visK^ l ncas s,ienfie,irsi 
lu r le i 

1 ulto sommalo va bene co 
sì il copione di Durine Mann 
Crowe* ha una sua noie volt 
conip itte zza mentre nspe tt,i 
re le 500 pagine del libro sa 
re bbe stalo impossibile t^ilso 
Ilio eterno d lemma del r.g) 
porlo cinemi letteratura ehi 
Lulitnift (1(1 Mohicani si può 
trarre un buon film solo tr.i 
de ndolo Ne e siste un \ me r ivi 
0IOS.I versione min i girai,i nel 
1920 eia un grandis.imo regi 
sta il Ir incese - emigralo <\ 
I jolly'VNoex) - M.iuricc Tour 
lu iir r(*cuper,Uo alle Ciiorn.ik 
di Pordenone nc II 88 e'* sicura 
ine nle unodei migliori w(*sU*rn 
(kl muU> con uno stile visivo 
lussureggi.Ulte e straordinario 
louriH ur [)nv)legio il tri ingoio 
( ora Uncas M igua ( (|ue st ul 


limo era inie*rprc*l,ito da W iH.i 
cc fieorv) me nlre già nel citi 
tf) film fh 'soitz U he in It ih i si 
chiamò // ri dei pdk rosso) 
Occhio di Palco recupera il 
ruolo ccntr.ile gr izic anche ,il 
1,1 presenza del divo Randolph 
Scott Del romanzo esistono al 
meno altre due ve isiom una 
americana del 17 fdiCjeorge 
She mi.m c on il divo «li iwaia 
no» Joìin 1 lall ) e una mopina 
t.imenle italiani (del 65 di 
ritti da M.itieo ( mo; Ma in 
qualche imxlo i {x'rson iggi di 
Coopir sono sepolti nell in 
conscio eh tutti i western an 
elle Kevin «B,tH,i cui lupi- (’ost 
ner en m (ondo un credo di 
(.Xehu dii iko i òepialeosi 
di Cooj»cr m-.oii m » in lutti i 
fi'in e fu SUI pur in modo p i 
tc rn il stieo ce re mo di rico 
tniire » cjuel r ipporto i on 1 in 
di me; e ■'li storia purtroppo 
tnsforino subito in sopraffa 
zionee ingcinxidio Al ( 



SolcJi di Stato 
invece delle tv? 
Non d credo 


Si allarga il dibattito sulPintervento polemico del 
produttore Claudio Bonivento pubblicato martedì 
scorso dall Unità Dopo l'avvocato Gio^'anni Ame¬ 
ne interviene il produttore-distributore Roberto Ci- 
cutto, titolare della «Mikado» «Tutti noi faremmo 
un errore se pensassimo di fare un cinema miglio¬ 
re solo prendendo i soldi dallo Stato invece che 
dalla televisione Sarebbe un finto affrancamento» 


ROBERTO CICUTTO 


■■ Ho letto i intervento 
de! produttore Claudio Bo 
mvento e successivamente 
quello dell aw'ocato Gio 
vanni Amone sui rapporti 
cinema e televisione e vo 
glio intervenire anche nel 
tentativo di far chiarezza a 
me stesso 

Considero Claudio Bon. 
vento uno dei miglion prò 
duttori ifali.ini che mette 
passione e nschio indivi 
duale nei prodotti che rea 
lizza e che in qualche caso 
ha adempiuto al pia impor 
tante dei nostri doveri quel¬ 
lo di contribuire alla crea 
zione di un prototipo 
aprendo nuove possibilità 
al cosiddetto giovane cinc 
ma italiano 

L intervento di Arnone mi 
ha invece irritalo p(*i aver 
messo in dubbio che le co 
s(-* dette da Bonivenlo fosse 
ro davvero farina del suo 
sacco e non piuttosto «sug¬ 
gerite» (presumo dalle ra 
gioni della tv commercia 
le) o fossero addirittura 
una scelta opF>onunista 
( p-esumo per ottenere grn 
dimento dalla stessa' W 
i ommercidle) Arnone ò 
arrivalo ad usare termini 
quali «servi sciocchi» dav¬ 
vero vecchi e impropri in 
questo contesto 

Non giurerei che la ra/ya 
dei servi scKxchi sia definì 
t.vamenle scomparsa ma 
giurerei che di evsa Boni 
vento non fa parte Di que 
sto sono molto sicuro per 
chò al di là delle convinzio¬ 
ni di fkìnivenlo so per 
cspcncnza diretta che chi 
tenta di fare il mestiere di 
produttore deve affrontare 
ogni giorno difficoltà e con 
traddi/iom imposte dalle 
storture di un merc.alo che 
negli ultimi inni si ò venuto 
configurando come un 
non rncrc.ìlo per la mag 
gior parte degli imprendilo 
ri Parlo di quelli che cerca 
no di mantenere una prò 
pila autonomia di scelte 
pr(xiutlive e di difendere 
quei v)r(xloUi cl\e da queste 
s< elle nascono 

M.i ho Ul sensfizione che 
( ntrambi gli uiterventi (di 
Boniverilo e di Anione; na 
scondano I ani \ra convin¬ 
zione che le cose fonda 
fncntdlniente resteranno 
come sono e altrettanto gli 
argomenti di discussione la 
tv commerciale h,> bisogno 
df'lla |)ubblicità Quindi 
convuu i.irno autori e prò 
dulton che {>er .ivere soldi 
per I nostri bini dobbiamo 
accollare gli spot (Boniven 
Io) 

La televisione ha divor.do 
il ( inema e or i con I inser 
/ione degli spot bine betta 
anche con il suo cad.ivere 
L unica soluzione ò la nuo 
v.i legge che «svincoli i prò 
dulton indipendenti o gii 
autori dalla ncxcssilà del 
1 intervento televisivo pre 
venlivo» (Amene) Quindi 
cntranilx le |x>sizioni p.ir 
tono dal {)rcsu|)|X)slo che 
senza I soldi di qualcuno 
< t\ o Malo ) li Linem a non si 
f.i 

Fio s(m|)re [x*nvilo che 
1,1 questione degli spot fos 
se !,i {)iii l.ic ile cl.i far c «ipire 
» I » pii) c avakabile {X*r por 
tare iH attenzione pubblic.i 
lenii {>iu geiv r ni sullo stato 
dell.) {irodnzione di film in 
i It.ilia sulla costituzione del 
du(»polto televisivo sull i 
forniiiziom di una abnor 
me concentrazioiK* nel 
caiTHX) dell.i prcxiii/iont 
distnbuzione ( ori anche 
dell esercizio (he fosse in 
somm.t un punto di p.irlc ii 
z.i per amv ire a di'xuterc 
di regol,iiiK nt.izione tek’vi 
siv 1 di .inttlmsl di politica 
c ultiir.ik Se non usi un > 
1 t'sjxTienza degli ultimi an 


ni per fare nuove projxste 
di regolamentazione del 
mercato potremo d.*xutere 
all infinito di spot o non 
spot ma non avremo risolto 
molto 

Credo che dobbiamo n 
dare al cinema, e quindi 
agli imprenditori degni di 
questo nome la possibilità 
di ntrc/Vare le condizioni 
perché 1 invest.mento fatto 
venga recuperato anzi ge 
nen degli uUli che consen 
tano nuovi investimenti e 
che la gente (il pubblico) 
possa trovare nelle sale 
(che vanno ancora molto 
migliorate c aumentate) 
tutto CIÒ che vuole vedere 
lo spottawOio di mtrattem 
mento 1 impeono d autore 
la spenmentd/ione 
Ma quale nuovo gruppo 
finanziano che volesse oggi 
investire nel cnema avreb 
be la garanzia di polc r sfrut 
lare il prodotto in modo ra 
zionale e redditizio’ Nessu 
no* Perché k* sale sono po 
che o la stragrande maggio 
ranza controllate da un uni 
co centro Perché le p(«ho 
rimaste fuon da quel circuì 
to sono terronzzdtc nma 
nere senza film che a loro 
volta sono distribuiti ddio 
stesso grupp,/ che controlla 
la produzione nazioridle (e 
che immette nel mercato 
piu titoli di quanto questo 
povsa sopportare) 

Un imprc*nditore che og 
gl investisse miliardi do 
vrebbe invece poter vede 
re il film passare in tv dopo 
avergli consentito un vero 
sfruttamento in saia aver 
percepito il ricavato detta 
vendita delle videocassette 
(non piratate) e aver incas 
salo «il biglietto» di chi deci 
de di vederlo a casa propna 
attraverso la paypcrvuu o 
attraverso il pagamente* del 
canone della tv via cavo A 
tutto questo dovrebbe ag 
giungere la capacità di lar 
parte della comunità inter 
nazionale menlR-* oggi .ib 
biamo il pnmato negativo 
nella clavsifica dei finan/n 
menti europei Se ti tto c\ò 
.iwenisse il «dialogo» fr i c t 
nema c televisione sarebbe* 
piò facile e ognuno farebbe 
meglio il suo mestiere 
Il 9 e 10 gennaio pros.>i 
mi a Bologna gente di ci 
nema di teatro editon e 
giornalisti insomr.a opera 
lon cultuiali di ogni settori 
st ritroveranno per pari.ire 
di tutto questo nella s|xran 
za di suj)erare vcxchi melo 
di di discussione o mdivi 
duare proposte concrete di 
regolamentazione del mer 
vaio della (omiinicazione 
Non a ^av^ per c modil.i 
m.i non v)lo (|uest(> meon 
Irò iwieru >oUo il titolo 
«Forum per la liberi.i di co 
munic.izione» 

Non ho iin qui voluta 
mento accennato alla nuo 
Va legge sul cinema Indi 
spcnsibilc c urgcntussim) 
|)rev(*de un forte inte»' l nto 
dello M.ito come partner 
del prcxfuttore neìl.i re ih/ 
zdzione dei film Ma tutti 
noi f iremmo il piu gr.ivt 
degli errori se ix*nsas.siinu 
di (are un cinema tniglio*^<‘ 
solo |x*rf hé prc lìdi mio i 
soldi dallo Maio invcxe di 
quelli della televisione 
Sarebbe* un finto affnri 
c ame nlo «iall \ ntxc*ssit i 
del! iniervi nte» lek visivo 
{)n*ventivo (Questi soldi de 
sono aiutare il cineni.i i ri 
trovare il suo sp.i/io nel 
mercato (k*voiio quindi c s 
sere aeeompagn iti prima 
di tutto dalla scru t.i c prò 
fessionalita di autori e prò 
duttori c* jH>i d ) nuove r(*t’o 
le che consentano i nuovi 
soggetti di operare* slrultan 
do il meglio le p<).sil)ilit<j 
e he oggi offre il un «lo di d»f 
fonder» c ini ni » 
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Ex Jugoslavia Fininvest Successo d’ascolti per la «Piovra» 

cap(^tria ^0 nuovo Licata muore 

a rischio di fiction 0 ta 10 milioni 


Soetlacoli 


Mcrri/icdi 

23 dicembre 1992 


H KOMA. Tclccapodistrìa, la 
tv degli italiani rimasti oltre il 
contine della ex Jugoslavia, sta 
per chiudere. E lancia un ap¬ 
pello alla Rai. Un forte deficit 
finanziario dovuto alla man¬ 
canza di introiti pubblicitari, la 
rottura del contratto con la Fi- 
ninvest c molti danni causati 
dalla guerra, hanno messo in 
ginocchio l'emittente. 

Telccaixxlistria ora si rivol¬ 
ge alla tv pubblica con un ap¬ 
pello fatto pervenire al consi¬ 
gliere di amministrazione, li 
democristiano Sergio Bindi. ■£ 
da tempo che chiediamo aiuto 
alla tv di Stato - affermano alla 
Ponteco spa, la società triesti¬ 
na che con i suoi ripetitori per¬ 
mette la trasmissione dei pro¬ 
grammi di Telecapodistria in 
regioni del nostro paese come 
Friuli e Veneto. «Una delle ipo¬ 
tesi di salvataggio potrebbe es¬ 
sere la seguente; la sedo regio¬ 
nale Friuli Venezia Giulia della 
Rai, in base alla legge del 1975 
e grazie a un convenzione re¬ 
cente con la presidenza del 
consiglio dei ministri, dovreb¬ 
be cominciare a trasmettere in 
lingua slovena per la minoran¬ 
za. Mancando però le frequen¬ 
ze. potrebbe inserire nei pro¬ 
grammi di Telecapodistria il 
pacchetto delle quattro ore 
settimanali destinate alla co¬ 
munità Italiana». 

Ed ò lo stesso Sergio Bindi a 
suggerire questa strada. Se¬ 
condo li consigliere ail proble¬ 
ma del debito che remittente 
istnana ha verso viale Mazzini, 
si risolverebbe prevedendo un 
compenso di pari importo per 
la ripetizione del programma 
televisivo sloveno nelle zone di 
confine. Inoltre-continuaBin¬ 
di - potrebbero essere com- 
mlssionat a Telecapodistria 
serx'izi da utilizzare nei pro¬ 
grammi Rai». 


■■ ROMA. Lo avete visto mor¬ 
to nell'ultima puntata della 
Piovra! Tranquilli. Davide Ij- 
cata detto anche, talvolta, Vit¬ 
torio Mezzogiorno, lo rivedrete 
vivo e vegeto in Donna d 'onore 
2, il telepoliziesco che la Finin¬ 
vest sparerà il prossimo anno. 
SI, perche - anche ,sc le date 
non ci sono ancora - ò già 
pronto il menu di fiction pro¬ 
dotto da Retcitalia per le reti 
bcriusconiano. Il costo com¬ 
plessivo si aggirerà sui 100 mi¬ 
liardi. intanto, quattro produ¬ 
zione intemazionali- si va da 
ScarletI, il seguito tv di Via coi 
vento, a Jane Eyre da Charlotte 
Brente regia di Franzo Zelfircl- 
li, lino a Alice e Lucien, il pro¬ 
getto di Truffaut, che sarà gira¬ 
to da John Boorman. Per rima¬ 
nere in territorio e lingua italia¬ 
na, Fantc^hirù parte terza e 
Capitani di ventura, quattro 
film tv da un progetto di Pa¬ 
squale Squitieri. Non poteva 
mancare la soap opera: ecco 
Passioni, venti puntate con Vir- 
na Lisi e Giorgio Albertazzi, 
mentre Camilla dovrà tentare 
di risollevare l'esito as.sai .scon¬ 
fortante di Senza line. Volete ri¬ 
vedere Gianni Morandi attore? 
et In fuga per lavila, film in tre 
parti, mentre Dino Risi firma la 
regia di Missione d'amore con 
una Carole All suora. Exlralar- 
ge non vi abbandonerà: nuova 
versione in sei episodi, con 
Bud Spencer e Michael Win- 
slow. Per le coppie impossibili, 
Un amore americano con Car¬ 
lo Delle Piane e Brooke 
Shieids, mentre Nero come il 
cuore ci farà vedere un Gian¬ 
carlo Giannini alle prese con la 
storia scrìtta dal magistrato De 
Cataldo. Per finire, un Ombra 
del califfo da Wilbur Smith e 
Ilighiander versione tv in dodi¬ 
ci capitoli con (ma solo nella 
prima puntala) Christopher 
Lambert. 


■i ROMA. Erano più di 10 milioni 352mila davanti alta tv (il 
44,02% del pubblico che aveva acceso il teleschermo) per ve¬ 
dere le ultime scene in cui Davide Licata muore, in un freddo 
campo di concentramento. L’ultima puntata della Piovra, 
quella che buttava in campo anche più elementi di riflessione 
(.il rcizzismo, l'eredità nazista), è stata un successo: dati da 
■epoca d’oro», con una media d'ascolto di 9 milioni e 252mila 
spettatori (33,23% di share). 

Nel pri.me-time (20,30-22,30) la Rai, nel suo complesso, 
ha avuto un ascolto del 52,39% (14 milioni e 759mila tele¬ 
spettatori) contro il 40,77% della Fininvest (11 milioni e 
478mila). 

■L'ultimo segreto» (cosi recita il sottotitolo della Piovra 6') 
era, per gli sceneggiatori Rulli e Petraglia, la fine di un ciclo: la 
scoperta che il male di oggi (mafia, droga, finanza «sporca»), 
ha le radici nel nostro dmoroso passato, nell'Europa vittima 
dei fascismi). Ma anche se sceneggiatori e regista hanno già 
deciso di ritirarsi dalla grande saga moderna della Rai, LaHo- 
vra (è quasi certo), continuerà. Lo ha annunciato il direttore 
di Raiuno Carlo Fuscagni, è deciso il produttore che l'ha se¬ 
guita fin dagli albori, Sergio Silva: La Piovra Fsarà quella della 
speranza. 



Vlttorfo Mezzogiorno e Patricia MHIardet nella «Piovra 6» 


Raiuno punta sui piccoli: serata da Eurodisney con Clarissa Burt 

Natale (X)n la banda Disney 


MONICA LUONOO 


■i RUMA. Ritorna il tradizio¬ 
nale c graditissimo Natale con 
la famiglia Disney, il 25 dicem¬ 
bre Raiuno manda in onda alle 
20.40 Buon Natale arnia, uno 
speciale realizzalo ad Eurodi¬ 
sney. il parco giochi nei pressi 
di l’arigi. Sarà Clarissa Burt. di¬ 
ventata bionda, che illustrerà 
ai bambini la sfilala di Natale 
con 1 personaggi più famosi 
del mondo Disney, c presente¬ 
rà lunghe sctiuenze dei film 
più famosi della casa amcrKa- 
na. La trasmissione si aprirà 
con /zr Bella e la Bestia, in que¬ 


sti giorni presente nelle sale 
italiane, ma vedremo anche 
sequenze da Cenerentola, 
Biancaneve, Bianca e Bemie, 
La Sirenetta, Peter Pan e i mille 
altri film con cui sono cresciute 
ormai generazioni di giovani. 
■Sono stata molto Iclicc di rea¬ 
lizzare questo programma - 
ha detto Clarissa Burt -, soprat¬ 
tutto perche ho latto qualcosa 
per i bambini che amo moltis¬ 
simo. Sono portavoce di 1'elc- 
fonu Azzurro e faccio parte 
dell'associazione promossa 
dallo stilista Valentino per la 


lolla contro l'Aids che colpisce 
i bambini. La cosa più emozio¬ 
nante ò stata infatti vedere co¬ 
me si emozionavano ed entu¬ 
siasmavano alla vista dei pu¬ 
pazzi che impcrsoitavano i lo¬ 
ro beniamini. Ce n'erano mol¬ 
lissimi, come al solito, arKhe 
se in questi giorni in Fraitcia si 
arriva a due gradi sotto zero». 

Il programma 0 stalo realiz¬ 
zalo da Raiuno in coproduzio¬ 
ne con la Buona Vista Produc¬ 
tion, la società Disney che si 
occupa della realizzazione di 
programmi tv. Il loro rapprc- 
senlanlc italiano. Marco Cin¬ 


goli, Ila annunciato che l’ac¬ 
cordo con la Rai prevede quat¬ 
tro speciali che saranno rt^iz- 
zati entro l’anno. Questo di Na¬ 
tale sarà mandato in onda 
(ma con altri presentatori) an¬ 
che in Gran Bretagna, Germa¬ 
nia. Spagna c Olanda. 

Un’altra grande novità già bol¬ 
le in pentola: si tratta di un 
nuovo cartonò che farà ingres¬ 
so il 2 gennaio nel mondo dei 
toons. ò Oarkwing Duck, pape¬ 
ro giastizjere, un misto Ira Zar- 
ro, Robin flood c Batman, pro- 
po.s1u nella terza serie di Di¬ 
sney Club, che andrà in onda 
sulla prima rete sempre nel po- 


mcnggio. Il nuovo papero 
(barba e mantello, vola ma 
non ha altri poteri straordina¬ 
ri) sostituirà la coppia Cip e 
Clop ■agenti speciali», andata 
in onda nel corso di quest’an¬ 
no. A presentare il program¬ 
ma, che sabato scorso ha rea¬ 
lizzalo il 21 % di share. saranno 
sempre Dado Coletti, Emily De 
Cesare c il nuovo Giovanni 
Mucciaccia, che saranno an¬ 
che a fianco di Clarissa Buri a 
Natale. Negli accordi con la Di¬ 
sney. Raiuno ha aggiunto an¬ 
che il film Turner il casinaro, in 
onda il 28 dicembre alle 20.%. 
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CONCERTO DI NATALE (Raitre, 12). La Messa jrer la pa¬ 
ce va in onda in diretta dalla cattedrale di Saraicvo. se¬ 
guita da un concetto con l’otchcslta da camera c il coro 
femminile della tv jugoslava diretti du Resad Amautovic. 
In studio a Roma gli ultimi giornalisti che sono stali a Sa¬ 
rajevo. In coll^amento da Belgrado Sergio Canciani e 
DemetnoVolcic. . 

TV DONNA ('re/emortrecor/o, 17.15). Ulumo appuntamen¬ 
to con il programma di Carla Uroan, prowisonamente 
sospeso dalla rete. Tului la puntata ò dedicala alla musi¬ 
ca c alla danza: il baritono Renato Bruson presenta il suo 
disco che raccoglie brani di musica leggera, il coreograto 
senegalese Omar Carnata suggerisce come affrontare il 
Capodanno a ritmo di valzerTlnfine, un gruppo di opi¬ 
nionisti fa un bilancio dell'anno che sta per concludersi. 

FTALIA: ISTRUZIONI PER L’USO (Raidue, 18.15). Gio¬ 
cattoli sicurì e giocattoli pericolosi: sotto la lente d’in¬ 
grandimento bambole, pupazzi di peluche, trenini, .sca¬ 
tole di costruzioni. In studio con Ernanuela Falcetti, Do¬ 
nata Monti, segretario di un'associazione di consumato¬ 
ri, e Sandro Ungati, pediatra, 

È AMORE (Retequattro, 20.20). Ultima puntata anche per 

10 show di Luca Barbareschi e Antonella Elia, che mette 
alla prova con quiz e giochini di abilità coppie più o me¬ 
no affiatate. Nel finale con Marina ed Enzo Braschi sfida¬ 
no la Salvatore Marino c la fidanzata Francesca. iXivran- 
no cimentarsi nelle imitazioni di grandi coppie dello 
schermo. 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). Il programma di 
Antonio Lubrano al servizio del consumatore si occupa 
oggi di apparecchi telefonici: la Sip propone di resUtuire 

11 vecchio telefono per comprarne uno nuovo, in cambio 
non si dovrà più pagare il canone. Un servizio filmalo 
sullo scandalo deH'ospcdale di Pozzuoli: è chiuso da dic¬ 
ci anni, ma medici e infermieri continuano ad essere re¬ 
golarmente retribuiti. Infine, i digestivi: argomento quasi 
□'obbligo in tempi di pranzi c cenoni. 

SPECIALE MIXER (Raidue, 22.20). La drammatica situa¬ 
zione sociale e politica della Somalia in guerra, la discus¬ 
sa ricostruzione dcll'Irpinia dopo il terremoto del 1980, 
la lotta delle donne siciliane contro la mafia con una te- 
.stimonianza di Rosaria Sclufani: questi gli argomenti del¬ 
la puntata di oggi. 

MOKA CHOC STRONG (Videomusic. 22.30). Si parla di Si¬ 
mon Le Bon e dei Duran Duran nel rotocalco di Video¬ 
music: il gruppo inglese sta lavorando a un nuovo Ip dal 
titolo 77ie Weading Album. 

SPAZIO S (Canale 5,22.50). Un'inchiesta su malia, tangen¬ 
ti c istituzioni (le coperture di cui Cosa Nostra ha goduto 
e gode in alcuni amoienti. le infiltrazioni nella polizia di 
Stato). In esclusiva le immagini del blitz compiuto dalla 
Guardia di Finarua di Firenze ncU'dUtoparco di via Saio- 
mone il 16 ottobre scorso. 

( l’oni De Pascale ) 



Ci^UNO 0RAIDUE ^RAITRE 






«.80 UNOMATTINA 





10.0S SCIAUPWa Parallelo di Natale 


10.14 UM$OI4)MOMOO 


11.44 GMITIHMPA 


124)0 MRVIZIO A DOMiaUO. Pre- 
sentaG. Maaani. 


12.00 mmomuuiuNO 


12.49 SIRVUDO A DOIMClUa 2* 

parte 

13.40 T«L20IOWmJM)tO _ 

13.99 TOUNO-SMINiniDI-. 


144)0 movi I PNOvmi a soom- 

linTIAMOCNL.T Spettacolo 




14,48 UAUmO «zzuma Penpiù 
iccinl 


18.18 L’AMICODIIJtQNa Telotilm 


18AO COSE OIU'ALTBO MONDO. 

Telefilm 


laxM mmomiAiAUNO 


8.10 CUOM ■ BATTKUOWL Tele- 
Ili m 


8.80 OOOIINEDtCOlAlllUINrV 



: 1j : I f^ : 11 : yj\ t : 


8.19 SAiAft Cartoni animati 


9.40 AMICI DI MOWOU Telefilm 


l'B.T-MaiififiTtnnn:! 


0.30 AIOTOfUNTI ITAUA. Con An- 
tonella Clorici _ 

9.49 IL SeORBTO DILLO SPARVI^ 



7.00 DSB. Caramella 3 


7.40 D9K. Tortuga 3* parte 


9.30 DSC. Parlato semplice. Conduce 

Luigi Necco __ 

11419 DSC. Paul Ricoeur 

11.30 ILMIOUOPIBCLUTAUA 
1 2.00 C O MI IR TO IHDI LA PACI 
13.00 DSC. L'Amsterdam del corallo 


■il.Eif r n rrp 


9.30 PRIMA PAOMA. Attualità 


9.39 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà (R) 


9.00 IL PiCOOLO COLONNCLLa 

Film con S. Tempie. Regia di Da¬ 
vid Buller 


11.30 ORCIt. Varietà con Gerry Scotti 


13.00 TOSPOMCMOOK) 


13.29 SQAII8I0U0TIDIANL Attualità 


18.88 NON ttAMU. Varietà con Pao- 
lo Bonolia 


14.49 FORUM. Attualità con Rita Dalla 


13.20 TO2SCON0MIA 



18.10 ITALIA, ISTRUZIONI POR L'U¬ 
SO. Attualità 


19.49 CISlAMOITLConG.Sabiini 


204)0 TQUNO 


20.29 GENOVA. Cateto Cmpionato ita¬ 
liano Sampdoria-Milan 



22JtO CAFPt ITALIANO. Varietà con 
Elisabetta Qardtm 


23.00 TQUNO-UNCANOTTC 


23.19 cappa ITALIANO 


-I.TO 


0.30 PALLACANCtma 8or>etton- 
Philioe 


1.10 MCZZANOTTCC DINTORNI 


1.40 lA cuoce DI PUOCa Film 


3.19 TOUNO-UNIANOTTC 


3.39 LA CASA OCl NOCTNI SOQNL 

Film 


10AS iti2 Teleoionale 


20.19 TO2-L09P0RT 


20.30 DCATIFUL. Sono TV (594 punta- 


20.30 MI MANDA LUCRANa Regio di 
Claudm Caldera 


* ai.j 


22.49 DOMCNICA, MALCDCHA DO- 
MCNICA. Film di J Schleainger. 
Con P. Finch. Q. Jackson. 



3.90 T02N0Tre 


44)9 LA PAURA BUSSA ALLA POR¬ 
TA. FilmdiC. Wilde ConC.Wtl- 
de, J Wallace, L Grant 


9A0 VIDCOCOMIC 


9A0 RA99IONASTAMPA. Attualità 


9.30 CUOCIAO MATTINA. Cartoni 




9A9 S9BMI PANTICOLARb OCNK). 

Telelllm 


10.19 QCNITORimBLURJBANt. Te¬ 
lefilm 


10.49 I DUI MAOOIOLMI PtO PAZZI 
DCL MONDOl Film con F. Fran¬ 
chi, C. ingraasia. Regia di Q. Or- 
landmi 


14.80 TOR. Vivoroilmaro 

1 15.49 TOSRUOBV 

19.08 TOSPALLAMANO 

19.19 AMENZU MATTUMONIALB, 

Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.45: Ti amo parliamone 




■ >-i ■ ■■ii-j 


134)0 LA MUAI U MnTIA. Tele¬ 
film 


14.00 CUOCUO. Cartoni animati 

19A0 UNOMANIA, Varieté_ 




:if \ iiM' 


19.00 OKlLPRIZZOtaiUCTOI Quiz 


19.00 LA RUOTA OlUA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongtomo 


20.00 T099CRA 


20A9 STRiSCU LA NOTIZIA. Show 



9.60 9CHBQ09 


22.49 SPAZIO 9. Attualità con Enrico 
Mentana 


23.30 MAUmZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 
24.00 Tg 5 


1.30 «TRMCLALANOnZU 


2.00 TQ9 CDICOUL Replica ogni ora 
fino alleo 


2.30 CIAK SPMCtALC NATAUL Ru¬ 
brica 


4.30 SPAZIO 9. Replica 


9.30 ANCADINOt. Show 


10.39 TVRNCLIPt. VaHeté 


174)0 OUACCHUPPAHOSTRL Tete- 

fiim 


17.30 MITICO NATALI. Conduce Li- 
nua con Vanessa Rotai 


17.99 «NAtl WOMKA I LA FABBRI¬ 
CA DI CIOCCOIATO. Film con 
G. Wllder, U. Reit. Regia di Mei 
Stuart 


204)0 KARAOKI. Show con Fiorello 


20.30 APPITTAOI LADRA. Film con W. 
Qoldberg. Regia di Huoh Wilson 


TILISVBOLIA. Attualità. Net 
corto dei programma Tgà Flash 
noiiziano 


> AMORIWIOPmTiL Telefilm 


T04PLA9a NoUziano 


LA PAMIQUA ADDAMI. Tele¬ 
novela 


> INCASALAMBOrr. Telefilm 


VACANZE DI NATALI A CASA 
NOSTRA. Talk show 


' SUITIHIL Teleromanzo^ 




3JI0 LA Bìlia B la BOTIA. Tele¬ 
film 


4.20 OBNTTORimBLUBJIAItt. Te¬ 
lefilm 


SJtO SBONI NANnCOiAfUl ODIia 

Telefilm 


94)0 HmCONATALI. Rubrica 


17.30 T04PLASN 


17A0 CIBAVAMO TANTO AMATL 

Attualità 


IflLOO LAdNAtMRVITA. Quiz 


104)0 T04 


20.30 QUnrOiAMORI. VaneU 


22.30 IOTUIHAMHA. ShoweonCor- 
radoTedeechi 


23.19 TQ4-N0Tn 


23.30 KOJAK. Telefilm 


0.30 OROSCOPO DI DOMANI 


t! è.t'i '.'-M,»::-!,.-., -.MtMBl 


1AB UNO 9CIRIPP0 A NIW YORK. 

Teletiim 


3.90 cnu UNA VOLTA UN COM- 
MtSSAina Film con M. Con- 
stantin, M. Dare. Regia di G. Laut- 
ner 


I-Jll.i .-r.l.-.M ÌNCinin3 


9.30 LA PAHIOUA BNADPORa Te¬ 
lefilm 


BERSAGLI 

Nogls d) Poter Boodonevieh, con Doris Kortott, Tlm 
O’Ketly. Usa (1096). 00 minuti» 

Film d'esordio di Peter Bogdanovich prodotto nella 
•factory» di Roger Corman. e un thriller a basso costo 
girato in 15 giorni. Ma. nonostante la povertà della 
confezione, regge bene. In un drive-in si incontrano 
un pazzo dociso a fare una strage e un vecch'.^ attero 
di film horror ormai in declino. 

TELE -F 3 


14.00 L'ARCIERE DEL RE 

Regie di RIeherd Thorpe, con Robert Tsjrtor, Kay Ken- 
daH, Robert Merley. Uta/Qren Bretagna (1955). 96 mL 
nutJ. 

Classico film d'avventura ambientato nella Francia di 
Luigi XI. Un cavaliero difendo una dama contro le mi¬ 
ro del ro e del duca di Borgogna. Un binomio collau¬ 
dato nel genere: Richard Thorpe e RoLurt Taylor 

TELEMONTECARLO 


10.40 GENTE DEL NORD 

Regie di Ted Kotcheff. con Kurt Russe)), Kelly MrCìl- 
Ila. Dee (1998). 110 minuti. 

Strano film che alterna scene di violenza e atmosfere 
intimiate nel paesaggio chiuso delle montagne all'in¬ 
terno degli States. Un giovane orologiaio, rimasto ve¬ 
dovo, si trasferisce verso Nord insieme alia figlia Ma 
una panne del furgone lo costringe a fermarsi a metà 
strada, presso una giovane madre abbandonata dai 
suo uomo. 

CANALE 5 


20.30 AFFITTASI LADRA 

Ragia di Hugh Wllaon, con Wlioopy Goldberg, Lesley 
Warran. Uaa (1997). 102 mInuU. 

Whoopy Qoldberg, if>dtscussa •blacK-star» di Holly¬ 
wood, conduce una doppia vita. Oi giorno onesta bi- 
bliotecaria, di notte ladruncola per pagare un ex poli¬ 
ziotto che la ricatta. Durante un'incursione si ritrova 
coinvolta in un omicidio e si mette a indagare da sola. 
rTAUA 1 


aZM WAGON LITS CON OMICIDI 

Ragia di Arthur HHIar, con Gena Wllder, diti Claybur- 
gh, Richard Prior. Usa (1979). 110 minuti. 

Il tema è quello iper<ol)audato deH’assassinio sul 
treno, ma il cast di prim'ordine e la vena comica del 
copione ne fanno un giaiio tutto da ridere. Il morto ò 
un famoso critico d'arte, l'investigatore improvvisato 
il timidissimo editore Gene Wildor. 

ITALIA 1 



Programmi codificati 

90.30 UN NATALE BSPLOtlva Film 
_ conC.Chaae.B D’Anpelo 

22.30 IL CONTE MAX. Film 


RADIOOIORNALI. GRl: 9; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 3.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 19.30; 17.30; 19.30; 10.30; 
22.35. QR3: 9.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
19.45:20.45; 23.15. 

RADtOUNO. Onda verde; 6.06. 6.56, 

7 56, 9.56. 11.57, 12,56. 14.57. 16.57. 

8 56. 20.57, 22.57. 9 Radiouno per tut¬ 
ti; tutti a Radiouno, 11.15 *1 u lui i figli 
gli altri: 12.06 Ora sesta; 13JK) Alla ri¬ 
cerca deiritallano perduto. 19.25 Au¬ 
diobox; 20.20 Parole e poesia’ Gior¬ 
gio Caproni; 23.09 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9 27. 10.12. 11.27. 13.26. 15 27. 
16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 6.49 
Un racconto al giorno: 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Raidue 3131; 12.50 11 si¬ 
gnor Bonslettura, 15 il libro dello 
Giungla; 19.55 Questa o quella; 22.41 
Questa o quella; 23.28 Notturno Ita¬ 
liano. 

RADtOTRE. Onda verde’ 6.42. 6.42. 
11.42.18.42. 7.30 Prima pagina; 10.30 
I) Purgatorio di Dante; 12.30 II Club 
deirOpera; 14.05 Novità In compact; 
16.45 I quaderni di Palomar, 19.45 
Scatola sonora; 23.35 II racconto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 


2E,AB DOMENICA, MALEDETTA DOMENICA 

Regia di John Schleainger, con Qlenda Jackson, Pa¬ 
lar Finch, Murray Head. Gran Bretagna (1971). 110 mi¬ 
nuti. 

Lo stile Impeccabile e un estremo pudore» nei trattare 
argomenti delicati, ne fanno un piccolo capolavoro 
del cinema britannico. Glenda Jackson è una donna di 
successo innamorata di un uomo più giovano di lei 
che intrattiene, contemporaneamente, una relazione 
omosessuale con un medico, improvvisamente, il ra¬ 
gazzo sparisce. 

RAITRE 


23.96 LA CAROVANA DELL'ALLELUIA 

Ragia di John Sturgas, con Burt Lancaslar. Lee Re- 
mlcfc, Pamela TYfNn. Uaa (1995). 150 minuti. 

Western satirico diretto da John Sturgos Una carova¬ 
na di carri carichi di whisky e champagne viaggia ver¬ 
so Denver scortata dalla cavallona Ma gli attacchi 
degli indiani e quelli della lega anti-alcolismo blocca¬ 
no il trasporto. Lancaster meno in forma del solito 
RAIDUE 



IL DIARIO DI EOtTH 

Regia di Hans Galsaandòrfar, con Angala Wtnktar. 
Vadlm OtowTM, Hans Madin. Germania (1963). 105 mi¬ 
nuti. 

Geissendòrfer ama le contaminazioni tra cinema e 
letteratura Stavolta indaga su un genero minore 
quello del diario. Edith ò una donna attiva, con una fa¬ 
miglia difficile e molta insoddisfazione Via via si rifu¬ 
gia sempre più nel suo mondo interiore Brava Ango¬ 
la Winkler. 

RAIDUE 














































































































































































































































































































































Mereoledì 
23 dicembre 1992 


A 69 anni 

È morto 
Albert King 
re del Blues 


■■MEMPHIS (Tennessee). Il 
mondo del blues afro-ameri¬ 
cano ò a lutto: uno dei suoi più 
grandi chilatri.sti, Albert King, 0 
morto ieri a Memphis per un 
attacco cardiaco. Aveva 69 an¬ 
ni. 

Sono mollissimi i musicasti 
rock che amano citare King 
(da non confondersi con un 
altro "re» del blues, B.B. King) 
come uno dei chitarristi che 
più li ha influenzati col .suo sti¬ 
le elettrico, la voce roca e i 
suoni aspri della sua chitarra 
runa Gibson Flying del 1958 
distorta), che negli anni sono 
diventati uno dei simboli del 
cosiddetto -Memphis Sound». 
1 -a sua vicenda umana d simile 
a quella di lanti vecchi blue- 
•sman. Nato a Indianola, nel 
Mississippi, il 25 aprile del 
1924, in una famiglia di tredici 
fratelli, King, il cui vero nome 6 
Albert Nelson, ha Iniziato a 
cantare e suonar la chitarra In 
un gruppo chiamalo In thè 
Groove Boys, Il suo stile all'e¬ 
poca era me Ito influenzato da 
quello di T. Bone Walker. Nel 
1953 King dacisc di trasferirsi 
nello stato dell'Indiana e ar¬ 
ruolarsi come batterista nella 
band del leggendario Jimmy 
Reed (autore della celebre 
Shame nhanK shame, morto 
nel '76 per una crisi epiletti¬ 
ca) . È di questo periodo anche 
l'incisione del primo album so¬ 
lista di King, ormai fedelissimo 
della chitaiTii. seguito nel '59 
da una seconda prova dlsco- 
grafica. L'affermazione arriva 
però nel 196 grazie all'incisio¬ 
ne di uno dei suol cavalli di 
battaglia, Yo'J threui your love 
on mesoslnìng. La sua popo¬ 
larità di bluciman elettrico sa¬ 
le. fino a fargli conquistare nel 
'66 un prestigioso contratto di¬ 
scografico con la .Stax, leggen¬ 
daria etichetta • di rhy- 
thm'n'blucs. A , consacrarlo 
presso il pubblico bianco sarà 
li concerto tenuto nel 1968 al 
Fillmore The-itre di San Franci¬ 
sco, come spalla a Jimi Hen- 
drix e John Mayall. In questi 
anni i blues d i Albert King sono 
stati ripresi da una lunga schie¬ 
ra di gruppi e solisti rock-blues, 
dallo stesso Mayall a Eric Cla- 
pton, I Free, I s Butlerfleld Blues 
Band, che hanno cosi reso 
omaggio a uno dogli ultimi re 
della chitarra,blues\__ 






Bo Derek a Roma per il film 
«Sognando la California» 
dove seduce Massimo Boldi 
nei panni di se stessa 


Diventò famosa con «Dieci» 
ctiretta da Blake Edwards 
«La vecchiaia non mi 
spaventa, niente bisturi » ^ 


« 



VI 



» 


In Sognando la California seduce e gabba Massimo 
Boldi nei panni di se stessa. Bo Derek, la bionda su- 
persexy del vecchio film di Blake Edwards Dieci, è in 
Italia per promuovere il film dei fratelli Vanzìna. Iro¬ 
nica e disullusa, parla della bellezza che fugge, del 
marito John, molto più anziano di lei, e delle parti 
da donna fatale che le propongono. «No, per ora 
niente chirurgia estetica, ma ho solo quarant'anni». 


MICHILIANSILMI 


B ROMA. Vive In una fattoria 
californiana col marito, la 
mamma c 26 cavalli, ma odia 
la musica country, Inclusa la 
celebre canzone Stand By 
Your Man di Tammy Wynette 
che figura nella colonna sono¬ 
ra di Sognando la CalUorniar, 
dove, nei panni di se stessa, se¬ 
duce il turista Massimo Boldi e 
lo attira davanti allo specchio 
di una candid-camera. 

Bo Derek, al secolo Kath- 
leen Collins, è In Italia per pro¬ 
muovere il nuovo film del Van- 
zina. In Sudafrica ha appena 
giralo un thriller ad allo lasso 
erotico, accanto a Robert Mlt- 
chum e Jelf Fahey, che si chia¬ 
ma Woman o/Desire. E lei, na¬ 
turalmente. la donna del desi¬ 
derio, anche se vista da vicino, 
blue jeans dentro gli stivali di 
camoscio e felpa grigia con 
cappuccio, non sembra pro¬ 
prio il travolgente .sex-.wmbol 
che sul finire degli anni Ottan¬ 
ta usciva dalle acque di Dieci 
con la testa ornata di treccine 
blonde c la tunica bianca tra¬ 
sparente. Le gambe magrissi¬ 
me, 1 capelli lisci. Il mitico seno 
portato con disinvoltura, Bo 
Derek sa bene di non essere 
iJlù in cima al successo: accet¬ 
ta quello che le passa il con¬ 
vento, con aria ss^ia, perfino 
con un'Inattesa disponibilità a 
.sorridere della bellezza che 
fugge.. ... 

Ha paura di Invecchiare? 
Paura.,no. fer^o, ugjfkio d'aìi- 


ni fu mi sono accorta che C più 
difficile fotografarmi, che dopo 
un'ora di ginnastica mi fanno 
troppo male I muscoli. Ma va 
bene cosi. Con l'età si impara 
a essere più felici, e si diventa 
più Intelligenti. 

Ha mal pensato di rtvolgeiil 
olla chinirgia estetica? 

No. non sono intere.s.sata. ma 
preferisco non giudicare gli al- ' 
tri. Sono scelto private, delica¬ 
te. Per tanti l'aspetto fisico ù 
cosi importante da diventare 
una nevrosi. Ma forse parlo co¬ 
si perché ancora non ho avuto 
bisogno del bisturi. 

In un’Intervista ha detto che 
la cosa più Importante della 
sua vita è suo marito, John 
Derek. Conferma? 

SI, stiamo insieme da 19 anni c 
siamo sposati dn 16. PIÙ passa 
il tempo, più II nostro rapporto 
si rafforza. Ero cosi giovane 
quando ci conoscemmo. Gra¬ 
zie a lui, che ha trent anni più 
di me, ho evitato tutta una se¬ 
rie di inconvenienti sentimen¬ 
tali. 

Inconvenienti? 

Ma si. Dolori, inganni, cuori 
spezzati, tradimenti. Le cose 
che accadono alle ragazze 
ventenni. John e un uomo 
onesto e virile, un bravo regi¬ 
sta, una persona che dà prote- 
Zjqne, anche «juanjlq.h jJlco,^ 
cose .sgràdovoir Dìcra"rnc(che' 
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Bo Derek In una scena del suo vecchio film «Bolero» 




io e lui siamo compatibili. 

Eppure sul plano professio¬ 
nale lei deve tutto a Blake 
Edwards... 

È vero. Non volevo fare l'attri¬ 
ce, non ci pensavo proprio. Poi 
Blake mi vide e mi propose 
Dieci. Quella famosa accon¬ 
ciatura però fu un'Idea mia. Al¬ 
l'Inizio Blake era scettico, dice¬ 
va che era poco sexy. E inve- 
cc... 

SI pettina ancora cosi? 

No. é una cosa scomodissima. 
Anche se oggi giro .sempre con 
mia madre, ch^ é una.pattuc- 
chieraprofessiijnistà,'■ 


Che cosa fa quando non la¬ 
vora? 

In realtà, lavoro .sempre. Vivo 
in un ranch, vado a cavallo, 
leggo tante sceneggiature. Pur¬ 
troppo mi propongono sem¬ 
pre le stesse storie: io donna 
fatale, più o meno spogliata, 
che faccio fare una brutta fine 
agli uomini. 

Ma lei si sente cosi? 

Neanche un po'. 

I suol film continuano ad 
avere del problemi con la 
censura? 

La censura ù strana da noi. 
Non dipende dallo Stato, lì" 


un'organizzazione privata, 
motto politicizzata, A Bolero 
diedero la Xraied, il divieto più 
grave. Co.sl fummo costretti a 
togliere alcune scene. Ma 
qualcosastacambia ndo. 
inehesenso? 

Beh, gli allori c le attrici accet¬ 
tano oggi di girare sequenze 
erotiche che un tempo non 
avrebbero mai latto. Guardate 
Michael Douglas e Sharon Sto¬ 
no in Basic Inslincl. Oppure 
Madonna nel video di Correo. 

Le è simpatico CUnIon? . 

Non lo so ancora, non ne sono 
. iWMtA riprendefmLw- , 

cora dalla sbornia elettorale. 



Il grande 

viclinista 

Nathan 

Milstein, 

scomparso 

lunedì 


La scomparsa di Nathan Milstein 

Il violino 
delle meraviglie 


ERASMO VALENTE 


■■ ROMA. Nato in Russia, 
ad Odessa, nel dicembre 
1904, avendo Iniziato, dician 
novenne, una splendida car¬ 
riera, Nalhan Milstein parti 
per l'Europa nel 1925. Si sta 
bill in America, ottenendo 
nel 1929 la cittadinanza ame 
ricana, È morto a Londra, do¬ 
ve da ultimo risiedeva, nella 
notte tra domenica e lunedi, 
che aveva appena compiuto 
gli ottantotloanni. 

Dopo avere prepotente 
mente affermato la sua, Mil 
Stein fu il violinista della no 
stra giovinezza, nella quale 
entrò insieme con i più illustri 
nomi del concertismo inter¬ 
nazionale. Era un prirnus in 
lerparcs, avendo a fianco Ar 
thur Rubinstein, Walter Gie 
.seking, Gicxronda De Vilo, 
Yehudl Mcnuhin. Dall'Ameri 
ca il suo violino rimbalzò pre¬ 
sto in Italia. Roma lo accoLse 
nel lanio.so Augusteo più voi 
te c, dopo, negli Auditori di 
ripiego, lontani ancora d.a 
nuove soluzioni. 

A diclas-selte anni aveva 
suonato in trio con gli illustri 
crxrtanel ai quali ò soprawLs- 
suto: Vladimir Horowitz. pia¬ 
nista dei pianisti, e Gregor 
Piallgotsky, violoncolli.sta stu¬ 
pendo. Poi ciascuno andò 
per la sua strada. A venticin¬ 


que anni conquistò l'Italia, 
suonando dapprima (1929) 
il Concerto op. 77 di Brahms 
e, l'anno dopo, quello op. 26 
di Max Bruch. Diventò subito 
un violinista •popolare», 
esemplare nel puntare sul re¬ 
pertorio vir.uosistico senza ri 
nunciareal nuovo. In un con 
certo a prezzi popolarissimi, 
suonò musiche nuove di Blo¬ 
ch c l'ultimo dei Ventiqualtro 
Capricci di Paganini, 

Nello SIC.S.SO 1929 Milstein 
fu "accalappialo» dal Conte 
Chigi, a Siena, dove confer¬ 
mando la lama di ecceziona¬ 
le meraviglia dell'epoca, suo¬ 
nò più volle, ottenendo in se¬ 
guito incarichi didattici (cor¬ 
si di perfezionamento, semi¬ 
nari, incontri). Una ventina 
di anni fa, Mil.stcin era ancora 
11. nell'Accademia Musicale 
Chigiana, a dam ai giovani la 
sua esperienza. 

Fu un ospite rkcFcatissimo 
del Moggio Mu.sicale Fiorenti¬ 
no, aflemiandosi in concerti 
cameristici di grande rilievo 
(Bach c Stravinski, Porgolosi 
e Novacek). A Firenze festeg¬ 
giò il trentesimo compleanno 
suonando ancora Bruch e 
ancora Stravinski, Hacndel, 
Paganini. Suonò a Firenze 
nello stesso periodo in cui 
suonava ancora Horowitz al¬ 


le pre.se co;: Beelho\e:i 
(l'op. 81) e Brahms (le Va. 
riaziorii su tenta ili l'aqariirti ), 
In un'epoca in cui i più gran¬ 
di concertisti condividevano 
le utiescr del iiubblico, lui le 
privilegiavo con brani di allo 
virtuosismo (Lo catrifxiarlki 
di Paganini, La Ionie dìAretu- 
.so di Szymanowski ). ma la¬ 
sciava nella memoria il so¬ 
gno vivo anche della musica 
di SchumaiiM c Beolhuven. 
Ebbe un riia-ssimo di accla¬ 
mazioni In un programma di¬ 
retto dal giovanissimo Lorin 
Maazcl che acconipagnò 
l'ormai «anziano» Mil.stcin nel 
Concerto in re nuipgiure di 
Ciaikovski, 

Trentanni or sono, ne.l 
1963. fu nominato Accade¬ 
mico Onorario di Santa Ceci¬ 
lia nei cui programmi er.-; -ip- 
parso, come si é delio, nel 
lontano 1929. Lo abbiamo 
più volte a.scolta'u. Aveva 
.sempre la leimczza del Irei 
suono e le mobili accensioni 
di lampi improwusi. Incoili.n- 
ciò il suo declino da un •fuo¬ 
co di Sanl'Anlortio» che gh 
straziava un braccio. Kilomù 
ancora ai concerti, poi si mi¬ 
rò in Inghilterra, resisiendo a 
lusinghe c tentazioni, F'e.stcg. 
glò il cinquantesimo del suo 
debutto americano con l'dr- 
chestra di Fil.idelha (dirigeva 
il leggendario Stokovski ), 
con riluttanza e modestia. 
Non voleva celebrart,' nulla, 
disse. «Che siano dieci anni o 
cinquanta, non la alcuna dii 
fcrenza. E importarne clvt- 
stia ancora suonando o che 
ho suonato per tanto tempo 
senza che no.ssuno mi abbia 
mai arrestalo por questo». Nel 
1986, sacrosantamenle, gli fu 
dato a Venezia il premio 
•Una vita per la mu.sica». 


L'attore sul set del film «Teste rasate», regia di Claudio Fragasso " 

Tognazzi junior diventa naziskin 
«Capisco la protesta di destra» 
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iGlanmarco 
Tognazzi 
In una scena 
di «Teste 
rasate», 
il film 

sul naziskin 
. di Claudio 
Fragasso 


«Non condanno i naziskin, li capisco», Gianinarco 
Tognazzi, capelli a spazzola e giubbotto nero, sem¬ 
bra essersi calato completamente nei panni di Mar¬ 
co, il protagoni.sta di Tesfe rasate. Un ventiduenne 
diviso tra gli amici razzisti e la ragazza di colore che 
ama. Si gira in un magazjiino del Tuscolano trasfor¬ 
mato in «covo». Dirige Claudio Fragasso, nel cast an¬ 
che Franca Bettoja, Giulio Base e Flavio Bucci. 


CRISTIANA PATERNO 


■■ RO^fA. Non e un insiant- 
ftiovie. assicur^mo regista, pro¬ 
duttore e sccneggiatricc. An¬ 
che .se gli skin head occupano 
le prime pagine? dei giornali c 
si discute sul cUH:r(?to antirazzi¬ 
smo. Certo, il dubbio che Teste 
nistite, «involuzione di un ven¬ 
tiduenne senza punii di riferi¬ 
mento affascinilo dalle parole 
dordine dollii nuova dc.slra 
giovanile-, sia nato per sfrutta¬ 
re l'attualitA 0? egittimo: .sei S4.*t- 
tiiiiane di ri[)rese, per uscire 
nelle sale già a marzo. Quasi 
un record in un momento in 
cui 1 progetti cinematografici 
^littano e si .irenano. Ma il prò- 
(luttort.*. Carmine De lk‘nedil- 
(is, dlf(*nde lo spirito «educati¬ 
vo» deiroi.H*ravi<5ne e ci tiene a 
(irecisarc che* nscliia .soldi suoi 
(due miliardi', siMiza il pane 
cadut(‘ Kai o Hiiinvest e senz.i 


sostegni ministeriali. 

Il regista Claudio Fragasso 0 
d accordo con lui. Ha al suo 
attivo un discreto numero di 
film di .serie 13 girati aH’e.siero e 
firmati con lo pseudonimo di 
Clyde Anderson, nonché'? due 
esperienze più imtx?gnaie 
(/Vasc®j/. sul movimento del 
77 vinse anche il premio Riz¬ 
zoli come migliore opera pri¬ 
ma). K la sceneggiatrice. Kos- 
sella Drudi, racconta del punti¬ 
glioso lavoro di documenta¬ 
zione: interviste con decine di 
leste ra.sate >n vari quartieri del¬ 
la [x.Tifcria romana. «Ho sco¬ 
perto che il firnorneno e meno 
marginale di quanto si pensi: 
ragazzi di tutte le classi .scnnali, 
una stnUtura internazionale 
con raduni (X'riodici, riviste 
spivializzate. parole dordine 
ttulrite dalla lettura, non .sem¬ 


pre .superficiale, di Evola, 
Pound. Nietz.sche. del Meìn 
Kanipf di Hitler. \je donne, in¬ 
vece, nel movimento sono po¬ 
chissime Ma nella sceneggia¬ 
tura ne lio introdotte due con 
una funzione im[X)rtante». Una 
di loro ò Franca Bettoja, madre 
di .Marco nella finzione c nella 
vita; «È un'infermiera sptx’ializ- 
zala cfie ha dedicato tutta se 
stes.sa a qucll'iinico figlio sen¬ 
za padre». L'altra 0 Zaira, una 
colf di colore. -Marco ha con 
lei un rapporto che fa esplode¬ 
re le contraddizioni. Fino all'e¬ 
pilogo violento». 

Di violenza, in questo Ti’ste 
Temute, dovrcblx* essercene pa¬ 
recchia, «Spero che serva, che 
vedendo queste immagini i 
miei coetanei abbiano paura, 
perchó la paura fa riflettere», 
commenta (jianmarco 'l'o- 
gnazzi, dimagrito di qualche 
chilo e con i cafH’Iii a .spazzola 
per esigenze di copione, «(’a- 
pisco le difficoltà della mia ge¬ 
nerazione e non me la .senio di 
condannare», continua l'atto¬ 
re, «l’cr que.sto non ero d'ac¬ 
cordo con mio fratello Ricky: 
LUtrù io l'avrei fatto [)iù duro, 
porche sorvisst? a capire*. 

Si gira in un magazzino al 
'l'uscolano. trasformato in co» 
vt) degli skin con una sceno¬ 
grafia setuplici.ssima falla di 
croci uncinate, .scritti' antlse- 


mite, ritratti di ! lillcr e Mussoli¬ 
ni. Niente arredamento, solo 
qualche attrezzo ginnico. Ma 
lo comparse in anfibi di |x?llc 
nera e giubbotto (c’ò anche 
qualche vero .skin-head) fan¬ 
no il resto. 

«U* ideologie vanno risjx*tta- 
le tutte, anche quelle di de* 
.stra», dice Gianrnarco. -Nella 
situazioni* di degrado che ef' 
in Italia, non si può più a.spel' 
tare, bisogna cambiare le cose. 
Dico .solo die questi ragazzi 
dovreblx?ro prendersela con lo 
Stato piuttosto che con di ex¬ 
tracomunitari, e che lo Stato, 
invtxic di approvare leggi re¬ 
strittive. farebbe meglio a risol¬ 
vere i problemi reali che sono 
alla base della protesta». 

Pabienne Gueyc la pen.sa di¬ 
versamente. Ventiquattro anni, 
figlia di un diplomatico sene¬ 
galese e di una portoghe.se, ha 
già inciso un disco in Belgio. 
Ma il ruolo <li Zaira ò il .suo 
esordio cinematografico. «Se¬ 
condo me, c‘à un problema tli 
mentalità, di razzismo diffuso, 
che ò molto più generale del 
fenomeno del naziskin», coni- 
meiila. «Tra l'altro non biso¬ 
gnerebbe dimenticare che an¬ 
che i neri sono razzisti. Se esco 
con un bianco, la mia comuni¬ 
tà mi O'Cliide: avole prcs<*nte 
Jtirififefiwr?». 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 


Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 
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Luigi Pirandello 


William Shakespeare Amieto 

Macbeth 
Re Lear 
La Tempesta 
Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 
Il campiello 
I due gemelli veneziani 
La bottega del caffè 
II teatro comico 

Sei personaggi in cerca d’autore 
Così è (se vi pare) 
Il giuoco delle parti 
Enrico IV 
11 piacere dell’onestà 
Il berretto a sonagli 
La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 
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PrèMOtaZione 

di ^oardo 








Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D’Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 
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Le centraline segnano ancora inquinamento 
nell’aria in forte percentuale 
ma l’assessore Palombi toma sulle sue decisioni 
Niente stop alla circolazione oggi pomeriggio 


Carraro: «Non possiamo programmare nulla 
se il governo non ci dà i fondi » 

Ieri undicimila multe tra le 15 e le 18 
capitale nel caos per lo sciopero dei taxi 


Auto lìbere, ma lo smog resta 


D sindaco revoca il blocco e chiede aiuto ad Amato 


Oggi si circola. Il sindaco, Franco Carraro, ha revo¬ 
cato il blocco delia circolazione in programma an¬ 
che per stamani. Il monossido di carbonio, lunedì, 
ha sfondato la soglia di allarme in quattro centraline 
su otto. A largo Arenuia la stazione è fuori uso, trop- 
(X) alta la tensione deH’elettricità. Carraro chiede 
aiuto al governo per realizzare metropolitane e par¬ 
cheggi. 


TERESA TRILLO’ 


EB Undicimila multe, moto¬ 
rini padroni della cilU. gente a 
piedi, raccordo intasato. Auto¬ 
bus presi d'assal'o: il 20 per 
cento in più dei romani ha 
."iccito il mezzo pubblico, an¬ 
che .se l'Atac non ò riuscita a 
potenziare le corse. Roma. ieri, 
si è fermata per l'ultima volta, 
forse, prima della Ime dell'an¬ 
no, lo smog ù caliilo. lì il Cam¬ 
pidoglio ha cancellato il divie¬ 
to di circolazione in program¬ 
ma a nc he per oggi. Ix‘ centrali¬ 
ne - novCj di CUI una fuori uso. 
quella di largo Arenula - lan¬ 
ciano. secondo il comune, se¬ 
gnali confortanti. Lunedi in 
quattro stazioni su otto il mo- 


no.ssido di carbonio ha sfonda¬ 
to la .soglia di attenzione di 15 
milligrammi. Roma, oggi, non 
0 più una camera a gas. Tulli 
in macchina, dunque. 

Problemi, len, per chi cerca¬ 
va un ta.xi dalle 15 alle 18, le 
ore del blocco della circolazio¬ 
ne. Per tutta la giornata, gli au¬ 
tisti delle auto gialle hanno 
scioperato contro le decisione 
del governo di far pagare la mi- 
mmum-tax e di introdurre l’u¬ 
so della ricevuta fiscale. Con¬ 
trari, I taxisti, anche alla scelta 
di includere il loro -servizio nel¬ 
la lascia di reddito di noleggia¬ 
tori e autotrasportatori, ntcnu- 
ta incompatibile con la realtù 


tariffaria e di mercato. Una 
protesta spontanea, sostenuta 
dalle organizz-azionì nazionali 
dcll'artigianato. 

Seccato dalle scaramucce 
con Carlo Ripa di Meana, mini¬ 
stro airAmbienle, Franco Car¬ 
raro, primo cittadino, respinge 
le accuse di non aver speso i 
soldi messi a disposizione dal¬ 
lo Stalo. E scrive al governo, 
proponendo di lavorare Insie¬ 
me per migliorare la qualità 
della vita nelle grandi città. 
Chiede soprattutto soldi, il 
Campidoglio 0 in bolletta. <1 
fondi stanziali per Roma capi¬ 
tale - sostiene - sono congela¬ 
ti lino al gennaio '93. Siamo 
nel disastro, si esce dal tunnel 
solo con 1 programmi. Per que¬ 
sto ho chiesto al governo di la¬ 
vorare insieme per cercare una 
soluzione al problema inqui¬ 
namento, cosi i provvedimenti 
tampone hanno un senso. Ora 
diamo un po' i numeri al lotto, 
ci sono competenze frammen¬ 
tate e non abbiamo la certezjta 
delle risorse». 

Nei primi mesi dell'anno, an¬ 
nuncia Massimo Palombi, as¬ 
sessore al Traffico, partirà il 


progetto Siila, finanzialo con i 
fondi del ministero dell'ani- 
biente. Su alcuni itinerari, per¬ 
corsi ogni giorno dai romani 
per andare al lavoro o nel tem¬ 
po libero, gireranno persone 
con uno zainetto in spalla per 
misurare il lasso di inquina¬ 
mento. «Non ha alcun valore 
legale - spiega Palombi - ma 
serve a inquadrare la situazio¬ 
ne. Sempre nel '93. comince- 
remo a montare le marmitte 
catalitiche sugli autobus dcl- 
l'Atac. Stiamo rivendendo in¬ 
vece il progetto Disia, non an¬ 
cora approvato dal ministero 
dell'ambiente. Quando abbia¬ 
mo pensalo aH'installazione di 
pannelli e semafori ■ rivela 
smog sull'Olimpica, non ab¬ 
biamo tenuto conto dei lavori 
di prolungiimenlo della linea 
A». Non decollano, per il mo¬ 
mento, i lavori per ripristinare 
la tranvia Gianicolcnse-piazza 
Venezia, Anche questi fondi, 
15 miliardi, sono congelati, 
sembra. Nei prossimi giorni, si 
conosceranno, invece, quali 
sono i progetti operativi propo¬ 
sti dai privali per la costruzione 
dei parcheggi. 


Romani divisi sul blocco: «Può andare anche bene, ma le auto blu?» 

Unriori, ilrori e fatalismi 

di una città per due giorni a piedi 


BIANCA OI GIOVANNI 


■B II vigile. ■Cosa pcn.so 
del blocco del tr.ilfico? Biso¬ 
gna capire che ci sono le leggi. 

I pubblici amministratori devo¬ 
no prendere provvedimenti 
quando l'inquinamenlo supe¬ 
ra certe soglio, c |x;nso che il 
sindaco abbia voluto ccreare 
una soluzione clic non dan¬ 
neggiasse troppo 1 cittadini pri¬ 
ma di Natale, perchd la fa.scia 
oran.i prevista non ò quella di 
punta. Vuole sapr-re cosa pen¬ 
so da non vigilo’ I'. una stron¬ 
zata, perchù non vjrve a nulla, 
dopo le 18 II traflico diventa in¬ 
governabile, e coito lo smog 
nondiminui.sce» 

II pensionato, •f’emiellono di 
viaggiare soltanto a chi ha la 
mamiitta catalitica, o a chi ha 
l'auto blu Ora, siamo lutti figli 
di m.amniii, se i minustri o i de¬ 
putati non decidono di .salire 
anche loro sulla circolare, a 
darsi gomilate a s'icenda per 
farsi un po' di .spazio, come 
/acclamo tulli, come [X),s,sono 
chiedere i .sacrilici alla gente’ 
Sono sempre gli stussi a paga¬ 
re. lo ho un catop-io di mac¬ 
china. che ho acquistalo IO 


anni (a, come posso avere la 
marmitta catalitica? E mi han¬ 
no anche tolto 300 mila lire 
dalla tredicesima, c non pos,so 
neppure girare. Quando vedrò 
un politico impiccalo, allora si 
che sarò contento. Se l'aria ò 
inquinata, allora non dove cir¬ 
colare nessuno». 

Il «rtvoluzioasrìo». •Sicura- 
mente il provvedimento ò utile, 
ma anche mollo scomodo. Il 
fallo ò che c'O una forte male¬ 
ducazione civile, troppo indivi¬ 
dualismo, la genie anche per 
fare cento metri usa l'aulomo- 
bilc. Ma al di là di questo c'O 
una carenza forte di .servizio 
pubblico. la gente paga le las- 
.se. c poi ò co.strelta a subire 
queste cose. A que.sto punto 
opporsi al provvedimento ap¬ 
pare demagogico, ma C anco¬ 
ra più demagogico imporlo, 
porche in quesic condizioni ù 
una vera e propria angheria. 
Sah. io spero solo in una nvo- 
luzlonc. se ineonira qualcuno 
che vuole farla, gli dica che io 
sono un adepto, gli dia pure il 
mio nome, mi ’cliiamo Ferdi¬ 
nando Bongiaiini». 


Il •fatalista», 'lo sono un rap- 
prcscnlanlo di commercio, c 
quindi un certo disagio me lo 
provoca. Ma, se devono fa' ti 
sacrifici, allora li (amo. Serve a 
qualcosa soltanto se arriva la 
tramontana, .se no. non serve a 
niente, lo comunque faccio 
tulio, pago le ta.sse, rispetto la 
legge, fino a quando non arri¬ 
va una rivoluzione (alzando 
gli occhi al ciclo)». 

Il presidente dei movimen¬ 
to consumatori Lazio. 'Pri¬ 
ma di tutto non ò vero che l'e- 
.spcrimenlo ò riuscilo, pcrchò 
nelle nostre postazioni (piaz¬ 
za Unghena, viale Parioli e via 
Nomcntana) moltissimi .sono 
passali, perchò la genie sa do¬ 
ve c'ò il controllo o dove non 
c’ù nc.ssuno. E anche dove ci 
,s<}no i vigili, ò impossibile per 
loro riuscire a controllare tulio, 
vedere se hanno II bollo verde, 
cs;c. Poi oggi (ien, ndr.) abbia¬ 
mo il telefono rovente, perchò 
al disagio si 0 aggiunto lo scio¬ 
pero dei tassisti. Sappiamo che 
a .scioperare sono soltanto dei 
sindacati minorilari, ma un 
manipolo di facinorosi sla inti¬ 
midendo lulti. ostacola il traffi¬ 
co Non si può lare cosi, noi 
consigliamo a tutti di non usa¬ 


re la macchina, ma ci suona 
proprio banale. Personalmen¬ 
te penso che senza un'ade¬ 
guata informazione c pro¬ 
grammazione, non si fa altro 
che aggiungere caos al caos. 
Alla Ime con quesii provvedi¬ 
menti si irritano tutti, persino 
gli ambicnlalisti, oltre ai com¬ 
merciami e alle categorie che 
dilendono il loro utile, Lo so 
che non si può accontentare 
tutti, in quc.sti casi l'ecumeni¬ 
smo non csisle, ma comunque 
sono riusciti a sconlentare lut- 
ti-. 

La slsnora olandese tra¬ 
piantata a Roma. 'Sono con¬ 
tentissima di questo provvedi- 
melilo, io prendo sempre il 
bus. È vero che sono lenii, ma 
questo succede perchò la stra¬ 
da ò intasala dal traffico delle 
auto privato, Peaso che per ri¬ 
durre l'uso della macchina si 
dovrebbe fare come si sta fa¬ 
condo con i fumatori; emargi¬ 
nare socialmente chi va in au¬ 
to, Invece qui accade e.satta- 
rnonle il contrario: chi lia il 
perrnes-so percircolare .sembra 
che abbia un privilegio da po¬ 
ter mostrare con arroganza a 
chi non cc l’Iia Corto dovreb¬ 
bero cominciare dalle auto 



blu. ma questo non si fa». 
L’immigrato. > 6000 . bene, 
molto bene, l’aria ò più pulita. 
SI respira meglio. Non c’ò pro¬ 
blema per la mavtchina. SI, io 
cc l'ho, ma non la uso dalle tre 
alle sci. e cosi si respira me¬ 
glio». Il giovane ecologista. 
•Naturalmente sono favorevo¬ 
le. ma invece di (ario per Ire 
giorni, dovrebbero proibirlo a 
tutti la domenica maltina, cosi 
non ci .sarebbero problemi per 
chi lavora». 

Gli operai. «Noi siamo di una 
dilla che ripara ascensori. È as¬ 
surdo non potersi muovere per 
Ire ore. Se qualcuno rimane 
chiu.so dentro, cosa facci.amo. 
Non possiamo certo usare 
l'autobus per portare gli arne¬ 
si» «Noi lavoriamo ixir un’im¬ 
presa edile. Facciamo otto ore 
c cc nc pagano sci e mezzo, le 
.sembra giusto’?» 

La pendolare. -E un provve¬ 
dimento che non serve a nulla, 
perchò tre ore non bastano a 
eliminare l'inquinamenlo, e ,si 
creo solo disagio. Vengo da 
Osila, e .siamo collegati malis- 
.simo, c’ò solo il trenino, la via 
del Mure ò bloccala dai lavori. 
Insomma. niente paichcggi, 
mente autobus veloci, tipo na¬ 


vette, metropolitana insulli- 
cicntc... non mi faccia parlare 
di questo problema». 

La casalinga. «E clic devo 
pensa? Se se devo fa’, se la’, 
capirai, co' quelle multe. E poi 
pure pc' l'aria, certo, ma vera¬ 
mente se lossc pc' l’aria nun se 
dovrebbe circola’ più pc' 
gnenic». 

La preside. 'Ieri (l'allroieri, 
ndr.) dalle sei alle otto ò suc¬ 
cesso il finimondo, per me sa¬ 
rebbe meglio prendere provve¬ 
dimenti graduali e non m quc¬ 
.sti giorni. Mah, non solo dob¬ 
biamo pagare le lasse, non 
possiamo neanche andare in 
giro». 

La studentesoa. -Non ho la 

macchina, quindi non so .se 
posso parlare, ma non credo 
che .serva a molto. Quello che 
ci vuole sono Isole verdi e una 
vera rilorma dei mezzi pubbli¬ 
ci. Questi sono solo palliativi». 
L’impiegata, «lo uso .sempre 
la macchina, perchò i mezzi 
.sono malcolicgati, pieni zeppi 
c sporchi Se ci fossero servizi 
come quelli di Milano o Bolo¬ 
gna, allora .sarebbe diverso, 
ma qui non si può vivere senza 
aulo. Anche la metropolitana 
ò insufficiente». 


Il sevizio Atac 
e Acotral 
durante 
i giorni festivi 

■i II 24 dicembre l'Atac for¬ 
nirà un servizio regolare lino 
alle ore 21. Le corse notturne 
avranno inizio alle 24. Per 
quanto riguarda il servizio ur¬ 
bano delrAcotral, Tullima par¬ 
tenza delle linee A e B ò previ¬ 
sta alle ore 21, Sulla linea Ro- 
ma-Viterbo l'ultimo treno per 
la Giustinlana partirà da piaz¬ 
zale Flaminio alle 21, e dalla 
Giustinlana alle 21,20. Sulla 
lerrovia Roma-Lido l'ultimo 
treno partirà dalla stazione di 
Magliana alle ore 21,40 c dalla 
stazione Cristoforo Colombo 
alle 20.23. Sulla linea Roma- 
Viterbo verramro soppressi i 
treni In partenza da piazzale 
Flaminio alle 19,16 c 21.15, La 
lerrovia Roma-Pantano elici- 
liierà rultima partenza dai ca- 
pilinea alle ore 21 . 

Il giorno di Natale il servizio 
Atac inizierà alle 8 e terminerà 
alle 12,30. Dalle 8 alle 13 sa¬ 
ranno aperti i punii vendila 
Alac di: largo Argentina, largo 
Prene.sle. piazzale l.abicano, 
piazzale Mancini, piazzale 
Ostiense, piazza Cinecittà, 
piazza Cinquccenlo. piazza 
Cina Leonina, piazza dei Mirti, 
piazza Giureconsulli. piazza S. 
Silveslro. piazza Venezia, piaz¬ 
za Vescovio, stazione Grolle 
Coloni, stazione di Lido Cen¬ 
tro, Tiburtina e Traslcverc. sla- 
zioni metro Rebìbbia c Giulio 
Ce.sare. Ix; corse delle lineo 
mclro A e B avranno inizio alle 
8 e lemnineranno allo 13, Sulla 
lenovia Roma-Viterbo I treni 
da piazzale Flaminio alla Giu- 
sliniana saranno i seguenti: 
8,16-9.20-10.04-10,46-11,30-1- 
2,14. Da La Giusìiniana; 8,38- 
9.40-10,24-11.06-11,50-12,36. 

Il servizio della linea Roma- 
Panlano .sarà dalle ore 8 alle 
13. Sulla lerrovia Roma-Lido le 
corse Inizieranno da Magliana 
alle 8.36 e lerminerà alle 22,40, 
mentre da Cristoforo Colomiro 
Il servizio Inizierà alle 7,29 0 
terminerà alle 22,23, 

Il 26 dicembre il servizio 
Alac sarà quello dei giorni fe¬ 
stivi. le linee A e B della metro 
inizieranno le corse alle 8 c ter¬ 
mineranno alle 23,30. Gli orari 
metro .saranno gli .stessi il po¬ 
mo gennaio, mentre il 31 di¬ 
cembre ci saranno le .sle,s,se 
corse del 24. L’ullimo giorno 
dell'anno l'Atac effettuerà ser¬ 
vizio normale lino alle 21 c so- 
.spendenà le corse noltumc. Il 
primo gennaio effettuerà il 
normale .servizio festivo 


Parlano Olga, Graziano, Patrizia, sospesi dal lavoro il 4 dicembre dall’Italinpa 

«Ci mandano via piano, piano, per dividerci. E intanto fanno regali per milioni. Ma è giusto?» 


«Noi, senza lavoro, e i dirigenti con i cellulari» 


Sono stati messi in cas.sa integrazione perché l'a¬ 
zienda è in def eit e deve ridurre i costi. Ma Grazia¬ 
no, Olga e Pattizia non ci stanno e raccontano gli 
«sprechi» dell'ltalinpa, società del gruppo Iritecna. 
Consulenze miliardarie ma anche strenne natalizie 
e telefonini cellulari e, nell’ultimo anno, dieci nuove 
assunzioni. I di.sagi e le difficoltà di chi, seppur gio¬ 
vane, dispera di tornare nel processo produttivo. 


FEUCIA MASOCCO 


■■ ”1 cchiù (orti ntunno 
so’ o' o' Re v chi non tic» 
no nionlc da f>crclore" Tolò*^ 
•No. un operaio l'cIiIc durante 
un'aSssenjblea». Cìraztanu lo ci¬ 
ta per sdranimalizzaru e cerca¬ 
re di consolare Oka. ina non 
CI riesce U.‘i continua •Qu<in- 
do mi ò sl.jta consegnala la let¬ 
tera mi sono sentita defrauda 
ta, .Hinientata psicologica- 
niente L’impatto ò stalo fortis¬ 
sime}- NelTazuMida ora manca 
una fetta di l.ivoro, la mui, ma 
non imjxirtri a nessuno Mi 
hanno tolto (ulto e non so do¬ 


ve trovare la forza per combat¬ 
tere». 

L'azienda ò rilalinpa, grup¬ 
po Intecna, Partf\:ipdZioni .sta¬ 
tali, l«a lettera ò quella che co¬ 
munica la sospensione dal la¬ 
voro a tem|X) indeterminato 
(si chi.ima cosi ma ò m rcallA 
l’avvio delia procedura |K'r la 
cas-sa integrazione) pi*r Crii- 
ziaiio. architetto 'M anni, per 
Olga, segretari»! 32 anni, per 
L.ilnzia, centr.tlini.sta 29 anni e 
altri cinque loro compagni, 
(jiialtro dei quali donne in ma- 
lernitc’i (ìra/iano. Olga e Patri¬ 


zia hanno deciso di raccontare 
la loro «stona di un'ingiushzia", 
'riiu). anche «per sfogarsi» 
IaI lettera gli ò stata conse¬ 
gnata il quattro ciicemt)TC «Alle 
13 90 - precis^tno - mezz’ora 
prima della fine del lavoro, la 
sos(>cnsione decorreva da su¬ 
bito. L’azienda queste cose le 
sa fare». Una coasegna che 
|)recedc tante altre, quelle del- 
ù* strenne natalizie che. seppu¬ 
re in deficit, l’Italinpa non tra¬ 
scura di inviare atiche (tue- 
st'anno •Regali fx.‘r quattro¬ 
cento milioni cf»e andranno a 
onorevoli, sindaci, as.scs'x;ri e 
altri papaveri. Soldi pubblici 
sprecai! Come i 182 milioni 
[H'r I telefonim cellulari m do- 
l.'izioiie ai dirigenti, gli stessi 
che |X)ssono contan' su auto 
di grossi! cilindrata prese »! no¬ 
leggio dalla sfx’ietr'i e .sono c.i- 
paci di piantare questioni pi'r- 
chó li loro ufficio non 0 .suffi¬ 
cientemente grande. Sono i 
vertici che costano lanli.vsimo. 
In pKMia crisi sono capaci di 


perdere 90 milioni per un inuti¬ 
le stand alla festa dcH'Atwm di 
Catania o di continuare ad as¬ 
sumere; qucsl’anno sono en¬ 
trate altro dieci persone. Senza 
coniare i miliardi per consu¬ 
lenze esterne, quasi sempre 
superfluo e che non conosco¬ 
no tagli E poi ogni dipendente 
continua a fare straordinari per 
Odore mensili* 

L'It.ilinpa progetta, cosimi- 
SCO e gestisce [>arctieggi in tut¬ 
ta Italia, la sci\c ò a Roma e vi 
sono tKcupate 17 |K*rsone, tra 
tecnici e amminislr»itivi. c 12 
dirigenti Li cassa integrazio¬ 
ne. dtvi.vi a luglio, <loveva ser¬ 
vire a ndurre le sp<*sc. e l'azio- 
ni.sla (ririlcxna) Taveva chie¬ 
sta per 20 lavoratori. «Finora 
siamo otto, scelti tra quelli con 
le retribuzioni più ba.s.si* 
( I ItOOiTula jKT Patrizia, 
1.730mila per Olga, 2 200mila 
per Oraziano) con ta cass*i in- 
tegr»iziune straordinaria an- 
drenK> a piendere, tra sci riiesi, 
1 0-10 mila lire Comunque non 
0 un Cd.soche siano partite sol- 


tanto otto lettere: > nostri com¬ 
pagni che sono nm»Lsti a) )av^ 
ro sono adesso più ricattabili, 
tra loro dovranno esjw're pe¬ 
scati gli altri dotiict da sos^x^n- 
dere. Capila così clic ti .schivi¬ 
no, non SI fermano a parUrt* 
quasi clic avessimo la lebbra, 
che la cas.sa integrazione sia 
un morbo contagio.so A loro 
sono stati chiesti sacrifici con 
la promes.sii che Tazienda .siirà 
risanala, cosi qualcuno, beffar¬ 
do dice ‘'Stiamo lavorando |)CT 
voi" e t<i nostra rabbia aumen¬ 
ta. Non tutti, ovviamente si 
comportano cosi, c’ò anche 
chi esprime vilidanetA e cerca 
di sensibilizzare gii altri» 
Tecnici, impiegati, •colletti 
bianchi» che solo di recente 
hanno scoperto la battaglia 
|x’r il (K)sio di lavoro, e comin¬ 
cialo a lare i conti con la crisi 
•non abbiamo alle sp<ilie forti 
lotte sindacali, dice Olga, e ora 
comlxittere, tentare di difen¬ 
derci non sar«!i facile, anche 
perché siamo pochi». f*ros|x:l- 


live? «Dobbiamo aspetlare che 
il Cipe ratifichi o mono ta cass<i 
integrazione Se non lo fa sare¬ 
mo messi in mobilitò in attesa 
di essere ricollocati o, tra due 
anni, licenziati. Se lo fa pren¬ 
deremo 1 soldi sci mesi pi'r sci 
mesi, fino a dicìolto, .senz.'i al¬ 
cuna )X)sstbilitò di rias,sorbi- 
mento; la cassa integ'-izionc 
straodinaria [)er gii edili ò co¬ 
si» Non c’ò da stare allegri. 
s}xx:ie di quo.sii tempi: 
gUtirderemo intorno, bll^scrc■ 
mo a tutte le porte, cerchemo 
un altro lavoro m<i certo non ò 
.semplice - dice Patrizia - 
L'impressione ò di stare davan¬ 
ti a un muro di gomma, ci si ri¬ 
prova sempre a terra». Venerdì 
hanno preso la busta paga, 
leggera, leggerissima' la retri¬ 
buzione dei cinque giorni di 
dicembre e 11/12 di tredicesi¬ 
ma, «Se* ave.s.'xTO »’i.s|x.*tt»ito il 
16 la tredicesima Lavremmo 
avuta intera e se aves.seru ta¬ 
gliato I telefonini avremmo 
"fatto N.iUile” [)ure noi - com¬ 
menta Ciraziano - lo. comun¬ 


que ho prcs<j un appuntamen¬ 
to per vendere la macchina e 
ho pre.so un piccolo prestito, 
non per Natale, per vivere» 
Neanche Olga pensa alle fosti- 
vitò: «Non sono spo.sata e non 
ho figli, ma 111 ca.sa lavoro solo 
IO, mia madre ò pensionata, 
mia sorella ò disoccupata e ho 
anche un mutuo sulle spal¬ 
le...Natale’? No. non ho U> spin¬ 
to» Patnzia pensava a siK>sar- 
si. la decisione ora ò rimanda¬ 
ta: il suo posto ò stato subito 
<oix*rto» dal nipote del presi¬ 
dente, 

Nei prossimi giorni chiode¬ 
ranno l'invalidazione della .so¬ 
spensione [X'rchò l'azienda 
non ìia rispettalo le disposizio¬ 
ni contrattuali stxx.'ie ikt quel 
che rigurada i criteri di scella 
sono saltati gli anni di anziani¬ 
tà, I carichi familiari (tr«i l’altro 
due delle donne incinte sono 
cafX)lamiglia) : non cò stato 
preavviso, «Rasst'gnarsi ò diffi¬ 
cile. almeno per ora, combat- 
tererno, anche per vincere una 
grande voglia di fuggire» 



Remainders’ 
romanzi in rimanenza 
ma preziosi 


ALBERTINA ARCHIBUGI 


■■ t.'idea venni» alla moglie 
dell'editore Schware, quello 
delle edizioni complete di 
Trowski. una sera a cena. Bia¬ 
gio Melloni la colse al volo c 
nacque Remainder.’, rima¬ 
nenza. la libreria degli sforzi 
inutili, dei libri mal riusciti, ri¬ 
spediti all'editore o pronta¬ 
mente n.svenduti, a meta' prez¬ 
zo, in piazza .San Silvestro, Si 
era ncl’65, in pieno boom eco¬ 
nomico e l’idea non piacque 
afialto ai librai che l’oslcggia- 
rono in tutu i modi. Con starsi 
nsullati. Sono quasi trenl'anni 
che il budget della libreria de¬ 
gli .scarti non ha nulla da invi¬ 
diare a quello di Rizzoli o Fel- 
Irinelli. Superalo lelicemente il 
secondo boom degli anni ot- 
lanta, oggi in piena neo<nsi e 
l>cnodo Natalizio la librcna 
Remainders' c' IrequentalLssi- 
ma. e anche da personaggi il¬ 
lustri’ ci M incontrano la laun- 
to, Spadolini, e il Pupi Avati 
che e' un allezionato. Ultima- 
menle un imo Irallico con la 
narrativa slatunilen';^, allira 
sceneggi.ilori in cerca di .spun¬ 
ti. Ma non faremo nomi 
E' una librcna prezio.sa spie¬ 
ga il direltore, perchò la narra- 
livu, a meno che non si tratti 
dei cld.ssici, re.sta nelle librerie 
solo pochi mesi, poi viene n- 
spedita al mitlento, e .so.stituita 
con nuova narrativa dello stes¬ 
so editore, quo.slo vuol dire 
che molti dei pochi libn che 
vengono stampali iii Italia, 
passiino quasi inos.'ieivali È 
cixsl die da Remainders’ si 
po.wano trovare tutte le com¬ 
medie di Eduardo, stampate 
una per una, in una gra/.ios,i 
edizione sconosciuta, a sole 
Ire nula lire. Ed ò cosi che ,si 
trovano le cose piu' introvabili, 
"l-i copaciid’ di .sofinre" di 
Boll, I racconti di Bontemixilli, 
ò un circuito letterario povero, 
dime.s,so, m.i ette forlunala- 
mentc sfugge alle ire e agli 
amori dei cntici 

E un consiglio da amici Re- 
mainders' ò anctie un buon 
mixlo fX-'r "svoilare" un regalo 
di Natale. Ci sono tanti volii- 
moni, di quelli ctie incartati 
lamio un bel paceo, alla mixli- 
e.i somma media di lire trenta¬ 
mila. E alcuni sono anche mol¬ 
to divertenti, come ad esi-mpio 


"Scalpo" di Colin .McDowell 
edito da Rizzoli, la sloria della 
scarpa dall'antichità' ai giorni 
nostn passando soprattutto 
per Hollywood. Vi sono foto¬ 
grafate le Ferragamo che- Mar¬ 
lene Dietricli non portava piu’ 
di una volta, « le settanta paia 
di scarpe di Creta Garbo, tutte 
uguali, diverse solo nel colore. 
E vi si trovano anche molte al¬ 
tre .storie buffe di sulisli e gran¬ 
di eccentrici. Un altro titolo 
che si colloca magnificamente 
solfo l'albero e' "i Templi c^el- 
l'Azzardo" di Ralph Tcgtmcir 
edito da Mondadori, belle im- 
m,igini di tutti i grandi nuovi 
mondani da Montecarlo a Ba- 
den Badcn, tra cristalli tappeti 
e roulellc si raccontano le vi¬ 
cende di famosi awenlurien 
piu' o meno blasonati, di don¬ 
ne stupende, viveur, artisti, |et. 
terati. L’architettura del casinò 
ò sempre bizzarra, come i Irc- 
quontalon . Chi può' dimenti¬ 
care la meravigliosa 'pire' li¬ 
berty di Brighton, lanciata co¬ 
me una voliera, in mezzo al 
mare? 

Molto chic, tutto nero e oro 
come II tubo di .sigarette, il vu- 
luinc di Marguerite Duras edito 
da Rizzoli, su Yves SainI Lau¬ 
rent Le sue donne, dice la 
scrittrice, .sono u.scite dagli Ha¬ 
rem, dai castelli, e anche dalle 
perilenc. Va.nno picr la strada, 
nel metrò, ai grandi magazzini, 
alia borsa. Il prezzo dei suoi 
vestiti non ha niente a che ve¬ 
dere con I vestiti, cosi’ come il 
prezzo di un quadro non ha 
niente a che vedere con il qua¬ 
dro 

E suggestivo ò anche un "Ci¬ 
necittà’" .scritto da Federico 
Fcllim. Grandi fologralie a tutta 
p,)gina delle immagini più ma¬ 
gnificile e .surreali dei suoi film, 
accompagnale da didascalie, 
di un solilociuio sconnesso, di 
ncordi, impre.ssioni, stralci di 
interviste II regista ricorda il 
sogno che apre il suo film 
"l-'mlervisla", una troupe tele¬ 
visiva di giomali.sti giapponesi 
Io as,salc 

egli intravede un paesaggio 
ira le nubi, "ò la città uni'zersi- 
laria’ Il policlinico? sembra un 
roclii.sono, o un rifugio antialo- 
mx'o, alla Ime lo riconosce’ è 
C'inecitlà"'. 


Delibera in tribunale 

In bilico la variante al Pr 
Rischia il verde pubblico 


■1 Rischio dieenieiilo nel¬ 
le aree pregiale della città'' 
Potrebbe C'i.sore in pencolo 
il de.stino dei polmoni verdi 
della capitale ,se vems,se an- 
nullat,j dal Tar la delibera di 
variante di salvaguardia al 
l'iano regolatore generale 
L’allaniie è p.irtito daiconsi 
glien dell’op|X)sizione 
LliI’interrogazioile lirgenlis- 
sirna al sind.ico Carraro ò 
stata presentala dai consi¬ 
glieri Ma.ssimo Pompili e Pie¬ 
ro Salvagni del Pds, da l.uigi 
Nieri dei Verdi, da Sandro 
Del Fattore di Rifondazione 
Comuiii.sta e dal presidente 
della commissione iirbani- 


■stica Edda Bareli de! Psi «in 
con.segiicnza delle insistenti 
vrx:i secondo cui 11 Tar del 
Lazio avrebbe annullalo la 
delibera di variante di salva- 
guardia al Piano regolatore 
generale». 

I cinque consiglieri comuna¬ 
li hanno ‘giudicalo questa 
eventualità una sciagura 
ambientale per la città». Per 
questo hanno chiesto a Car¬ 
raro di accertare immediata¬ 
mente la situazione in modo 
da mettere il consiglio co¬ 
munale «in condizione di 
reagire subito [Xiliticamcnle 
e animnistrativamente». 
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Negozi aperti da stasera 
per tutta la notte a Genzano 
Allestito nel paese 
un presepe fatto di fiori 


Iniziative, mostre, feste 
a Marino, Velletri 
Ariccia e Albano 
Cocciante a Capodanno 


Natale ai Castelli ramanì 
dove la crìà non à vede 


Natale fuori porta. Concerti, presepi artistici e vi¬ 
venti. Genzano, il paese dell’Infiorata propone 
una serata no-stop. Negozi aperti tutta la notte, 
trampolieri per le strade della città e Babbo Nata¬ 
le che distribuirà pizze, dolci tipici e vino. Così si 
sfata l’austerità. Iniziative, mostre, feste in barba 
alla crisi anche negli altri paesi dei Castelli roma¬ 
ni, Marino, Velletri, Ariccia. 


MARIA ANNUNZIATA ZRQARRU.I 


■1 GENZANO. £ tempo di ri- 
strettezze economiche e di 
austerità, ma, maigrado tut¬ 
to, è Natale e gli amanti del¬ 
le tradizioni e dei buoni sen¬ 
timenti, sono tutti impegnati 
a dimenticare la «manovra 
economica del governo 
Amato». 

E allora strade illuminate, 
traffico impazzito, marcia¬ 
piedi super calpe.stati e 
checché se ne dica, lunghe 
file davanti alle casse dei ne¬ 
gozi, U'ammlnistrazione ca¬ 
pitolina cerca di «gestire il 
monossido di carbonio», 
mentre ognuno tenta di or¬ 
ganizzare i prossimi prezio¬ 


sissimi giorni. Vestiti a festa, 
con solo qualche flebile 
cenno della crisi, pronti a 
stare al gioco di ogni anno, i 
Castelli romani. 

Genzano, Ariccia, Alba¬ 
no, e tutti gli altri paesi vestiti 
a festa, e caotici più che 
mai, qui dove le centraline 
di monitoraggio non ci so¬ 
no, offrono comunque un 
calendario ricco dì appunta¬ 
menti. A Velletri dal 25 di¬ 
cembre al 25 gennaio dalle 
9aile 13 e dalle 16 alle 20 sa¬ 
rà possibile visitare presso la 
chiesa di Santa Lucìa i pre¬ 
sepi artistici creati da Paolo 
Acchioni, che propone scor¬ 


ci di Roma sparita e dell’an¬ 
tica Velletri. 

Artigiani locali, alunni 
delle scuole medie inferiori 
e superiori, famiglie e asso¬ 
ciazioni invece hanno volu¬ 
to con la quarta mostra «Ve- 
litema presepi» trovare l’oc¬ 
casione per raccogliere fon¬ 
di da devolvere In bsnefi- 
c lenza. 

Genzano, adomata da na¬ 
stri colorati, parte questa se¬ 
ra con un originale «no 
stop»: strade e piazze vivran¬ 
no tutta la notte con anima¬ 
zioni varie, trampolieri e tan¬ 
ti Babbo Natale che distri¬ 
buiranno pizza c dolci tipici 
e vino per tutti. Ma la vera 
novità è un'altra, chiunque 
non avesse avuto tempo per 
ì doni natalizi può divertirsi 
tutta la notte nei negozi che 
hanno deciso di augurare 
cosi il Buon Natale. Una sot- 
toscnzione a premi incenti¬ 
verà l'interesse ad effettuare 
gii acquisti notturni, i premi 
«Ipotizzati» sono: una Fiat 
500, un completo da sci, una 
pelliccia, un buono acquisto 


da lire 500mila ed un altro 
da 300mila. I ristoratori, dai 
canto loro, proporranno un 
menù turistico di 25mila lire 
per chiunque si rechi a visi¬ 
tare la città dell'Infiorata sa¬ 
bato e domenica prossimi. 
Un'eccezione alla tradizio¬ 
ne, l’hanno concessa anche 
i maestri infioratori allesten¬ 
do un suggestivo presepe 
fatto con i fiori visitabile 
presso la mostra «Presenze 
arti.stiche nel territorio». Per 
la realizzazione di questa 
grande iniziativa a Genzano 
un sacrificio è stato chiesto 
anche agli automobliisti: il 
centro del paese infatti, di¬ 
venterà, a partire da stamat¬ 
tina fino all'alba della vigilia, 
un'isola pedonale. 

Gli amanti della musica 
potranno invece dirigersi 
verso Albano, Grottaferrata 
e Marino dove il Natale è tut¬ 
to all'insegna di concerti di 
musica classica e musica da 
camera. Alle 18,30, questo 
pomeriggio, presso palazzo 
Savelli ad Albano si esibirà il 
<oro della cappella del San¬ 


tissimo Sacramento di Urbi¬ 
no». Alle 21 a Manno la 
scuola di musica dell'Asso¬ 
ciazione culturale Alambic¬ 
co si esibirà nel concerto de¬ 
gli insegnanti. Il 27 dicembre 
a Grottaferrata concerto di 
canzoni e musiche di Fran¬ 
cesco Paolo Tosti con il te¬ 
nore Italo D’Amico presso la 
sala congressi Eugenio Litta. 
Sembre il 27 però ad Ariccia 
alle ore 18 concerto di Nata¬ 
le con canti e cori di musica 
sacra presso la chiesa del- 
l'Assunta. Il 31 le luci del Pa¬ 
lariccia si accenderanno su 
un ospite di eccezione, Ric¬ 
cardo Cocciante saluterà 
con un concerto il 1992. 

Un consiglio ai golosi. La 
passeggiata nei castelli può 
riservare piacevoli sorprese; 
qui è ancora possibile sco¬ 
prire sapori antichi dei buo¬ 
ni dolci cotti nei forni a le¬ 
gna. «Tozzetti», «pangiallo» 
vengono preparati con lo 
stesso rigore di sempre, 
sembrano, come amano di¬ 
re con orgoglio le tomaie, 
fatti in casa. 


San Camillo 


Immigrati 


Una strana missiva dell’ex assessore inquisito 


Morfei bimba 
operata 
alle tonsille 


Presentato 
dossier 
della Cgil 


n democristiano Pelonzi 
scrive lettere ai ^ornali 


■■ È morta ieri nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale ' 
San Camillo. Valentina Tasso¬ 
ni, di 5 anni, la bambina entra¬ 
la in coma mercoledì novo di¬ 
cembre, qualche ora dopo es¬ 
sere stata operata di tonsille in 
una cllnica di Ostia. Quando 
era arrivata ni san Camillo, la 
mattina di govedi IO dicem¬ 
bre, Valentin.! era già in condi¬ 
zioni disperate, i medici le ave¬ 
vano risconti ato uno stato di 
coma irreveisibile. I genitori 
però fino a ieri hanno conti¬ 
nuato a sperare. 


Gii immigrati iniziano a 
'trovare lavoro. Il rapporto tra 
gli iscritti alle liste di colloca¬ 
mento e gli stranieri occupa¬ 
ti va lentamente miglioran¬ 
do: nel Lazio è in parità. Le 
attività più diffuse sono le 
collaborazioni domestiche e 
gli impieghi nelle sedi diplo¬ 
matiche. Sono i risultati di 
un dossier della Cgil di Ro¬ 
ma e del Lazio che contiene 
una mappa del fenomeno 
immigrazione in tutta Italia. 


■■ L’ex assessore Carlo IV- 
lonzi, inquisito per le tangentu. 
in Campidoglio, ha scntto una 
lettera aperta ai quotidiani. 
Parla di sé: «Per quasi due mesi 
sono stalo attaccato pubblica¬ 
mente e indicalo all opinione 
pubblica nel peggiore dei mo¬ 
di sia come persona pubblica 
sia come individuo, con un'o¬ 
pera di criminalizzazione che 
ha coinvolto anche la mia sfe¬ 
ra pnvata e la famiglia. Ho su¬ 
bito lutto questo senza potermi 
difendere: non c'ero per tutti 
ero il latitante Pelonzi e poco 
importa se alla base di questa 


mia as.senza erano problemi, 
'psteo-fisici (solire di calustro-»' 
fobia, ndrì che mi hanno im¬ 
pedito di chiarire immediata¬ 
mente la mia posizione». Pe¬ 
lonzi dà anche indicazioni per 
uscire dalla crisi in cui sono 
piombate le istituzioni con il 
ciclone tangenti. Secondo lui 
bisogna puntare sulla magi¬ 
stratura e sulle «grandi perso¬ 
nalità» Italiane, «responsabili 
dell'ormai indispensabile 
cambiamento di mentalità de¬ 
gli imprenditori e degli opera¬ 
tori economici». 


I.'cx .-vs.ses.sore. .sospesa dalla 
carica di consigliere, ha avuto 
parole anche per il cardinale 
vicario Rumi e per il cardinale 
Martini: «Vorrei dire loro che 
sarebbe .segno di maggiore 
umiltà od oiie,sta morale tener 
conto nelle loro omelie della 
differenza tra un bruscolo c 
una trave in un occhio e invi¬ 
tarli a richiamare alla morale 
anche quei loro parroci che, 
invece di supportare i candida¬ 
ti onesti, hanno scorazzalo 
con le borse piene di soldi 
elargiti da candidati meno di¬ 
scutibili». 



Sindacato 

Una donna 
segretario 
de^ edili 


Regione Lazio 

Per il 1993 
16 miliardi 
di bilancio 


■■ Por la prima volta una- 
'donna 0 diventata segretatiD' 
generale degli edili della Cgil. 
E Carla Cantone, -13 anni. Elet¬ 
ta all unanimità dal comitato 
direttivo nazionale della Flllea, 
succede nell’incanco a Rober¬ 
to Tonini che lascia la calego- 
na dopo otto anni per assume¬ 
re nuovi incarichi nella Cgil. 

I ia vissuto la prima esperienza 
sindacale nel 1970 come dele¬ 
gala al Policlinico San Matteo 
di Pavia Si è iscritta al Pei nel 
1975 e successivamente nel 
Pds 


Mi 7.^1. Consiglio regionale ha 
TJÙToitóato'l’csercizio provilv'' 
sorto per il '93; 16 miliarrii ri¬ 
spetto ai 17,5 del '92, L'asses¬ 
sore al bilancio. Potilo Salano, 
ha annunciato drastiche ridu¬ 
zioni olle spese di rappresen¬ 
tanza. ai viaggi c tagli alle auto 
blu: «Non più Lancia Thema. 
ma Fiat Croma», ha detto. Il bi¬ 
lancio da «provvisorio» diven¬ 
terà di previsione nel febbraio 
del prossimo anno. 


AGENDA 


Ieri 


) minima 8 
massima 15 


Oooi li sole sorge alle 7,35 
c tramonta alle 1 e.-IS 



Viva la Befana. La manifestazione, giunta all’ottava edi¬ 
zione, propone un concorso a premi destinato agli alun¬ 
ni delle elementari e medie e agli anziani (dai 55 anni in 
su). Il tema scelto è quello dei mezzi di trasporto: "Se la 
Befana perdesse la scopa, come viaggerebbe?» Entro li 31 
dicembre i più piccoli dovranno spedire a sceltta un dise¬ 
gno. un collage o una filastrocca, i ragazzi un disegno o 
un componimento, mentre i più grandi una poesia. L'in¬ 
dirizzo è: Associazione Familia Europa, vìa Bassano del 
Grappa4,00195 Roma (tei:317709). I «migliori»saranno 
premiati 1110 gennaio da Liana Orfei. 

Corsi di disegno a Braedano. Sono aperte le iscrizio¬ 
ni dei corsi di disegno fumettistico, pittura, illustnazione, 
seguita da un famoso autore italiano. Le lezioni inizie¬ 
ranno il 15 gennaio 1993. Si terranno a Bracciano in via 
Negretti 15. Per informazioni rivolgersi al numero 
5502566. 

•Snoopy gratta». Nell'ambito dell’iniziativa di accresci¬ 
mento culturale del ragazzi della scuola dell'obbligo, 
l'amministrazione comunale ha stipulato una conven¬ 
zione con l'organizzazione della mostra «il mondo di 
Snoopy» che prevede per gruppi di classe l’«accesso gra¬ 
tulo». Per fruire dell’ingresso alunni e capi d’istituto de¬ 
vono rivolgersi alla Ripartizione IX Scuole, via Capitan 
Bavastro, ufficio «Città come scuola», tei. 57.90.20.42. Nel 
corso della visita verrà distribuito materiale e gli studc't: 
partecifieranno a lezioni sulla comunicazione tenute dal 
Dams di Bologna. 

•Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organiz¬ 
za per quest’anno Gruppi psicoterapeutici per persone 
con Hiv e gruppi esistenziali per genitori di omosessuali 
Informazioni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mer¬ 
coledì. 


MOSTRE I 


La coUczloae Boncompagnl Ludovlsl. «Algardi. Ber¬ 
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente 
restaurati. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tut¬ 
ti i giorni 10-21. Fino al 30 aprile '93 

I teaorl Borghese. Capol.ivon «invisibili» della Gallena 
finalmente e,sposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario: 9-14. 

II mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e 
abiti di famosi stilisti per raccontare l’universo del cele¬ 
bre personaggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 
80. Orario 9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; do¬ 
menica 9.30-21. Fino al 17 gennaio'93. 

La seduzione da Bouchcr a Warfaol. Dipinti ed opere 
di famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piaz¬ 
za Mignanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 
febbraio. 


I VITA DI PARTITO I 


'■ . .- FEDERAZfòNE ROMANA ’ 

Awiao; venerdì 8 gennaio alle ore 15.30 c/o Federazio¬ 
ne riunione della direzione federale. Ogd; Conierenza 
cittadina lavoratrici e lavoratori - vane. 

Avviso tesseramento; si invitano tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni, in questo scorcio finale dell’anno, ad intensi¬ 
ficare li lavoro per la consegna dei bollini '92 e '93 ,i tutti 
gli iscritti. I nuovi iscritti '92 a Roma .sono 1.201. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione FVosInone: San Donato ore 20 OU Cd 

(Gatti). 





<E.SVUO. 


CE. SVI. CO PROPONE: 


LARIANO 

Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadrifamlliarl. Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna, zona panoramica, consegna 
fine '93. 


APRILIA 


Fabbricato In linea di cinque plani costruito con sistema tradizionale. Appartamenti composti da 2 
camere, salone, cucina, doppi servizi, box e cantina, rifiniture di qualità, consegna estate '94. 

GUIOONIA 


Palazzina signorile due plani più attici. N. 12 appartamenti composti da; salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati. Consegna giugno '93. 

VITERBO 


Appartamenti e uffici dì vari tagli in palazzetto medievale interamente ristrutturato. Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini in pietra, trifore e portali in peperino, arcate e 
orditure lignee). Pronta consegna. 


SI 11 I ri: i.i: iNiyr,i,\ i iv i<: 
(OS I I r issi i; i>ii .azioni 


Per informazioni: 


CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 
Società cooperativa edilizia a.r.l. 
via Anzio, 24 - 00178 Roma 
Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 


ADERENTE ALLA LEGA 
NAZIONALE 

COOPERATIVE E MUTUE 


Abbonatevi a 



flMìtà 


COMUNITÀ MADONNA DELLA LUCE 

PRIMA ACCOGLIENZA PROFUGHI 
ED EMARGINATI 

Via Aurelia km 22 • cap. 00157 (bivjo per Frcgcne) • Rema 
Tc) 6689461•6689296 


Non basta esprìmere solidarietà 
Non basta dichiararsi non razzista 

Abbiamo bisogno di ogni 
genere di aiuti 


C.C. Postale n. 38924007 


SERGIO DELLI 

ARCHI DI ROMA 

Presentazione di Willy Pocino 
Disegni di Franco Zampetti 

Edizioni LKREI. Roma 1992 pp. 180. L 3.'),000 

A NATALE, IN VENDITA ESCLUSIVA 
p.'CSSO' 

LIBRERIA INTERNAZIONALE RIZZOLI 

Largo Cingi, 15 - Tei. 6796641 


DOMENICA 3 GENNAIO 

Una festa insieme-- 

PROGRAMMA 

QREI^ 

TOMBOLA, LOTTERIA E BAZAR 

£mEiS 

RINFRESCO, CORI E DANZE 


SEZIONE PDS DI TRASTEVERE 
Via S. Crisogono, 45 


Ogni 
lunedì 
su 

i 

quattro j 
pagine 
di 

rriTjfi 


C^OMBI GOMME 



Sondrio s.o.s. 


ROMA - VIA COLLATINA 3 - TEL 2593401 
ROMA ■ VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Novo) TEL, 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 






LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 

Via G Laii/j, 122 (Largo Brancaccio) 

Tei 4873129 


Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 
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Castelli 

Ambientalisti 

contro 

TAppia-bis 


■■ Contro la r( ah//azione 
dell Appid DI'- Rii ambientalisti 
ricorrono al [ ir 

[aì costruzione de Ih tanRc n 
zialc dei Ca'UlIt - sessantrC 
miliardi di spi sa {)cr nove ehi 
loinetri di stradi - dovreblx 
partire in febbraio e per 1 as 
sevsort re'Rioi ale ai lavori pub 
blici il ri pubtilicano fnzo Ber 
nardi «si ivir i a liberare dal 
traffico I pacM attualmente at 
traversati dall Appia nel tratto 
Roma Vcllctri* Di parere con 
tranoe'* il pres dente d^lla Uga 
peri ambienti diihizio-Gio 
vanni Hi rmanin - per il quale 
la supivstrad j «portcrit inqui 
namenlo i traffiio sotto casa 
di miRliin CI persone i di 
struRRcr»\ se n 'a motivo Rii ulti 
mi iHndii ver li dei ( olii Alb 1 
m'¬ 
olire a rex-l »m ire un te mpe 
stivo intervento del ministero 
{xr l Ambie nte 1 1 lA.Rambien 
te e il Wwf h inno «chiesto il 
[ nbunale amministrativo re 
Rion ile la sospensivi de*i prò 
Ri tli pi rclie «privi de II » valut » 
zione di irnpattei ambientale- 
pievista dilli direttive delti 
( omimil i economie i europi a 
c d il piano paesistico de i C a 
stelli romani II prowedinoiUo 
sara discuss i II] ri nn no 
prossimo 

In altcrnativ i alla nuov i ar 
ti ria Rii inibii nlalisti e con 
loro i eonsiRliri provincnli 
verdi Paolo (mio e Stefano 
/uppello - proponRono il ri 
lincio de II irticolata rete ferro 
viaria delh zona che impedì 
reblx' «di co woRliare dexine 
di miRliai » di uitomobili vervj 
Roma dove non avranno tu an 
che il posto per parche*RRiar('« 
P non mancano le accuse «f 
im or ì la iejRiea dcRii appalti e 
le'Rli affari - dichiara llerm i 
nin - che t« nta eh sopraffare* il 
buon senso e il dintlo dei citta 
ehm ad un <imbi( nte sano e a 
triLsporti de'ccnli- 




H r li i I i '*ì I 


Il corpo di un medico di 45 anni 
Fabrizio Antonelli è stato trovato 
ieri sulla spiaggia libera di Ostia 
Aveva un coltello da cucina in petto 


Roma . 

r ^ , " K. . i 

Suicidio, secondo i primi indizi 
«Era esaurito», dice la moglie 
I carabinieri non escludono nulla 
Oggi Tautopsia legale al Gemelli 


^..,,25 ru 




Ucciso da una pugnalata al cuore 


Tutto fa pensare al suicidio un uomo di '15 anni 
medico chirurgo è stato trovalo ieri alle 13 sulla 
spiaggia di Ostia con un coltello nel petto Era morto 
da poche ore, in pieno giorno ma nessuno ha visto 
nulla Uscito di casa normalmente aveva preso la 
metropolitana per raggiungere il litorale àicondo 
la moglie soffriva di esaurimento nervoso Un ipote¬ 
si valida anche per i carabinieri Oggi 1 autopsia 


GIULIANO CESARATTO 


■1 A fuccia 111 Riu ncllusub 
1)1 i rivolto vr*rso il mare Cosi 
P ibrizio Antoiu'lh ioti un col 
ti Ilo da cucina tu 1 petto 0 sta 
to trovilo sulla spuiRRia di 
Ostia un uomo di anni un 
corpo robusto fascialo di abiti 
clcRdnli Era un medico chimr 
yo cd C* morto per una stiletta 
1 1 c he Rii ha spaccalo il cuore 
Ihi colpo v)lo precisissimo 
Ouasi un intervento con il bi 
s un 1 ultimo col quale P diri 
ZIO Anloncili da tempo afflitto 
d 1 crisi depressive h » voluto 
sepjrars dalla vita ! ipotesi 
del suicidio e'' infatti la [iiu for 
U s(*condo la moRtic «Annie» 
d » dic*ci anni con lui in una ca 
s-i ili tur m 1 ancfic secondo 
u 1 altro medicoche 1 aveva in 
cura ansia c deprevsionc eri 
no Rh si III cl animo chi I ic 
compaRiìuvano da qu ilclu 
U n\po affliRRcndo'o eh qu in 
do anelivi il hvoro alh sua 
[ si I quando rientrava Ieri 
mattim il Re'sio in un posto 
che coiuiscova bene la spi ir 
R ia sulla quale in Riovontu ave 
va fatto il bagnino davanti alle 
c ibine de*llo st ibilime nto M ire 
(.hiaro 

l^i ne ostruzione della ver 
s onc suicida fatta d ii carabi 


meri ( da una ccrt.i cvide nza 
non hvii ipe rte molle dire 
straelc pur «senz i esc ludi me 
nessuna- Anto ìe Ih si e'* vestilo 
con e ura poi e uscito eh casa 
ha aspettato la mctropohtan<i 
che va verso il mare io ha raR 
Riunlo a piedi dalla fermala di 
Ostia Lido fcrniiindosi poi in 
quella strise 11 di sabbia Idxr i 
dovi ne 1 fri ciclo di qui sti Rior 
m passano iii [)Ochis.simi 
qualcuno i fare qual 

cun altro a far Riixarc il cane 
11 SI ò seduto Anione Ih rivolto 
ve rv> il mare 1 c r imlx mero 
ciatc m un i sorta di posizione 
)oga prima di est-arre I affli dis 
simie puntuta hrni poi il col 
po mortale l'n izione eli po 
chi secondi c si d abbattuto 
incora rivoltf)«il man eos) co 
me 1 hanno ritrovilo |Mxhi 
ori dopo VI rso U 1 ^ t e ar d)i 
meri Sono imv iti avvi rliti ilal 
pronto soccorvj chiamalo da 
un uomo che aveva visto quel 
corpo a faccia in Riu 

Altre quattro ore sulla s[)uiR 
Ria 0* fim<isto il eori)0 esanime 
diAntonclh I tempo lu'ccssa 
no agli invcsliRalori per racco 
Rherc c'Icincnti testimonianze 
iies uno ha fatto caso a un uo 




mo i II Ran‘e soelnlo a due pas 
SI <1 il l) iRnasciuRa nessuno 
ha visto il medico nell atto di 
sciRliirt il [Hinto i sinistr i ti.i 
lo sic rno I li costole pi r tra 
fiRRi rsi nessuno lo In vis’o 
crolliri Dopo qualcuno pas 
SII iiot<i Boi con Iaiidnilan 
ZI cresce la curiosili e dalla 
str kI i arriva RciiU Si cstr ic il 
coltello opcnzionc un po 
cniudi I qudiunoiKfìs» d 
d‘ luto ripensa d (x>v<roPaso 
Imi nei no su questo tr.dUj di 
q'iaRRi.idiciavsclte inni h (di 
uornmi di 11 indnilanza pori t 


no un le nzuolo Io sii ndono su 
quel coqx) e un vi'c chio baRiii 
no ck 1 |M>stc> lo nconosic d r i 
iin uomo di i ni ino di Imi n 
I ir itti ri I ullirn « voli 1 1 ho vi 
sto dui inni fi st IVI bi tu cr » 
fi In l'¬ 
Or I tiKc I ne ir ibinii rii il 
k indagini ili rito idi niificazio 
tic fotoRrafii SI (niga tic Ile 1 1 
se he si iprono |K>rt dogli i do 
cmnenli I soldi ci sono loro 
logio c'* al suo ixislo nessun bi 
glie tti) per ni vsnno lultoi in 
ordine h che hioino[ miss ics 






il punto della 
spiaggia dove 
c stalo 
ritrovato il 
cavaderedei 
medico i 
carabinieri lo 
hanno appena 
coperto con un 
lenzuolo 




se fsi lice ISO ò ) I prim » li Itur i 
di 1 f Ilio Li posizioni SI (hit i 
le R iiidx ini r(x lite l.i milli 
me Ine a precisioni di! colpo 
sciioi mori di k ptxhc R(k 
I tu di s lìiRuc sull I I min I ) 
iiissun i Ir Kci » ividi nic iidor 
no sono le primi lessi re ini s 
se insiemi Poi si ( ornine u i 
fpiR irt nel) i vii i di qui st uo 
tuo sposilo c senz i figli un 
ipp ironie traiiciuillo bare uni 
nursi r i Usi c c as i L il p.iss i 
to SI c Ini doni) Rii mvcsliRito 
rU Im prciisdnk i 1 1 prima n 


sposi 1 Antoni III <liir mit gh 
sf uh univi rsit in ivi v i f itto il 
I) ignino I ( )sii I < ( isu Ipor 
ziano l r i st ito mi h» irbilro 
di pURlI Ito 

M 1 li ind lUim sono ippi j i 
inizi it< ih or[)ti li Nnioiu I i 
si ito Ir isport ilo il ( n UH Ih i 
Ri ini d )Vi si nn ih ii i vi m 
sottoposto ili iiilopsi I llR ik 
Li moglie ( st II 1 Ulti itor it i 
li ili I ( oiiip IRMI ) di ( )sti I do 
po k indagini sul lilor ile «Avi 
VI un i s lurimi nto ru rvoso 
ivri bbi de ho 1 1 donn i gtiisiih 
c andr- il Re sto 


Volontariato 

Approvata 

legge 

regionale 


■i LiliRRi rcRionih siilv< 
Ioni iri ito I st it I i[i| (ov it 1 1 t 
irtuoli pii islitiiiri «il ri Ristro 
dilli organizz izioni <h voloii 
t in ilo di f( di r izioni c i rg im 
snii di i olii R mento t i oordi 
n iiiu I to de lU {)rR inizz izioni 
sti ssc N [slituil 1 u chi he m 
f( re nz i re gion ik d< 1 voi mi i 
n Ito con lunzioni onsultivi 
“hiR st I k RRc pri i is I un co 
iiiiinicalo ili 1 ( oiMRlio Ki rk) 

Il ik iti 1 Lizio pi r idi sso i i 
cos’o Z4 ro i un i liggi di rior 
dino di iiuiirtz i di progr un 
m izioiu m 1 t fin mzt duk 
gr izii »! dei ri o d< 1 iniiiisti n > 
eli rIi All iri SiK I ili (h! IK 
VI lìibri vii I ‘)1 Si>iK) SI Iti mi 
lioiii c mi zzo I ( Ih uhni in It i 
Il I i hi SI (Il du ino il volontà 
mio Ni 1 Lizio sono diversi 
i ( litui 11 I II tss(K I izioni ( h< 
h iiiiu» SCI Ilo ih eli tlii in p irti 
(Il I loro e mpo di uno- giu s 

I Mie I >o[)o tVe r l spri sso 
"gr nule soikhsf izi< ni il pn si 
d( n i eh 11 I Riiint i ( iorcR> I i 
SI Ito II i ili tti «Si Ir ih 1 ili un i 

II RRi (Ir Ririntisii d mondi 
di I voi )nt in ilo s lidi punì li 
rih rime nto s dv igii ird indo d 
te mpo sii sso limi e ss ini ui 
toiionii 1 cd tnilipi ndi nz i di 1 
Il issex I izinni « hi o[>i r ino 
IR I se tl )rt In qui sto modo si 
rivoiiosci ilvdon inseisiitiid)) 
k di 1 voloiit in Ito IR I SI h »n i 
risi hio dilli nostri rigioni 
uni |)r( s( nz ) non sostitutivi 
m i compii nu nt in i {lu II i 
pubhlii i URU dmi liti mi i 

s in 1 “ Il e onsiglii ri n t, i ii de 
(Il I Pds M ihf ( Ani di | rum 
pn SI Ih horc di li pr iposi i 
hi eommcnliU,) -(ori (|iiisli 
k Risi li n Rioni riconosci I 
V don soc idi di 1 voloni in ho 
i IR promuovi lo sviluj po ne 1 
i un[n> di !I i s,iluti ( di II issi 
sii nz i siK di m i mi Ir j\ d 
tri mbit qu di I i ut» 1 1 di i Im 
I l i uhiir ih ( hidiii nt 11 de 11 i 
I roti ZK m e ivik eh I diritto d 
lo studio de I se r\izi tu re itivi e 
spoilivi'- I isse ssc n ii servizi 
s<K 1 di (»iov inni \nionini li i 
iJ( ho e hi «sircbhi tmrH)nuhi 
SI olire < hi ni Ik dssixi izmni 
lo spinti di vuloni in ito fosse 
pn SI ni( me hi nolk istiluzio 
ni puiihlii Ir 


Ebroga 

Sequestrati 
4 chili 
di cocaina 


■■ I Olitimi I 1 I mt t r 
h )t'( I li k in t 11 n it l gu ii 

dii di lin inz i sul Ir » e ile 11 

droR I un s(ui(»s hisicnusti 
tl 1 c hili di i (K un i tr n 
riirIk il sono si ili ir- s t I u 
gnipi < opt r h v( tJ 11 I p i i 
trihut in 1 n» I e t>rso ) un i i 
[)( irt uhi e V tsi 1 o[K r izie i 
1 ( tn pi rs< IR hk>e i ilt s i 
isponcihi ih un irrir mt i c-r 
R uiizz izi eh 11 u t d' 

e uhi c he » p< r iv i tr i I S| ] 

mt rie 1 I 1 li ili M c Ir vt \ 

SII I t) is( ( p« r i IV 1 11 11 V li 
t I e ih III/ I I 11 1 di [ 

porto Ji hiiimie m pi i i 
zioiì in eh II i dtig un hi i < 
V >,M rti ) un e orni n un i ih 
IR r i[i mt h(I n \ ( m zm i 1 i 
tn nt imi I mi > [’ m (in )i 
inni 1 ive V ii ist si i 
(kilt V <1 un I IR I > I n 
de (k Ih V d R I I h ti e i 
fini « 1 I dinne ss» rsi i» ( il 
ilf m II I ' h uiiKj I I 1 is 
s ire j) r I o se gu n ii 

sp( si imi !h( pi le n 1 s. ri 
In ejiR si n (hIc gli » t i i 
I ri 11 Mine nefu t! ivt 1 s 
n h ino el( 1 1 dros ini t 
I R ri I Ulte il (n h e \ w 
d( ! I z >n I )st ( iiM t K ì V 
ru 1 e ( |U 1 I l I e I i 

to \ st se uni in i e k m 
III un I) i- (j« I jii iri < r i » si 
e II I kotn I I » ni n (>- u i 
mt ih( in sei on 1 n • r i 
riv d‘ ) el d s r) um ini» si i 
rresi it > m II imt> i I 
sii ss I inil Usine L 1 f h SI 

ZR ni siRK ssi e t mn ) p» r ii 

d se )u( sire» d; ve nli i i i I 

(li II ri eliM rsi rnilioii ' I n 
un e ( lui in tlihz hi i d 
I nqiR Idi |H r t* m n • 

I I e K I s( } le slr h I I jii 
i) ir sim III) VI II 1 II nn s 
s il M R he \n t h r i 

et tl e in 1 inii Si i t h 

( III U ili il hll UIZ l ] I i 1 

c j}.i it i e LUI ergj / iz n 

er iinak nu It > iggue rn e 

I I riR It t( mi (> III i IR 1 

ve rs 1 he le I Ir dfii e il e ck i » 
I n V( me iile ei il \ ( ir zie h 



Succede a. 




Si è svolta al Sistina la quarta edizione del premio «Gino Tani» 

Formalità ed emozioni 


È direttore j AHAcquario 

Schilling Incontro 

airAccademia per cinema 
tedesca e teatro 


ROSSELLA BATTISTI 


Ce nn paruiossoMUvha 
fuk nelle ee'nmonie di premia 
ziom li morni (ho piu htcso 
(dai premi hi) « iiichc ''jiicllo 
pili temuto ( lagli sjxhatori) 
l\r qu Ulto SI Cl rclu mfihi eh 
indor in 1 1 pilioi t m I i iso 
spii ifico di ri nell ri spili lola i 
viv.icc 1 1 prc mi i/iom i vs i ri 
mam (juc Ho i fu 0 m 11 i se; 
stanzti un i fomialh i con liin 
RagRim sornsim tirati c fr isi di 
e in osi uiza 

Il premio -(uno lam cire i 
da quattro inni di tir irsi fuori 
da questi implic. izioni invi 
landò Rii ospiti a esibire qeial 
e fu minuto (Il l t di nto pc r d 
i|u di sono st hi pn rniati Li 
SI rat i ehvi nt i ce^si nn e o itcm 
tori di arti v mi 1 om igg o piu 
e onsono di i fiRiira de I polii 
lineo RRjni disi i di I -M» ss ig 


Rcro- che SI fxcupo nc.1 corso 
de Ila su 1 lunga carrier i di rnu 
SIC \ tl ilro tv t soprattutto eh 
il uiz I Ma anche I (orchestrare 
un i nu ISO di artisti come quel 
h s )lh imenti mvh hi c prò 
mi h \ dalli dui figlii di I mi 
Silvia id Lmanui I \ non 0 im 
pnsL fluida (omc ha dinu» 
strilo qiiisti A' idi'iunc del 
[’-i mio al Sistina lunedi sera 
lauto per cominciare lire 
R I eh f doli) (lallo h«i i(xrto il 
sifiano sulla ci rimoni i di pn 
mi izionc L fin il I iute rho ora 
c omprcrisibili pochi eroici 
spettatori mobtxro eUeso la 
fine (t( 11 mU rminabik* R d i i C 
durato qu diro ori uri i ) p« r 
ipplaudin h consegna d» I 
,in mio Cidicj invìi( hiiolto 
R I ist uhi irnpn p ir it si i di i 
fuR I i fu li rh irdo str hcgii o 


Gianni Bisiach conduttore de I 
la serata con Silvia lani h ico 
munque svolto con i ura il siua 
compilo rlnin indi ripide c 
diverse per ogni inti(vistalo 
cercando di f ir pirl ire piii a 
lungo cfii corni Kovsilhlilk 
o fr Ldc i SI 1 Kcrri mi non 
ivTcbbc p irtcìip Ito <dh se 
cofulapirti del prognmni.i II 
che non ha cvh ho i piccoli in 
c denti clic intarsi mo cjuisto 
tipo di ccnmonii si|)anihi si 
cfmidono primi del previsto 
Rc ivalhrsi di d(jin indi < ri 
s[K)sle con i io coruhittnc( 
Silvia Lini I 1 protagonismi 
corni quello di I indsav Kc mp 
ette prendi il pn mio c sjiin 
scc |K)i d di i sci n 1 ma c fu O 
cosi istrione c h( gii si jk rdon i 
lutto O que Ilo (Il Sgarl)! i Ir 
[) ri ndi il [)rc mio < poi v iv d 
c 1 il [) ir ip< tto di I () ileo (il 
prose I ni( ) m 11 he i i osi istrio 


ne c I ic IRMI gli SI jx rilon i nie n 
tc Agli spi li iic)n pi il indo ò 
irriv iU>()uiiKÌi d momento dei 
Il csbiziom Molili n'o kc itti 
V mie con il (lu< tt ire buffo e 
str lordili ino ili IkpiH i ( oii 
ciMifhm line o IH I p«isso i 
dui di One II i I>rm Ila i» M ino 
fkirin o (]vi( Ilo di Vivian i Dii 
ranti trcpid i Manon incinto 
I /oli m Solymosi Virtuoso 
< omc IR Ik noli liAllxnizln 
scritte [xr Iagilissimi^ vieihno 
di Kodolfo Boniiee i o slniggen 
fi ru I nconlo di Fi izzolla i vo 
i ho d d gruppo Ikiiri s H7 Di 
(|U( st 1 SCI onci I ink ns i p irti 
SI pub solo ol>K tl IK h IR Cl s 
sha (non ns|Hlihi) eli Unipi 
SI rr h) i I dii il ìZK)m ik Ila si 
r h I fi I tm|H dito chi molti st 
Ir ht( IR ss( IO pi r vi ik n im i 
di ik piu Ix III COSI SI non II 
[)Mi f>4 II I ik I R ih il br ino ( or 
fxriUil di Niello Duilo pn 
mio Spillili -Mdioss {urli 


coree,)Rr ifi i luti rpret ito d dio 
sievso Diiatocon ( aOienno Al 

I ini C or fM'rduf d un i [Mxsia 
i quid uh moviiiicnli gorghe g 
RioliRRiroc continuoconu il 
e mio di un ruscello Li rive 1 1 
ZKMR ik finitivi ih un irtist i 
inde di Kvhan e disiinho i 
eihr in ir 11 empireo (k i gr m 
ihconograh 

Sono quisti iiRjinenti que 
sle ( mozioni c sottolini i«inio 
questi rari ixe isioiii roin.ini 
di gr meli danzi li cose chi il 
IV mio "(lino Lini s i offrire in 
isclusivi Al punto elle iKin 
possiamo IR) 1 suRRt nn jh r la 
prossima edizione di lasci ir 
perdere le ecrmiomc e le tor 
milh) che snrR> soli) gli rrtisli 
sul p di OSCI nieo I tl siMiiom i 
n ) OHI iggio I I mi pn mi m 
do SI sh ssi i gli sp( M don i on 
im I loro bri vi siiggi stiv i in 

II rpii t izioiK 



Il cofcog^f*^o t ballerino Nacho Duato 


lurg( lì V lìilling L min 
storici d irt I \ liK In ih 
Kiiustvi ri III il Br muse liw» ig t 
note ( r«, mizz hon di mostn 
i il nuovo din Iton d» Il Aii i 
d( mi i l( (k A ì Viìh M issano 
I I t sostitnili> ] lis dn II W -1 
k» n d( siiluil I d d suo iir tru o 
IR l IR >sl( s< rs( I All idi 
nn » I s] Il 1 [>i r nn s» ^giorno 
mini d< irtisti si rat» m musi 
i isti in full tti < f( loRr di s« « Ih 
d I im » ( ( iiiinis i< R * rin »t » 
ih r i[)pr SI il Ulti I U* n gii 
ut k di r di t» di st !i Schilhnc. 

lì» r II irr » in mt i hiR » 
in I I s* nn no h i t init iho i 
iihrodum ir 11 i g« sti n t I 
I II » uk ni I nn I riov 1 1 I 11 io 
I R ZI» IIR I i (>nl itti ( M I 
moli I > irt sin ornili 1 
inv le. ini n o di rt sii il di » 


■i -( IIR ni» l< dri di 
i RI il nn II» I s s 1 I 

1 I pn d 1 / IR J 1 n s 

r o < I 111 I I Min 

prt mosso ( org m zz 
I Air » 1 1 ( Il i!m r »/) i » 
h ( » <>1 » r hi. \ig I I I 

i I >()pi r hiv 1 M isv I 
I* K in il hll s ( s 
di I ( nlUir I f I t 11 1 I 
s\ hit r t oge,) h) ri 
dk M -tu IR 1 1 s I I * ir 

I \ 1 Iir • {I I z t V n I 

I III li t» IV rr m I i 

II I Mbi r \ inzz» s c 

I iiK ( ( ip It ' ns ( 1 

I I K M Mi s M iri ! - 

III ( M ir V Is in ) N 

111 riggi ins 1 . I r 1 I 

ITI Ilui( t V UH ( n I ( 

I nU rt Vii Mi 

1 u I irk ini II ( s| r 
w,M n il zz 1 « 1 I I I 


Il leggendario corridore per un giorno al Palaexpò 

...aspettan(do Bartali 


LAURA DETTI 


■■ «hn ind ) k) sport cri m 
prilli 1 p Igni I 4 no I ru Ik ulti 
im • (lino B irt di hv i i sfng 
gir* solo (tiRst ì iRit I nosl ligi 
( i indù melo i ori I i in mo 1 i 
prirn<» p igin i k ih (i izzi tt i 
<li Ilo s[>ort eh ' ! igosto 1 MS t 
ip[K s » SU lino tU i [> inni Ih ik I 
i d R i[r') (Il VII It ik Aie idc 
mu c Ir ospil » \ inostr i sull i 
tori i di 1 (TU ZZI di tr is(M)rtc) 
iihhol it 1 -1) di 1 II rr i ili i Imi i 
< )lRSlO -fogli» (I l p(K<l titol l 
\ i in h>i rtnr i i on ' > noUz* \ 
(k Ih VI on I d B irt di d tre ni i 
(Ini SII u> gir > ih ( r iiu i i un 
qiu I vini Itor* fi M ir ho s«>tio tl 
tl ndoiR f)i IR o d» Il I ir fi r 
in mdosi i gu ini in t i tm i 
n c on (K i fa t m mi tli uhi n li 
tor« i [)* ZZI (il Ik f)K K k !t( d ( 
[HK II tl* 1 nu <|f limi (|ui i s|M) 
sti 

Il VISO rig h > il igli mn i< 
gn mio VI H II 1 I III* Il < lui 1 
d I i h* R i d ru ( rd m ti tto 
t nz i RI* nli tristi * p h* tu i 
I I t ![>[> ! I uh tll I (Ir iism i 


u ) I (k Ik [mini bii u k Iti in k 
gno di I t)u II II tl i Fh mi fu pu 
gfu volt (k II i SI n Ito h di ino 
( 191 Il fnnik d fìieic lo i 
gl m ruot i SI mpre (U 11 esc rt i 
tc Arriv ho d ivaihi a i|ui st ulti 
n i\ mhc flit i Bari ìli si temi i 
i ontrolla i r.iggi i die» i fu so 
n } lenti VorrcljtM rest irt li i 
lungtj i vt di n ( a r iccont m 
(1 tl ( me fu ( uriosi » pc zzi t lu 
lì jii «fanno pin- Mi g»i org i 
n é/ don varuuj ve Icxi i tr ih 
SI I m ) ì milk p ulicot in di c ui 
il I II lisi » vorri l)tH p irl in S 
si rig mo [)t r -Ir is|)ortan • I «m 
ZI mo signori di 1 ircnzi i su i 
Il ughc IH ' mondo de Ile fot*) 
gr ifit * d( I film Iti ( hi cons< r 
V mo k vhton» i i iiionu nti di I 
c K lismoi ( Il bri 

irt di il SI giu » SI trov i di 
fr >[itc dk imm igini c hi r tffi 
gir Ilio Ini ( o[)pi II s diti i 1» 
d sc« SI di pi riorsi f imosi Ih i 
I lisi i SI gli mi i m qui ili fot» 
s< nz 1 s»)r[)n s I conti ss melo 
i IV* r* tuli I ( RISI rv h* ime i 


s i [ |)rot) d) Imi nt* iiu h( ( 
mi or i IR i! i su i nu mori i In 
gr mdit Ilici litro ii I p inni Ilo 
i » I imm igin< f imos i m i in 
( op()i t B irl di SI p iss ino 1 1 
borr KC M de II ai qii i (imo 1 1 
gli irci i i dk dom indi su 
v|ii* Il ivvcninii nto ilu pisso 
di i stori i <lii( «(ilu I ho [) is 
s h i solo pi rchi IVI V 1 h m i 
gli i (Il II i M izion di dtrirnc riti 
iiìd iv 1 (h solo i pn ndc ri d 
M i ìllor i fu lui I porgi rc ) i 
bottigli I il c omp igno di g ir i 
-Li p iss iV t c hi iv* V 1 nu no 
si U - ndi irt di 

Si [>n si i u r ici oidi su »jiR 
gh min hll he si non ni h i 
niolt i vogli i f orsi non h i vo 
gh i (Il [) irl m Ik di viltoiu ik 
i im[)i()ni Dopo c ss( r stato is 
s di'o d i un 1 loh i di b imbuii 
‘il un i V liol.i c h» i hicdono 
firiiK i d» clic lu SI fi nn i \x r ri 
ioni m [) i (tu indo i ornine io 
id md mi I g m ggt in in bi 
c II k tt 1 IVI v I solo s( «hi I min 
i i;u indo s( m[)n su (im ruo 
le m tl mpo (Il giu rr i ir isp» r 
I IV I h Ir II in I tr I l in iìz( I 




Gmo B ut di alh mostn Dalla Terra alla Luna 


vorn* An zzo i Su ni I or k 
gin (k Ih ledi r izioiR iti listi 
c i (t ir» m i ni «lum 1 1 si mit i 
V I tu il - (ili I I Oli un i ( i rt I 
mi m zz I B irl di i r ino in 
tirviiìti II divuln di» «Si 1 1 si 
iiut tv I I ontmn i dovi v i 
( ss( n I SI nipn m o i lu dovi 
I II rilii irsi I st h( si mpri 
cosi» mi fu oggi lo i Oggi SI 
s< ih< VIIm ) I ( III ippni 1 1 VI 
t( III fkigiR I ( I pi (k gl min 


Un praghese 
(di nome Robinson 




STEFANIA CHINZARI 


Nov mt 1 «i pc r tm I i|iR sitoiR 
di U inpi r irne rito ( fu ippiii c i 
i s[H>ntarKi> i onggioso c onii 
lo irò IO (jiiH I pi r giiH m 
( oppi r igion IV 1 SII tutto I tl 
IO* ivi fihio |M rviiiii n ()u m 
do gmc'giiviino lui si lum 
vini ( V I SI rilir iv i lo non I ho 
in II ( Ilio (|ui sto SI pi rdi vo 
irnv IVI lomunqiu p« n lu 
s ipi VI i tu hll nh ni ispt 
I IV t li Ir igu mk 


Alto (urvos*> ( sotti ( 
KoIm rto Ruslioni t) i quikosi 
di II Anlhonv Pi rkins c he ih i 
IR m ì iiuloss IV 1 gli mg *sc II SI 
p nini di losi j)h K n» I /V >» n 
so din U ih ( ^rstni » Ik s A 
li itro invili Rii tiuini il prò 
l igonisl i issoiulo i 111 eliso di 
I( uist> hohtuson Io spitldColo 
di (il »rgio B irli rio ( orsetti in 
SII ni d |( hro ( olossc (j ne I 
1 inibito <k 11 i r issi gn i «11 li i 
tio il( P I i ith k hr 1 org miz 
h I HI c biusur I d uìik di f» 

I m I d d < oinnii» » d il Ik h 
{in 1 logr mini i im tu / mU r 
no <it //»/ iMH'sìd lUìh un n gi i 
di (inni (1 vvin» U/x ft uul 
( x/o/di B(i ki tl din tt» kI 1 1 1 
\I» Alb mi SI i M irim II i Nn i 
t II ri< J( ) » ( /SI tt (h s» r 

gio ( liti ri gl i di simoiu ( m I 

h ( S ?()) 

II fr mmn ih» pr» iposl»> d i 
H iHk no ( or « iti » un ulte ri ri 
i] profon IniH nto ni ni > ili» 
spilli olo At/tf//((/ di K dk » 
( tu 1 i< g st i n m m ft i | i< 

Si Ih it t rs I st h I < V 


d di dii I nuli l n iss( li > t fu 
uulr i 1 ( osliluin il prologo 
d» II» ) s[>i it II » »k IR 11» SUI 
1 r ssiim ripi* SI c < n 1 i| I I 
mi Ir Kom i ii gn gno di in 
tl ni (il II t i Ih I univi rsit in i 
Ir I k ir luti itiiri ( s ispi r ili < 
irtilic II se II I II I nlini | i r ri 
spi It m 1 id( i i rigiri in i di I 
I )p» r 1 A//ri no; i inf itti un»> 
speli nolo Itili» rad» scejiii n 
z i di t ippi sp l/l di » \ isiv» 
vi iggio ( iti idino ( lu npnn! i 
I ( tl »'r dm» nt( pu II» v igla c 
gl il» i» Ilo SI liti m ; I igli s« 
IR I oiilau nt( un* m ai * 
nuov I H isn IK I < r I II ni» r 
I »n II ilogo tr I B rb* i i * r 
st 111 « tl siR K di- I 

k fansi n i | * si p» r 
» rs in sg I t 1 I I irg il 
un 1 II III di igr md nu ut» 

1 tu s ( I ( I II SI un k 

p< IS( Il Igg tl Vf / / SI 1 II 

i! LI I M m| rt mi* I » 
r gisl I - 1 i il » I V tir II I »f li 
g Misi I K irl l\ >ss a mn in n 
m k f>i * furi» USI» n 

t I vsk ai rr s It t 



Roberto Rustioni m H Robinson (ji Giorqio 13 irh» io Co i 1 


ni» ni s » \ IV san i il r Ir » 
t 11 R «1 mn iiisR m P r 
I I ru e » rs» a r I g »v a K 
I » iii Kiisl 11 ) R n sliiuisL « 

l| I I IR ligi» i\ Igh I II I is| I I 

I iiitm/i m 

I ' V mi 11» ir s I M itit 1 
VII I I nn» II* t ai» la ( 

I <» I I Ki t>insi II I Olili r 
In I ) li t t< limi in t Bruni 1 

I 1 V » su b ik DIR s( Il » I I 

I 1 « r» I I at I « nt n 


h r» ss» )< 1 n w si s 
1 1» I 11 r r 

I s! isi I II I iiq i 

» I Ir 1 < 1 s ^ 

mi n |>» r I i li 

< h I 11 I I V > I 

II ir» n 11 I ai ii hit * 

I I m II [ I « it 

s d 1 1 * I tv 









Cinemass3fea[ri 



ACAOEMY HALL 

Via Stamira 


WSilHii 

AOMIRAL 

PiazzaVerbaro 5 

L 10 000 
Tel 6541195 

La morta H fé bella di Robert Zemeckis 
con Meryl Stroep GoidieHawn-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavoui 22 

L 10 000 
Tel 3211890 

JackpolPRIMA (15 30-18-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel /al 14 


il danno di Louise Malie, con Jeremy 
Irons Juliotte8inoche-DR 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia A^i»a(» 57 


Rlchv s Barabba di Chnstian De Sica 
con Renato Pozzetto Chriskan De Sica 
-Bfl I16-18 25-20 25-22 30) 

AMERICA 

ViaN (jelGraide 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Mamma, ho ripsrso l'aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macauiay Culkm Joe Pe¬ 
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 


gWHIIlH 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Guardie dal corpo di Mtck Jacksorv con 
Kevin Coslner 'JVhitney Houston-G 

(1>17 35-20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 



ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Richy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian Oe Sica 
•BR (16-1825-202^22 30) 

AUGUSTUSLNO 

CsoV Eman jeie203 

L 10 000 
Tol 6876455 

[ Codica d'onore di Rob Remer con 
TomCruise JackNicholson-DR 

(15*17 30-20-22 30) 

AUGUSrUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L TOOOO 
Tel 6875455 

Un cuore in inverno di Claude Saufel 
con Elisabeth Bourgine-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 0CC 
Tef 4827707 

Mamma, ho r^rso l’aareo di Chris Co¬ 
lumbus con Macauiay Culkm Joe Pe¬ 
sci-BR 115-17 35-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

imm 


IHHHi 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 



CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

( ) La bella e la bestia di Ga^ Trou- 
sdale e Kirk Wise - 0 A (15-16 5Ì>1d 40- 
2030*22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaOapranica 101 

L 10000 
Tel 8792465 

L’uMmo del mohlcanl di Michael Mann 
con Daniel Day Lowis OR 

(15 45*18-20 10-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

1. 10 000 
Tel 6796957 

f 1 ) prolagoniab d» Robert AKman • SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

■ Ai lupo at lupo di Carlo Verdone 

con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola li Rienzo 88 Tel 6878303 

L'uWfno dal mohlcanl d» Michael Mann 
con Daniel Oay-Lewis - OR 

(1530-18-2015-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pinata 15 

L 6 000 
Tol 8553485 

La bella addormentata nel bosco • 0 A 

_OZI 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

■BEE^ 


DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tei 295606 

Riposo 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

■ Puerto escondldo di Gabriele Sal¬ 
vatore con OiegoAbatanluono. Valeria 
Solino-BR 06 15-18 20-20 à)-22 30l 

EMBASSY 

Via Stoppali 7 

L 10 000 
Tel 6070245 

1 ' Codice d onore di Rob Remar con 
TomCruise JacKNichoison- 
(14 30-17 20-19 55*22 30) 

EMPIRE 

Viale fl Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

n L* MI* • la bnUt di Gary Trou 
odale e Kirk Wioo 0 A 

(15-16 50-16 40-20 30-22 301 

EMPIRE 2 

Vledei Esercito 44 


1 1 La bella e la bestia di Gary Trou- 
sdateeKirk W«soO A 

(15-16 5018 40-20 30-22 30) 

ESPERIA 

PiARaSoortno 37 . 


(j Marttlemoglld» Woody Alien con 
Woody Allpn l^Farrow- 

06*18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 4i 

L 10 000 
Tel 6876125 

U molle 6 (è bene di Robert /emocliis 
con Meryl SIreep GoldieHewn BR 

(16-18 15-20 20-2230) 

EURCINE 

VaLiszt 32 



EUROPA 

Corsod Ita! a 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carro Verdone Francesca Neri 
SargioRubini BR (15 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
lei 5292296 

■ Puerto escondldo di Gabriele Sal- 
vatoros con Oiogo Abatantuono Vale¬ 
ria Gelino 8R 

(15 30-17 50*20 10-22 30) 

FARNESE 

Campodo lon 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa fledorave-OR 

(1715-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bussola i 47 


■ Puerto escondldo d» Gabriele Sa(- 

vatores con Diego Saivatoren Valena 
Gelino BR (15 30*18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo o inizio spettacolo) 

FIAMMAOUE 

ViaBisso/dti 47 


If danno d» Louis Mallo con Jeremy 

Irons JulietteBinoche OR 

(15 30-1&.20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

gggj 


QIOIEUO 

ViaNomenlana 43 



QOLOEN 

Via Taranto 36 

L 1C000 
Tel 70496602 

1 1 La bella e la bestia di Gary Trou- 
sdaleoKirkWise DA (15-16 50-18 40- 
20 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGregor oVil 180 

L 10000 
Tel 6384652 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

NOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 

Tc) 8548326 

t) danno d/ Louis Malie con Jeremy 
irons JulietteBinoche OR 

(15-17 30-20-22 30) 

iNOUNO 

ViaG lr>duno 

L 10000 
Tel 5812495 

l i La bella e la bestia di Gary Trou- 
sdaleoKirkWiso DA (1>^30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

■ Pusrio escondldo di Gabriele Sai 
vatores con Oiego Abatantuono Vale¬ 
ria Colmo BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViìChiabrera 121 


L’ultimo del mohlcanl di Michael Mann 

con Daniel Day Lewis OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabr jra 121 



MADISON TRE 

ViaChidbrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

1 Una estranea fra noi di Sidney Lu- 
met conMelanieGrif‘ith-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Prosclutlo prosciutto di Bigas Luna 

con Stefania Sandrelli BR 

116*17 40-19 20-21-22 40) 

MAESTOSO UNO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10J0O 
Tel 786086 

L’uttimo del mohican) di M/chae) Mann 
con Daniel Day-Lewib-0R(14 30-17 10- 
19 50-22 30) 



■ Puerto eKondWo di Gabriele Sai 

vadores con Diego Abatantuono Vale¬ 

ria Colmo 6R 

(14 30-17 10-19 50*22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 


H danno di Louis Malie con Jeremy 

Irons Ju'ietteBinoche DR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 78608t> 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costnor iNhitney Houston 

(1430-17 10-1950-22 30) 

MAJESTiC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tei 6794908 

La bella e fa bestia di Gary Trou- 
sdate KirkWise DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 

con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbz 11 


a'ViFi‘iiffiiywnTTY.fl 

NEW YORK 

ViadolieCavo 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Mamma, ho ripersc 1 aereo di Chns Co¬ 

lumbus con Macauiay Culkm Joe Po- 
bC.-BR (15-17 36-20*22 30) 

NUOVOSACHER 

(1 arqo As lanqhi 1 



PARIS 

Via Maqn i Gr<}cia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ Al lupo si lupo di Carlo Verdone 
LOn Carlo Verdone Francesca Non 
SerqioRubmi BR (15-17 40-20*22 30) 

PASQUIN3 

VicolodelPiode 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The Ooors (versione originalo) 

(17 19 30-22 30) 


L OTTIMO-O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante DA. Dis animati 
DO Documentano OR* Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimeni SM Storico-Mitolog ST Storico W W^estern 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 


( Codice d'onore di Rob Remer con 
Tom Crulse Jack Nieholson DR 

(14 40-17 15-19 50-2230) 

QUIRMETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

La storta di Olu-Ju di Zhang Yimou con 
Gong Li-DR (16 30 18 30 20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Guardia del corpo dtMick Jackson cor> 
Kevin Coslner Wh»tneyHousion-G 

(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Pomodori verdi fritti alle tarmata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 50-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Jacfcpot PRIMA (15 30-18-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 



ROUQEETNOIR 

Via Sa}aria31 

L 10000 
Te) 0554305 

Rkhy e Barabba di Christian Oe Sica 
con Renafo Pozzetto Chnsttan De Sica 
• BR (16-18 25-20 25*22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Rkhy e Barabba d> Chnstian Do Sica 
con Renalo Pozzetto Chnsttan Oe Sica 
• BR (16-18 25-20 25-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

Mamma ho riporto l'aoroo d» Chrts Co¬ 
lumbus con Macauiay Culktn Joe Pe¬ 
se/ • 8R (15 15-17 50-2015-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

L’ultimo del mohlcanl dt Mtchael Mann 
con Daniel Day Lowis DR(1S lS-t7 55- 
20 10-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 66208806 

Rkhy 0 Barabba d» Christian Oe Sica 
con Renalo Pozzetto Christian Oe Sica 
BR ri6 30-18 30-20 30-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 


Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisielto 24/6 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tol 420021 

tc speriamo che me tacevo (16-22 30) 

EUCLIDE Ingresso gratuito 

PiazzaEuctide 34/c 

Rassegna del cinema muto 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5000-1000 
Tel 4957762 

Fretsdl e sorelle (16 15-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 


Riposo 

VASCELLO 

ViaGiacintoCarIni 72/78Tel 5809389 

Riposo 



AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da ietio (20) 
Le comare secca (22) 

Sala ChapKn FratsHl s sorsfls (2030- 
22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà 0i8runo8 

Tel 3721840 

Riposo 

8RANCALE0NE 

Ingresso a 
Via Levannail 

sottoscrizione 
Tel 899115 

Fati Morgana di W Horzog(20) Cuore 
di vetro di W Herzog (22) 

GRAUCC LBOCC 

ViaPefuflia 34 Tel 70300199-7825311 

Riposo 



ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Te) 3216203 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepoio i3/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Riposo 

PAUZZO OEUe ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 462B757 

Saia teatro Rassegna di Luis Bunuel 
La salva del dannati (17) £1(19} Gran 
Casino (20 45) 

SALA TEATRO IDISU 1 

ViaC OeLollis 20 

ngresso libero 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


La bella e la bestia (1530-22 20) 

BRACCIANO 

VIROILiO 

ViaS Negrotti 44 


Al lupo al lupo (15 30 17 50-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEPERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tol 9700588 

SalaCorbucci La balla eia bestia 

(1545-ie-20-22) 
SalaDeSica Jackpol (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 

(1545-18 10-2015-22 30) 
SaiaRossellmt Codked'onore 

(17 1930*22) 

SalaTognazzi Guardia dal corpo 

(15 45-18 10-20 15-22 30) 
Sala Visconti Mamma ho riperso l'so- 
reo (1545-18 10-20 15-2230) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO AtlupOsHupO 

(16-10 10-2020-2230) 
SALA DUE La bella e la belila 

(16-18 10-2C 20-22 30, 
SALA TRE Puerto eKondldo(l6-i8 10- 
20 20*22 30) 

SUPERCINEMA 

P za dei Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Guardie del corpo 

(1530-17 50-20 10*22 30) 



Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la CalHornla(15 45-16 20 15- 
22 301 


Allupoallupo (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tol 5603186 

La bella e la bastia 

(15 45*17 25-19 20 40 2? 30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Guardia del corpo 

(1530 17 45-20-2230) 

SUPERGA 

V lo della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Al lupo al lupo (15 45-17 55-20 05-22 30) 


Allupoallupo 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

Via G Motteott» 2 

L 6000 
Tei 9590523 

Film per adulti (18 20-22) 




Aquila, via L Aquila 74 • Tel 7554951 Modernetta, P z/a della Re 
pubblica 44 • Tei 488028S Moderno, P zza della Repubblica 45 * 
Tel 4880285 MouHn Rouge, Via M Cordino 23 - Te' 5552350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 • Tel 4684760 Puasycal via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier dette Vigno 4 Tel 
620205 Ullaae, via Tiburllna 380 Tot 433744 Volturno viaVollur 
no 37-Tel 4827557 
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I I I PROTAGONISTI 

Un grande ritorno quello di 
Robert Altman con questo ri¬ 
tratto al vetriolo dell ambien¬ 
te hollywoodiano «*t protago¬ 
nisti» (in inglese piu eltica- 
cemenle «The Player») rac¬ 
conta la stona di un giovane 
o aagressivo produttore hol¬ 
lywoodiano interpretato da 
Tim Robbins alle prese con 
un misterioso sceneggiato¬ 
re da lui danneggiato in pas¬ 
sato che lo minaccia In bili¬ 
co tra «thriller» e commedia 
affollato di partecipazioni in 
amicizia di attori famosi nel¬ 
la parte di so stessi (Julia 
Roberls Bruce Willls Burt 
Reynolds James Coburn 
Jack Lemmon Cher ) gira¬ 
to con un virtuosismo tecnico 
che tira I applauso «I prota 
gonisti» é un divertente film 
corale all altezza delle prove 
migliori di Altman si pensa a 
«Nashville» e si aspetta con 
curiosità il nuovo «Short 


SCELTI PER VOI 

Culs» tratto dai racconti di 
Carvor 

CAPRANICHETTA 


■ PUERTO ESCONDITO 

Molta attesa per il «dopo 
Oscar» di Gabriele Salvato- 
res Ma «Puerto Escondido» 
è lievemente infence a 
«Mediterraneo» il film vinci¬ 
tore della prestigiosa sta¬ 
tuetta É comunque una pel 
licoia interessante eoo uno 
straripante Abatantuono nei 
panni di uno yuppie milane¬ 
se che per una sporca sto¬ 
na di crimini e misfatti tug- 
ge in Messico Qui fa amici¬ 
zia con due itai’':ni imbosca¬ 
ti a Puerto Escondido o vive 
con loro tragicomiche av¬ 
venture finché Bei pae¬ 
saggi esperienze lisergi- 
che (il Messico è il paese 
del peyote) e un po di sano 
livore anticapitalista m un 
film idealmente dedicato 
come «Mediterraneo» a tut¬ 


ti quelli che stanno scappan¬ 
do 

EDEN. EXCELSIOR 
FIAMMA 1 KING. MAESTOSO 2 


■ AL LUPO AL LUPO 

Quest anno con Verdone si 
ride un po meno del solito 
ma m compenso si assisto a 
un film sinceram<»rte a tratti 
addirittura impietosamc-ue 
autobiografico il comico ro 
mano racconta la stona di tre 
fratelli il cut padre un bruito 
giorno scompare (tre si fre¬ 
quentano pochissimo e tor¬ 
se non si piacciono tanto ma 
la ricerca del genitore fug 
giasco attraverso ( Italia (i 
aiuterò forse a riscoprirsi 
Verdone si ritaglia tutti i si¬ 
parietti comici mentre ai 
SUOI partner Sergio Rubini e 
Francesca Neri ò demandata 
I introspezione psicologica 
Un bel terzetto 

ARCHIMEDE ASTRA CIAK 
EURCtNE. EUROPA GREGORY 
METROPOLITAN. PARIS 


■ PROSA mummmm 

AGORA BO (Via dollaPonitoo/a 33 
Tel 8868528) 

Alle 21 PRIMA Macbelh di Wil 
llam Shakespeare con Cesare 
Apohto Francesca Giordani Lo 
rolla Semi Regia di Cesare Apo 
Ilio Q Fabio iaquone 

ARGENTtNA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 lui 
6544801) 

Alfe 10 30 Pinocchio di Carlo Gol 
doni con Marcello Bartoli o Gian 
Paolo Poddighe Rogta di Roberto 
Guicciardini 

Alle 21 Detltto •li‘itola delle ca¬ 
pre di Ugo Betti mterproiato o di 
retto da Gastone Moschin 

ARGOT (Via Natale dol Grande 21 
7015696111) 

A'Io 21 Né In cielo nè In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Rins Roca 
Roy Fabio Traversa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Oi Benedetto 
Nicola Di Pioto Marta fìitano 
Edoardo V<*lo Regia Mano Missi 
roli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 RiecMamodleaserelellcl 
flit serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Valido Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Colsa 8 Tal 
679727(Wi785879) 

Sabato allo 21 16 PRIMA Buone 
i feete! Mazxa^jMJetle e pizzo di 
N Fioro coò’Maurizfo Morolln a) 
pianoforte Simone Covini a cura 
di Romulo Stona 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 15 II ceso Robinson con 
Roberto Rustioni regia di Giorgio 
Barborio Corsetti Ingrosso gra 
luito 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 

Alle 21 II mulo sardo lo inganni 
.-una volta eola di Bianca Mona 
Frabotta con Bianca Galvan e Ire 
no Noce Regia di Rita Tamburi 
Alle 22 30 L’inferno della poesia 
Italiana adattamento e regia di 
Guido DAvino conM La Rena P 
Taglioiini A Boogia 
DEI COCCI (Vw Galvani e'i Til 
5783502) 

Allo 21 15 io ft Woody con A''io 
nello Avallone 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 Tel 
44231300 8440749) 

Alle 17 Chi ha mesto le mutande 
nel Iomo7 di Michaol Portwoo 
con Gastono Poscucci 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tol 
86210746/9171060) 

Domani allo 71 15 Dai balconi 
dell’antica Napoli di Renato Ri 
baud Con Franco Gargio c CIau 
dioCarluccio 

DUE (Vicolo Duo Mncolii 37 Te 
6788259) 

Alle 21 La rosa nera di Rodotio 
Chirico con Fioro Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Regia di Adriana Innocor* 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 1 7 I casi sono due di Armun 
do Curcio con Carlo Giuflre Ma 
no Scarpetta Clara Bindi Regia 
di Carlo Giuffré 

FLAIANO (Via S Stefano dol Cacco 
16 Tel 6796496) 

Venerdì alle 21 PRIMA Caro 
Eduardo con Angela Pagano 
GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
g«o Brunetti 43 Tol 3612055) 
Alle 20 30 Stilla di un magisiralo 
Omaggio n Rosario l ivotino Con 
Ugo De Vita 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Sabato allo 17 Febbre da fieno di 
N Coward non lluarta Ghione Mi 
co Cundari Cristina Burqogni 
Monica Ferri RoQia di Silvano 
Blasi 

IL PUFF (Vta G Zana/zo 4 Tel 
5010721/5000909) 

Allo 22 30 Onesll. Incorruttlbi* 
Il prailcemonte ladroni di M 
Amendola S Longo C Nsfili 
Con Giusy Valeri Tommaso /a 
vola Anna Grillo Regia di (andò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornala 
mente con V Marsiglia S Matte 
t Cuomo P Pioruccolti F M irli 
LA SCALETTA (Via del Colicqio Ro 
mano 1 Tgl 6783118) 

Alle 2045 Restiamo amici lo dici 
a tua eorelle con Massimiliano 
Bruno Sergio Zecca Sergio Zec 
ca Urbano l ione Mogia di Sergio 
Zocci 

MANZONt (Via Montr Zcbio 14 
Tol 3223634) 

Alio 21 Coso di casa di Paoin T i 
Zinna Cruciani con la Compaqnn 
•3 13 33 RogiudiGigi Proi» Hi 
META TEATRO IVia Mameli 6 Tel 
5895807) 

Alle 21 Medea con P Cimilli M 
Di Pietro S Innocente Regi i di 
PaInznCamilli 

NAZIONALE (Via d( i Viminsie 5t 
Tel 485498} 

Allo 16 45 Arsenico e vecchi mer 
felti di J Kos^mlinQ con Geppy 
Gleijosos Is.i Barzi/zn Msnr i 
Suma e con Regina Riarchi Rr 
già di Mano Monicelii 


OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
ProiLtti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6830R7J5) 

SALA CAFFF Allo 21 30 II piu 
grande attore di teatro no alla Ha¬ 
waii di 6 con Prospero Rtcholmy 
SALA GRANDE Alle 21 Quadri In 
movimento butletto con la Com 
pagnia -loterprotazione danza» 
Coreografia di Anionolla Gionta 
SALA ORFEO (Tol 68308330} Ri 

pobO 

PARIGLI (Vn Glosuó Borsi 20 Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Chicchignola di Fttoro 
Potrolini con Maria Scaccia 
Edoardo Sala Bouirice Palmi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alio17 II treno del latte non al fer¬ 
ma piu quIdiT Williams con Ros 
sella )aik Stefano Madia Regia 
di Toodoro Cassano 
QUtRtNO (Via Minghetti t Tel 
6794585) 

Alle 17 I rusteghi di Carlo Qoido 
ni con la Compagnia Goldonia¬ 
na dol éicentonnno" Regia di 
Massimo Castri 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 Da na scoperta all'an- 
trai Rem Durante Regia di AHie 
ro Alfieri con Altiero Altieri Lolla 
Ducei Renalo Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli! 75 Tel 6791439) 

Alio 21 30 TangenI tnstinct di Ca 
styllacci o Fingitore con Oreste 
L onoHo e Marluleilo Rogia di 
Pior1rance''co Pingitoro 
SAN GENESiO (via Podgora t Tei 
322343?) 

Al 0 21 Merletti bai etto con la 
Compagnia Danzicompagnia 
Anna Calalano- Coreografia c 
regia di Anna Catolano 
SCULTAHCH (Vm Taro 14 ^ol 
0416057 8548950) 

Alte 10 30 Infinito o So tossi loco 
con Dinmio Granada e Btndo To 
scani Spollacoli su prenpia/ione 
fino ai 3 aprile 1993 
SISTINA (Vii Sistin.i 129 Tei 
4076841) 

Allo ?1 Sesti voi di Terzoli e Vai 
me con Fnneo Montobuno Regia 
di Pii Irò Girinoi 

SPAZIOZERO (Via Gilvani 65- Tel 
5*43089) 

Domenica allo 21 Quasi un verllé 
racconti personaggi sketch con 
Stefano Ardii» c ospiti a sorpresa 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
75 Tei S347523) 

Alle 2t Mutui Libar con Riccardo 
Mcim Lutn Rrgni Ciiinni Do 
Foo IVM 10) Prenotare al 
589670/ lunedi iiposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Te» 5415521) 

Alle U> 15oalto21 GoldenCircus 
Fostiv il dirotto da Inno Orlei 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ti 16 Tei 6545090) 

Allo 21 15 Proviamo In paicosce- 
nlco commedui musical di Patri 
ZI i Lo Fonte con Gianluigi Agre 
su Man'zn CaroHo Regia d Ro 
berlo Bencivenga 
VALLE (Via dol Teatro Valle 23/u 
Tol C5‘13/«^4) 

Alle 17 Jack lo sventratorc di Vii 

tono Fr incpschi con AlocbJndro 
H ibnr Gnnna Pi iz Mariella Va 
lonlMi Regia di Ninni Garclt 1 
VASCELLO (Via Gucirto Canni 
7?/i0 Tei 5809389) 

Alte 21 Canzoniere Italiano poe 
sn in ccnccrto ron la Banda della 
Scuola Popolare di Musica di Te 
s1ac< IO Rogia di Cob mo Gin ori e 
Irma Palazzo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
VI 522 lei 787791) 

Vedi ap izio Por r igazzi 
VITTORfA (Pnzza S Manu Libera 
trieo 8 le! 5740598 5740170) 
Vererdi alle 17 30 Caviale e len* 
ticchio di Se irnici (* Tarabusi con 
irtCompiqnij Aftor f* leene/ e 
I ) p elee p izione str.iordmarn di 
Pietro Do 7 co e Ann t Campori 
Regi i di A C orsini 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto rosso per le scuole die 
tro prenotazione 

ENGLiSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tei 6879670 
5896201) 

Tutte le dorrs'iche alle 17 Cap¬ 
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in 
glese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tulle le domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura dol Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio¬ 
chi musica clownene Ingrosso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoh) 

Tutte le domeniche alle 11 li 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuo’e il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 


va 522 Tei 787791) 

Alle 18 Alice nel peese delle me¬ 
raviglie con li Teatro Stabile de» 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA HBIHi 

ARTIS M CONCENTUS 

Allo 21 15 presse il Centro Cui 
turalo Garbatella via Cattaro 10 
Tel 5130273 Concerlo eseguilo 
da N Citaretia (tenore) Q Del 
Giudice (chitarra) F Taranto (chi 
larra) In programma musiche di 
Bevilacqua Antinon Chiappa 
CaruHi Marchi Giuliani Donizet 
Il Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
TE» (Tel 3243617) 

Venerdì alle 1130 presso la 
Chioso S Ignazio Mesu solen¬ 
ne di Natale Orchestra e Coro In 
tornazionalo -Convivium Musi 
cumS Schoan» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Setto Chiese 101 Tol 
5674527) 

Consti ntcressati n svolgere att» 
vità corale con repertorio di musi 
ca Pp itonica antica e moderna 
presso la sode nei giorni di mar 
fedi o venerdì dalle 19 «Ile 2? Per 
intonnazionl tei 5674527 
5114118 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT 

TAiToI 4957620-769007541 
Venerdì alle 11 presso la Chiesa 
S Maria Mad'-e del Redentore 
Tor Bciiamonaca Messecentata 
di Natale direttore del coro Mauri 
ZIO Mirotti pianista Federica La 
banchi 

Domenica alle 11 presso la 
Chiesa SS Gioacchino ed Anna al 
Tuscolano Concerto dell Asso¬ 
ciazione Corale Cinecittà In prò 
gramma bnm sacri del repertorio 
classico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
ria 7Manziana Tol 9964??3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Te! 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (lnrorm.s 
/ioni 06800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio dello Mura Valicane 23 
Tol 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINt 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA (Inform izioni Tel 6860441) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tol 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6669928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tol 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro 
ha 352 Tel 6638200' 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosfs Tel 5018607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32} 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia720 Te' 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 70CM932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (V ale 

Mazzini 6 Tei 3225952' 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba 
glia42 Tel 5780400/5/72479} 
Ripoco 

EUCLIDE (Piazza Euci'do) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

BPTAITALY 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza b Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535996) 

Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio 0 
tol 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telalo 
nicho 4814800) 

Domani alle 22 45 prossoilTea 
tro di Marcello 48 E Natale musl- 

ce 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
l eutan 20 tei 6869926} 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI /Informazioni c/o lue 
lei 3610051/2 
Riposo 

MANZONKVia di Monte Zobio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Allo 17 presso I Abbazia o Mon 
♦ecassiDs/ Corrcerto corale sfru 
mentale con il Coro Soli ed Or 
chestra della Chiesa di S Marie in 
Tratlavere dirige il Maestro Gian 
Luigi Zampieri 

Alle 19 30 presso la Chiesa San 
Pietro in Mentono a Roma Con 
certo d organo con Domenico Ci- 
prlsnl In programmo musiche di 
Zipoli Bach Pachelbel Franck 
Messifton 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
405498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO del GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/P Tel 
6075952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tol 8554397 536865) 

Riposo 


PILCERZENTRUM Tel 6897197) 
Domani alle 24 presso la Basili 
ca S Maria Ad Martyres Pan 
theon Messa solerme di mezza¬ 
notte coro e orchestra doti Acca 
demia Filarmonicc Romana diro! 
ta da Fabio Colmo ingresso Ibe 
ro 

ROMA A NATALE (tei 6^5ua^29) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pis no 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7 a tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Bo 
marnino Gigli Tel 4817003 
461601) 

Domenica alte 16 30 Lucia di 
Lammermoof tre ani di Sai'^atore 
Cammarano musica di Gaetano 
Donizetti Maestro concenaioro c 
direttore Daniel Oren Maestro 
del coro Tullio Boni regia di Gian 
Carlo Menotti Interpreti principa 
Il Leo Nuoci Mariella Devii Ch 
ns Merrill Dimitri Kravakos 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

AKAB CLUB (via Monti di Tc>starciO 
69 tei 57300309) 

Allo 22 Mondocarm Serata a sor 
presa 

ALEXANDFRPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 3729398) 

Alle 2? Concerto di Enzo Scoppa 
Quintetto 

ALPHEU5 (Via Del Commercio 36 
Te' 5747826) 

Sala M/ssissipp» Alio 22 Tesar- 
kans Seguo discoteca con 0 
Franzon 

Sala Momotombo Alle 22 Caba 
rei con ftlccardo Casalni 
baia Red Rtver Allo 72 Concerto 
d< Eugenia Murtarl Qulnledo 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa ie-Tel 5812551) 

Venerdì alle 22 Concerto dei chi 
tarrista e cantante Alex Brttb 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Allo 22 Grande appuntamento 
con la Perlormlng Art OrchesUa 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte TeSiBccio 36 Tel 
5744036) 

Allo 22 Concerto di Irlo De Paula 
e il suo Samba Jazz Ouartet 
CLASSICO (Via Libette / Tol 
5745989) 

Alle 21 30 The Pool & Night Bar>d 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 '^ei 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
(no 28 Tel o879908) 

Alle 22 Concerto di cfiitarra di Re¬ 
mo» • Roldan-Dlego Jaska 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 02/a 
Tol 6896302» 

Allo 22 Concerto del gruppo The 

Bridge 

MAMBO (Via dei Fiundrou 30/a 
Tel 5097196) 

Alle 22 Rtlrm lat no-amoncon 
TO'* Il Duo de laFlof 
MUSIC INN (L go dei F orentim 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazzi Cdflolomec 
Romano 8) 

Venerdì alle 22 Free Chrlstmai 
festa di Natale 

SAINT LOUIS MUSfC CITY (Via dt 
Cardollo 13/a-Tel 4745076} 

Alle 22 Phyllis'a Place 
TENDA A STRISCE (Via C Co om 
bo 393 To' S1155.M) 

Riposo 


I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

mui-icha di R BENCIVENGA E DE SANTIS 
arrangiamon!! di F BADALONI 
f-oreogralie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti Maritza Carolici 
Luisa Martelli Eugenio Menichella Carlo Viani 



In • CI NA Al TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 



1/ ino Si fin lu i riijisln < inU’rpn'h iti Chicchignola 
(oiiirnnliiiiitiiHiNia f un uomo tradito i ittnihatoj 
Natta tini ttori'fttmtini Al ritmo tumuli 
























































































































































Clamoroso 
al Cibali: 
rapinato incasso 
di Catania-Juve 


■P Un diriqcnto c il cassion clcM C alani i sono 
stali rapinati di una paite dt 11 incasso quasi l'SO 
milioni dell amichevole tra C atania c liivc di 
spulatasi lunedi scorso allo sladio Cibali 1 mal 
viventi che dovevano conoscere perfettamente i 
luoghi e le persone si sono falli aprire dal ras 
siero che in una stan/a chius<i a chiave stava ul 
limando i conteggi insieme al dingenle rosso 
blu 


Donne arbitro 
L'Aia chiede 
il congedo 
per maternità 


■■ Ani he le donne arbitro dovranno i^odi re 
del congedo di sci mesi per la matemit i come 
le altre lavoratnci La richiesta verrà fatta dal 
1 Associa/ionc Vbiln Italiani alla Fe'dercalcio 
I iniziativa ò nata dalla defezione improvvisa 
del direttore d. gara per una partila del carn,jio 
nato giovanissimi Silvia Miroballo designata a 
dirigere Ricorlola La Portuale ha dato 'orlali 
perché incinta 


.dìi» .-y 


F ‘Vis, "Si -A 

^ m4^ itwauJtfn 








Questa sera Si gioca il recupero: a Marassi Capello rispolvera Tolandese 
straordinari dopo i malumori e le polemiche. Alla ricerca del 48esimo 
di calcio risultato utile i rossoneri schierano in attacco Simone e Papin 

- Savicevic volta le spalle e si prende le vacanze anticipate 

Gullit è Babbo Natale 

Toma ma si sente «nemico come prima» 



«Totocalcio tragico», tagli e bilancio 
Da Abete (Lega di C) duro attacco 

Matarrese povero 
trova un nemico 
dentro la Federatone 

Il calcio deve stringere la cinghia e cerca nsorse al¬ 
ternative «Siamo in uno stato di generale disagio 11 
Totocalcio^ Una trageaia», dice Matarrese 11 Consi¬ 
glio federale della Figc chiude l'anno parlando di 
denaro ed approva aH’unanimità il bilancio preven¬ 
tivo del 1993 il consenso pieno e però soltanto for¬ 
male Il presidente della Lega di C, Giancarlo Abele, 
contesta apertamente 


Antonio Matarrese 


Ruud Gullit dopo il gran dissidio con tutto il vertice 
rossonero, ritorna in campo oggi nel recupero con 
la Sampdoria Lui, però, non vuole parlare «Ho un 
gran mal di lesta, lasciamo perdere» Papiri e Simo- 
ne in attacco Costacurta lievemente influenzato 
Capello «Spero che il clima natalizio non decon- 
centri la squadra» Savicevic. snobbato dal tecnico 
rossonero, va in vacanza in anticipo 


DARIO CECCARELLI 


IM MIIANO Nomici conio DH 
iiid ma con discre/iono prò 
go Dopo duo seltimano in 
comcidon/a del recupero con 
la Sampdona Ruud Gullil c il 
Milan (innano una breve Ire 
gua Non A una tregua armata 
ma poeoci manca 1 palli sono 
chiari sop[)ortiamoci con eie 
ganza e poi ognuno per la sua 
strada Ogg I olandese gioclit 
ri all ala destra Genova e m 
particolare la Samp gli fanno 
bene l anno scorso, il 17 no 
veiiibre fu proprio Ruud Gullit 
a mandare a picco le ultime 
velleità della àampdoria scu 
dottata du» gol due punti o 
addio tneo ore Due gol ass \i 
spcttocolar una sassata dia 
gonale e un inzuccala bcllar 
da 

Ma ò un altro Gullit quello 
( lieoggrapproclaaMarassi iz. 
recenti polemicfie hanno la 
scialo il sogno Dico d aver ali 
che i) mal di It s'a o che prole 
ri-sce non parlare 15cl resto 
cosa poirebtie aggiungere’ 


Che e rontcnio di giocare gra 
ZIO all intortunio di Van B<i 
sten' No non 0 da Gullit me 
glio un dignitoso silenzio che 
copra la brace del conllilto la 
tenie Altro da dire ormai, non 
c e II contralto scado tra sei 
mesi ma nessuna delle due 
parti vuole rivedere le sue irosi 
zioni 

Gullil sta abbastanza bene 
Con I Olanda in Turchia ha 
anche segnato un gol Gli re 
stano le ruggini di una scarsa 
continuità t-inora intani ha 
collezionato solo quattro pre 
senze in campionato di cui so 
lo una fin dall inizo (il derbv) 
Al suo attivo può vantare tre 
gol neanche pochi vista la 
scarsa rittività Gullit sostiene 
che gi<Kalido poco non può 
acquistare il rumo giusto Va 
anche di Ilo perg clic appi iia 
forza 1 ritmi villano subito fuori 
van acciacchi muscolari E al 
lora’ Torse la miglior soluzione 
sarebbe proprio quella di un 
utilizzo mirato Ma Gullit forse 


SAMPDORIA-MILAN 

(Rai Uno ore 20 25) 


Paglluca 1 Rossi 
Mannini a Tassolti 
Panna 3 Maldini 
Walker 4 Albertim 
Viercbowod S Costacurta 
Corini 6 Baresi 
Lombardo 7 Lentlnl 
Jugovic 8 Rijkaard 
Serena O Papin 
Mancini IO Gullit 
Bonetti 11 Simone 


Arbitro 

Baldas di Trieste 


Nuclarl ia Cudicinl 
Invernizzl 13 Gambaro 
Chiesa 14 Nava 
Buso 18 Cranio 
Bertarelll 18 Donadonl 


giuslamenle non ci sente al 
Milan ha dato mollo (di sicuro 
un ginocchio) e pretendo una 
riconoscenza <sentimenlale» 
che il pragmatico Capello non 
può dargli 

Di Gulhl Capello preterisce 
non parlare Owio Ma le sue 
intenzioni sono comunque 
chiaro Sa che con I olandese 
sulla corsia destra i bluccrchia 
Il devono mantenersi piu guar 
dinghi Inoltre Capello cono 
sco>en« Tl caiBttero dLOulUfctJL. 
sa che oggi farà di lutio per di¬ 
mostrare di non evscrc un re- 
(K'rto archeologico bui vorreb¬ 
be ncl.irsi come l.boro molo 
che ha già ricoperto in gioven¬ 


tù nel PSV Ma qui in Italia vi 
sto che d,i qui non vuole piu 
muoversi sono ixxhc te gr.in 
di squ.idre che lo arruolcrct) 
boro come libero 1^ Juventus 
ammevso che il suo interesse 
sia davvero reale lo vorrcl>t« 
come- tornante destro Un ciir 
sore laterale con licenza di col 
pire Semmai é I Inicr ad aver 
bisogno di un libero ma non 
solo di quello E di grane a oc 
chio c croce ne ha gi\ abba 
stanza 

Senza Van Baslon c con T,i 
pin c Simone come coppi.i 
d attacco elle Milan virà’ Ca 
pello mette le mani avanti Di 
ce che avrebbe preterito in 
conirarc la Sampdona un po 
prima quando i blucerchiali 
non avevano ancora pcrtella 
menti <cssimiialo i nuovi scile- 
mi di Erik-sson «Non mi piace 
neppure il clima già natalizio 
che SI rc-spira Non si sa mai 
Spero che non inlluisca sulla 
concentrazione dei giocaton» 
Il tecnico rossoncro malizio 
vimenle la notare che il com 
pilo sarà roso ancora piu ililli 
Cile dalla presenza di Mancm. 
o Mannini indisponibili pirec e 
denlemente *1 asscnzadiVan 
Bastcn- conclude Capello mi 
preoccupa rclalivamcnic I ui 
e [divissimo ma su Papin jvis 
so orm.ii coniare al lOO'V. Inli 
ne qudicliu scheggia polciiii 
ca SaviccvK. ancora una voll.i 
snobbato da Capello si ò mes 
so aniicipalamente m Ione Ri 
tornerà il 28 diiembm come 
unti 


Shopping più tifosi. «Lasciate a casa l’auto» implora il Comune 

Febbre del mercole^ sera 
La partita ùl scoppiare la città 


■I (.lLNOV^ Ieri il m^txi in 
lo sciopero dei taxi 
stasera la ; artit«\ Genova 0 in 
|x;renne crnergenza c rischia 
di scoppi.Ite -[.asciate a casa 
l auto» t'' 1 invito preghiera di 
Luigi P.ìllauri socialista ayses 
soro comunale al traffico CO 
grande pp'occuprizionc ix.*r 
i^ampdona Milan in program 
ma alle 20 30 a Marassi il ri 
schio 0 che la città vada m tilt 
con la mi idiale accoppiata 
acquisti n italizi marcia allo 
starilo il piano dettagliato pre 
visto dal Comune con un no 
tevole rinforzo dei mezzi pub 
blici ri'»chui di nsullare mutile 
D altra parti' la febbre della cit 
tà donana '• altissima da duo 
mesi non si parla clic di questa 


sfida con I invine ibile Milan lo 
stadio sar.i esaurito dopo che 
ieri sono stati venduti a prezzi 
altissimi gli ultimi biglietti di tri 
buna eenlrale Sugli spalti ò 
prevista anche una larga rap 
prcscntanza di tifosi rossoneri 
Frenesia nei tifosi grande eal 
ma invcvc all interno delia 
squadra Ieri mattina Boglia 
SCO quartier generale della 
Sampclona presentava una vi 
gili j ovattata Otto ix'rsone su 
gli spalti sei cacciatori d auto 
grafi fuori dai cancelli larghi 
sorrisi SUI volti di tutti i gicKato 
ri sereno anche Walker che 
i( n ha lavorato a parte La boi 
ta al ginocchio destro rimedia 
la in uno scontro con Serena 


non preoccupa I inglese que 
sta sera giocherà senz altro 
Enk-vson ha già cic'ciso la for 
mazioric Bonetti c Serena so 
slituiranno i bocciali Invemizyi 
c Chiesa Izjmbardo giocherà 
ai centro vicino a M incini ma 
nc;n vuoh anticipare nulla 
Piuttosto lo svedese 0 preoccu 
palo delle mosse di Capello 
Vorrebbe vedere m campo Bo 
ban o Savicevic teme la luna 
atletica di Gullit Sul Milan i so 
liti concetti «È la squadra più 
forte del mondo può distrug 
gore qualsi.iM avversano ma 
noi non ci tireremo indietro 
Una giornata storta può capi 
tare a lutti se accddcs.se biso 
gnerà essere bravi ad approfit 


lame Dovremo essere spietati 
sottoporla guai i sbagliare i 
rossoneri non ci pcrdoncr^’b 
boro b ariche m difesa non vo¬ 
glio distrazioni con Papin c Si 
mone non sono permes.se 
1 a 1 partita sarà trasn)es.sa in 
din Ufi da ««iiuno Mannini do 
vrà vedersela con lx.nlim due 
azzum esclusi a Malta li blu 
cerchiato ha sempre sofferto 
«s|)cro solo che lz?ntin» sia dav 
vero fuon forma come dice» 
Vicrcliowod ò il piu caricato 
Avrebbe* voluto Van Basicn 
•perché con me non ha mai 
s<'gnato» SI dc< ontcnlerà di di 
struggere Papin Nervoso inve 
ce Mane mi len non ha voluto 
parlare Darà tutto sul c amix^ 

I se 
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FEDERICO ROSSI 


IH ROMA 11 i99) non sarà un 
anno ricco per la Federalcal 
CIO che a causa della cnsi del 
lotocdlcio riceverà meno 
contributi dal Coni per una ci 
fra pan a 22 miliardi di lire 
Old nel 1992 le casse avevano 
subito tagli per 17 miliardi Un 
grido di allarme in tal senso e 
venuto len dal presidente Ma 
tarrese che ha presiedulo il 
consiglio federale di fine anno 
Il Consiglio SI ò concluso con 
una relazione del presidente 
che ha parlato di tagli al bilan 
CIO preventivo si prevede un 
volume complevs vo di 422 mi 
bardi «Ho avuto modo di par 
lare con ii presidi nte del Coni 
ha dcUo Matanesc- il quale mi 
ha assicurato che si stanno stu 
blando soluzioni alternative 
per il nlancio del Totocalcio 
Sc’ CIÒ non avvenisse 1 azienda 
calcio entrerebbe inevitabil 
menle in crisi 


«Siamo in uno stato di gran 
de disagio • ha aggiunto il pre 
sidente dovuto al calo dei 
contributi Coni cd al relativo 
Ciìlo dei montcpreiiii del Toto¬ 
calcio Dobbiamo nprcnderci 
da questa caduta verticale che 
ci potrebbe mettere m scric 
dilficolia 

Matarrese ha anche confer 
mato che non si giocherà 
nessuna part’*a del campiona 
to di sene A il sabato por con 
sentire 1 eventuale trasmissio 
ne televisiva da parte di una 
pay tv «Confermo-ha aggiunto 
che queste gare creerebbero 
grosse turbative al calcio na 
zionalc c noi non vogliamo cs 
sere considerati dei pirati* W 
Consiglio ha nnnovato tutta la 
fiducia al Cl Arngo bacchi 
«Naturalmente 1 argomento 
della nazionale ha detto Ma 
tarrese non |X)!eva passare m 
secondo ordine Siamo fidu¬ 


ciosi ed ottimisti cd i bacchi 
continue’'emo .i dan assiste» 
za* 

In tema azjzum una notizia 
Italia Messico gara amicherò 
le in programma il 20 gennaio 
prossimo si svolgerà allo sta 
dio comunale di Firenze A 
proposito della scelta Malarro 
se ha precisato •! conlra.sij tra 
la nazionale c la tifoseria moI i 
SI sono ormai appianati» Per 
quanto riguarda lo stato di «cn 
SI* c ò da registrar'* che il [m si 
dente della lega di ‘crie C 
Giancarlo Abete ha presen'aio 
m Consiglio un documento eri 
tico nel quale sollecita li i ede 
razione a voler intervenire con 
urgenza per risolvere alcuiìi 
problemi di carattere otono 
mieo dovuti proprio al «itiglio* 
dei contnbuli Un segnale di 
ccn*;urj per una spaccatura, 
all interno del gov-cmo cale ist 

Cu 


Nuova Ferr^, prove ^tate: 
ieri il motore ha fatto crack 
Oggi battesimo tra scongiuri 


H ROKANO (Modtna) È 
mizi.ita mak I avventura del 
la fy14 bis guidatada Jean 
Alesi sulla pista di Ftomo La 
prima Ferran della nuova era 
B imard (veramente 1 «mge 
gncrc per ora si e ni l'o a 
intervenire sulla progetlazio 
no in «ittosa della macchina 
definitiva a metà stagione) 
SI ò rolla quasi subito Ha ce¬ 
duto il radiatore dell olio c 
un clemcnlo del circuito del 
le sospensioni diranno i tee 
nici di Marancllo e buona 
p.irte della giomat.i non è 
iMstatd d risolvere il problc 
ma Un debutto anomaio ol 
tre che sfortunato visto che 
1 1 vettura era stata pxirtala ’n 
pista con un camion n isco 
sta agli sguardi degli sparuti 
irriducibili appassionati ac 
corsi a l lor ino e non in bel 
1.1 vista su un carrello come 
tradizione p^er il primo giorno 
della «rossa» 


Dalla Ca|X)retlo di Fiorano 
SI salva pre il momc nto solo 
Gerhard B<*rgerche sulla 644 
bis non ci ò potuto salire per 
due molivi fomdamcnlali 
pnmo il nuovo acquisto del 
la Ferran ò ancora sol o con 
tratto con li McLaren e con 
gii sponsor della scuderia di 
Ron Dennis secondo Bcrger 
ò uno dei piloti più alti della 
Formula Lno e il posto guida 
della monoposto italiana gli 
va ancora stretto Quindi pa 
zienza .incora per un po e 
visti 1 risultati nessuna fretta 
perlaustnico Oggi alle 11 
il sipario sulla 644 bis cadra 
in forma ufficiale alla pre 
senza degli organi d informa 
/ione e virà iirobabilmente 
I occasiono pc*r parl.ire anco 
r.i dei programmi futun Di si 
curo la neonata monoposto 
non 0 la tanto attesa Ferrari 
della riscossa e I «incidente* 


di len non c entra nulla An 
che se profondamente diver 
sa dalla prc'cedcnle 1* 92 A li 
644 bis e solo una vettura di 
transizione un pavso obbli 
giito vc*rMì la monofx)sto 
p'H n 1.111 c re ilizz * i Sh 
lord inlnghillvm dille qui 
pc di John Eiamard Una 
transizione nemmeno trc'pipxi 
breve se» ò vero che li 6-1T 
non arriverà pnma di inc*i.i i 
stagione sempre c ne i tc mpi 
vengano nspc'ttali 

A Marancllo c ò chi crt'dc 
nei presagi c fi gesti irrcp.)cn 
bill Certo quella sc»rtc mal 
v.igia che SI accanisce prò 
prò c entro un eie mento del 
le tanto decantate» sospe nsio 
ni attive Liscia interdetti Og 
gl tra somsi di «.'rcoslanza c 
flash di fotografi si corcherà 
di esorciz.zan la p.iura di 
un altra st.igioP'' vissuta co 
me quella appena coiK'usa 
L ( H 






Quel gol dietro le sbarre è un sogno di libertà 


Tutto cambia ^la durante il tragitto in 
metrò Come se m dovei>i>ero attraversa¬ 
re piu frontiere per approdare a quel 
mondo al di U del mondo, all isola che 
racchiude quel fenomeno chiamato 
male, devianza delitto il nostro doppio 
sociale II convoglio attraversa stazioni 
fantasma Lento, come se riluttasse a 


raggiungere la meta E a Ponte Mammo¬ 
lo SI arresta, chiuso per. inque minuti 
Tra strappi improvvisi e bruschi arresti 
raggiunge Rebibbia Dove, tra le mura 
del carcere, detenuti e cronisti si affron¬ 
tano a colpi di pallone E dove dietro il 
pallone, rispuntano vecchi fantasmi e 
antichi interrogativi 


■BRUMA «S<*n/«i sb<xchi 
Senza futuro» Ui diagnosi vola 
spietata sulla tenue cortili.i di 
pubblico ch( is.sisle all ineon 
Irò ai bordi lek ampello di ter 
ra F una vixt dal scn fuggita 
che resta senz.i autore In carn 
po I detcnjli vanno facendo 
str.imc dei cronisti radio e tele 
VISIVI e he tr.Lscinano p.mce e 
deretani da corniiu ndalorc si 
abbandonano a locciielli pre 
tenziosi d.i cui traluce qualche 
lamtx) di Linanlic» valentia 
Ikxo p<‘r fre nan 1 1 determina 
zione agonistica e la frtschez 
za atletica dell i «nazionale» di 
Ri*bit'l)id la rabbia .inehe Ma 
quella scnU nza i la mannaia 
eli ogni ( ntusiasrno Servono 
iniziative coin< cjuesla |)eral 
Irò merilona condotta in porto 
drilUisp' 

«bonza stxxchi S<*nz i fulii 
ro» Quella vexe nonsispcgnc 
bugge risee rifk sMuni risposte 
mentre i de tt miti in maglia 
rovso izzLirr i infieriscono scn 
za un bric lolo di pu tà sui ero 
nisti i h( SI prese ntano v>tto l.i 
sigla «Asstx 1 izione solici me ta 
ic In soffre» l n e e rto M ere tto 
se gn » un gol d.i c ,\r)j)ion< i 


detenuti m'erpretano con 
estrc'ma scnet » questa simula 
zione di normalità «Senzi 
slxx-chi» perché I istituzione 
carcere proielt e l.i sua ombra 
al di là del p(*nmetro tracciato 
dalle mura (hiesee oltovolte 
su dieci qui ne ntra Rientrano 
tXT primi I «los ,ici» c ale gori.i a 
parte radiOKarcere afferma 
elle i»s|x tlano solo di pagare 
1 1 (K*na pe r uscire e tornare su 
Ih’o a «f.irsi» Una spiralo me 
luttabile llCiM dove si disputa 
lineonlro os[)ita i «comuni» 
(le nte clic nel linguaggio disin 
( aniato del c.irccre «ha coni 
rnesbo petea roba» <i laiche se 
questro di jx rson.i epialche 
r.tpina Anche loro entrano 
escono il piu delle volte nen 
Irano 

Le Ixxche sor o e hiuse (o 
me I istituzione che li .iwolge 
li segregii li fa citt lelini di un.i 
eomunita tutta pirtuolare 
Con le sue regole l< sue le ggi 
la su.i morale* Giorgn) e** una 
delle st.irdi Re bibliia Ve in gol 
1 ripetizione Hit una pen.i di 
ve ntise i anni 1 ut non p.irla le 
disjM)sizioni sono rigide Ma la 
su i nsiH)st i [)rot(K oli ire tmv \ 


per 1 ean ili trasve rsali del ear 
cere «Qu.ik he errore di gio 
vcnlu» 

Bexetie chiuse IVr non 
compromettere i) futuro alme 
no quello immediato Ira la 
piccola folla compare Re ri.ilo 
Cure io uno dei c.epi delle Bri 
g ile* Rosse F come il f.inl.isnia 
di una stona che .incora in 
eonibe seblx.n( si tenti in tutti 
1 nuKii di osore izzarla sull It i 
liottidi Luige nlo|x>li L piceo 
lo timido mite* all as[K*tl() tut 
to bianco tl velo di barba e he 
gli orna il vise^ i e itK.'li t igluiti 
eortivsiini ma ha un n.iso e he 
spiee a jx r i Ioni viol le e i Ini 


GIULIANO CAPECELATRO 

giornalisti e* tutto un dirsi di 
gemmilo M.i le inU rviste scjno 
se veraiiu lite vietale h( lire io 
al piu parla del te mpo e d4*lla 
g ira 

«Un c'iTore' sul l.ivejro» Ne in 
e he Stinefro parla M i il suo 
[>e nsie ro giunge |h r i sejlili e \ 
nah non ulfie lali Un e rre>rc sul 
1 ivoro pejtre blx. voler «lire un 
omieidio eomme'sso involon 
tariamentr durante» un i rapi 
na Ne h i pe r ve ntitre! inni II 
e ire e re e un istituzione totale* 

I totalmente chiusi allcster 
Ito I ppiire lo sforzo in iggiore 
dei SUOI ospiti consiste nel 
i rt'.ire un ponte eoi mondo I i 
fuori et)]) le e omini t i eli i 


«normali» Si danno da fare t 
•comuni" Dietro l into (e'rvore* 
d iniziative e é anche la rcgià 
di (|ualcli( "polilKO* ece elicli 
te eli sinistra e di destra Ixj 
s[K>rt é I attività che attexchi 
sei rnc'glio Ma a Rcbibbia 
hiinno provato con il tcalre/ 
Un paio di minia eonunrc'gi 
sta attore che si e'^ impegnato 
«it massiiiio I tutto alxirtito 
non e ermo soldi sufficienli 
e|Ut si I la inuliv i/ioiie ufficiale 
il nove ros.suazzurr() un pie 
e oktto dagli ocelli ) ni liidorla 
I Io sguardo vivitlo se*gna un 
jllre) gol niagistrilc comincia 
'1 essere dtifie ile contarli 


I lanno ane he un loro giornale 
I dele'niiti di Rcbibbia Un io 
glio vivace si dice che tenta 
anche di tenere* m piedi il som 
pre difficile dialogo Ira reclusi 
c custodi Da qualche tempo 
hanno oltemuto un sucecs-w 
storico 1 istituzione di un corse) 
pe r I .ilfabetiz/a/ionc degli e'x 
tracomunilan In carcere inf.il 
tl nessuno può svolgere I alti 
vità c he aveva .ili e sterno i me 
dici non possom) fare i medici 
I profevsori non possono fare i 
profcvsori Iz. cesura con la so 
cietà e ivile deve (‘Viere assolvi 
ta 

Curcio SI aggira ai Ixirdi del 
cain|x> Li sua presenza (a riaf 
fu'rare ve*cchi eJubbi quella l.i 
til inz.i qii LSI alla luce del sole 
.1 Milano nel quartiere lz)ren 
leggio I improvviso aec.imrsi 
tonluid.il 74 do|X) il golpe in 
( ile e 1.1 scelta politica di hnri 
eo Berlinguer ribaltez.zata co 
me «compromesso storico» la 
facilità con CUI le Rr veniva'io 
in ;xjsscsso di dex urnenti riser 
vali 1 leg.iniicol tc'rronsmo cu 
roix.e) I mitizzati rapporti con 
la classe ofieraria il vigno ri 
m.isto sogni) <1i .it)b itti re d.iv 


vero le barriere tra studenti e*d 
ope rai per fame un unico sog 
ge Ito rivoluzionano Ritorna al 
la mente que»! progetto di prò 
Ictanzzare le carceri di fame 
uno dei focolai della rivolta so 
e i.tk 

I rossoazzum dilagano I 
bi incili della Kai sono in gi 
noteluo 11 problemi si dice e'* 
(|iiello di creare qualcosa clic 
valga indie al di fuori di que 
sic mura che cre*i un dfc*ttiva 
continuità I Uisp ha in mente 
corsi ve n regot.iri per .irbitn 
istruttori sportivi allenatori Ber 
mumrethi U rmina i corsi di un 
[jatenimo di un titolo da far 
valere fuori Ma gli ostacoli v> 
no mille burexr itici di me nta 
lità di invine ibili inerzie 
l-i partita si chiude Dovretibe 
ro esse re clexlin i gol de'i dete 
miti A p.irle battute sulla p.irti 
1 1 k’ IxKc he rost ino sigili ile 
«Si riaprono i cancelli lenta 
mente uno dopo I altro Ide.e* 
nuli tornane) nelle celle I visi 
I itori 1 «norm.ili» giiadagnao 
Inviti Reliibbia riprende k 1 
essere Re bibbia una casa e ir 
i onetari ile un istituzione tot i 
le Se (iz 1 porte ne lilie's re 


Squadre di A In amichevole. La Reggiana ha b iMuto i viol i 
con il punteggio di 4 l Reti Scienza De Falco Franeeseoni 
Zannoni (R) c Baiano (F) 0 0 tra Intero Spai 11 Gc notista 
lo fermato sull 1 1 dal Viaregoio r^te di Padovano su ngeire 
mentre il Parma ha superatej il ronatanclldto (keal ) 7 0 
Ex scarpa d*oro In carcere, l attaccante turco lanjii ( olak 
miglior cannoniere europeo ne*l 1988 é stato rondannato i 
nove .inni c quattro mesi per nccttazione II calciatore i\'es i 
ac quietato una Mcrce*dcs nonostante fos.s(' m!)ata 
Artur (Boavista) ferito In un incidente. 1) calciatore brasili.i 
no ArturDuartcdeOliveira uno dei miglior giexalon sud jme 
ricani impegnati in Portogallo h i nporiato tratture multiple in 
uno scontro sirndale Non corre |x»»^coicxfi vita 
Volley, sport in crescita. Un v)ndaggie) reMliz.za’o d dia M ikno 
ha rivelalo che oltre 40 milioni d It iliani conoscono la p illa 
volo Viene considerato uno s|x>rt «mexle mo giovaix pulito 
e soprattutto non violento» I aumento di prt»sci>ze nel c mi 
p'onalo maiichiie é del rispetto alto v orso tonici) 
Hockey-ghiaccio: caso Boni, associazione giocaton A 
GUI clisapprova la sospensione dell attività fino .il >0 b 
comminala d.rila Federazione a Giacinto Beini coinvolto ne I 
I azione* di giex-o c he c ausò la morie de! giocatore del G irde 
n^ Mimi «Scroti L,is.sociazione ricorda che ^ carico di Boni 
non pende .incora ilcun prcxe'elimento iK’nale 
Motor Show *92 pubblico record. Sejno stati 1 2rv1 5 i visi 
latori dell edizione svolta eia 6 ill3diccmbr< I incn*menio 
rispctte) allo verso .inno é stato de) 6 ')'> \ Li [)ros.sima e*eji 
/ione IH") ò provisi » dal 1 «il 12 dicc*mbre 
Operato Maregginl. Doix) essersi fratturato i' n iv» m uno 
scontro nell lUten.imcnto di lunedi il jKirtiere eK'll e l lore ntin i 
ò stato sotle'posto le n .id un inte'rvento }x r 1 1 nduzioiu de 11 i 
lesione il setto n Lsalc Ikitrebix già es,se*re in<.inìiM)il i g( n 
ri »ie)e ontro I Atal<int.j il Comunale 
Sci: De Crignls e Thomas BerganiclU ok. I) pnmo fi i vinto lo 
slalom (Il C op[)a hziropa di hCraniska Oor.i ilv‘conde>su ag 
giudicato il Supe’Kj inte ni.izieinale Fis.i B,mleyntxchi.i 
Ancona-Norlmberga. incontro per Zaratc. Li soluzione u» I 
l.i coiitro\( rsia tra le due* vxiet'i v mbr » awiaiM id un.i m)Iu 
/ ione I irge ntino re'stere l)b( in II ili i alme n > fine) all i Iiik 
dell 1 st igione 
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Sul parquet di Treviso il discusso campione 
della Philips vuole entrare nella leggenda 
«Sto vivendo un brutto momento, ma stasera 
non voglio proprio pensarci» 


SERIE Al 


1 5* Giornata (ore20,30) 


Forza dei numeri 

Riva a cacda del canestro 10000 


BENETTON Treviso - PHILIPS Milano 
SCAVOLINI Pesaro - ROBE DI KAPPATonno 
KNORR Bologna - TEAMSYSTEM Fabriano 
VIRTUS Roma - PHONOLA Caserta 
CLEAR Canta - SCAINI Venezia 
BAKER Livorno - STEFANEL Tneste 
DIALETTI Montecatini - PANASONIC Reggio Calabria 
MARR Rimini - KLEENEX Pistoia 

CLASSIFICA 

Knorr24 Clear e Panasonic 20 Benetton 18 Stefanel e Scavo- 
lini 16 Philips Virtus e Kleenex 14 Bialetti 12 Phonola Robe 
di Kappa Baker e Scarni 10 Teamsysiem e Marr 8 


SERIE A/ 


1 5* Giornata (ore20r30) 


Intimidatore vincente, perdente Le etichette del 
basket amencano sono come i film a stelle e strisce 
arrivano da noi con qualche mese di ritardo, quasi 
sempre diventano un culto che passa di bocca in 
bocca Antonello Riva, diecimila candeline stasera 
contro Treviso è vittima di questa mania Nembo 
Kid o match-looser (il contrario di match-winner') 

.1 confine è impalpabile 


MIRKO BIANCANI 


OR C era una volta c c 0 an 
torà una vxielfi abituata a 
lane are campioni a rallica ta 
nvenclerli guadailnandoei Un 
sodalizio piccolo piccolo dal 
campo di gioco più simile a un 
garage che a un palospcjrt dai 
dirigenti orgogliosi e alacri Un 
microscopico miracolo san 
conte che ancora oggi macina 
successi c bilanci in pan Da 
quel guscio<li nebbia -Tantù 
ovviamente sedici stagioni la 
6 uscito Antonello Riva E in un 
lontano pomenggio del 77 ha 
comincialo la rincorsa ai 
10000 punii che potrebbe toc 
c are stasera a 1 reviso Oggi Ri 
va indossa la magli.i di una 
Philips dilaniata travolta di 
una crisi di sei sconlitte consc 
cutive che riporta alla Milano 
targata Cinzano quando sul 
palcoscenic a della cittù faceva 
miglior figura la plebea Xerox 
E la prestazione di domenica 
scorsa contro la Knorr ha nac- 
ccso il dibattilo sulla reale va 
le nza del suo bomber Sul ruo¬ 
lo vero del ce-cchmo piu cec 
chino d Italia sulla sua ctichel- 

ta v in cente o pp u re no -- 

Nembo Kid come da esalta 


zionc popolare o [xtrdcnton 
dei pcrdentoni (come ebbe a 
definirlo più volte AldoGiorda 
ni)’ Il diballito si trascina da 
anni e il tiro libero della vitto 
ria ehc Riva ha spedito sul fer 
ro nel finale del match con la 
Virtus ù benzina sul fuoco del 
la discussione Inutile proba 
bilemcnte E infatti vero che la 
Milano della nuova era vive nel 
ricordo dei successi targati Pe- 
terson c Casalini ò allrcttanlo 
inconfutabile che a questo ri 
dimensionamento Riva abbia 
preso attiva o ineonsape>vole 
parte ma alla Philips attuale i 
problemi sembrano essere al 
tn 

•Certe critiche certi dibattiti 
dice Riva a volte lasciano il 
sogno O meglio lo lasciava 
no Col tempo ho imparalo ad 
esaltare una carallenstica tipi 
ca della mia terra la forza di 
andare avanti comunque cor 
roborati dalla coscienza di 
aver (atto in pieno il proprio la 
voro È lo stevso motivo per il 
quale questo moine nlaccio 
non mi ha steso completa 
rrtente» — - - 

Etichette giudizi Qualcuno 


ha creato anche un assioma 
tra I a/jurro stinto degli ultimi 
anni e la mancanza di tiratori 
che fossero anche leader Ma 
Riva in veritù ha quasi sempre 
avuto il mento di infilare la pai 
la nel canestro quando gli altri 
badavano solo al loro compito 
di bravi soldalini Equaiidochi 
aveva il vizio di segnare veniva 
lasciato a c<isa perchù poco 
omologo alle idee del selezio 
naiorc e alla sua fiducia cieca 
e intramontabile nella difesa e 
nell omologazione dei convo 
cab 

•Il mio rapporto con la Na 
zionalc dice Riva ù sempre 


stalo molto stimolante rutto 
sommalo il bil incio ò positivo 
Crc-do di aver dato mollo lio 
ricc>vulo allrettanto Adesso 
[xirò potrei essere io a voler ri 
discutere la disponibilità <il 
1 azzurro Non per spocchia 
ma per le mie condizioni fisi 
che e una certa assuefizioiu 
che mi piace-rcbbc vedi r 
scomparire» 

Stasera - o alla prima di ri 
tomo poco importa Rie i en 
trerù nella stona minima di un 
movimento che non I ha mai 
amato molto E lo farù con la 
forza dei numeri quelli clic 
nessuno può mtcrpreUirc o di 






Punti MGdiae 


Gabetti Cantu 
Gabetti Cantu 
Gabetti Cantu 
Squibb Cantu 
Squibb Cai itu 
Ford Cantu 
Jolly Cantu 
Jolly Cantu 
Afoxons Cantu 
Arexons Cantu 
Arexons Cantu 
Vismara Cantu 

Philips MI _ 

Philips Mi _ 

Philips Mi _ 

Philips Mi 
TOTALI 


storcere Ai suoi dclrattori fia 
sempre prcfenlo non ris|x>n 
dcr< alle vcLiIc accuse di prò 
tagonismo In attesa di poter 
sfoderare (oltre allo scudetto 
dell 81 c ai successi europei di 
Canti!) risiili ili piu fresclii 
■Il mio fuliiiu prossimo -con 
elude ha lutto por essere sere 
no Credo di ixiler d ire mollo 
dita riseoss.» della Philips sono 
pronto [X-r tornare a vincere 
qualcosa Milano mi ha regala¬ 
to stagioni ricche sopraltullo 
d,il punto di visi I uni ino tanto 
da non farmi rimpiangere Li 
scolla eli lasciare 1 1 mia Cantò 
Ori |x,rO 0 tempo clic tornino 
vinone vere- 


^ r- ~ 

^1 H. zjz-- -s „ 

1 OSCAR S 12 901 

2 RIVA A 9 980 

3 Morse B 9 785 

4 JuraC 9 779 

5 Villana R 9 266 

6 Brumatti G 8 755 

7 Marzorali P 8 659 

8 MENEGHINO 8 417 

9 Bucci G 8 030 

10 Oafipagic 0 7 993 

11 PREMIER R 7 676 

12 Bariviora R 7 425 

13 BryanlJ 7 332 

14 BortolottiG 7 271 

15 BonamicoM 7 267 

16 Sacchetti R 7 194 

17 Della Fiori F 7 042 

18 Carfaro L 8 934 

19 BRUNAMONTIR 6 919 

20 MaiagoitC _ 6 903 

' In maiuscolo I giocatori anco 
ra in attività 


GLAXO Verona - MEDINFORM Marsala 
AURIGA Trapani - FERRARA 
TICINO Siena - SIDIS Reggio Emilia 
YOGA Napoli - HYUNDAI Desio 
TEOREMATOUR Milano - MANGIAE6EVI Bologna 
BANCO DI SARDEGNA Sassari - TELEMARKET Porli 
PANNA Firenze - FERNET BRANCA Pavia 
BURGHY Modena - CAGIVA Varese 
CLASSIFICA 

Mangiaebevi e Hyundai 20 Sidis Glaxo Fernet B e B co di 
Sardegna 18 Teorematour e Cagiva 16 Burghy o Ticino 14 
Auriga e Ferrara 12 Yoga e Telemarkel 10 Panna 6 Medin- 
lorm 2 


SuperG, vince laustriaco Assinger 
e Girardelli raccoglie punti preziosi 

Spinta a Tomba 
che rotola giù 
dal trono di Coppa 




■i BAD KUlNklKCHHi-JM (Au 
stri 1 ) li m«i.s.s)rno nsulldto con 
' nummo sfor70 Marc Curar 
dclli A arrivato solo iredicesi 
mo nìa ha portato u casa co 
munque venti punti sufficienti 
per balzare in vc^a alla classi 
iica Rcncr ile c superare Albcr 
lo Tomba ehc ieri non gareg 
gl wa E cosi ori Mire «osso 
duro» guida la g»- tduatori i a 
quota ^87 marcalo stretto d il 
l ex carabiniere a ^72 Agcn 
lidio poi partiranno le eombi 
nate di Garm^h Kil/buhe t 
Wengcn dove Girardelli conta 
di rtccoglierc tanfi punti jneo 
ri che nc sarà del nostro Al 
bertone Meri intanto la vittoria 
del sij[xr G di Bad Kleinkir 
chheim ò andata invenre al ven 
tottenne cariiiziano Amun Vs 
singer piu volte* perseguitalo 
dalla sfortuna Ne*ll89 sullodu 
berhom di Wengcn si spiccò 
entrambe Icgmoechia Izurisa 
lita ò si Ita lenta e dolorosa Ma 
questa vjttona anehc pci Ar 
min igmfica punti ora ò dodi 
eesimo dietro al norvegese* 
Thorsen e davanti allo svi/^e ro 
/ lein/er II posto d onore ù 
d ito inv(*eo al suo grandissimo 
anueo loConrad Stock di anni 



Marc Girardelli 


in proe no di dcKliearsi solo al 
Iattivili alberghuTa lasciando 
di parte sei e sponsor Dun 
que trionfo de*gli auslnaei con 
due «vcxehietti» non ancora di 
sposti id ibbandonarc le ar 
mi lombi! si diceva non ha 
gareggi ilo C era invece un al 
IroAltx'rto AIlx rio Scnigaghe 
SI che SI ò difc*so con grande 
orgoglio e onquistando la sesta 
jx>si ione 


-I- ^ liXJt ' 1 * c" 


Antonello Riva 30 anni L ex guardia della nazionale è da 3 stagioni a Milano 


1 A Assinger (Aut) 

2 L Stock (Aut) 

3KA Aamodl(Nor) 

4 J E Thoisen (Noti 

5 U Kaertin (Svi) 

6 A Senigagliesi (Ita) 

7 M Jerbyn (Sve) 

8 M Wasmeier (Ger) 
9C Pie (Fra) 

10 L Alphand (Fra) 

13 M Girardelli (Lus) 

14 H Tauschet (Ger) 

15 W Besse(Svi) 

16 U Letimann (Svi) 

17 F Helnzef(Svi) 

21 P Peiatnonct Ut 0 
25 G Madet (Aus) 


il I. 


1 M Girardelli (Lus) punti 387 
? A Tomba (Ita) 372 

3 K A Aamoflt (Nor) 258 

4 J E Thorsen (Noi) 247 

5T Foodoe(Sve) 240 

6 L Stock (Ausi 230 

7WBcsse(Svi) 196 

8LK)us(Nor) 189 

9T Sykora(Aus) 169 

10 F Heinzet(Svi) 158 

11 A Skaardal(Nor) 150 

12 A Assinger (Aus) 145 

13 0 Markslen (Nor) 142 

14 P Accola(Svi) 141 

CltuUmi^Mr ( Mfi 4i* m; 1JE 
Thorsen (NorJ 160 punii 2 A Assmoei 
lAiis )118 3F HcinzertSvl)M ZLStock 
(Auqeo 6 ASenigaQltesqlla 76 












